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Precipita la crisi, le Filippine sono ormai sull'orlo della guerra civile 

A Manila militari in rivolta 
Anche Reagan dà il benservito a Marcos 

Ore drammatiche: il ministro della difesa Enrile e il capo di stato maggiore Ramos lanciano un appello alla ribellione dal quartier generale delle for
ze armate - II dittatore parla di un complotto per ucciderlo e ordina l'arresto di Cory Aquino che dalla clandestinità lo invita di nuovo ad andarsene 

Il regime 
davvero 
è a pezzi 

Ore drammatiche nelle Fi
lippine. Arriva l'onda lunga 
della scossa democratica prò-

I vocata dalle elezioni e come 
I tutti i fatti politici di massa 
determina sommovimenti, 
ma anche reazioni; in qualche 
modo prevedibili. 

Dopo la Chiesa filippina, ec
co una parte cospicua dei ver
tici militari scendere in cam
po contro il dittatore Marcos. 
Si tratta di uomini e di struttu
re sinora fedeli al regime, di 
cui sono stati un pilastro. 
Adesso una parte di essi si ri
bella armi alla mano, scompi
glia gli strumenti del potere 
tirannico, e vi apre una brec
cia di grandi proporzioni. Si 
potrebbe anche pensare che la 
presa di posizione di alcune 
delle più alte cariche dell'e
sercito sia volta a liquidare 
Marcos per salvare il regime. 
È un'ipotesi da tenere in con
siderazione e che avrà una ve
rifica o meno dal succedersi 
degli avvenimenti. Ma si può 
anche pensare ad una svolta 
pia radicale. D generale Ra
mos designato alla carica di 
capo di sta to maggiore e il mi
nistro della Difesa Enrile han
no parlato, circondati e pro
tetti da reparti dell'ala rifor
mista dell'esercito. Ed hanno 
rilasciato dichiarazioni assai 
nette: 'Pieno appoggio all'au
torità costituita legalmente», 
iSiamo moralmente convinti 
che sia statala signora Aquino 
ad essere eletta, e ci sentiamo 
perciò moralmente impegna
ti: 

Ora contro la base muovono 
le truppe fedeli al dittatore. E 
forse e la guerra civile. Una 
Junga guerra civile, quale sia 
l'esito immediato dello scon
tro tra due parti dell'esercito. 
Poiché il tiranno pare deciso a 
difendere integralmente il suo 
potere. Anzi ritorna a suo agio 
ordinando l'arresto di Cory 
Aquino, liquidando una subita 
parentesi democratica. Ciò 
che non hanno potuto i brogli e 
le soperchierie, pensa, lo po
tranno i carri armati. 

Eppure — ripetiamo, quale 
sia l'esito dello scontro—Quei 
che appare certo è che il regi
me del dittatore è a pezzi Se 
Marcos non se ne andrà, si do
vrà passare, probabilmente, 
per avvenimenti duri e san
guinosi, per un altro ciclo di 
violenza, ma tutto ciò che fa il 
dittatore ha solo l'aria del col
po di coda arrogante e dispe
rato. Dopo quanto è accaduto 
in questo mese con quell'im
menso sussulto di democrazia, 
nulla potrà più essere come 
prima, anche se si scatenasse 
la più terribile delle repres
sioni. 

Appare altrettanto certo 
che l'ultimo sforzo tentato da 
Reagan per salvare il salvabi
le del vecchio regime è clamo
rosamente fallito. La media
zione per un accordo fra tiran
nide e opposizione democrati
ca non e riuscita, grazie anche 
alla coraggiosa determinazio
ne di Cory Aquino e delle forze 
che la sostengono. Ma soprat
tutto alla non praticabilità og
gettiva di un disegno politico 
confuso e estraneo alla realtà 
filippina. La politica reaga-
oiana, insomma, continua a 
far acqua. Perde, per incom
prensione oper arroganza, sul 
terreno delle novità del muta
mento in atto. Non le capisce, 
oppure le demonizza, oppure 
confida in una potenza musco
lare che piega sempre tutte le 
situazioni. E così si caccia in 
un vicolo cieco. È un altro sin
tomo, e non certo minore, di 
mia erisi prof onda del Teaga-
nismom che, per una pura ma 
significativa coincidenza, ha 
celebrato nella piccola isola 
di Grenada i suoi •fasti*, pro
prio mentre franava nelle mi
gliaia di isole dell'arcipelago 
filippina 

Il dopo Marcos è già assai 
avanti e l'intera geografia del 
Pacifico si sta trasformandoa 
ritmi assai veloci sotto i nostri 
occhi. 

Romeno Lodds 

MANILA — Il gen. Ramos, 8 sinistra, e il ministro della Difesa Enrile durante la conferenza stampa tenuta ieri 

Trovati altri volantini dopo il sanguinoso attentato a Roma 

Dai terroristi conferme: 
siamo divisi in 2 tronconi 

Wilma Monaco uccisa dai suoi stessi complici? 
Alcuni testimoni affermano che la terrorista cercava di sparare alle gambe del funzio
nario di Palazzo Chigi - L'agguato rivendicato anche durante un processo a Bari 

I documenti rinvenuti dopo l'attentato 
al dottor Antonio Da Empoli, un funzio
nario dei Dipartimento economico della 
presidenza del Consiglio, confermano che 
le «nuove» Brigate rosse sono divise in due 
tronconi. Uno di questi sarebbe appunto 
l'Unione dei comunisti combattenti che 
ha rivendicato il tentato omicidio del fun
zionario e a cui apparteneva Wilma Mo
naco, rimasta uccisa in via della Farnesi
na a Roma. L'autopsia sul corpo della 
donna non ha chiarito i dubbi sulla dina
mica della sparatoria: non è confermato, 
ma è probabile (fatta salva, ovviamente, 
la tempestiva e coraggiosa reazione del
l'agente che accompagnava il dottor Da 
Empoli) che Wilma Monaco sia stata rag
giunta da uno dei proiettili sparati, per 
coprire la ritirata, dai suoi stessi complici. 
Il dubbio forse non sarà mai sciolto per
ché il proiettile non è stato trovato addos-

Wilma Monaco, la terrorista 
uccisa venerdì a Roma 

so alla donna. La polizia e i carabinieri 
stanno dando la caccia ai terroristi in fu
ga. Si cerca dentro la capitale, e anche 
nelle sue vicinanze, la «base* nella quale 
probabilmente i terroristi hanno trovato 
ospitalità dopo l'azione sanguinosa in via 
della Farnesina. L'agguato ha riaperto le 
polemiche sull'ipotesi di amnistia. Ieri il 
ministro della Difesa, Giovanni Spadoli
ni, ha detto che «in questo clima parlare di 
amnistia non ha giustificazione alcuna. 
Ipotizzare che l'amnistia possa compren
dere qualsiasi reato di terrorismo è fuori 
da qualunque ragione politica, e non solo 
politica». Pesante il giudizio dell'«Os-
servatore Romano», il giornale del Vatica
no che ieri ha scritto dT«un nuovo inverno 
del terrorismo» maturato «anche attra
verso la disinvoltura di Incontri con terrò* 
listi latitanti», «latitanti che vengono 
chiamati ad insegnare in università dello 
Stato». A PAG. 3 

A Palma Campania frana una collina e schiaccia un palazzo 

In sette sotto le macerie 
NAPOLI — Tragedia a Palma Campania. Un palazzo di 
due piani è stato letteralmente schiacciato da una frana e 
si teme per la vita di almeno sette persone, tra cui due 
bambini. La casa, un edificio isolato in cemento armato, 
costruito meno di un anno fa, è stata travolta da due lastre 
di roccia staccatesi intorno alle 18 dal sovrastante Monte 
S. Gennaro. Poco prima, certamente a causa della pioggia 
che nella zona cade abbondante da diverse ore, un'enorme 
massa di fango era scivolata a valle. Sul posto ci sono 
cinque squadre dei vigili del fuoco e numerosi volontari 

che scavano con le mani alla luce delle fotoelettriche. Nel 
palazzo abitava la famiglia di Felice Nappi, un pensionato 
di 64 anni che era fuori al momento del crollo. Sotto le 
macerie ci sono la moglie, il figlio, la nuora e un nipotini-
no. In casa in quel momento c'era anche un altro nucleo 
familiare composto da padre madre e una bambina. Le 
operazioni di soccorso rese difficili dall'interruzione della 
strada che porta al luogo del disastro. La frana ha abbat
tuto anche alcuni piloni dell'energia elettrica. 

A PAR 5 

Dal nostro inviato 
MANILA — Le Filippine so
no ad un passo dalla guerra 
civile. Il ministro della Dife
sa Enrile e il capo di Stato 
maggiore Fidel Ramos si so
no ribellati contro Marcos e 
il capo di Stato maggiore 
uscente Ver. Da ieri sera l'e
sercito, io Stato, il Paese so
no spaccati in due. CI sono 
due centri di potere: Marcos 
con i suoi a Malacanang il 
palazzo presidenziale. Enrile 
e Ramos a Campo Agulnal-
do, sede del ministero delia 
Difesa e quartier generale 
delle forze armate. Al mo
mento in cui scriviamo la si
tuazione è estremamente 
confusa. Enrile annuncia 
che truppe fedeli a Marcos e 
a Ver stanno marciando sul 
Campo Aguinaldo. Nessuno 
può valutare l'effettiva forza 
militare di ciascun campo, se 
si arriverà ad un confronto 
sanguinoso. Forse nella 
giornata odierna i giochi sa
ranno fatti, il più debole si 

sarà arreso. Non si sa che co
sa accadrà, se a prevalere sa
rà stato Enrile. ma è facile 
prevedere gli sviluppi di una 
vittoria di Marcos: legge 
marziale, arresti in massa 
tra l'opposizione, soppressio
ne di ogni parvenza di demo
crazia e libertà. Un mandato 
di cattura contro Corazon 
Aquino è stato già emesso su 
ordine di Marcos. Lo ha an
nunciato un parlamentare di 
.opposizione il quale ha però 

firecìsató che, per evitare 
'arresto Cory «si è messa al 

sicuro*. 
La cronaca di ieri è con

vulsa. Le nostre fonti sono 
solo nel campo di Enrile. Nel. 
pomeriggio il ministro della. 
Difesa viene informato di un. 
ordine d'arresto impartito^ 
da Marcos contro di lui. En-. 

Gabriel Bertinetto 
(Segue in ultima) 

LE REAZIONI USA 
NEL SERVIZIO DI 

ANIELLO COPPOLA A PAG. 7 

Oggi insieme a «l'Unità» 
un inserto di 40 pagine 
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Trenfanni dopo il XX Congresso del Pcus 

Mosca, vigilia 
congressuale 

ROMA — Parte oggi alla volta di Mosca la delegazione del 
Pei che assisterà ai lavori del 27° Congresso del partito 
comunista dell'Unione Sovietica, che si apriranno marte
dì. Compongono la delegazione Ugo Pecchioli, membro 
della segreteria del Pei, Girila Tedesco, membro della di
rezione e vicepresidente del Senato, e Giuseppe Boffa, del 
Comitato centrale. Sono intanto già giunte nella capitale 
sovietica le prime delegazioni straniere che assisteranno 
al Congresso. La Tass da notizia che tra essevi sono quelle 
dei partiti comunisti dell'America Latina. 

Nell'interno 

Lama e Pizzinato 
«La nostra 

vita nella Cgil» 
Il passaggio di consegne è ufficiale. Ieri la 
segreteria della Cgil ha reso noto i risultati 
della consultazione tra 1 membri del diretti
vo per la successione alla segreteria genera
le: 111 voti su 115 per Antonio Pizzinato. Sarà 
Luciano Lama a comunicarlo al congresso 
nella sua ultima relazione. Parlano Lama e 
Pizzinato. 

PASQUALE CASCEUA E 
BRUNO UOOUM A PAO. 2 

Domani niente 
autobus e metrò 
in tutta Italia 

Giornata campale domani per chi deve spo
starsi nelle città. Per uno sciopero proclama
to dalle organizzazioni di categoria di Cgil, 
Cisl, Uil, resteranno fermi per tutta la gior
nata autobus, tram, metropolitana e treni 
delle ferrovie in concessione. L'agitazione 
inizJerà alla mezzanotte di oggi per conclu
dersi alla stessa ora di lunedi. Non sono ser
viti a far revocare l'agitazione una serie di 
Incontri informali separati che il ministro 
dei Trasporti ha avuto ieri con le aziende e 
con le organizzazioni sindacali. A PA3.3 

20% del capitale 
alla Cooperativa 
soci dell'Unità 

La Direzione del partito ha approvato la co
stituzione della Cooperativa soci dell'Unità 
che sottoscriverà una quota del 20% del capa
tale sociale dell'Editrice. Si tratta di un fatto 
politico di grande rilievo che contribuirà a 
superare parte delle difficoltà del nostro 
giornale. E la prima volta, nella storia del 
giornalismo di informazione italiano e tra 1 
quotidiani di partito, che si assicura l'inter
vento diretto dei lettori e degli abbonati nella 
proprietà di un'azienda editoriale. 

ARTICOLO DI ARMANDO SARTI A PAO. • 

Tavola rotonda: 
come si batte 
l'abusivismo? 

È giusta o sbagliata la legge sul condono edi
lizio? Va cambiato? E come? Intorno a queste 
domande riprendiamo le polemiche dei gior
ni scorsi — e cerchiamo di far compiere un 
passo in avanti alla discussione — mettendo 
attorno a un tavolo Paolo Monello, sindaco 
di Vittoria, che lunedi scorso ha guidato 11 
corteo dei 50.000; Vezto De Lucia, urbanista, 
impegnato da anni nella battaglia per la di
fesa dell'ambiente; Andrea Geremicca, depu
tato del Pei. Conduce il direttore de l'Unità 
Macaluso. A PAO. 12 

Colloquio con Occhetto 

Un congresso 
al nuovo 

livello 
di democrazia 

ROMA — Siamo ormai nel 
pieno della fase congressua
le del partito: dopo i primi 
sette della settimana scorsa, 
si concluderanno oggi altri 
25 congressi di federazione. 
Ci sono già gli elementi per 
compiere una verifica. L'Uf
ficio di coordinamento della 
Commissione dei 77, venerdì 
scorso, ha tenuto a questo 
scopo una riunione con i se
gretari regionali del partito, 
presente anche il compagno 
Bufalini. Il dibattito è stato 
aperto da una relazione di 
Occhetto e concluso da-Nat-
ta. 

Quale quadro è emerso, 
quale bilancio è stato tratto? 

In una conversazione con 
Occhetto abbiamo cercato di 
ricostruire il senso della riu
nione, dei giudizi e delle In
dicazioni ai quali si è perve
nuti dopo questo giro d'oriz
zonte sull'attività congres
suale. Da un lato, hanno tro
vato conferma valutazioni 
già fatte nell'incontro con i 
segretari di federazione in 
gennaio. Dall'altro sono af
fiorati nuovi spunti di rifles
sione alla luce dei primi con
gressi federali. «Restano — 
osserva Occhetto — due esi
genze che ancora non si è 
riusciti a soddisfare a suffi
cienza. La prima consiste nel 
portare in primo piano la no
stra linea generale, renden
do chiaro che il nostro docu
mento congressuale non è la 
somma di una serie di tesi, 
quasi un Lego costituito da 
pezzi intercambiabili, bensì 
il disegno di una politica che 
ha una forte coerenza inter
na ed è caratterizzato da si
gnificative novità. È, in pri
mo luogo, su' questa visione 
complessiva che il partito è 
chiamato a confrontarsi e a 
pronunciarsi. La seconda 
esigenza, ancora una volta 
richiamata nella nostra riu
nione. è dettata dagli avveni
menti, interni ed internazio
nali, che sono venuti dopo la 
fase iniziale della nostra ela

borazione e dinanzi ai quali 
non siamo rimasti inerti. Ba
sterebbe pensare alle visite 
di Natta in Urss e In Jugosla
via. La linea che prospettia
mo nelle Tesi vuole incidere 
con fatti politici e quindi dai 
fatti bisogna partire, tenen
do conto di ciò che cambia. 
Altrimenti non riusciremmo 
ad ottenere un effettivo ar
ricchimento della nostra eia-. 
borazione e giungere a quelle 
scelte incisive che i nostri 
elettori e tanta parte dell'o
pinione pubblica democrati
ca attendono da noi. Tutto 
rischierebbe di risolversi in 
uno sterile confronto di for
mule o nel gioco delle defini
zioni. Ciò comporta che i 
congressi non si limitino a 
scegliere tra posizioni con
trapposte, ma svolgano, a lo
ro volta, una funzione crea
tiva e di aggiornamento del
la piattaforma congressua
le». Questi rischi erano stati 
già avvertiti un mese fa, ma 
nella riunione di venerdì si è 
constatato che, malgrado le 
correzioni apportate, il modo 
in cui è impostata l'attività 
congressuale rivela tuttora 
limiti seri. ' Soprattutto 
un'impreparazione o una 
preparazione «tradizionale» 
rispetto alle sostanziali novi
tà di metodo che si è deciso 
di introdurre per consentire 
il più libero confronto di opi
nioni. 

•L'accento — dice Occhet
to — è caduto in particolare 
su un punto. Nel Comitato 
centrale là discussione delle 
Tesi fu caratterizzata da 
questa libertà e trasparenza 
di espressione sui punti no
dali della nostra linea. Dopo 
di che le Tesi furono appro
vate a stragrande maggio
ranza con sole 12 astensioni. 
Questo è un punto di parten
za da non dimenticare. Ab
biamo voluto rafforzare le 

Fausto Ibba 
(Segue in ultima) 

DECRETO IBPEF 
Signori, mentite 

Questa è la 
posizione del Pei 
Diversi esponenti del go

verno, abusando come 
sempre della televisione 
pubblica, hanno fatto a ga
ra nel falsificare i termini 
del contrasto con l'opposi
zione sul provvedimento di 
revisione dell'Irpef. Fin 
dall'estate scorsa i gruppi 
del Pei e della Sinistra in
dipendente presentarono, 
prima del governo, una 
proposta di legge che pre
vedeva una riduzione di 
gettito Irpefdi circa limi
la, miliardi e insieme un in
cremento di entrate nell'a
rea dell'imposizione ìndi-
retta e in quella del prelie
vo sulle rendite finanzia
rie, n ministro Visentin! 
giudicò demagogico il pro
getto presentato dal grup
po liberale ma riconobbe la 
serietà della nostra propo
sta. Come è noto, U gover
no ha presentato solo nel
l'autunno un suo disegno 
di legge e poi un suo decre
to, che implicava un minor 
recupero del drenaggio fi
scale e una meno incisiva 
revisione della curva delle 
aliquote Irpef, facendo tra 
l'altro gravare un'aliquota 
del 28 per cento sulla fa
scia che comprende la 
maggior parte del redditi 
da lavoro dipendente. Noi 
abbiamo quindi trasfor
mato In emendamenti la 
aostana della nostra pro
posta di legge: il primo di 
essi è stato approvato dalla 
Camera giovedì. Non è sta
to ancora messo in vota
zione, ma è stato presenta
to e stampato il successivo 

nostro emendamento che 
indica concretamente co
me colmare attraverso 
maggiori entrate in altri 
campi la differenza di cir
ca 4mila miliardi tra lo 
sgravio Irpef previsto dal 
decreto governativo e quel
lo previsto dalla nostra 
proposta. È falso che le no
stre indicazioni in questo 
senso non siano state pre
cisatelo non siano pratica
bili. È falso che avremmo 
saputo proporre solo un 
clamoroso aumento, del 
prezzo della benzina. E fal
so che l'emendamento ap
provato comporterebbe fa
talmente un pesante au
mento del disavanzo pub
blico perU 1986. Le dichia
razioni polemiche di alcu
ni ministri sono pure cial
tronerie. Non abbiamo fat
to demagogia; abbiamo 
proposto una diversa ma
novra di politica tributa
ria, secondo criteri di ra
zionalità ed equità. Chieda 
lumi 11 presidente del Con
siglio ad autorevoli esperti 
suol consiglieri come 11 
professor Pedone sulla ne
cessità e possibilità di spo
stare l'asse del prelievo fi
scale dall'Imposizione sul 
reddito delle persone fisi
che all'imposizione indi
retta e a quella sulle rendi
te finanziarie e sul patri
moni. E si prepari, il gover
no, a un confronto serio 
con l'opposizione nella riu
nione di martedì della 
commissione Finanze e 
Tesoro della Camera. 
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Pentapartito sempre più diviso 

Incognite 
sulla verifica 

Signorile: 
aprire al Pei 

I «forlaniani» attaccano la politica estera 
del governo - Angius: «L'esistenza di questa 
coalizione pone problemi di legittimità» 

ROMA — Prevista dopo 11 
varo della finanziaria, sulla 
verifica di maggioranza e sul 
suo possibile esito finale si 
stanno già addensando pa
recchie Incognite. Non è an
cora chiaro come intenda 
muoversi la De, anche se re
sta fermo il suo obiettivo di 
un rilancio strategico del 
pentapartito. Obiettivo che 
rende sempre più inquieto il 
Psi, preoccupato dall'idea di 
rimanere stritolato nella 
morsa scudocroclata. 

L'ultima proposta sociali
sta è quella del leader della 
corrente di sinistra Claudio 
Signorile, lanciata ieri dalla 
tribuna del convegno pro
mosso dalla rivista «Sociali
smo oggi». In breve si tratta 
di questo: 1 trenta mesi che ci 
separano dalla fine della le
gislatura dovrebbero essere 
utilizzati per consentire al
l'intera sinistra di accredi
tarsi come forza di governo. 

Questo dovrebbe avvenire 
sulla base di un programma 
negoziato sì all'interno del 
pentapartito, ma che con
tenga elementi su cui possa 
convergere anche 11 Pei. Ga
rante di questa operazione 
dovrebbe essere la presiden
za Craxi; il suo sblocco stra
tegico, «l'appello agli elettori 
ad appoggiare l'alternativa». 
Ma può, la De, assecondare 
un disegno il cui fine è estro
metterla dal governo? Dice 
Signorile: «I democristiani 
devono sapere che se si atte
steranno su una linea mode
rata e neocentrista, entre
ranno fatalmente in rotta di 
collisione con il Psl. E in ogni 
caso, sbloccare 11 nostro si
stema politico non è nell'in
teresse di questo o quel parti
to, ma delia democrazia ita
liana». Insomma, aggiunge 
Luigi Covatta, uno del più 
stretti collaboratori di Si
gnorile, «lo scontro in atto 
non è tra De e Psi, ma tra Claudio Signorile 

concezione egemonica del 
ruolo della De e sua adesione 
leale a una prospettiva di de
mocrazia compiuta». Co
munque. sottolinea Felice 
Borgogllo. numero due della 
corrente di sinistra, «garan
tire la governabilità non 
vuol dire non lavorare per 
costruire il futuro. E 11 futu
ro non sta nel governo con la 
De, ma nella costruzione di 
una sinistra di governo in 
grado di aggregare interessi 
sociali e politici». 

Intanto, a rendere ancora 

filù agitate le acque nel pen-
apartlto, giunge un nuovo 

attacco del vicesegretario re
pubblicano Giorgio La Mal
fa alla politica estera del go
verno. In una intervista al 
settimanale «Panorama», La 
Malfa critica Andreottl e 
Craxi per la loro visione «ter
zomondista» e «individuali
sta» del ruolo dell'Italia, 
mentre sbaglia «chi ama 
pensare che il nostro paese, 

nonostante gli impegni presi 
con gli alleati, abbia le sue 
cose da dire o da fare». Poi, 11 
vice di Spadolini toma sulla 
vicenda dell'«Achllle Lauro» 
e dice che il comportamento 
tenuto allora dal governo 
«ha fatto fare un passo indie
tro di anni alla posizione In
ternazionale dell'Italia». 

Anche il senatore de Carlo 
Donat Cattin attacca la poli
tica estera del governo, defi
nendola «ondulatoria». Come 
si ricorderà, il leader di «For
ze Nuove», nella De, è uno dei 
più strenui sostenitori di una 
crisi di governo, dal momen
to che la verifica proposta da 
De Mita serve solo a «Impa-
pocchiare» l'opinione pubbli
ca. Sulle posizioni di Donat 
Cattin ora sembrano schie
rarsi anche Importanti set
tori dell'area forlaniana. 
L'ex capogruppo democri
stiano alla Camera Gerardo 
Bianco dice Infatti che per 
rafforzare il pentapartito 

«occorre una salutare crisi di 
governo». Altri esponenti del 
gruppo forlaniano come Se
gni e Malfatti attaccano la 
«politica-spettacolo» di De 
Mita; e Segni in particolare 
annuncia che 11 segretario 
potrà contare sul loro appog
gio solo se «romperà» con 
Andreottl, a cui «è appaltata» 
una linea di politica estera 
«pericolosa». 

A completare 11 quadro di 
un pentapartito praticamen
te In briciole, l'annuncio che 
i socialdemocratici promuo
veranno iniziative referen
darie insieme a radicali e li
berali. 

•Tenere ancora in piedi 
questa coalizione fa emerge
re oggi a chiare lettere un 
evidente problema di legitti
mità», rileva Gavino Angius, 
della segreteria comunista. 
«Riteniamo — aggiunge — 
che la verifica ci sia già sta
ta: è avvenuto nel Parlamen
to, sulla Finanziaria, sul Bi

lancio, sulla riforma dell'Ir-
pef, per non citare le questio
ni di politica estera, che por
tarono alla crisi di novem
bre, o la vicenda Rai». 

Da segnalare, Infine, 
un'intervista air«Avantil» di 
Luciano Lama in cui 11 se
gretario della Cgil dice che le 
prospettive per la sinistra so
no «grandissime» e parla del
l'urgenza che le forze del 
cambiamento comincino a 
discutere «sul che fare». 
Quanto al Pel, Lama affer
ma che al suo interno è in 
corso un cambiamento, per 
cui «chi ha qualcosa da dire 
la dica e questo non lo fa di
ventare automaticamente 
un diverso, un apostata, un 
bestemmiatore». E questo, 
aggiunge, «vale molto di più 
che la scelta di un determi
nato obiettivo», perché è un 
cambiamento che riguarda 
la «natura, l'essenza vera». 

Giovanni Fasaneila 

ROMA — Sono 111 su 115 i membri del comitato direttivo della 
Cgil che hanno approvato la candidatura a segretario generale 
di Antonio Pizzinato. È questo il risultato della consultazione 
svolta dai segretari confederali Ceremigna e Rastrelli che è 
stato ufficializzato ieri tramite la diffusione di un verbale. Nel 
documento si legge fra l'altro che «vi è stato un generale apprez
zamento sul ruolo svolto, sulle capacità e sul prestigio di Luciano 
Lama, il quale ha guidato la Cgil per un lungo periodo comples
so e difficile-. La candidatura di Antonio Pizzinato — prosegue 
il verbale — avanzata unanimemente dalla segreteria, è stata 
molto apprezzata anche perché rappresenta «un processo mar
cato di rinnovamento che deve svilupparsi ulteriormente a tutti 
i livelli». Sono state valutate positivamente la capacità e l'espe
rienza di Pizzinato. «Nel contempo—dice testualmente il verba-
le — alcuni compagni hanno voluto esprìmere l'opinione che, 
all'interno della segreteria, potevano esserci anche altre autore
voli e prestigiose candidature». 

La consultazione ha riguardato anche il giudizio sull'intera 
struttura della Cgil e sul funzionamento degli organismi diri
genti. Positivo è risultato il giudizio sul rinnovamento della 
segreteria. 

ROMA — Quella pagina è ancora bianca, l'unica della rela
zione alPXI congresso della Cgil che Luciano Lama non deve 
concordare con nessuno. «Non ci riesco, non so cosa scrivere. 
Come posso mettere su un foglio di carta tutto ciò che debbo 
alla Cgil? Una esperienza unica, straordinaria, di vita politi
ca. Quarantadue anni, una vita intera...». La voce del segreta
rio generale della Cgil, che sta per passare il testimone, è 
rotta dall'emozione. Ma perché nasconderla? 

Non voleva un'intervista, Lama. «Ho già parlato tanto, per 
qualcuno anche troppo. Parlerò venerdì al congresso». Ho 
dovuto aggirare la sua ritrosia (o pudore?) con un piccolo 
trucco: qualcosa da rivedere sulle bozze del libro-bilancio 
della sua esperienza nella Cgil, «Cari compagni», a cui abbia
mo lavorato nei ritagli di tempo tra una trattativa e una 
assemblea congressuale. Ma poi le bozze sono rimaste in un 
angolo. 

Il segretario generale della Cgil pensa di aver già detto 
tutto. Ma Luciano Lama è una scoperta continua. Non mi 
aveva raccontato di quando, studente al liceo, andava a lavo
rare d'estate come analista negli zuccherifici di Pontelago-
scuro, vicino Ferrara. Proprio come fanno tanti ragazzi di 
oggi. «Era un lavoro litigioso. Io ero stato messo nel laborato
rio d'analisi dal produttori di barbabietole che avevano inte
resse a che risultasse il più alto grado polarimetro di zucche
ro nel loro prodotto. Gli industriali, ovviamente, avevano 
l'interesse opposto é 1 lóro tecnici non esitavano alle piccole 
astuzie del sassolino o dell'acetato nella polpa di barbabieto
le da esaminare. C'erano cento ragioni di contestazione ogni 
giorno, dalla preparazione dei materiali alla lettura ottica 
dell'analisi chimica, e quando si firmavano le bollette era 
come siglare un contratto. Ma è stata poca cosa, una parente
si, senza valore se non nello stimolare la vis polemica per una 
causa di parte. La parte di quelli che producevano». 

È inutile interrompere il racconto con qualche domanda. I 
primi anni all'università di Firenze (e poi, in clandestinità, la 
laurea in scienze sociali presa con il nome di battaglia, Boris 
Alberti); il servizio militare con il filetto d'oro da ufficiale al 
bavero; il passaggio nelle file partigiane fino al comando di 
una brigata Gap sull'Appennino tosco-emiliano. E il 9 no
vembre 1944 l'entusiasmante accoglienza del «liberatori» dai 
nazi-fascisti a Forlì. «Non avevo neppure 23 anni, con tante 
utopie e poche conoscenze di vita». 

A quel giovane, convinto che «fatto trenta, potevamo fare 
trentuno: la rivoluzione», la Federazione socialista di Forlì 
affidò la ricostituzione del sindacato. Sindacalista per caso, 
dunque. Ma comunista per scelta. «Chiesi la tessera del Pei 
dopo 11 congresso socialista di Firenze, nel '46, quando la 
destra impose a segretario Ivan Matteo Lombardo il quale si 
trovava negli Stati Uniti. Mi dovettero strappare il microfono 
di mano. Io non avevo 11 diritto di parlare. Ma uno che si 
trovava In America poteva venirsi a prendere la segreteria 
del partito?». 

Sindacalista comunista per ancora 40 anni. Ecco perché 
oggi 11 distacco è tanto sofferto. «È la Cgil che mi ha fatto così 
come sono. Adesso che sto per lasciarla, da nonno ormai,. 
sento tutto il dolore di una amputazione. Una cosa è il distac
co scelto razionalmente. È stato giusto, necessario. Non me 
ne pento. Ma quando si arriva a consumare la separazione, è 
un'altra cosa. Credevo di essere granitico. Invece, il trauma è 
profondo e i sentimenti rischiano di sfaldare il dominio ra
zionale del momento». 

Sul tavolo Lama ha due libri, le «Bucoliche» e le «Georgi
che» di Virgilio. La curiosità di rileggerli gli è venuta dall'ac
ceso confronto congressuale sul nucleare. Ma neppure così 
riesce a impedire che la memoria di una storia personale 
abbia il sopravvento. «Non ho imparato sui libri, lo. La mia 
scuola vera è stata la Cgil, questo crogiuolo di cultura, princì
pi, valori politici e morali. Ho avuto maestri incomparabili 
come Giuseppe Di Vittorio. Non ho mai saputo perché nel '47 
mi volle In confederazione, uno dei sei vicesegretari della 
Cgil unitaria, con Bitossi all'ufficio contratti e vertenze. A 
Forlì avevo lasciato 11 mitra, a Roma mi ero portato appresso 
la gran voglia di una trasformazione repentina. Ecco, so che 
è stato DI Vittorio a insegnarmi a dominare le impazienze, a 
farmi capire che anche una riforma seria passa per traumi e 
dolori». 

Di Vittorio era un bracciante, figlio di braccianti poveri. 
Leggenda vuole che avesse imparato da solo, con un semplice 
vocabolario acquistato da ragazzo rinunciando a chissà 
quante altre cose essenziali. Lama indica una enciclopedia 
•Treccani». Fu l'organizzazione a regalarla a Di Vittorio 
quando compì 160 anni. È rimasta lì. «Questa stanza — ricor
da li segretario generale della Cgil — era una fucina politica. 
DI Vittorio, è vero, aveva un modo di lavorare che non era 
proprio un modello di razionalità. Faceva tutto lui: risponde
va alle lettere, preparava le dichiarazioni e i comunicati pole
mici In quel momenti di concorrenza aperta tra la Cgil e la 
Osi che Giulio Pastore aveva costituito dopo la scissione. Ma 
DI Vittorio voleva sempre 1 compagni attorno. Mi chiamava, 
e non c'era ragione di farlo desistere: "Mettiti a sedere, stai 
tv*. Non che avesse bisogno di consigli, né era molto ricettivo. 
È che voleva trasmetterci un patrimonio di valori. Voleva che 
scegUesslroo per noi ciò che contava per lui: la riconquista 
dell'unità, l'autonomia piena, 11 coraggio di dire sempre la 
verità alla nostra gente». 

Già In quegli anni .'«esemplo» valeva. Anni di «cinghia di 
tramlsslone». Eppure nel 1955, Lama alla guida di una dele
gazione della Cgil In Cina accettò di incontrare gli Jugoslavi 
con I quali I comunisti Italiani non avevano rapporti. Sotto 
gli occhi di tutu. «I compagni francesi ne furono scandalizza
ti, quando all'improvviso arrivò la notizia della visito di Kru
sciov a Belgrado per la riappacificazione con Tito. "Vous 
savie»™ L'avete fatto perché sapevate", ci accusarono. Nep
pure immaginavano che potessimo prendere una decisione 
come quella nella nostra autonomia e responsabilità». 

Un'altra «lenone» vale per Lama: 11 saper riconoscere 1 
propri errori quando se ne commettono. «È la condizione per 

credibili in ogni momento», dice. E ricorda come Di 

Il cambio della guardia al vertice della maggiore confederazione 

Lama: «Cgil, la mia vita» 
Quel giorno che Di Vittorio mi chiamò 
Poi 40 anni, dall'utopia alle riforme 

Da ragazzo stagionale negli zuccherifici 
Sindacalista per caso, nel '44 a Forlì 

Quando i socialisti non mi fecero parlare 
Il sindacato mi ha fatto così come sono 

La svolta del Natale degli elettromeccanici 
Il ricordo più vero di Agostino Novella 

Abbiamo cambiato la società, ora il futuro 

Il candidato alla successione di Lama 
parla deUa sua esperienza dagli anni 
della Borletti a quelli del «decreto» 
L'impegnativa eredità che raccoglie 
in un congresso che vuole essere di svolta 
L'idea di una direzione collegiale per 
un rapporto continuo con l'organizzazione 

Vittorio per primo riconobbe di aver sbagliato nella centra
lizzazione, dopo la clamorosa e pesante sconfitta nel rinnovo 
della commissione Interna alla Fiat nel 1955. A quel tempi 
Lama era alla guida del chimici: «Sopperivamo alla debolez
za delle politiche sindacali inventando una sorta di referen
dum sulla nuova piattaforma contrattuale con una serie infi
nita di domande. Fu un tentativo di stabilire un rapporto di 
partecipazione del lavoratori che si rivelò determinante 
quando la Cgil realizzò la svolta dell'iniziativa in fabbrica 
con la contrattazione articolata». I frutti arrivarono tra il '57 
e il '61, gli anni di Lama alla direzione della Fiom. «Un perio
do di straordinario impegno collettivo. In crescendo, fino al 
Natale 1960 degli elettromeccanici in piazza Duomo a Mila
no: centomila lavoratori con Fiom, Firn e Ullm assieme». 

L'unità cominciava ad essere la parola d'ordine vincente. 
Cementa 1 lavoratori alla base e determina le condizioni per 
un confronto ravvicinato tra le confederazioni. «Di Vittorio 
meritava di vivere quei momenti». Il popolare leader, Invece, 
era improvvisamente scomparso nel 1957. E alla segreteria 
generale della Cgil era andato Agostino Novella che nel 1961 
chiamò Lama nuovamente nella segreteria confederale. «No
vella era un operaio di mestiere e la sua esperienza era co
minciata nel partito per poi proseguire, negli anni Cinquan
ta, nella Cgil. Era diverso da Di Vittorio per formazione e 
carattere. Ma avevano in comune il valore dell'unità della 
Cgil. Per Novella era un a priori. Quando, con 11 sorgere del 
centrosinistra, dal Psi venne fuori un documento (di cui nes
suno poi volle assumersi la responsabilità) che auspicava 11 
sindacato di tutti i socialisti, Fernando Santi, allora segreta
rio generale aggiunto, fece la sua parte tra 1 socialisti. E 
Novella tra i comunisti contrastò il fatalismo e il settarismo 
di quei compagni che ritenevano obbligata la scissione. "Di
pende molto anche da noi, dai comunisti", diceva. E aveva 
ragione». 

E così che Lama vuole ricordare Agostino Novella. Non per 
lo scontro che ebbe con lui, nel congresso del '69, sulle condi
zioni per favorire l'unità organica. «Magari da parte mia ci fu 
un eccesso di ottimismo, e da parte di Novella un eccesso di 
prudenza. Lui, alla fine, si schierò con noi, ma probabilmente 
nello stesso momento decise di lasciare l'incarico di segreta
rio generale». Il passaggio di consegne, nel 1970, è a Lama. 

Sedici anni, «una responsabilità grande». I flash incalzano, 
le immagini si fanno più nitide. 1973, il congresso di Bari: «Fu 
come un sogno conquistare il movimento sindacale alla que
stione meridionale». 1975, l'accordo Lama-Agnelli sul punto 
unico di contingenza: «Era la condizione posta pervicace
mente dalla Cisl. Si è rivelato un errore, se avessi potuto 
tornare indietro avrei cercato un'altra soluzione». Non così 
per l'Università di Roma nel *77: «L'ho conservato quel di
scorso, Io rifarei tale e quale». Nel *78 la «svolta dell'Eur»: «È 
stata una bella pagina, scritta in ritardo e non compresa da 
tutti fino in fondo». È a questo punto che Lama fa risalire 
l'inizio della crisi del sindacato: «L'Eur non è passata ma 
dopo non è stata costruita un'altra linea comune». 

Dopo è stata una china rapida. La sconfitta alla Fiat nel 
1980 con 1 quarantamila contro il sindacato: la vicenda dello 
0,50. Debolezza strategica e debolezza politica, quindi, trasci
natesi fino a tutto il 1985 (il 22 gennaio '83, Io strappo di san 
Valentino '84,11 referendum sui 4 punti di scala mobile) nella 
guerra di trincea sul costo del lavoro. 

«Sì — dice Lama — ho temuto che potesse crearsi una 
situazione che ci avrebbe ricacciato indietro, al sindacato 
diviso e, quindi, impotente, sacrificando tutto ciò che siamo 
riusciti a essere nella società. Ho reagito con tutte le mie 
forze. Ho considerato questo 11 problema dominante. E ho 
avuto grande fortuna nel trovare nella Cgil tanti compagni, 
comunisti e socialisti, animati dalla stessa preoccupazione. 
Ma è propria fortuna? E la conseguenza di una vita comune, 
una cultura comune, una visione comune del destino del 
mondo del lavoro. Ecco perché questo patrimonio vale tanto. 
E questa cosa chiamata Cgil, con tutti 1 suoi limiti, difetti, 
debolezze è pur sempre una cosa grande, incommensurabil
mente grande per tutta la sinistra. Ecco perché nel momento 
In cui difendo la Cgil così com'è mi sento più comunista che 
mai. Altrimenti, slamo noi stessi a indebolire le nostre radici, 
a rinunciare a guardare al futuro*. 

Il futuro, appunto. Anche di Lama. «Non sono mai stato o 
solo sindacalista o solo politico. Questa società l'abbiamo 
cambiata profondamente in questi 20 anni con le nostre ma
n i Dovremo cambiarla ancora di più. Slamo capaci di pro
durre le antitossine contro i pericoli sempre Incombenti di 
cedimenti o di settarismi. Questa lotta, la classe che vuole 
emanciparsi la fa conoscendo tutto l'onere del traguardi di 
riforma da raggiungere, superare e andare ancora avanti». 

Solo ora Lama si accorge che sono passate quasi tre ore. 
(Non aveva nulla da dire. Ha detto tante cose che servono. 
Allora, posso scrivere? «Scrivi pure, è il tuo mestiere*. 

Pasquale Cascella 

Pizzinato: «Cosa ho imparato a Sesto 
lavorando per Punita e i consigli» 

— Antonio Pizzinato, a po
chi giorni dal Congresso 
della Cgil, candidato a suc
cedere a Lama. Sei sereno? 
«So che l'intera segreteria, 

unitariamente, ha proposto 
il mio nome per la consulta
zione e i membri del Comita
to direttivo hanno condiviso 
questa scelta. Ecco perché 

, sono sereno. Ora ci sarà la 
verifica al Congresso. Esso 
eleggerà con voto segreto gli 
organismi dirigenti della 
CgiL Toccherà a questi ulti
mi la nomina del nuovo se
gretario generale». 

— Perché ci tieni tanto al 
voto segreto? 
•Perche è uno degli ele

menti della democrazia; per
ché sono giunto al mio pri
mo Incarico sindacale, quan
do sono stato eletto membro 
di Commissione interna alla 
Borletti, col voto segreto. E 
con questo metodo certo ho 
anche pagato qualche prez
zo. Ricordo una difficile bat

taglia politica per il rinnova
mento all'ottavo congresso 
del Pei (a Milano era segreta
rio Alberganti, ndr) e anche 
allora si adotto il voto segre
to: non entrai nel Comitato 
federale del Pei». 

— Ti pesa l'eredità di La
ma? 
«Certo che mi pesa. Potrò 

farvi fronte, credo, solo con 
l'apporto, la collaborazione, 
l'aiuto che non mi sono mai 
mancati in questi mesi, non 
solo da parte dei compagni 
della segreteria. Penso an
che ad una forma nuova di 
direzione, penso ad un col
lettivo capace di intrattenere 
un rapporto continuo sia con 
1 dirigenti nazionali delie ca
tegorie, sia con i segretari re
gionali». 

— Quali meriti riconosci a 
Lama? • 

•Sono grandi. Ha diretto la 
Cgil negli anni delle più 
grandi conquiste che hanno 
lasciato un segno nel miglio

ramento delle condizioni di 
vita dei lavoratori, ma anche 
nel progresso complessivo 
del Paese. Ma quel che più 
conta—e per questo sono da 
respingere cera attacchi per
sonali — Lama ha il merito 
di aver posto con vigore il 

Eroblema della svolta della 
gii. Ha creato le condizioni 

per la realizzazione di un 
congresso di svolta e di ri-
fondazione del sindacato». 

— Pizzinato, parliamo di 
te. Qualcuno se lo dimenti
ca, m a tu sei stato uno dei 
primi protagonisti dell'u
nità sindacate— 
«Ce ancora la targa credo 

a Sesto San Giovanni, nella 
sede dietro al Comune. La 
targa Sum, Sindacato unita
rio metalmeccanici. Era que
sto il nome. È stata una delle 
prime esperienze unitarie 
negli anni 70. Io venni eletto 
coordinatore generale. Con 
me c'era Giampiero Colom
bo della Cisl all'organizza
zione e Ferruccio Geirola 

della UH per 1 problemi sin
dacali». 

— E poi c'è un Pizzinato, 
un po'segreto, grande ne
mico ttetregualitammo sa
lariale, grande sostenitore 
del salano di qualìfica. Che 
cosa ricordi di quell'epoca? 
«Potrei parlarti a lungo del 

"terzo elemento retributi
vo". Raggruppava le varie 
voci del salarlo aziendale tra 
cui gli aumenti di merito, 
quelli dati dal padrone senza 
contrattazione. E questo ter
zo elemento veniva parame-
trato. Erano sempre gli anni 
settanta a Sesto San Giovan
ni. Volevamo che fosse il sin
dacato a governare il salario, 
a contrattare le professiona
lità, non il padrone*. 

— Tu sei stato anche molto 
impegnato nella lotta poli
tica per i consigli di fabbri
ca-. Ci fu uno scontro duro, 
nello stesso Pei— 
«Come noi A Milano 11 Pel 

aveva fatto unglornalino 
con il titolo "Eleggere le 

commissioni Interne dove 
non ci sono". E alla confe
renza operaia del'Pei, sem
pre a Milano, c'erano In di
scussione appunto la scelta 
del Consigli e anche la que
stione di quei militanti della 
Fim-Cisl che si iscrivevano 
al PcL Ferdinando Di Giulio, 
chiamato a concludere, ci 
diede ragione sulle due cose: 
i consigli e la pluralità. Un 
comunista poteva iscriversi 
anche a un sindacato diverso 
dalla Cgil». 

— Ma veniamo ai nostri 
giorni. Io ho un ricordo 
personale: le tue telefonate 
di rimprovero per come 
«l'Unità» esaltava i cosid
detti autoconvocati— 
•Anche questo è stato uno 

scontro politico, poi conflui
to nella famosa manifesta
zione del 24 marzo a Roma. 
Io non sono mai stato con gli 
autoconvocati. Eravamo an
cora all'inizio dell*84 ed era 
In discussione — ricordi? — 
la verifica sull'accordo Scot

ti del 1983. Eravamo credito
ri sul salario e sul fisco, ma 
non avevamo una piattafor
ma. I lavoratori protestava
no, venivano alla sede regio
nale Cgil, Cisl e Uil a Sesto 
San Giovanni. Noi eravamo 
per la mobilitazione a soste
gno di una piattaforma, per 
pesare nella trattativa e non 
per uno sfogo contro 1 gruppi 
dirìgenti. E fu appunto in 
quel giorni che dall'assem
blea della Pirelli partì un ap
pello, la proposta di una ma
nifestazione in piazza del 
Duomo 1*8 febbraio. Aderiro
no una serie di consigli e fu 
una grande manifestazione. 
Poi venne il 14 febbraio, la 
rottura. Gli stessi consigli 
lanciarono l'iniziativa a so
stegno di una petizione da 
portare al Parlamento, a Ro
ma. Io ero per salvaguardare 
innanzitutto l'unità del Con
sigli e 11 loro ruolo. Qui sono 
le radici della manifestazio
ne del 24 marzo*. 

Antonio Pizzinato, classe 
1932, a dodici anni garzone 
di un fabbro a Cavena (Por
denone) dove è nata A14 an
ni è a Milano, e nel 1947 è 
apprendista alla Borletti, 
Iscritto al Pel un anno dopo. 
Assunta Lacavalla è sua mo-

f lle dal 1963 (e 11 padre di lei 
di Cerlgnola delle Puglie). 

Si sono conosciuti quando lei 
era una ragazzina alla Sezio

ne Temolo Bicocca. E poi As
sunta è stata per anni l'ad
detta alla segreteria, alla Fe
derazione del Pei, con Aldo 
Tortorella, con tanti altri. 

Pizzinato, l'uomo accusa
to di essere «riformista» da 
Pietro Secchia, perché alla 
Borletti aveva osato propor
re la contrattazione su l'Mtm 
(Misurazione tempi e meto
do) e sulla riduzione d'ora
rlo, senza considerarlo solo 
una diabolica invenzione del 
padrone. Quando il cronista 
l'ha incontrato, la prima vol
ta, ha pensato ad uno del 
protagonisti di •Furore*, il 
film tratto dal romanzo di 
Steinbeck, quello alto, ina
grissimo, dondolante, con g\i 
occhi chiari e sclntlUanU. E 
stato così definito invece da 
Aldo Giunti (segretario ge
nerale della Funzione pub
blica): 'Un misto tra la coc
ciutaggine friulana, fa tena
cia dell'operaio metallurgi
co, te lombarda laicità rivo
luzionaria di un compagno 
aperto al nuovo, senza slec
cati. Un pignolo che non si fa 
Incantare da discorsi rumo* 
si, attento ai particolare, ga
ranzia per la direzione di un 
movimento sindacale sem-
preplù complesso e articola-
to*. 

Brano Ugofini 
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Battute senza esito: «Hanno fiancheggiatori sconosciuti alla polizia» 

Si cerca la «base» dei terroristi 
Forse Wilma Monaco 

è stata uccisa 
dai suoi complici 

L'autopsia non ha del tutto chiarito la dinamica della sparato
ria - La divisione tra le due nuove frazioni delle Brigate rosse 

ROMA — Il primo rapporto di polizia sull'ag
guato al capo del dipartimento economico di 
Crasi, Antonio Da Empoli, è ancora pieno di 
•vuoti» da colmare. Nemmeno l'autopsia effet
tuata ieri sul corpo della giovane terrorista Wil
ma Monaco ha stabilito con certezza da quale 
arma è partito il colpo mortale. Il proiettile è 
entrato dall'ascella sinistra della ragazza sfioran
do il giubbetto antiproiettile che Wilma Monaco 
indossava, ed è uscito quasi all'altezza del cuore. 
Sono stati i suoi stessi compagni a colpirla, men
tre rispondevano al fuoco dell'autista del funzio
nario di Palazzo Chigi? «È l'ipotesi più improba
bile*, dicono gli inquirenti. Non è possibile al 
momento stabilire nulla con certezza. 

L'elenco dei vuoti di ricostruzione è ancora 
lungo. Sul posto sono stati rilevati dalla polizia 
scientifica 10 bossoli della calibro 92 S bifilare, 
quella usata dall'agente di scorta al funzionario 
di Craxi, che provengono dalla Beretta d'ordi
nanza. Siccome il caricatore di quest'arma con
tiene 15 colpi, ed è rimasto vuoto, mancano cin
que bossoli. È probabile che si trovino ancora in 
via della Farnesina. A terra c'erano inoltre altri 
12 bossoli calibro 9 lungo, simili a quelli usati 
dalle armi della polizia e 4 bossoli calibro 9 corto, 
sicuramente sparati dai brigatisti. Tra lacune e 
imprecisioni, una cosa soltanto sembra trovare 
concordi tutti gli inquirenti: i terroristi avevano 
realmente intenzione di limitarsi a •gambizzare» 
il funzionario. La donna morta — secondo tutte 
le testimonianze raccolte — ha sparato da di
stanza molto ravvicinata, puntando l'arma in 
basso. E inoltre nessuno degli attentatori ha uti
lizzato le armi lunghe che pure avevano con sé 
(Wilma Monaco nascondeva un vecchio mitra 
tedesco nella borsa). 

La morte della ragazza, già esaltata ieri in un 
volantino del fantomatico «Fronte dei comunisti 
combattenti», è stata ricordata ieri dai brigatisti 
rossi sotto processo d'appello a Bari per l'omici
dio del loro compagno Ennio Di Rocco nel carce
re dì Trani (tutti condannati con forti riduzioni 
di pene dai 14 anni per i pentiti ai 24 anni per i 
principali imputati). «Intendiamo onorare la me
moria della compagna Wilma Monaco», ha grida
to dalla gabbia Eodardo Sorvillo e ai giornalisti 
ha aggiunto di aver parlato a nome di tutto il 
gruppo. Anche a Napoli ci sono ripercussioni — 
più «giudiziarie» — per l'attentato a Da Empoli. 
La polizia avrebbe infatti segnalato nei mesi 
scorsi la presenza di Wilma Monaco insieme ad 

un'altra donna davanti agli stabilimenti dell'I-
talsider di Taranto, dove venivano diffusi volan
tini di «autonomia». L'auto usata a Napoli dalla 
Monaco collegherebbe tra l'altro la giovane ad 
un fiancheggiatore br pedinato dal brigadiere dei 
Ce Luciano Lauretti, ferito in misteriose circo
stanze. Già in quei fogli diffusi all'Italsider, come 
in altri documenti rintracciati a Napoli, sarebbe 
stata usata l'espressione «Unione dei comunisti 
combattenti», sigla contata nell'ottobre del 1985 
dal nuovo gruppo «allontanato» dalle Brigate ros
se e autodefinitosi «Seconda posizione». Ma una 
delle «piste» più interessanti per risalire all'origi
ne di questo gruppo arriva fino a Parigi, dove il 
br Gianni Pelosi, marito della terrorista uccisa, 
aveva lavorato presso lo stesso organismo Cee 
(l'Ocse) dove era staio impiegato per molti anni 
Da Empoli. 

Per la prima volta la sigla «Ucc» con la stella a 
cinque punte è comparsa comunque vicino al 
luogo della sparatoria venerdì mattina, ed un'al
tra copia è stata fatta trovare al quotidiano «la 
Repubblica». Si tratta dell'atto di nascita del 
nuovo gruppo, con un frontespizio dove si spe
cifica: «Manifesto e tesi di fondazione». Indican
do come principale nemico il partito comunista, 
il testo del documento paria del Pei ricopiando le 
teorie delle vecchie Br che parlano di «revisioni
smo», «tradimento», eccetera. Si tratta perlopiù 
di una ricostruzione storica della nascita del 
«partito armato» in Italia, e il documento esalta 
l'attività delle Brigate rosse dal '70 fino all'82, 
criticando gli errori «strategici» (errori «inevitabi
li», precisa il documento) che hanno portato ad 
una parziale sconfitta ed alla scissione. 
L'«Unione dei comunisti combattenti» dice di es
sere nata proprio per superare gli errori (si parla 
anche di atteggiamenti «piccolo borghesi») ba
sandosi però sempre «sulla grande esperienza 
delle Br e sul marxismo-leninismo per giungere 
ad una teoria e una pratica rivoluzionaria real
mente adeguate alla situazione italiana». 

Meno complesso ideologicamente rispetto a 
quello fatto trovare dalle fìr dopo l'assassinio di 
Landò Conti, pure il «manifesto» dell'Ucc espone 
sette tesi politiche basate sulla ricerca di un rap
porto con «le classi lavoratrici» e sul «centralismo 
democratico». Insomma, la differenza tra loro e 
le Br sta solo nel rapporto più diretto con le 
masse e nella scelta di obiettivi più «significati
vi» 

Raimondo Bultrini 

ROMA — Il corpo della terrorista Wilma Monaco, mentre i poliziotti eseguono gli accertamenti sul posto 

ROMA — «Senza allarmi
smi, ma con rapidità e fer
mezza, è necessario riatti
vare immediatamente gli 
uffici di polizia che hanno 
la conoscenza più appro
fondita in materia di terro
rismo». Lo afferma, dopo il 
«ritorno» brigatista, Lucia
no Violante, responsabile 
della commissione giusti
zia del Pei. 

Secondo Violante sareb
be un grave errore sottova
lutare l'attentato di Roma, 
che non ha avuto tragiche 
conseguenze per la vittima 
designata solo per un caso, 
specie dopo l'assassinio di 
Landò Conti a Firenze, e 
mentre «in molte altre città 

Violante: riattivare 
i nuclei di polizia 

esperti di terrorismo 
si colgono segni di rinnova
te presenze terroristiche». 
Le indagini, afferma Vio
lante, «accerteranno il sen
so delle coincidenze tra l'o
micidio dell'ex sindaco di 
Firenze e l'inizio del pro
cesso di Palermo, e tra l'at
tentato di ieri e gli incarichi 
della vittima, coordinatore 
degli interventi sociali nei 
confronti di Palermo». 

«Anche se sì trattasse, 
com'è probabile, di coinci
denze casuali, le preoccu
pazioni resterebbero. In 
ogni caso infatti si manife
sterebbe la contemporanea 
presenza di fatti eversivi di
versi, di mafia e di terrori
smo, che cercano di colpire 
insieme o disgiuntamente, 
ma all'interno di un proget
to che è oggettivamente 

unitario». 
Per questo Violante pro

pone la riattivazione dei 
nuclei di polizia spedaliz
zati in terrorismo. E ricor
da: «Nel 1975 ci fu il rinvìo a 
giudizio del nucleo storico 
delle Br. Il governo ritenne 
che la lotta contro le Br fos
se finita, e liquidò il nucleo 
di Dalla Chiesa che ne ave
va effettuato lo smantella
mento». «I terroristi — ne 
erano rimasti una decina 
— riuscirono a riorganiz
zarsi, come ci accorgemmo 
negli anni successivi. Non 
possiamo ricadere oggi nel
lo stesso errore dì ieri», con
clude Violante. 

Dalla mezzanotte fino alla stessa ora di lunedì le città rimarranno senza mezzi pubblici di trasporto 

Domani niente autobus, tram e metropolitane 
ROMA — Ognuno faccia be
ne l suoi conti perché doma
ni sarà molto difficile vìag-
fiare in città. Scioperano per 

4 ore gli autoferrotranvieri, 
dalla mezzanotte di domeni
ca alla mezzanotte di lunedì. 
Significa che rimangono fer
mi bus, pullman di linea, 
metrò, tram e, dove ci sono, i 
treni delle ferrovie in conces
sione. Non è allarmismo a 
buon mercato: è molto facile 
che la circolazione si ingolfi 
seriamente, soprattutto nel
le grandi città dove l'anda
mento del traffico galleggia 
su equilibri precari. 

Per tutta la giornata di ieri 
al ministero del Trasporti è 
stata cercata una soluzione 
dell'ultima ora per evitare 
questa agitazione proclama
ta dal sindacati trasporti di 
Cgil, Clsl e U1L Nella matti
nata I rappresentanti delle 
aziende si sono Incontrati 
con il consigliere giuridico 
del ministro Signorile, ma la 
riunione non ha dato i risul

tati sperati. Successivamen
te c'è stato anche un incon
tro informale con i sindaca
listi. Ma i motivi di frizione 
non sono stati superati nep
pure questa volta. Anche 
perché alla base della prote
sta dei lavoratori non c'è un 
problema specifico e circo
scritto, ma una questione di 
grande portata, su cui diffi
cilmente è possibile trovare 
un accordo in quattro e quat-
tr'otto. 

Alla base dello sciopero c'è 
il nodo irrisoldo della rifor
ma delle aziende di traspor
to. Nodo che può essere su
perato solo se emerge una 
volontà seria di trattativa. 
Volontà che, fino a questo 
momento, il fronte delle 
aziende nel suo complesso — 
accusano i sindacati — non 
ha manifestato. La vertenza 
degli autoferrotranvieri è ad 
un punto morto da almeno 
otto mesi. E andata avanti 
senza intoppi dì grande rilie
vo fino a che non è stato af
frontato il tema della rìorga-

Lo sciopero 
proclamato 
da Cgil, Osi 

e UH per 
chiedere 

una diversa 
organizzazione 

del lavoro 
Ieri inutili 
incontri 

al ministero 

nizzazione del lavoro. Sono 
state trovate intese sulla 
parte salariale. Le aziende 
hanno concesso aumenti an
corandoli, però, ad una sud
divisione cristallizzata delle 
mansioni e delle funzioni. 
Cioè nella segreta speranza 
che, una volta concessi quei 
soldi, la vertenza si sarebbe 
incamminata verso approdi 
più tranquilli. 

Non è stato così. I sindaca
ti hanno unitariamente rite
nuto necessario di non la
sciare la presa e insistere sul
la riforma delle aziende. Che 
a loro giudizio sono intrap
polate da logiche ormai su
perate e condannate a spre
chi ed Inefficienze. Per rida
re smalto ai trasporti collet
tivi le organizzazioni dei la
voratori puntano al supera
mento dì funzioni e ruoli che 
legano il dipendente ad 
un'attività ben precisa che 
spesso dura tutto l'arco del
l'intera carriera. Il caso più 
clamoroso è quello degli au
tisti. E il più clamoroso per

ché il più gravido di conse
guenze negative per le azien
de. Sono molti i guidatori 
che dopo qualche anno di at
tività continua al volante di 
un mezzo, alle prese con un 
traffico impossibile, con
traggono malattie serie. La 
percentuale dì Inabili è altis
sima: sono più di diecimila 
quelli che sono stati costretti 
a lasciare la strada e sono 
stati trasferiti in qualche uf
ficio. E lì cominciano i guaì 
perché le aziende, vincolate 
ad un'organizzazione rigida 
del lavoro, non sanno trova
re occupazioni produttive 
per loro. In pratica, finisce 
che queste migliaia di lavo
ratori vengono pagati come 
autisti e relegati in mansioni 
subalterne, £ nel contempo ì 
posti di guidatori rimasti 
vuotì.devono essere rimpiaz
zati. E un sistema che genera 
sprechi e che i sindacati vor
rebbero correggere con una 
rotazione delle mansioni. 

. Daniele Martini 

Dal nostro inviato 
PORTO MARGHERA (Venezia) — C'è stata battaglia politi
ca schietta, aperta, fino in fondo, fino al voto sulle tesi e sulla 
proposta di programma, approvati all'unanimità con sei 
astensioni, con due emendamenti: alla tesi 33 (Ingrao sulle 
responsabilità soggettive dei vertici sindacali per la caduta di 
democrazia) votata con 16 sì, 15 no e nessun astenuto e sulla 
proposta di programma con un arricchimento (passato all'u
nanimità) al capitolo sulla difesa dell'ambiente. «Al Petrol
chimico dì Porta Marghera - dice uno dei compagni della 
sezione di fabbrica, Melchiorre - ognuno di noi ogni giorno 
deve confrontarsi con problemi nuovi e con l lavoratori. Pra
ticamente facciamo un congresso tutti i mesi». Così nella sala 
della Casa del Popolo di Marghera l'appuntamento congres
suale dei comunisti, presente Pietro Ingrao delia direzione 
del Pel, non è stato affatto un rito. 

La sezione dei comunisti del Petrolchimico non è un'orga
nizzazione in crisi. 184 gli iscritti, contro i 181 dell'anno scor
so, 221 reclutati neìi*84,9 nell'85. n tutto in una fabbrica, una 
delle grandi fabbriche storiche, che ha perduto In pochi anni 
più di duemila lavoratori, che ogni anno cala di 400/500 uni
tà, che è alla vigilia di una nuova ristrutturazione. L'Eni non 
si decide ad assumere direttamente la gestione degli Impiantì 
acquistati dalla Montedlson; nel settore dei servizi, comuni 
all'Intero impianto, le due società mirano «al risparmio» di 
mano d'opera e minacciano grosse riduzioni dì organici. Il 
Pel, e 1 sindacati, hanno deciso di fare i conti con la crisi della 
chimica, hanno gestito 1 processi di ristrutturazione mante
nendo il consenso dei lavoratori. Proprio ora che le aziende 
tornano a segnare utili, vedono i limiti di un'iniziativa che 
non Incide sui processi di accumulazione. «Oggi - dice Chie-
sura - ci sì pone il problema di come vengono riutilizzati gii 
utili, di dove sono collocate le risorse». E Filippini, segretario 
della Fìlcea Cgil: «Siamo ad un punto di svolta: lo sviluppo è 
Ut chiave di volta deila situazione e l'Interrogativo è se su 
questa strada slamo in grado di muoverci. Alla Fiat negli 
anni *80 siamo stati sconfìtti, tenendo alte le bandiere; ora 
rischiamo di morire senza neppure in mano le bandiere». 
Pietro Ingrao, nel suo intervento a metà dibattito, dirà: «Oggi 
il problema è chi guida e governa il cambiamento. Il senso 

Discussione schietta fra i comunisti; la fabbrica oggi 

Congresso con Ingrao 
al Petrok^iimìco 

di Porto Marghera 
Programma 

e tesi 
approvati 
con due . 

emendamenti 
Sviluppo, 
risorse, 

iniziative 
di lotta 

grande dell'alternativa è qui: non solo cambiamento di figure 
al governo, ma un altro governo del processo, un governo 
sociale dell'innovazione da contrapporre al governo delle 
multinazionali». 

Gli interrogativi vengono a catena. Un programma per lo 
sviluppo, la costruzione di un nuovo blocco sociale e di al
leanze per realizzarlo, il ruolo della classe operala, del parti
to, del sindacato. Bruno Passadore, segretario della sezione, 
parla nella sua relazione di un «partito programmatico nel 
senso più concreto dell'espressione». Altri (Talluri) del Pel 
come partito della programmazione. E ancora si cogiie la 
necessità dì selezionare gli obiettivi (è questo uno dei compiti 
che Pietro Ingrao indica al congresso) e di rilanciare (Morosi-
ni, Busso, BaTdan) l'iniziativa, fa mobilitazione. «Lo facciamo 
cadere o no questo pentapartito - dirà Ingrao nel suo inter
vento - e su cosa? n governo non cadrà da solo, cade se sì crea 
una spinta grossa che lo metta in difficoltà su alcuni punti 
precìsi. Per questo II nostro congresso deve essere anche un 
congresso di iniziativa per portare un colpo al pentapartito e 

aprire nuove prospettive». 
Un interrogativo torna in molti interventi: la classe ope

raia è ancora centrale? Nella relazione il segretario della 
sezione, Bruno Passadore, dice: niente ideologismi, arrocca
menti, ma capacità di aggregare attorno alle nostre proposte 
le forze politiche progressiste. 1 movimenti. 

Non tutti sono d'accorda «Se profitto e accumulazione 
sono centrali - dice Marini - come fa a non essere più centrale 
la classe operala». Ce chi teme che il Partito perda la sua 
Identità, tagli le proprie radici. E il dibattito non risparmia su 
questo versante (quali rapporti con le forze della sinistra 
europea, quale giudizio sul Paesi del socialismo reale?) le 
posizioni del Pei in campo internazionale. «Oggi perdiamo 
terreno - dice Dorigo - perchè partiamo dalla produzione, dal 
profitto, anziché mettere al centro l'uomo, il lavoro, per che 
cosa si lavora: qui sta la centralità operaia, la sua egemonìa». 

«Non vorrei che certe affermazioni - dirà Ingrao nel suo 
intervento - significassero che abbiamo ancora in mente l'o
peralo dei consigli, senza renderci conto deìle profonde novi
tà di questa fase storica». Ingrao parla dì un «mutamento 
morfologico» nella composizione di classe. « È vero che la 
classe operaia resta una grande forza attiva, ma non possia
mo più parlare di centralità quando cresce il ruolo dei tecnici, 
andiamo verso un lavoro articolato, c'è una domanda dì la
voro più flessibile». Le votazioni rispecchiano alla fine del 
congresso l'articolazione delle posizioni. Abbiamo già detto 
dell'approvazione delle tesi e della proposta di programma, 
con l'emendamento Ingrao. sul sindacato. Saranno inoltre 
segnalati alle istanze superiori, perchè hanno ottenuto più 
del 20 per cento dei voti, gli emendamenti Cossutta alla tesi 1 
(superamento del capitalismo), alla tesi 12 (rapporti con la 
sinistra europea) e alla tesi 27 (centralità del lavoro salariato) 
e un emendamento alla tesi 1, presentato da Dorigo, per un 
forte sviluppo dell'intervento pubblico nell'economia. Una 
mozione approvata all'unanimità contiene una valutazione 
molto articolata sulle difficoltà del sindacato e sollecita una 
ripresa dell'iniziativa sui temi dello sviluppo, della democra
tizzazione dell'economia, dei contratti in un quadro dì rinno
vate regole per la democrazìa sindacale. 

Proposte, idee, progetti 
al convegno nazionale 

Le donne: 
«lavorare 

meno, meglio 
e tutte» 

Né emancipate, né rinunciatarie - Conciliare 
pubblico e privato - L'intervento di Trupìa 
ROMA — Non è «emancipata» nel senso classico del termine; 
non è neppure una «donna in carriera» e meno che mal una 
che ha rinunciato, viste le oggettive difficoltà, a cercarsi un 
lavoro. Anzi, spesso vede nel lavoro uno del più Importanti 
strumenti per l'espressione di sé. Delle proprie capacità, della 
propria creatività, della propria Intelligenza. 

Com'è diversa la giovave donna degli anni 80 rispetto a 

?[uelladl soli dicci anni fa. Analisi, inchieste, indagini diverse 
anno emergere un dato semplicissimo e complesso, sul qua

le molto si è discusso nella seconda giornata di lavori al 
convegno nazionale delle donne comuniste dedicato al temi 
del lavoro. Abbiamo sempre saputo che la condizione della 
donna è segnata dalla Insanabile contraddizione tra 11 «pub
blico» e il «privato», dalla fatica di dover sostenere un doppio 
ruolo e un doppio lavoro, quello casalingo e quello esterno. 
Una contraddizione dalla quale si usciva, e si esce, molto 
spesso rinunciando ad una delle due cose: spesso al lavoro 
esterno. Ricordate il celebre libro di Christiane Collange Inti
tolato proprio «Voglio tornare a casa»? Oggi è diverso. Ci sono 
sempre più donne che rivendicano il diritto a questa «doppia 
presenza», come è stata definita al convegno?. Una sorta dì 
«doppia militanza», per riprendere un po' il gergo femmini
sta, questa volta non sul piano ideologico ma su quello esi
stenziale. Sempre più donne, insomma, che pretenderebbero 
di poter vivere i due livelli, quello professionale e quello pri
valo, su un plano di pari dignità, come due poli egualmente 
fondamentali per la propria esistenza. Ambizione semplicis
sima, come si vede. Ma complicatissima da realizzare in un 
sistema sociale che pone il lavoro — e solo quello direttamen
te produttivo — al centro della sua scala di valori e della sua 
stessa organizzazione. Perché è evidente che per realizzare 
davvero una simile ambizione è necessaria una riduzione del 
tempi di lavoro Insieme a una sua globale umanizzazione e 
qualificazione. Non è soltanto un «lavorare meno, lavorare 
tutti» al femminile, come hanno spiegato sia Lidia Menapace 
che Luisa Boccia: è una rivendicazione dei proprio diretto ad 
entrare a pieno titolo nel mercato del lavoro, senza però ri
nunciare a cambiarne le regole. Per questo sarebbe ingiusto 
definire quella «doppia presenza» di cui molte donne hanno 
parlato al convegno, solo come una rimasticatura della vec
chia Idea che alle donne nulla si può proporre di nuovo e di 
diverso se non un saggio e mediocre equilibrio tra le esigenze 
del proprio privato e del proprio pubblico. Dal convegno è 
emerso qualcosa di diverso: un appello a provare a plasmare 
la società sui bisogni e non viceversa. Un vecchio, sacrosanto 
pallino delle donne. 

Il modello, idealmente, sarebbe una società che dimenti
casse, seppellisse, nella sua organizzazione di vita, la divisio
ne dei ruoli sessuali. Discorso ancora difficile in una Italia in 
cui, come ha detto Marcello Stefanini, segretario regionale 
del Pei delle Marche, solo il 46% degli uomini pensa che sia 
indifferente se l'autista di un tram sia uomo o donna (a 
confronto, per dire, deìì'86% dei danesi). Discorso ancora 
difficile in un partito come il Pei in cui ad un convegno 
nazionale cosi affollato e denso di proposte l'unico segretario 
regionale uomo intervenuto era appunto Stefanini. Discorso 
ancora difficile nella sinistra in generale, che ha sempre pro
dotto una cultura per la quale il lavoro costituiva 11 polo 
fondamentale della propria identità individuale (ed è qui la 
differenza sostanziale tra le donne «emancipate» e le giovani 
degli anni 80; così come tra le comuniste di ieri e quelle di 
oggi). Eppure, ha detto Carla Ravaioli nel suo bellissimo 
discorso sul tempo, «se la giornata lavorativa fosse di sei ore 
la donna che ora lavora a part-time potrebbe considerare 
l'idea dì lavorare a tempo pieno; la casalinga potrebbe forse 
prendere in esame l'idea dì uscire dalle mura domestiche. 
Sarebbe senz'altro la premessa per il superamento dei ruoli 
sessuali anche in famiglia. Non dimentichiamochì che una 
delle ragioni per cui l'uomo viene di solito accudito e servito 
dalla donna è la fatica della sua giornata lavorativa e l'unici
tà della fonte di reddito». 

Del resto, la tendenza ad una generale rivalutazione (nel 
senso di una nuova valutazione) del lavoro è da tempo in atto 
nelle nuove generazioni non solo femminili: anche i giovani 
maschi vogliono più tempo per sé, per la propria compagna, 
1 propri figli, la propria cultura, 1 propri interessi. Come ri
sponderanno le istituzioni a questi fermenti? Più d'una com
pagna si è rivolta polemicamente alla presidenza: dov'è tutta 
questa nostra elaborazione nelle Tesi del Pei? Tutta la nostra 
passione politica troverà gambe per camminare come propo
sta politica reale? E ti sindacato? E giusta la linea sindacale 
della contrattazione delle flessibilità dell'orario di lavoro in
vece che una generale riduzione, o questo non creerà una 
tragica divisione tra mercato forte (quelli che hanno il posto 
fisso e garantito, per intendersi) e mercato debole del lavoro? 
«La nostra scelta — ha detto Lalla Trupla nel suo intervento 
finale —- è proporre un futuro di occupazione qualificata che 
abbia il significato dì pari opportunità per tutte e per tutti. 
Ma gli anni futuri saranno anche un banco di prova per il 
sindacato perchè proprio sulla divisione tra occupati e disoc
cupati si è consumata una parte della crisi delle organizza
zioni dei lavoratori». Anche Lalla Trupia, come moltissime 
delle intervenute — intellettuali, parlamentari, funzionarle 
politiche — è tornata sul problema della «formazione ade
guata alla nuova sfida tecnologica, una trasformazione del 
modello lavorativo esistente» una nuova politica del tempi di 
lavoro, un diverso rapporto — ha aggiunto riallacciandosi al 
"uore" delia discussione generale —tra politica economica e 
politica sociale che sìa alternativa concreta al modello vigen
te che crea discrimlnazionee non ha futuro». Oggi l'interven
to dì Natta. 

Sara Scafo 

anche Altan balla il 

dal 10 marzo, ogni lunedì, con 
l'Unità 

* > 
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Torna a fiorire 11 manuale 
che pur dianzi langula: 1 libri 
del buoni consigli o delle ri
sposte ad ogni dubbio e ad 
ogni perplessità, insieme al
la posta del cuore delle rivi* 
ste femminili, sembravano 
ormai definitivamente tra
montati. I nuovi valori del
l'autonomia e dell'autode
terminazione non lasciava
no posto al dettati del buon 
senso, condensati In ricette e 
capitoli pronti all'uso per 
qualsiasi occasione. Ma, da 
qualche tempo, questo gene
re letterario pseudo-pedago
gico si riafferma e torna nel
le librerie con Imprevisto 
successo. iCome sposare un 
miliardario!, 11 «Manuale 
della play girl», «Bon ton» 
•Seneca per 1 managers» so
no 1 titoli più significativi-di 
questo nuovo fenomeno di 
consumo. Il tutto è camuffa
to, sia per chi vende sia per 
chi compra, sotto le vesti del
la lettura ironica, paradossa
le e disimpegnata. Ma, c'è da 
giurarlo, sotto sotto ognuno 
cerca ancora, In questi im
probabili vademecum, qual
che suggerimento utile nel
l'antica corsa verso la felici
tà. 

Forse per Indulgere a que
sta moda irétro», o per con-
trapporvlsl culturalmente, 
l'editore Vanni Schelwlller 
ha pubblicato in questi gior
ni un classico del genere: 11 
«Dizionario di Igiene per le 
famiglie» di Paolo Mante-
gazza e di una non meglio 
Identificata Neera. 

L'opera — scritta intorno 
al 1870 - oggi ha valore di cu
riosità storica e di costume e 
ci riporta al tempo in cui 1 
manuali, soprattutto se per 
famiglie, erano una cosa se
ria su cui non era lecito 
scherzare. Ne fa fede soprat
tutto la personalità del più 
noto del due autori, quel pro
fessor Mantegazza, medico, 
igienista, antropologo, filo
sofo, viaggiatore e persino 
deputato al Parlamento ita
liano. Egli fu il significativo 
rappresentante di un tipo di 
scienziato, di fede fortemen
te positivista, per il quale 
persino l'igiene poteva di
ventare norma morale. Più 
ancora che nel «Dizionario 
per famiglie» questo spirito 
lo si trova nel libro — non 
ancora ristampato — che si 
può considerare il vero capo
stipite del manuali: ed è «Ele
menti di igiene» dello stesso 
Mantegazza, opera che dal 
1864 al 1871 ebbe ben cinque 
edizioni. E ciò, nonostante 
l'autore avvertisse nell'in
troduzione che «questo libro 
non è un trattato, né un opu
scolo popolare: l'igiene vuol 
essere meglio insegnata col
la parola viva al popolo, che 
ha poco tempo di leggere e 
poco danaro per comprare li
bri. Questi "Elementi" sono 
destinati a quella parte colta 
della nazione che ne costitui
sce il nerbo più robusto e la 
schiera più gloriosa...». 

Fin dalle prime pagine si 
coglie la formula fideistica 
In base alla quale l'autore In
dica, per tutti i mail che af
fliggono l'uomo del suo tem
po, sia 1 rimedi Iglenlco-mo-
rall sia le più o meno indul
genti assoluzioni. «Questo 
volume non segna che le pri
me linee dell'arte della salu
te, ma può bastare alla più 
parte degli uomini, perché 
possano conoscere quanto 
dobbiamo fare per vivere be
ne e lungamente. L'Igiene 
può segnare poche linee ge
nerali, e anche queste trac
ciate piuttosto dalla filosofia 
che dalla scienza della vita*. 

Dopo di che, un rosario di 
aforismi introduce In «grani* 
alcune ricette per la felicità: 

•— Ogni uomo nascendo 
riceve un capitale diverso di 
forze che deve consumare 
nell'esercizio della vita; 

•— Chi consuma in fretta 
il proprio capitale, accorcia 
la vita per prodigalità; 

«— Chi non si muove e non 
lavora per paura della fatica, 
accorcia la vita per avarizia: 

•— Tutto si somma e si 
sottrae nella vita: alcuni pec
cati si pagano subito, altri 
molto tardi; 

«— I peggiori nemici della 
salute sono l'amor proprio e 
l'ignoranza; 

«— Le forze più preziose 
per vivere bene e a lungo so
no la scienza, la temperanza 
e la continenza*. 

Fatte queste singolari pre
messe, l'autore, però, coe
rente con quanto promette il 
titolo del suo libro, passa al
l'igiene analitica; si occupa 
di acqua, di aria, di strutture 
igieniche in generale. Si oc
cupa di cibo e di bevande, e 
su ognuno di questi argo
menti dispensa notizie, in
formazioni, curiosità e divie
ti. In un lungo capitolo inti
tolato «Alimenti nervosi* ci 
spiega che «l'uomo cercò gli 
alimenti nervosi colla stu
diata lussuria del palato e 
dell'eccitamento mentale, e 
voi vedete l'uomo Incivilito 
che allegra in un sol giorno 
la sua mensa coi succhi fer
mentati delle vigne del Vesu
vio, colla birra nebbiosa del
l'Inghilterra, col cacao del
l'America e li the della remo
ta China. Ogni tempo e ogni 
nazione ebbe i suol alimenti 
nervosi». 

In questo capitolo un pò-

Paolo Mantegazza, 
sessuofobia e 
precetti d'igiene 

Acqua e 
sapone nel 
labirinto 
d'amore 

Si torna a parlare di questo 
medico dell'800 - Ecco come si 
esprimeva la sua vena repressiva 

in uno dei «manuali» rimasto 
famoso - Suggerimenti alle donne 

Le due foto sono tratte da «L'uomo, la donna, il pesca e la bicicletta». 
di Gianna Schelotto. Federico Motta editore (volume fuori commercio) 

sto d'onore, è assegnato al 
caffè, che viene definito sug
gestivamente «voluttuoso 
tormentatore dei nervi e del
la fantasia». Ma, si affretta a 
Ereclsare l'autore, «noi dott

iamo, senza fanatismo, pre
cisare 11 valore Igienico di 
questa bevanda*. E dopo 
averne illustrato gli effetti 
sul corpo e sulla mente, pone 
un drammatico quesito: «Il 
caffè fu accusato ora di afro
disiaco ed ora di nemico del 
piaceri d'amore: ora fu chia
mato Potus caponum, ed ora 
suggerito agli impotenti o ai 
troppo potenti. Elisabetta 
Carlotta, duchessa D'Or
léans, nel 1712 scriveva da 
Parigi alla sua sorella in 
Germania che l'uso del caffè 
era meno necessario ai preti 
protestanti che ai cattolici, 
perché rendeva casti questi 
ultimi che non potevano 
prender moglie*. 
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di piacere è pericoloso assai, 
e solo chi ha una volontà di 
ferro può provarli senza 
scendere per l'irresistibile 
china del vizio», si affretta 
poi a fornire alibi sociali in 
una sorta di mozione di sen
timenti: «Finché esistono il 
pauperismo e la guerra, gli 
ergastoli, la ghigliottina e le 
case degli esposti, l'uomo ha 
bisogno della nicoziana (leg
gi nicotina), della coca e del
l'oppio». Non si può non no
tare che tutti i motivi elenca
ti In questo «Cahier de do-
léances* autorizzavano i ric
chi ad usare le droghe «per 
dimenticare», le sofferenze 
dei poveri. E questo sorpren
dente cultore della salute fi
sica e morale dei suoi con
temporanei, ci rivela, con 
malcelato orgoglio, di essere 
stato il primo, nel 1858, ad 
introdurre in Europa la coca, 
questa «preziosa foglia che, 

natura del suo labirinto d'a
more fanno un assoluto do
vere di queste lavature fred
de, onde ripulirsi dalle secre
zioni naturali, dal prodotti 
del colto, della menstruazio-
ne etc.». 

Per chi pensasse che l'ac
qua è innocente, ecco un pas
so particolarmente signifi
cativo dal quale si dimostra 
che, se ci sono di mezzo le 
donne, persino un bagno può 
diventare fonte di vizio e di 
inaccettabile lascivia. «I ba
gni più usati fra noi sono 1 
tiepidi, ma le nostre signore, 
che ricercano voluttuosa
mente 11 languido solletico 
della pelle, prendono quasi 
sempre i loro bagni caldi; 
dacché l'esperienza ha loro 
Insegnato che 11 calore accre
sce la sensibilità cutanea, e 
rende più desiderate e squisi
te alcune gioie fisiche. Eppu
re questa abitudine sibariti

che grato alle signore di que
sto loro spirito sacrificale, 
Mantegazza si affretta a 
spiegare che «questa corazza 
impedisce i liberi movimenti 
del muscoli respiratori, per 
cui questi si indeboliscono e 
si atrofizzano. Quando si re
spira male si è deboli, non si 
può trasmettere vita robusta 
ad una nuova generazione. 
Quando si respira male si è 
sul limitare della tisi». Si pro
fila sempre più chiaramente, 
e non a caso parlando di 
donne, la diffusissima abitu
dine dei medici dell'Ottocen
to di usare l'allarme per la 
salute fisica contro ogni pos
sibile pericolo che potesse 
minare la salute morale. 

A proposito dei «belletti», 
per esempio, anche se am
mette che «sono innocenti al
la salute del corpo», e con 
questo 11 suo compito di me-

Scrittore 
sentenzioso, 
stile tra il 

galante e lo 
«scientifico» 

Il professor Mantegazza, 
tuttavia, non ci lascia a lun
go nel dubbio e con sottile 
compiacimento autobiogra
fico, si affretta ad Informar
ci: «Io, dietro esperienze mie 
e d'altri, credo di poter affer
mare che il caffè sia un afro
disiaco intellettuale; cioè, ec
citando la fantasia ed esila
rando l'animo, può far na
scere immagini amorose che 
risveglino dì seconda mano 
gli organi genitali; ma sopra 
questi non esercita alcuna 
azione diretta. L'ispirazione 
viene quindi dalla mente e 
non dalla sua legittima sor
gente*. Meno male! Con la 
tazzina di caffè a 700 lire non 
sarebbe stato, al giorno d'og
gi, un afrodisiaco granché 
praticabile. 

Sempre nella guida alla ri
cerca del piacere si collocano 
I capitoli relativi a quelli che 
lui definisce «Alimenti ner
vosi narcotici*, e cioè, tabac
co, coca e oppio. Anche qui 
l'atteggiamento dell'autore è 
di insospettata comprensio
ne. Pur ammettendo che 
«l'uso del narcotici asolo fine 

•Fisiologia del piacere*, «Fisiologia del dolore» «Fisiologia dell'a
more», «Fisiologia dell'odio». Ma anche «Profili e paesaggi della 
Sardegna» oppure «Un giorno a Madera: una pagina dell'igiene 
dell'amore». E stata davvero vastissima la produzione letteraria 
di Paolo Mantegazza, dallo stile tra il sentenzioso e il galante, lo 
scientifico e l'ispirato. Nato nel 1831 e morto nel 1910, Mantegaz
za fu appassionato viaggiatore. Si recò come medico in Argenti
na e dai contatti con gli indios jpresero avvio i suoi studi'di 
antropologia. Assertore del darwinismo, insegnò patologia ge
nerale a Pavia e creò la prima cattedra italiana di antropologia, 
a Firenze. 

usata in alte dosi, può render 
lieta la vita e senza che in 
questa offendiamo menoma
mente la morale più scrupo
losa*. Argomentazione di 
dubbia validità ricorrente a 
tutt'oggi. 

Tornando su un terreno 
più sicuramente igienico, e 
cioè quello dell'acqua e sapo
ne, il nostro professor Man
tegazza si esibisce in una se
rie di suggerimenti che si 
commentano da soli: «È do
vere di ogni uomo nato sotto 
il sole di lavarsi ogni mattina 
la faccia e le mani con acqua 
fredda nell'estate, fresca 
nell'inverno. Una volta la 
settimana si devono lavare 
anche il collo, gli organi ge
nitali, il perineo, le ascelle. I 
{iledl devono esser sempre 
avatl con acqua fredda, ed è 

questo un mezzo eccellente 
per tenere caldi 1 piedi e di
fenderli dai calli e da altri 
malanni consimili. Nell'uo
mo le abluzioni fredde degli 
organi genitali concorrono a 
mantenere in tutta la sua 
prontltudine la virilità. Nella 
donna poi la posizione e la 

ca è pessima, e molti languo
ri nervosi, molti stati nevro-
sici e convulsivi della più bel
la metà del genere umano si 
devono all'abuso dei bagni 
caldi*. 

Proprio alla più bella «me
tà del genere umano* è dedi
cato gran parte del capitolo 
relativo alle «vestimenta». La 
grande liberalità dell'onore
vole Mantegazza assume, 
sugli argomenti muliebri, 
toni aspri e allarmistici. I 
suol «asettici» consigli igieni
ci diventano a dir poco so
spetti quando scrive che «i 
vestiti scollati sono assai pe
ricolosi e sono causa fre
quente di angina, di laringite 
e di altre affezioni acute al 
polmone. L'abuso può di
sporre alla tisi». 

Parlando poi del busto, 
egli riconosce che «la donna 
ispirata da un generoso pen
siero, non vuol fare del busto 
una quistione d'igiene; essa 
vuol abbellire il suo corpo, 
vuol piacere ad ogni costo, 
anche offrendo il suo corpo, 
la sua preziosa salute in olo
causto di un sorriso». E ben-

dico sarebbe esaurito, non 
resiste ad aggiungere che es
si sono «ridicollssimi sempre 
per chi li adopera e crede far 
illusione agli uomini di corta 
vista. Si lascino i belletti alle 
prostitute e alle ballerine che 
nell'ombra della vergogna, o 
alla sfacciata luce del teatro, 
vendono la lascivia. II mi-

Elior belletto è dato dal glo-
etti rossi del sangue^*. 
La vena repressiva e ses-

suofobica che percorre tutto 
il libro, malgrado si aprano a 
tratti squarci di laicismo e di 
liberalità, si fa evidentissima 
e «pulsante», come era da 
aspettarsi, quando l'igiene 
diventa sessuale. La prima e 
più immediata osservazione 
da fare è che, mentre al capi
tolo relativo alla «Igiene ge
nitale dell'uomo* Mantegaz
za dedica diciotto pagine, a 
quello intitolato «Igiene ge
nitale della donna» mescola 
anche mestruazione, am
plesso, gravidanza e allatta
mento, ma, pur con questa 
mole di argomenti, occupa 
solo sedici pagine. 

Tornando al capitolo ma
schile, c'è da dire che con 1 
baldi glovinottl 11 professor 
Mantegazza parte proprio 
bene: «Fra noi l'uomo a di
ciottenni è quasi sempre uo
mo; eppure la civiltà che non 
sa ancor dare un pane e una 
casa a tutti nega al più il di
ritto di amare. Questa nostra 
società moderna, non sa of
frire all'uomo, dal diciot
tenni al trenta, nell'età più 
ardente dei vulcanici deside
ri, che una vergogna o un vi
zio; alla sete d'amore non sa 
dare che la masturbazione o 
la prostituta. È vero che un 
coro lontano di voci angeli
che dice «siate casti», ma so
no quel moralisti che arriva
no a quella sovrana eresia 
della ragione che l'uomo è 
nato per soffrire e che l'idea
le della vita terrena è il sacri
fizio». 

Dopo questo «exploit» di 
vago sapore pre-relchlano, 
però, scende in particolari 
cronologici più adeguati al 
suo tempo e sentenzia: «Fra 1 
venti e 1 trent'annl l'uomo 
robusto può impunemente 
sacrificare a Venere tre o 
quattro volte alla settimana. 
Dal trenta ai quarantlclnque 
deve andare via via mode
randosi. Dopo 1 quarantacin
que anni un amplesso alla 
settimana deve bastare e an
che meno». Poi, passa dalla 
quantità alla qualità e sotto
linea che «la tazza dell'amore 
deve essere vuotata d'un fia
to: la natura vuole che l'am
plesso sia Io scoppio d'un 
vulcano, il guizzo infuocato 
di una meteora che solca il 
cielo». Il dotto professore 
non poteva certo immagi
narlo, ma, qualche anno più 
tardi, questa sua ardente de
finizione dell'amplesso sa
rebbe stata etichettata dal 
sessuologo suol indegni suc
cessori, con il nome di «eia
culano praecox». 

Naturalmente, nella sua 
veste di medico-Igienista, 
Mantegazza non poteva sot
trarsi all'impegno di trattare 
la masturbazione: «Di tutte 
le vergogne che fanno arros
sire Venere pudica, di tutte le 
Ignominie che appestano la 
tazza dell'amore nessuna è 
più degradante della ma
sturbazione». Ma un giudizio 
cosi severo e inappellabile 
non può bastare; è necessa
rio aggiungervi una buona 
dose dì terrorismo medico-
morale per sperare di ottene
re i risultati voluti. «L'ecces
so del vizio rende impotenti. 
Questo segreto avvelena loro 
(ai masturbatori) la vita e 
spesso li fa suicidi, quando 
non li fa pazzi. È stata stu
diata, ora è poco, la mastur
bazione come causa di follia 
e di suicidio e sono stati rac
colti molti fatti che fanno 
rabbrividire». E un classico 
dell'epoca. Il peccato e la ma
lattia sono strettamente col
legati tra loro, anzi, in questi 
casi, si Identificano. 

La medicina ufficiale, in 
nome della «neutralità* della 
scienza, seminava panico e 
terrorismo — con effetti 
dubbi — per tutto ciò che ri
guardava la sessualità. Non 
c'era manuale di patologia o 
di clinica medica che non 
trattasse la masturbazione o 
il libertinaggio come malat
tie, ignorando l'appartenen
za di questi comportamenti 
alia sfera «morale* o comun
que al campo delle abitudini 
più o meno rette degli indivi
dui. 

Con le donne, l'abbiamo 
già detto, il discorso in «zona 
lenitale* è molto rapido e af
frettato. Ciò che conta è la 
maternità e 1 doveri che vi 
sono connessi. Nelle prime 
righe del capitolo, l'autore 
rende subito un grande ser
vizio all'identità femminile: 
•Dopoché una indefinita in
quietudine e 1 subiti rossori 
hanno fatto presentire alla 
fanciulla che essa sta per di
ventare donna, una triste e 
vergognosa infermità le an
nunzia ufficialmente che or
mai essa è capace di dar vita 
ad altre creature. Che la ma
dre, la sorella, l'amica, riveli
no pietosamente il triste mi
stero, e senza offendere il pu
dore insegnino ciò che ogni 
donna deve conoscere*. 

Le signore sono servite: ci 
vorranno giusti giusti cento 
anni prima che riescano a 
gridare «donna è bello». Leg
gendo Mantegazza, si capi
sce anche perché. Quanto al
la sessualità, in poche parole 
è tutto detto: «Essa (la don
na) resiste assai meglio di 
noi ai piaceri d'amore e solo 
dovrebbe rifiutare il coito 
durante la mestruazione. Le 
polluzioni notturne della 
donna non riescono mal a 
costituire una malattia: sono 
l'espressione di un tempera
mento lascivo o il tributo che 
la natura esige da una casti
tà eccessiva». 

Così Parlò Mantegazza, e 
oggi ci può divertire, stupire 
oIncuriosire. Ma non sareb
be poi troppo peregrino il so
spetto che, guardandoci at
tentamente intorno, potrem
mo ancora trovare, qua e là, 
incastonate nella mente e 
nel cuore degli uomini (o del
le donne), qualcuna delle sue 
«perle». Con tutto il loro inal
terato valore di precetto. 
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ALL'UNITA' 
«Se lo stesso testo l'avesse 
cantato una donna, quali 
reazioni avrebbe suscitato?» 
Gentile direttore, 

ancora una volta, come sovente purtroppo 
accade, ci dobbiamo scontrare con modelli 
culturali e morali di quella logica al maschile 
che noi donne subiamo e che ci offende. Gli 
episodi sono molteplici ma basti prendere ad 
esempio quell'avvenimento spettacolare che è 
stato il festival di Sanremo. 

Mi riferisco allo scandalo gridato per la 
pancia della Berte. Strano ma vero, un sem
plice accorgimento coreografico è bastato a 
creare scandalo; mentre la canzoncina di Ar
bore, con i suoi doppi sensi, poteva sembrare 
auasi alternativa. Mi sono tra l'altro doman-

ata: se lo stesso testo della canzone di Arbo
re i'avessa cantato una donna, quali reazioni 
avrebbe suscitato? Siamo quindi alle solite. 

Strano che però questa stessa moralità non 
vada a censurare o criticare altri spettacoli 
che la stessa televisione programma. Mi rife
risco ad esempio alla trasmissione del sabato 
sera: «// cappello sulle ventitré», oppure a 
quegli spettacoli di varietà di alcune televisio
ni private dove vi è una massiccia presenza di 
seni e sederi appena coperti. 

Tutto questo mi fa dedurre che diventa 
scandaloso ciò che infastidisce; che non si ap
prezza ciò che disturba; mentre si accetta con 
piacere ciò che eccita gradevolmente la fan
tasia maschile. 

In quella «società giusta» che io sogno, ve
do una donna non più usata ma protagonista 
dello sviluppo culturale e sociale. Inviterei 
per questo tutti coloro ì quali credono e lotta
no per una società giusta, a riflettere per po
tere già da adesso creare un rapporto diverso 
tra uomo e donna, fra donna e società; per 
poter così più agevolmente smascherare quel
la morale maschile che ci giudica a seconda 
dei propri interessi. __ 

SYLVIA MAGNI 
(Radda in Chianti - Siena) 

Una riflessione 
sulla monarchia 
Cara Unità, 

ho letto la lettera che ti ha indirizzato Vit
torio Emanuele IV di Savoia. 

Quattro anni fa visitai presso Torino una 
delle tante tenute dei Savoia composta da 
centinaia di lussuose stanze, che i monarchi 
usavano qualche settimana l'anno per battute 
di caccia. 

Osservando tutto quello sfarzo, mi ritorna
va alla mente la mia infanzia, nelle colline 
calabresi, dove noi, come tutti del resto, dove
vano vivere in due piccole, umide e fredde 
stanzette costruite con fango e sassi e prive di 
intonaco; sette figli con i due genitori. 

Mano mano che raggiungevamo l'età, si 
andava a scuota, scalzi, affamati e senza un 
libro proprio, che allora costava 7 lire contro 
le 5 lire che si prendevano lavorando l'intera 
giornata. La sode scolastica .era composta da 
una sola stanza priva di vetri/cioè con strut
ture simili alla nostra catapecchia. Prosegui
vamo in quelle condizioni fino alla terza ele^ 
mentare perché, per mancanza di mezzi, ol
tre non si poteva e si andava a lavorare, con le 
nostre 4-5 lire per 12-13 ore giornaliere, con
correndo ad alleviare le sofferenze dei nostri 
genitori. 

Quando poi si avvicinò la guerra, ci chia
marono o richiamarono al dovere patrio, but
tando nuovamente nella disperazione la no
stra famiglia. 

Queste erano le conseguenze deU'«opera 
dei provvidi avi» di cui scrìve il loro nipote. 
Francamente non può lamentarsi della sua 
vita di oggi, di fronte a quella che essi impo
nevano ai lavoratori italiani. 

FRANCO VESCIO 
(Malnate - Varese) 

Savino o gli altri 
di Reggio, di Parma... 
Leggete? Rispondete? 
Cara Unità; 

l'otto settembre 1943 prestavo servizio mi
litare nella 103' Sezione portaferiti aggrega
ta alla Divisione Piacenza. Eravamo accam
pati in un castagneto sulla Via Appia, tra 
Castel Gandolfo e Velletrì. 

Il giorno dopo ì tedeschi ci hanno fatto 
prigionieri e ci hanno condotto a Frascati, 
dove per un paio di settimane ci hanno fatto 
lavorare a scavare macerie ed aggiustare le 
strade. Poi venne l'ordine di partire e il 24 
settembre siamo stati accompagnati alla sta
zione, con destinazione ignota. 

Siamo stati fermi in stazione tutto il gior
no; poi, al tramonto, sono stati fatti salire 
anche due prigionieri americani neri, hanno 
chiuso i vagoni e si è partiti. Ma i frenatori 
del treno ci fecero capire che se possibile 
avrebbero cercato di aiutarci. 

Infatti verso le 3 di notte si senti sganciare 
la porta; e in un momento che il treno non 
andava veloce, riuscimmo a fuggire. Con me, 
un mio compagno di nome Savino Savi, ed 
altri reggiani e parmigiani. 

Se qualcuno di loro legge e si riconose in 

3ucsto episodio, si faccia vivo che cercheremo 
i incontrarci. (Telefono 0522 - 83.61.79). 

GINO BOCCHI 
Via Nazionale 33, Codisotto di Luzzara (R. Emilia) 

L'offensiva burocratica 
più forte della Talidissima 
difesa di un generale 
Egregio direttore, 

il 20 marzo 1979 l'Ufficio del Registro De
manio di Roma mi inviava un avviso di paga
mento per un'evasione totale relativa all'una 
tantum per un'auto che avevo da tempo ven
duto. Non mi fu possibile, pertanto, esibire il 
tagliando comprovante l'avvenuto pagamen
to. Rimediai facendo ricerche nei meandri 
dell'ufficio postale presso il quale avevo fatto 
il versamento. Ebbi fortuna. Rintracciai il 
bollettino ed ottenni dallo stesso ufficio po
stale un documento nel quale si dichiarava 
non solo che avevo pagato ma che la somma 
relativa era stata versata all'Automobile 
Club. 

Feci copia di tutto che inviai con lettera 
esplicativa all'Ufficio del Registro di Roma. 
Il plico fu regolarmente recapitato. Pur non 
avendo ottenuto risposta pensai di aver siste
mato la faccenda. Tre anni e mezzo dopo mi 
vidi arrivare una lettera ciclostilata, firmata 
dal Direttore di Prima Classe dott. Giordano, 
sempre dell'Ufficio del Registro, con la quale 
mi si invitava a richiedere il condono per la 

Rffldcnza tributaria relativa all'una tantum. 
ella speranza di chiarire definitivamente il 

fatto, replicai ancora, a stretto giro dì posta e 

sempre con raccomandata A.R., spiegando 
che non intendevo chiedere il condono per 
una somma già pagata. 

Giorni fa mi è stato recapitato un avviso 
nel quale mi si comunica la somma da pagare 
e mi si informa che, nel caso intenda ricorre
re, dovrei inoltrare istanza in carta da bollo 
all'Intendenza di Finanza di Roma. Mi sono 
rivolto allora all'Intendenza di Finanza, sem
pre con lettera raccomandata A.R. e su carta 
da bollo, facendo presente la mia vicenda con 
tutti i dettagli, pèzze d'appoggio, fotocopie 
dei documenti e del carteggio. Per conoscen
za ho mandato sempre con raccomandata 
A.R., lo stesso plico anche al dottor Giorda
no, direttore dell'Ufficio del Registro di Ro
ma. Finora non ho ricevuto nessuna risposta. 

Così funziona l'amministrazione pubbli
ca? Non solo mi si richiede un pagamento già 
effettuato, si ignorano le mie lettere di rispo
sta e i documenti comprovanti l'avvenuto pa
gamento, ma si continua imperterritamente a 
perseguitarmi e mi si obbliga a sostenere al
tre spese. 

Forse un giorno mi si costringerà anche a 
pagare un avvocato. 

gcn. RAFFAELE MANGIACAPRA 
(Bracciano - Viterbo) 

La scuola di terrorismo 
nella «Zona del Canale» 
Cara Unità, 

l'efferato massacro di civili perpetrato dal
l'esercito peruviano nel villaggio andino di 
Chapi con l'impiego di elicotteri da bombar
damento, allo scopo di colpire la guerriglia 
«senderista», richiama alla memoria, come ha 
ben ricordato Maria Giovanna Maglie 
sull'Unità, analoghe carneficine compiute dai 
«liberatori» statunitensi nel Vietnam o. più 
recentemente, da battaglioni addestrati in 
Florida, New Jersey e California, nel Salva
dor. 

Vale forse la pena di ricordare che, alla 
formazione dei «quadri speciali antiguerri
glia» ha concorso in maniera determinante la 
tristemente famosa «Scuola delle Americhe», 
situata nella "Canal Zone» di Panama sog-

f;etta agli Usa. Da questa vera e propria scuo-
a di terrorismo uscirono i famigerati «berret

ti verdi», inviati appunto a combattere in In
docina,, ed oltre 35.000 ufficiali latinoameri
cani nel solo periodo 1959-1979, destinati a 
formare il nerbo di eserciti e «squadroni della 
morte» dei regimi più reazionari (Cile, Para
guay, Argentina, Guatemala ecc.). 

Stupisce il silenzio di gran parte della 
stampa e dei mezzi di diffusione su questi 
argomenti. Si ha forse paura di offuscare 
l'immagine degli Stati Uniti come «paradiso 
dei diritti umani»? 

NANDO POZZONI 
(Milano) 

Tra Reagan e Lincoln 
Cara Unità, 

ti invio il testo di una nota letta nel locale 
'Giornale di Vicenza»: 

«Il cane di Reagan abbaia al fantasma di 
Lincoln che si aggira nell'ala della Casa 
Bianca in cui questi visse. Lo ha detto la 
signora Nancy: Rex, il cane, quando la notte 
entra net salone confinante con quella che fu 
la camera da letto di Lincoln, si mette ad 
abbaiare furiosamente contro la parete». 

Che il cane intuisca un contrasto politico? 
MAURIZIO VEZZARO 

(Arsicro - Vicenza) 

Prima gli altri, per dovere, 
poi «l'Unità» per piacere 
Egregio direttore, 

per ragioni di lavoro devo quotidianamente 
sorbirmi sia la titolata Repubblica sia il con
sistente Corriere delta Sera, sia altri giornali 
che non merita citare. 

Finito il mio dovere, prendo in mano l'Uni
tà e finalmente, con piacere, mi dedico alla 
lettura. Perché, sinceramente, i pettegolezzi 
mi nauseano, le trombonate di Bocca hanno 
fatto il loro tempo e il livore di Montanelli 
non mi tocca più di tanto. 

Sinceramente, cara Unità, i miei compli
menti. 

CHIARA ZONZINI 
(Verona) 

Invece di misurarla in soldi 
non sarebbe meglio 
misurarla in morti? 
Gentile direttore, 

sono una persona a cui capita, come a tante 
altre, di seguire il «Telegiornale» quale fonte 
di informazione, assieme ad altre trasmissio
ni televisive più o meno simili. In tali trasmis
sioni capita di ascoltare notizie riguardanti il 
triste mondo della droga: notizie che rievoca
no sia l'uso che se ne fa, dal consumo al com
mercio clandestino, sia le azioni che polizia 
ed altri enti preposti alla salvaguardia della 
sicurezza dei cittadini compiono per stronca
re la diffusione indiscriminata. 

Nell'ambito di queste azioni avvengono 
spesso ritrovamenti di ingenti quantitativi di 
stupefacenti di ogni tipo, a cui nelle notizie si 
tende a dare un valore commerciale in lire, 
all'ingrosso e al minuto. E più il quantitativo 
è ingente, più il «valore» sale, più tale fatto fa 
notizia; ma fa anche gola a gente che, dispe
rata o no, di scrupoli non ne ha e pensa a 
quanto questo commercio sia redditizio! 

A questi ingenti quantitativi bisognerebbe 
invece dare un valore, questa volta reale,- in 
morir, oppure in eosti sociali, se proprio non 
si pud fare a meno di quantificare «in denaro» 
qualsiasi cosa. 

Certo non penso che questo basti per stron
care tale commercio di morte; penso tuttavia 
si possa per lo meno evitare il fatto che molti 
giovani, disperati per le più svariate ragioni, 
che vanno dalla debolezza personale alla sfi
ducia nel domani, dalla mancanza di lavoro 
al declassamento della qualità della vita «na
turale», siano allettati dal relativamente faci
le guadagno. 

MASSIMO CERVI 
(Cinbdk) B. - Milano) 

In italiano, o in russo, 
in inglese, in spagnolo... 
Signore direttore, 

sono russa, ho 26 anni, faccio la traduttri
ce. Leggo spesso FUnità per saper meglio il 
vostro Paese. Mi piace molto il vostro giorna
le, mi pare che articoli della scienza e dell'ar
te siano particolarmente interessanti. M'inte
ressano anche la musica, le lìngue. Vorrei 
corrispondere con dei giovani italiani. Cono
sco anche l'inglese e lo spagnolo. 

ELENA USCIAKOVA 
UHanonk 432028, boi 301 (Urss) 
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Attentato al Papa 
Piti certo: «Antonov 

era un agente segreto» 
ROMA — È vero che le accuse contro Serghey Antonov, il prìnci* rile imputato bulgaro, si fondano solo sulte parole di Agca; ma 

vero anche che queste parole hanno sempre trovato inquietan
ti riscontri. Ecco la linea seguita dal Pm Antonio Marini nel 
capitolo più delicato e insidioso della sua requisitoria. Il magi* 
strato parla ormai da otto giornate e ieri mattina ha iniziato ad 
affrontare la posizione del bulgaro Antonov, esaminando a uno 
• uno tutti i dettagli riferiti da Al) Agca. Per il magistrato non 
c'è dubbio che Antonov sia un agente dei servizi segreti bulgari 
e che abbia mentito su numerose circostanze per cercare di 
convincere prima il giudice istruttore e poi la Corte d'Assise che 
lui non ha avuto alcun rapporto con l'attentatore del Papa. 
•Tutti vogliono misurare la credibilità di Agca — ha esclamato 
Marini — ma si dimentica che siamo qui anche per controllare 
il grado di credibilità delle tesi difensive di Antonov». Inoltre, -
sempre secondo il magistrato, non c'è dubbio che il bulgaro, 
come sostiene Agca, parli l'inglese. Antonov conosce questa Un* 
gua e appare sospetto il tentativo dell'imputato di negare la 
circostanza. Quanto all'affermazione di Agca secondo cui Anto
nov era un agente dei servizi bulgari il magistrato ha citato la 
testimonianza di due persone, tra cui un cittadino bulgaro ora 
residente in Germania, che ha parlato al giudice delle insidiose 
domande che Antonov gli rivolgeva. Il quale gli avrebbe chiesto 
più volte che cosa pensasse della vita in Occidente. Dal quadro 
che Marini ha dipinto sembrerebbe tornare a galla la possibilità 
di una richiesta di condanna, tuttavia la suspence durerà fino a 
dopodomani. Il Pm ha poi affrontato il «mistero» Rossitza, ossìa 
della moglie di Antonov. Era a Roma nei giorni dell'attentato? 
Lo stesso Antonov disse prima di si, poi fece marcia indietro. Ma 
la stessa cosa fece Agca. Prima affermò di averla vista, poi ritrat
tò e disse: «Mai conosciuta». 

Manette 
al figlio di 
Geraldine 

MIDDLEBURY — John Zac-
caro Jr., figlio di Geraldine 
Ferrara, ritratto nella foto die
tro la madre, ex candidato de
mocratico alla vicepresidenza 
degli Siati Uniti, è stato accu
sato di tentata vendita di co
caina nell'università di Mid-
dlebury (stato americano del 
Vermont). Il giovane — figlio 
della Ferrara e di John Zacca-
ro — è stato arrestato la notte 
scorsa dopo aver venduto co
caina ad un agente in borghe
se. Nel corso di una successiva 
perquisizione nell'alloggio di 
John Zaccaro, che ha 22 anni, 
sono stati rinvenuti alcuni 
grammi di cocaina, circa due
mila dollari, annotazioni di 
precedenti vendite e strumen
ti per preparare lo stupefacen
te. Zaccaro che è il secondo dei 
tre figli di Geraldine Ferrara, 
è comparso davanti ad un giu
dice e si è dichiarato innocen
te dell'accusa di possesso con il 
proposito dì vendere cocaina. 
Al giovane è stata concessa la 
libertà provvisoria dietro cau
zione su richiesta del magi
strato inquirente. 

Palma Campania» un palazzo travolto da una frana 

Si scava con le mani 
Sotto le macerie 

anche due bambine 
Interrotta la strada - Della famiglia Nappi era fuori casa solo il 
capofamiglia - Nel fango la moglie, il figlio, la nuora e le nipotine 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — SI scava con le 
mani, per evitare bruschi 
movimenti delle macerie. La 
speranza è di trovare ancora 
qualcuno vivo. A Palma 
Campania, comune in pro
vincia di Napoli, si vivono 
momenti d'angoscia. Del pa
lazzo dove viveva la famiglia 
Nappi non rimane più nien
te, è stato completamente di
strutto da una frana che si è 
staccata dal Monte S. Gen
naro. Erano da poco passate 
le 18 quando la collina, cor
rosa dalla pioggia che scen
deva da diverse ore, ha co
minciato a cedere, ha travol
to il palazzo di due plani, ha 
occupato parte della strada e 
stava attaccando un'altra 
casa poco lontana che fortu
natamente invece non ha ce
duto. Ormai è certo, sotto le 
macerie sono rimaste sepol
te sette persone. Lo ha con
fermato il capofamiglia. Fe
lice Nappi, un pensionato di 
64 anni che era fuori al mo
mento del crollo. Lì sotto ci 

sono sua moglie, suo figlio, 
Giovanni, 27 anni, la nuora e 
due nipotine, una delle quali 
era stata portata in visita da 
una còppia di parenti che 
non abitavano a Palma 
Campania. Quest'ultimo, 
che insegna in una scuola di 
Palma Campania, doveva 
partecipare ad una riunione 
serale nell'istituto. 

Sul posto ci sono il pretore 
di Nola che coordina i soc
corsi, cinque squadre di vigi
li del fuoco e numerosi vo
lontari accorsi immediata
mente. Si scava alla luce del
le fotoelettriche. In tutta la 
zona manca la corrente: la 
frana infatti ha travolto al
cuni piloni dell'Enel. L'ospe
dale civile di Nola ha richia
mato in servizio tutti 1 sani
tari ed ha già preparato le 
camere operatorie. L'opera 
di soccorso è resa più diffìci
le anche dall'interruzione 
della strada che porta alla 
zona del disastro e dalla 
pioggia insistente. Gli stessi 
vigili del fuoco hanno dovu

to lasciare gli automezzi a 
molte centinaia di metri di 
distanza e proseguire a piedi. 
Nella stessa zona — dove 
fortunatamente ci sono solo 
poche case — si è già verifi
cata una frana un paio d'an
ni fa. A cedere, anche quella 
volta, fu la collina di S. Gen
naro. Dopo quell'incidente, 
che non provocò vittime ma 
solo molto spavento, non so
no mai stati ordinati lavori 
di contenimento. Era stato 
invece ristrutturato l'edifi
cio delia famiglia Nappi: la
vori che si sono dimostrati 
purtroppo inutili di fronte 
alla forza d'urto del fango e 
dei detriti trascinati dalla 
pioggia. Francesco Nappi 
era uscito di casa per fare de
gli acquisti al centro ed ha 
saputo di quello che era suc
cesso solo sulla strada del ri
torno, quando ha notato gli 
automezzi dei vigili del fuo
co. Ieri sera ha partecipato 
anche lui — ed era una scena 
straziante — ai lavori di sca
vo. 
NELLA FOTO: i soccorritori 
mentre scavano nette macerie 

Infanticida 
diTrani: 
tre anni 

TRAM (Bari) — La Corte. 
d'Assise di Trani ha condan» 
nato a tre anni di reclusione 
per infanticidio Rosa Dell'En
dice, che il 31 luglio '83 partorì 
nella sua abitazione ad An* 
dria una bambina, che fu poi 
gettata in un cassonetto dei ri* 
fiuti. I giudici hanno condan» 
nato a cinque anni di reclusio
ne la madre. Annunziata Gu-
glielmina, di 48 anni, ritenuta 
responsabile d\_ concorso nel
l'infanticidio. È stato invece 
assolto per insufficienza di 
prove il padre di Rosa, Riccar
do Dell'Endice, di 56 anni. La 
donna — che nell'83 viveva in* 
sieme con i genitori e aveva 
diciotto anni — partorì nel ba
gno della sua abitazione una 
bambina, che venne avvolta 
in uno straccio e gettata in un 
cassonetto. La ragazza, subito 
dopo il parto, si sentì male e fu 
ricoverata in ospedale, dove i 
medici si accorsero di quanto 
era avvenuto e denunciarono 
il fatto alla magistratura. 

«Ariane» va in orbita 
KOURU (Guayana Francese) — Perfettamente riuscita la mis
sione numero 16 del programma «Ariane». Il vettore europeo a 
tre stadi lanciato alle 22,44 dal poligono di Kouru, nella Guaya
na Francese, ha felicemente messo in orbita, quindici minuti 
più tardi, i due satelliti che gli erano stati affidati: una sonda 
scientifica svedese ed un sofisticato satellite francese per lo stu
dio e l'osservazione della terra. I due satelliti originariamente 
uniti si sono regolarmente separati inserendosi ciascuno nella 
relativa orbita che ha consentito ad essi di funzionare immedia
tamente cominciando a trasmettere i primi dati. A Kouru gli 
scienziati ed i tecnici dell'Esa, l'Ente spaziale europeo non na
scondono la viva soddisfazione per come sono andate le cose. Il 
programma «Ariane» conferma in pieno la sua credibilità e 
proprio nel momento in cui la tragedia del «Challenger» getta 
pesanti ombre sulle missioni Shuttle costringendo la Nasa a 
rivedere i suoi programmi immediati. 

Sgozza 
il figlio 
13 anni 

CAGLIARI — Assurdo delitto 
dovuto probabilmente ad una 
crisi di follia nel pomeriggio di 
una abitazione in un quartie
re residenziale di Cagliari. Ro
mano Lorenzoni 50 anni, rap
presentante di medicinali, 
particolarmente stimato in 
città, ha sgozzato il figlio Ales
sandro di 13 anni ed è uscito di 
casa allontanandosi a piedi. Il 
cadavere dell'unico figlio dei 
coniugi Lorenzoni è stato sco
perto dalla madre e dalla non
na rientrate dalla parrucchie-
ra. L'allarme ha fatto interve
nire gli uomini della mobile 
ed i carabinieri del nucleo ope
rativo. Il corpo di Alessandro 
Lorenzoni è stato trovato nella 
stanza del ragazzo sul pavi
mento macchiato di sangue. 
Accanto al cadavere un affila
to coltello da cucina. Posti di 
blocco sono stati istituiti in 
citta per arrestare l'autore del
lo allucinante delitto, provoca
to a giudizio degli inquirenti 
dall'esaurimento nervoso ac
cusato negli ultimi tempi da 
Romano Lorenzoni. 

Csm: «Ci sono scelte 
che stanno passando 
sulle nostre teste » 

ROMA — Magistratura Democratica ripropone una discussione 
pubblica preventiva sulla nomina del vicepresidente del Consi
glio Superiore della Magistratura. La richiesta — che in forma 
più indiretta è stata avanzata l'altro giorno anche dall'intera 
Associazione magistrati — aveva già provocato, due mesi fa, 
l'ultimo conflitto tra Csm e Cossiga. Ieri, in una conferenza 
stampa dei membri uscenti (Senese, Ippolito, Bruti Liberati) e 
dei neoelettì (Borre, Paciotti, Caselli), Md ha affermato che la 
richiesta di discussione preventiva non significa pretendere dai 
«membri laici» del Csm (tra i quali dev'essere scelto il vicepresi
dente) l'enunciazione di programmi politici, ma semplicemente 
realizzare una «conoscibilità» degli eleggibili, per non dover vo
tare al buio, e tantomeno per non sottostare a scelte predetermi
nate da accordi fra i partiti. «Strano ci sembra — ha affermato 
Pino Borre — il rinvio dell'insediamento del nuovo Csm, che 
stando alle notizie di stampa è dovuto alla ricerca di accordi fra 
le forze politiche dell'area di maggioranza. Ce qualcosa, ho l'im
pressione, che sta passando sulle nostre teste». Md — gruppo che 
ha aumentato del 38% i suoi suffragi, ed ha mancato il quarto 
consigliere per 12 voti — ha già indicato ieri, comunque, qual è 
il suo candidato ideale alla vicepresidenza: chiunque risponda 
«ai criteri dettati dalla Costituzione: alto livello delle qualità 
professionali, idoneità ad assolvere il compito di difendere l'in
dipendenza della magistratura». Non tutti i «laici» eletti dal 
Parlamento godono di questi requisiti. Md ha descritto anche i 
punti cardine della sua linea nel prossimo Csm: difesa dell'indi
pendenza, ulteriore sviluppo della trasparenza, soprattutto mas
simo impulso agli interventi per garantire risorse, razionalità 
organizzativa e professionalità nella gestione della giustizia. 

Attraverso gli avvocati difensori il boss parla per la prima volta 

Michele Greco manda a dire... 
«Le confessioni dei "pentiti"? 

Carta straccia. Sono una vittima» 
«Conosco solo chi si pente davanti a Dio e la droga mi fa schifo» - Il capo della 
«cupola» insiste nel definirsi un calunniato dai giornalisti - Il maxiprocesso continua 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ha accolto 
l'arresto come una «libera
zione». Non ha mal conosciu
to Buscetta e Contorno. Giu
dica le loro confessioni «car
ta straccia». La droga gli fa 
«schifo». Non sa che faccia 
hanno i capi del clan dei cor-
leonesi. È vittima delle in
venzioni e delle persecuzioni 
dei giornalisti. 

Si dice molto preoccupato 
per la sua famiglia. Singola
re, davvero inedito» a tratti 
sconcertante, questo è co
munque il primo autoritrat
to che Michele Greco ha re
galato all'opinione pubblica. 
Lo ha affidato al suoi difen
sori, gli avvocati Salvatore 
Gallina Montana e Giuseppe 
Mirabile, durante il primo 
colloquio — tre quarti d'ora 
— all'indomani della cattu
ra. Racconta il capomafia si
ciliano: «le accuse contro di 
me? Sono una valanga di 
fango» Conosco solo coloro 
che si pentono di fronte a 
Dio. Gli altri, i pentiti utiliz
zati dalla giustizia sono solo 
dei criminali falliti che per 
farla franca non esitano a 
raccontare calunnie e falsi
tà». Non dico che 1 magi
strati non debbono prenderli 
in considerazione, fanno il 
loro lavoro nel migliore dei 
modi... ma se alle dichiara
zioni dei pentiti non seguono 
fatti e prove allora i pentiti 
vanno trattati come lettere 
anonime. Le loro accuse di
ventano carta straccia da 
gettare nella spazzatura— 
comunque ho fiducia che in 
qualche modo la verità verrà 
a galla anche se sono rasse
gnato» mi hanno arrestato, 
per me è stata una liberazio
ne. 

•Mi chiamano il «papa» ma 
lo non posso paragonarmi ai 
papi, neanche a quello attua
le, per intelligenza, cultura e 
dottrina, ma per la mia co
scienza serena, per la pro
fondità della mia fede, posso 
anche sentirmi pari, se non 

superiore a loro... della ma
fia conosco solo quello che 
conoscono tutti. Giornali e 
televisione non fanno che 
parlar di mafia. La cupola? 
Io conosco solo le cupole del
le chiese... non conosco nes
suna di quelle persone che — 
mi dicono — hanno guidato 
la mafia o addirittura con
cluso affari illeciti con me... 
non so chi siano i Geraci, 1 
Marchese, Leggio, Provenza-
nò e Hiina... Conosco solo 
Salvatore Scaglione perché 
marito di una mia nipote e 
Mario Prestifilippo (accusa
to dai giudici d'aver compiu
to una ventina di delitti 
(ndr). 

Dicono che ora sia un as
sassino» io non Io vedo da 
anni. È figlio di una mia vici
na di casa. L'ho battezzato 
per fare un piacere al suoi 
genitori. Gli ho regalato una 

catenina d'oro e un libretto 
di risparmio con 50mila lire. 
Non so nulla di Pino Greco 
(«Scarpazzedda», insieme a 
Mario Prestifilippo è l'altro 
giovane superkiller che per 
anni ha terrorizzato Paler
mo) non è mio parente. Non 
so chi siano i Greco di eia
culi!. Hanno fatta tanta con
fusione..., mi hanno definito 
il «re» di Ciaculli. Invece io 
sono sempre vissuto a Croce-
verde Giardini. E con questo 
posto Ciaculli non ha nulla a 
che spartire (in realtà sono 
due borgate si Palermo est 
letteralmente appiccate l'u-
na all'altra ndr>. 

«Il personaggio sanguina
rlo che mi hanno disegnato 
addosso è falso. Esistono 1 
killer che sparano e commet
tono omicidi. Di tanto in 
tanto vengono presi e paga
no... ma chi procura male 

• boss MKchafa Greco. In alto: udienza al processo afta mafia 

con la penna non viene mal 
perseguitato dalla giustizia. 
La droga mi fa schifo solo a 
parlarne. I mie soldi sono 
puliti. Le mie terre sono frut
to del mio lavoro e dell'eredi
tà dei miei genitori... Non ho 
mai abbandonato la casa do
ve mi trovavo durante la la
titanza e dove mi hanno tro
vato i carabinieri. Ho lavora
to in campagna. Ho com
merciato con il bestiame. Ho 
comprato e venduto vitelli. 
Ho letto molto soprattutto la 
Bibbia (Bibbia e testi sacri i 
carabinieri li hanno trovati 
anche nella cascina .delle 
campagne di Caccamo) dove 
Michele Greco è stato cattu
rato (ndr)» 
' «I due ergastoli che mi 
hanno inflitto (per la strage 
Chinnlci ndr) sono due as
sassini! commessi senza mo
venti e senza prove... Ce una 
giustizia umana nella quale 
spero, una divina nella quale 
ripongo fede e fiducia incrol
labili...». 

Segnali sprezzanti lanciati 
a giudici, pentiti e giornali
sti. Rassicurazioni per la 
cricca di Luciano Liggio e, 
più in generale, per tutte le 
famiglie mafiose dei vincen
ti. L'arrogganza di chi pre
tenderebbe di vestire i panni 
dell'accusatore svestendo 
quelli del latitante e del plu-
riergastolano. Molto di più 
del ritratto di un bonario 
gentiluomo di campagna 
che alleva mucche. Con la 
storiella della sua fede reli
giosa Michele Greco preten
derebbe di cancellare, come 
con un colpo di spugna, 
montagne di prove contro di 
lui: accertamenti bancari, 
testimonianze, accuse, perfi
no le conclusioni della prima 
commissione antimafia. 

Se ne tornerà a parlare 
quando Michele Greco verrà 
nell'aula-bunker. Non ha 
partecipato neanche all'ot
tava udienza, quella di ieri. 

Saverio Lodato 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
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S.M.L. 
Reggio C. 
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Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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SITUAZIONE — La perturbatone che nella giornata di ieri ha interes
sato particolarmente le regioni centrafi a quelle meridionali della peni
sola si allontana verso levante, É seguita da aria umida e instabile e. a 
breve scadenza, da un'altra perturbazione di origine atlantica. 
a. TEMPO m ITALIA — Sulle regioni settentrionali inizialmente cono»» 
«ioni di tempo vatiebae ma con tendenza a graduale intensrncaziona 
della nuvolosità e successive precipitazioni a cominciare dal settore 
occidentale. Sulle regioni centrali e su quelle meridionaa cielo morto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni residua e con tendenza a verieb»-
fita a iniziare daHa fascia tirrenica • daBe isole. Temperatura senza 
notavo» variazioni. 

SWO 

Una catena impressionante di delitti impuniti frantuma l'immagine di una città immune dalla mafia 

Tredici omicidi, Venezia scopre 1 grande crimine 
Il casinò, il porto e il turismo sono tre grandi «macchine» di denaro per una rete di interessi nascosti - Il sindaco è preoccopato: «Bisogna 
risanare le istigazioni, prima che la situazione degeneri ulteriormente» - Ce un moto sociale che qualcuno vorrebbe riempire con la violenza 

VENEZIA — L'ultimo omici
dio è di qualche giorno fa. Un 
ragazzo di 30 anni ucciso con 
tre colpi in testa, sparati a 
bruciapelo. Prima di lui, al
tri tredici omicidi con la 
stessa caratteristica: l'impu
nità degli esecutori e del 
mandanti. Decisamente 
troppo per non mandare in 
frantumi rimmagine di Ve
nezia città-vetrina, toccata 
da fiumi di denaro ma non 
intaccata dalla grande cri
minalità. La Venezia dei la
dri-gentiluomo e del rapina
tori acrobati del motoscafo. 
Ormai la cronaca nera vene
ziana ha a che fare con un 
intrigo di grandi Interessi, 
potenze occulte, ramifi
cazioni mafiose. «Qualcosa» 
che si è Incutalo, negli anni, 
anche dentro questa città 
piccola piccola e che ora In
comincia a mostrare il «otto 
più- duro della tua legge. 

•Turismo, porto, casinò: tre 
straordinarie macchine pro
duttive, un fiume di miliardi 
più grande del Canal grande; 
il salto di qualità della mala 
veneziana si è compiuto ve
rosimilmente attorno a que
sti tre grandi motori che 
hanno permesso alla città la
gunare una apparentemente 
sorprendente omologazione 
rispetto alle attività crimina
li comuni nelle grandi città 
Italiane ed europee». Cosi af
ferma 11 segretario della fe
derazione veneziana comu
nista, Walter Vanni, ed è una 
tesi non azzardata, tanto è 
vero che gli inquirenti, impe
gnati nelle indagini sui tre
dici delitti, sarebbero dispo
sti a sottoscriverla. 

Turismo: da qualche anno 
a questa parte, questa fab
brica, che funziona molto 
spesso con una pura rendita 
dì postatone, muove un pac
chetto finanziario di arca 

2mila miliardi l'anno. Dove 
vanno a finire e quale parte 
di questa somma non viene 
denunciata sui libri contabi
li e viene invece impiegata in 
modi inconfessabili? 

Porto: un'altra, almeno in 
parte, rendita di posizione 
attorno alla quale si muovo
no commerci illegali d'armi 
e di droga. 

Casino: una macchina 
che, dati alla mano, un paio 
d'anni fa sembrò perfetta e 
pulita, quando tutte le altre 
case da gioco italiane nuota
vano negli scandali e anne
gavano nel grande mare del 
riciclaggio del denaro di pro
venienza mafiosa. Anche 
quel mito è crollato e una 
cinquantina di persone, tutte 
dipendenti della casa da gio
co, sono attualmente coin
volte nelle Indagini attivate 
dalla acoperta cu una truffa 
colossale che avrebbe ali
mentato partiti politici e an

che il mercato dei cambisti, 
vale a dire quella schiera di 
personaggi che vendono de
naro ad usura ai giocatori e 
non solo a quelli. Quante 
botteghe di lusso sono state 
aperte in questi anni tra San 
Marco e Rialto grazie all'in
tervento di queste banche 
clandestine, oppure in virtù 
del riciclaggio di denaro pro
veniente da attività crimino
se? 

«Venezia è una città son
nacchiosa, tranquilla, con 
microproblemi di ordine 
pubblico? E chi può soste
nerlo ancora? Ciò che emer-
f i da questa catena di delitti 

l'esistenza di un terreno di 
coltura sul quale vanno con
centrati gli sforzi di risana
mento delle Istituzioni, per 
evitare che la situazione de
gradi ulteriormente»: e que
sto è 11 parere del sindaco, 
Nereo Laronl, che ricorda 
preoccupato come nessuno 

dei tredici omicidi sia stato 
punito. 

I personaggi ammazzati, 
provenivano tutti diretta
mente o indirettamente dal 
mercato dei cambisti, spesso 
incrociatosi con quello della 
droga e c'è fra gli inquirenti 
la convinzione che quest'in
treccio non sia cosi casuale. 
Ma se le cose stanno cosi, se 
l'organizzazìune è in grado 
di controllare simultanea
mente le azioni di un gruppo 
di attività criminali diverse 
che differenza c'è tra la mala 
veneziana e la mafia soprat
tutto se è vero che da il arri
vano contributi ai partiti po
litici? Pensare alla mafia 
non è forse un azzardo. La 
promiscuità tra alcuni per-
sonaggicolnvolti in queste 
morti e sparizioni misteriose 
e alcuni settori del capoterà-
to mafioso sembrerebbe suf
fragare quest'Ipotesi. E poi, U 

salto di qualità registrato 
negli anni 80 nella criminali
tà veneziana è troppo deciso, 
troppo complesso per essere 
affidato alle sole intelligenze 
di una mala locale emanci
pata da entrate finanziarie 
enormemente cresciute. Ve
nezia è incattivita e non sen
za ragioni: «Alla esplosione 
di nuove forme di guadagno 
facile — sottolinea Stefano 
Falchetta, direttore dell'as
sociazione veneziana degli 
albergatori — si è accompa
gnato un processo Irresisti
bile di depauperamento so
ciale ed economico che ha 
colpito soprattutto le fasce 
produttive legate ad attività 
congeniali con Venezia e con 
la sua tradizione; qualcuno 
sta tentando di riempire 
questi spazi vuoti in modo 
violento*. 

Toni .top 

anche De Gregori balla il 

dal 10 marzo, ogni lunedì, con 
lTlnità J 
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Lettori-azionisti, un fatto nuovo 

Nasce la 
Cooperativa 
de «l'Unità» 

ROMA — La Direzione del Pei ha approvato, su mandato dejla 
V Commissione del Comitato centrale, la costituzione della Coo
perativa nazionale Soci de «l'Unita», che sottoscriverà una quota 
del 20 per cento dei dieci miliardi del capitale sociale dell'Editri
ce «l'Unita», già deliberato dall'Assemblea dei soci. 

La decisione della Direzione di 
costituire a livello nazionale la 
Cooperativa soci dell'Editrice 'l'U
nità» è prima di tutto un fatto poli
tico di grande Importanza, che 
contribuirà a superare parte delle 
nostre difficoltà e rappresenta una 
leva Indispensabile per un forte ra
dicamento e una rinnovata parte
cipazione del lettori e del sostenito
ri alla vita del nostro giornale. 

È Infatti la prima volta nella sto
rta del giornalismo di Informazio
ne Italiano — ed ancora più tra l 
quotidiani di partito — che si assi
cura, pur se In posizione di mino
ranza, l'intervento diretto del letto
ri e degli abbonati alla proprietà di 
una azienda editoriale. 

Anche In Europa non vi sono sl-
mtlt esempi, se si esclude la collo
cazione di azioni fra t lettori fatta 
recentemente dal francese *Le 
Monde». 

Cosa significherà questa nuova 
strada? Sia chiaro In primo luogo 
che la maggioranza, l'ottanta per 

cento della proprietà, resterà sem
pre del partito, di tutto II partito, 
con In clnquantaclnque per cento 
alla Direzione e l'altro venticinque 
per cento distribuito, come già sta 
avvenendo, tra federazioni e comi
tati regionali. 

La Cooperativa soci, che avrà II 
venti per cento, potrà Invece Inter
venire, nelle sedi opportune di esa
me, sul programmi e sul risultati 
conseguiti. 

Avremo cioè del soci capaci di 
dare voce, volto, contributi, Indi
rizzi, fattori organizzativi e tutte le 
azioni che coinvolgono le scelte, la 
sottoscrizione e la diffusione del 
nostro giornale. 

Con la Cooperativa intendiamo 
radicare la nostra voce di progres
so e di rinnovamento tra 1 cittadini, 
t lavoratori, t tecnici e gli operatori 
economici e culturali in modo che, 
presso sedi decentrate e nella pro
pria provincia, essi possano diven
tare anche portatori del loro pro
blemi e delle loro aspirazioni a ttra-

verso 11 giornale. 
Queste esigenze sono state già 

largamente avvertite all'Interno 
del partito: basti pensare alle oltre 
trecento assemblee tenute nell'85, 
nel corso delle quali è stato manife
stato un ampio consenso alla par
tecipazione alla vita del giornale ed 
alla scelta della Cooperativa soci. 

D'altra parte già in molte locali
tà del paese si è dato vita alla pro
mozione di locali sezioni della Coo
perativa soci: parecchie In Emilia 
(a partire da quella costituita a Ca-
delbosco di Sopra da centoquaran
ta giovani) e poi In tante altre re
gioni e In citta come Torino, Napo
li, Livorno, Pesaro, La Spezia, Cre
mona, Mantova — per ricordarne 
solo alcune. 

Queste sezioni della Cooperativa 
soci consentiranno certamente 
una valorizzazione di quel patri
monio storico di identificazione, di 
adesione e di confron to anche criti
co con II nostro quotidiano ed II no
stro settimanale. 

Gli abbonati, che sono decine di 
migliala, l lettori, l diffusori, le al
tre migliala di operatori delle Feste 
dell'Unità, gli -Amici dell'Unità», 
questa storica associazione che ha 
sempre sostenuto il giornale, po
tranno così trovare un momento 
specifico, programmato e mirato 
per discutere del programmi e del 
contenuti del quotidiano. 

A questo proposito vogliamo an
cora una volta sottolineare che la 
sezione Cooperativa soci dell'Uni
tà, che potrà avere una dimensione 
locale o provinciale, non sostituirà 
la sezione di partito, che resterà la 
struttura portante della diffusione 
e della raccolta degli abbonamenti 
e che continuerà a mantenere un 
rapporto diretto con li proprio quo
tidiano ed il proprio settimanale. 

Con la Cooperativa nazionale so
ci viene così compiuto un altro 
passo avanti nella politica di tra
sformazione, di risanamento e di 
rilancio del nostro giornale. 

Armando Sarti 

Ha ricevuto dal sindaco Imbeni il più aito riconoscimento della città 

rossa Bologna premia Dossetti 
un protagonista tra storia e fede 

Il discorso dell'ex leader democristiano che fu antagonista di Dozza - La partecipazione alla 
resistenza e l'impegno nell'assemblea Costituente - Il lungo silenzio nella comunità di Marzabotto Don Giuseppe Dossetti 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Le ultime foto 
lo ritraggono avvolto in una 
lunga tunica bianca solcata 
da una stola nera. Lo attor
niano i monaci della comu
nità religiosa che recente
mente ha costituito a Monte 
Sole (Marzabotto) dove nel 
settembre del 1944 le Ss di 
Walter Reder sterminarono 
per rappresaglia quasi due
mila civili. Giuseppe Dosset
ti, ex leader cattolico, rivale 
di De Gasperi. poi frate, dopo 
trent'anni di silenzio e di iso
lamento, ieri è ricomparso in 
pubblico per ritirare l'Archi
ginnasio d'oro, il più alto ri
conoscimento della città. A 
consegnarlo è stato lo stesso 
sindaco Renzo Imbeni. 

Alla cerimonia era presen
te un foltissimo pubblico. In 
prima fila tutti coloro che 
hanno vissuto l'epoca del 
•dossettismo» da protagoni
sti: Benigno Zaccagnini, 
Leopoldo Elia, Gui. Ardigò, 
per segnalare i nomi princi
pali. Poi politici e uomini di 
cultura di ogni orientamen
to, molti religiosi. Dossetti, 
che in un primo momento 
era stato riluttante nell'ac-
cettare il premio, ha tenuto 
invece un discorso all'altezza 
del suo carisma e della sua 
fama. Nella prima parte ha 
ripercorso il suo impegno 
pubblico riaffermando i va
lori della Resistenza e della 
Costituzione. Poi l'esperien
za nella Chiesa di cui ha 
esaltato il Concilio e il pon
tificato giovanneo. Altri ca
pitoli li ha dedicati al diritto 
canonico, alla vita monasti
ca. alla minaccia atomica, 
all'ingiustizia verso il mon
do arabo-palestinese. Non 
ha mancato di esprimere un 
affettuoso apprezzamento 
per la regione Emilia-Roma
gna «sempre ricca di virtua
lità e di slanci, sociali e reli
giosi. segnalabili rispetto ad 
altre regioni italiane». Giudi
zio che appare in netto con
trasto con la recente pasto
rale dei vescovi dell'Emilia-
Romagna dove si presenta 
invece un quadro pessimisti
co e cupo: in essa infatti si 
denuncia un accentuato pro
cesso di scristianizzazione, 
di perdita di valori, il cardi
nale Biffi è arrivato addirit
tura a parlare di un «popolo 
sazio e disperato*. L'omag
gio, proposto dalla giunta 
comunale ed approvato da 
tutti i partiti, non ha manca
to di fare discutere, dimo
strando quanto sia attuale la 
personalità di Dossetti. A 
qualcuno è sembrato di in
terpretare nel gesto della 
giunta «rossa» un atto ripa
ratore verso quello che tren
t'anni fa fu l'antagonista di
retto del comunisti a Bolo
gna, l'anti-Dozza. Ad altri è 
parso di cogliere un segnale 
di distensione verso la Chie
sa che negli ultimi due anni, 
con l'arrivo del cardinale 
Biffi, è sembrata voler rilan
ciare lo scontro con il potere 
•rosso». Vi sono anche alcune 
coincidenze che fanno riflet
tere: proprio vent'anni fa 
l'amministrazione di sini
stra consegnava Io stesso ri
conoscimento e la cittadi
nanza onoraria al cardinale 
Lercaro, il presule che negli 
anni Cinquanta aveva scelto 
la via dello scontro frontale, 
ma che successivamente al 
Concilio Vaticano II aveva 
promosso un dialogo fecon
do e aperto con l'istituzione 
•rossa». L'esperienza religio
sa e politica di Dossetti è 
strettamente legata alla pa
rabola di questo cardinale 
che insieme a papa Giovanni 
XXIII fu uno dei protagoni
sti più «alti» del Concilio Va
ticano II di cui fu moderato
re. Il sindaco Renzo Imbeni 
rifugge da ogni dietrologia: 
•Non è un riconoscimento 
per ciò che Dossetti ha fatto 
nel passato, ma la valorizza
zione e la sottolineatura per 
due aspetti della condizione 
umana ai quali egli continua 
a dedicare la sua opera: la 
povertà e la pace. Due trage
die di grande attualità». Dos
setti nasce 73 anni fa a Geno
va, ma ancora bambino si 
trasferisce sulla collina reg-
§lana, a Cavrlago, dove il pa

re è titolare della locale far
macia. E la madre ad avere 
un ruolo preminente nella 

sua formazione religiosa; in
sieme a lui sarà l'animatrice 
della Piccola Famiglia del
l'Annunziata, la comunità 
religiosa fondata da Dossetti 
nel 1959 dopo essersi fatto 
sacerdote. Sul piano intellet
tuale i maestri sono Arturo 
Carlo Jemolo, allora docente 
di diritto ecclesiastico, e Mi
lano padre Gemelli. Lì in
contra Lazzati, Fanfani, La 
Pira. Un altro capitolo im
portante è quello della parte
cipazione alla Resistenza. 
Insieme al fratello Ermanno 
opera nel Reggiano e diventa 

[iresidente del CIn provincia-
e. Il nome di battaglia «Be

nigno» è già di per se rivela
tore della personalità di Dos
setti. Finita la guerra è già 
una figura di primo piano 
nella «costruzione» della De. 
Si dice che Piccioni lo sentì 
in un incontro a Milano con l 
vecchi «popolari» e se lo portò 
in giornata a Roma dove di
venne vice segretario. Carica 
che ricoprì successivamente 
sia con Mattarella che con 
De Gasperi. Con lo statista 

trentino i conflitti sono subi
to aspri e insanabili. Nel 
1946, mentre De Gasperi e 
molti altri dirigenti sposano 
una linea morbida verso la 
monarchia, Dossetti invece 
si fa animatore di un refe
rendum interno al partito 
che porta la De a un pronun
ciamento repubblicano. Da 
Reggio Emilia lui per la De e 
Nilde Jotti per il Pei vengono 
eletti all'Assemblea costi
tuente ed entrambi parteci
pano alla commissione dei 
«75» incaricata di redigere il 
progetto della Costituzione. 
Nilde Jotti lo ricorda così: 
•Aveva inteso la lezione 
drammatica del fascismo e 
della guerra e tendeva a vi
vere la dottrina cristiana con 
nuovo spirito di fronte ai 
grandi problemi sociali del 
mondo moderno; il dialogo 
era quasi sempre fertile e i 
punti di approdo positivi. Al 
tempo stesso su alcuni punti 
nevralgici, si collocava come 
rigoroso difensore di posizio
ni tradizionali del mondo 
cattolico non privo di forti 

suggestioni integraliste». Il 
suo rapporto con i comuni
sti, specialmente con To
gliatti, fu molto intenso. Si 
parla di un incontro tra i due 
leader alla vigilia della vota
zione dell'art. 7 che avrebbe 
indotto Togliatti a decidere 
per il sì. 

Il dossettismo ha il suo 
momento di maggior fulgore 
al congresso di Venezia del 
1949: in quel periodo control
la un terzo della De. Il pro
gramma della corrente e ri
formista e si ispira al laburi
smo inglese. In politica este
ra è contrario all'ingresso 
nella Nato poiché sosteneva 
che soltanto restando fuori 
l'Italia avrebbe potuto co
struire una posizione più 
forte e più utile alla stessa 
causa occidentale; contrario 
ai blocchi militari era per 
una neutralità internaziona
le e l'unificazione dell'Euro
pa. 

Per realizzare questo pro
gramma riformatore punta
va al governo «tripartito» 
(quello Pei. Psi e De che già 

esisteva prima della rottura 
del '48) di cui fu sempre so
stenitore, senza fortuna, in 
contrasto con De Gasperi. 
Tra i due uomini politici col 
tempo il fossato divenne 
sempre più grande. È un 
braccio di ferro che prosegue 
per tre anni e porta al logo
ramento della corrente di 
Dossetti, ad alcune defezio
ni. La più clamorosa è quella 
di Fanfani del 1951. Nono
stante la linea di disimpegno 
dei dossettiani verso il go
verno De Gasperi nei cui 
confronti sono molto critici, 
Fanfani accetta il ministero 
dell'Agricoltura. È la spacca
tura della corrente: allora 
Dossetti avverte che il suo 
gruppo non è più all'altezza 
di condurre la battaglia che 
vorrebbe e perciò anziché 
chinare la testa preferisce ri
tirarsi. 

Abbandona la vita politica 
(si dimette da parlamentare 
e dalla De) per dedicarsi agli 
studi religiosi sottometten
dosi alla gerarchia ecclesia
stica. Sara il cardinale Ler

caro — l'inventore dei preti 
volanti — a chiedergli di ri
tornare alla politica attiva 
presentandosi nella lista De 
in opposizione all'allora sin
daco comunista Giuseppe 
Dozza. 

L'anno dopo si ritirò defi
nitivamente e si fece mona
co. Fondò il centro di docu
mentazione religiosa, tut-
t'oggi una struttura di valo
re internazionale, che diven
ne anche laboratorio per il 
cardinale Lercaro in occa
sione del Concilio. Il pontifi
cato giovanneo, le tensioni 
internazionali (nel 1964 co
mincia la guerra del Viet
nam) portano ad una pro
fonda riflessione nella Chie
sa e nel mondo cattolico. 
Lercaro da conservatore, di
venta un convinto sostenito
re del rinnovamento e del 
dialogo tanto da fare strilla
re l'allora direttore del Resto 
del Carlino, Giovanni Spado
lini, alla «repubblica conci
liare». 

Raffaele Capitani 

Finalmente applicato il decreto che vieta lo scarico in mare di sostanze tossiche e nocive 

i l i Prima condanna per la Sti 
Nove mesi all'amministratore e al direttore dello stabilimento di Cogoleto - Pene anche per i trasportatori dei 
fanghi - Verranno risarciti anche gli ambientalisti - Gli inquinatori potrebbero anche dover ripulire il mare 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — L'amministratore dele
gato della Stoppani, Carlo Maria 
Cornale, ed il direttore dello stabili
mento, Sebastiano Vasuri, sono stati 
condannati ieri dai pretore a nove 
mesi di reclusione, con i benefici di 
legge, perché ritenuti responsabili 
dello scarico abusivo in mare di oltre 
152miia tonnellate di fanghi al cro
mo ad alto contenuto di minerale 
tossico e nocivo. Condannati anche 
Annarosa Trevisiol e Giovanni Fer
rando, responsabili delio scarico dei 
fanghi. I due sono titolari di ditte 
specializzate di trasporto e la con
danna nei loro confronti è stata di 
quattro mesi e dieci giorni ciascuno, 
oltre ad un milione e mezzo di multa. 
Tutti gli imputati sono stati inoltre 
condannati, in solido, a risarcire i 
danni subiti dalla parte civile, costi
tuita a nome della collettività geno
vese da tre organizzazioni di ecologi
sti: Italia Nostra, Lega Ambiente e 
Wwf. 

La sentenza pronunciata dal pre
tore di Sestri Ponente, Ignazio Pa

trone, accoglie sostanzialmente le 
tesi sostenute dal pm Sabina Noce. 
La difesa della Stoppani ha presen
tato appello contro la condanna. 

«Quella di ieri è, secondo I tecnici, 
la prima sentenza in Italia che appli
ca il decreto 915 del presidente della 
Repubblica che vieta gli scarichi a 
mare di sostanze tossiche e nocive. 
Ed è anche la prima volta che sono 
state ammesse e risarcite, come parti 
civili, le organizzazioni ambientali
ste. 

In pratica il giudice ha stabilito 
che il preminente interesse della col
lettività, a non vedere intossicato il 
mare (o la terra o l'aria), sancito una 
volta per tutte da una legge, non pos
sa essere rimesso in discussione da 
autorizzazioni, circolari, permessi o 
deroghe di ministeri, autorità regio
nali o comunali. 

II principio sancito è importante. 
Quella di ieri è la prima sconfitta 
giudiziaria della Stoppani che dovrà 
affrontare, nei prossimi mesi, nuovi 
e ben più difficoltosi round. Altri due 
pretori stanno procedendo nei con

fronti di due assessori e di un funzio
nario regionale per omissione di atti 
d'ufficio, sempre in relazione agli 
scarichi dei fanghi nocivi, e per in
quinamento del torrente Lerone a 
Cogoleto e del mare antistante Cogo
leto ed Arenzano. C'è un esposto del
la Lega Ambiente nei confronti del
l'ex sindaco di Cogoleto, Mino Dac-
comi, per non avere proibito la pesca 
costiera pur essendo a conoscenza 
del grado di inquinamento del mare 
antistante il paese. C'è infine un pro
cedimento in istruttoria relativo ad 
alcuni casi di morti sospette di can
cro fra i dipendenti delia Stoppani. 

La condanna della Stoppani rap
presenta indubbiamente una vitto
ria per quanti si sono per anni battu
ti affinché il mare non venisse consi
derato una pattumiera a beneficio di 
chi guadagnava miliardi nella lavo
razione di fanghi riconosciuti come 
«tossici e nocivi». E stata una batta
glia non facile perché la Stoppani, in 
passato, aveva collegato la sopravvi
venza della fabbrica e dei 350 posti di 
lavoro con la licenza di inquinare al

l'infinito. 
Attualmente, come si ricorderà, la 

forte pressione dell'opinione pubbli
ca ha costretto la Stoppani a decide
re di fare quello che avrebbe dovuto 
fare da anni: cambiare l processi 
produttivi in modo tale da estrarre 
integralmente il cromo dal minerale 
lasciando come residuo solo terre 
Inerti. 

La sentenza di ieri, come s'è detto, 
riguarda solo il periodo successivo 
all'emanazione del decreto presiden
ziale che è del 1983. Tutto quanto è 
avvenuto prima è «legale» anche se 
ha provocato la «morte per cromo» di 
vasti strati dell'ecosistema marino. 
Il «quantum» del risarcimento alle 
organizzazioni ecologiste dovrà es
sere stabilito in un successivo proce
dimento civile e potrà variare da 
quello di una cifra simbolica, al pa
gamento delle spese sostenute dalle 
organizzazioni sino all'obbligo per i 
proprietari della Stoppani dì «ripuli
re» il mare. 

Paolo Saletti 

CITTA DEL VATICANO — I 
vescovi di tutto il mondo so
no espressamente invitati 
dal Vaticano e precisamente 
dal prefetto della congrega
zione per la dottrina della fe
de (ex Sant'Uffizio), card. 
Ratzinger, a «far rispettare 
rigorosamente» le prescrizio
ni del canone 1172 del codice 
della Chiesa per il quale 
«nessuno può fare legittima
mente esorcismi sugli osses
si se non ha prima ottenuto 
espressa e peculiare autoriz
zazione dal vescovo del luo
go», tenendo presente che ta
le autorizzazione può essere 
concessa solo a sacerdoti che 
«si distinguano per pietà, 
scienza, prudenza e integrità 
di vita». E questo il primo dei 
tre punti nei quali si articola 
una lettera in latino sugli 
esorcismi, inviata all'eplsco-

I vescovi invitati a far rispettare le prescrizioni 

Vaticano: ai laici non è lecito 
l'esorcismo per «cacciare» Satana 
pato cattolico dal prefetto 
dell'ex Sant'Uffìzio nello 
scorso settembre e resa nota 
ieri dalla pubblicazione uffi
ciale del Vaticano, intitolata 
«acta apostolicae sedis». Gli 
«ossessi», secondo il linguag
gio della Bibbia, sono le per
sone che si ritengono «posse
dute dal diavolo». La lettera 
vaticana, rilevato che «da va
ri anni» in comunità cattoli
che «si moltiplicano riunioni 
di preghiera» sotto la direzio
ne di laici «allo scopo di otte

nere la liberazione dall'in
flusso dei demoni, anche se 
non si tratta di esorcismi 
propriamente detti» e talora 
anche alla presenza d'un sa
cerdote, ribadisce al secondo 
punto che «ai fedeli non è le
cito usare la formula dell'e
sorcismo contro satana e gli 
angeli apostati». 

•Angeli apostati», secondo 
la dottrina cattolica, sono 
quegli angeli, come Lucifero, 
dei quali la Bibbia afferma 
che si ribellarono a Dio, ri

fiutandogli obbedienza. La 
stessa lettera vaticana ricor
da che i laici non possono as
solutamente usare formule 
di esorcismi desunte da 
«quella che è diventata di 
pubblica conoscenza per vo
lontà di Leone XIII» ed an
cor meno far uso del testo in
tegrale di questo esorcismo, 
risalente alla fine del secolo 
scorso, per cui i vescovi han
no il dovere di «metter in 
guardia t fedeli sulla que
stione in caso di necessita». 

Infine, dice la lettera al 
terzo punto, «per le stesse ra

gioni si chiede ai vescovi di 
vigilare — anche nei casi in 
cui possano escludere la vera 
possessione diabolica, ben
ché sembrino rilevare un 
qualche influsso diabolico — 
affinché quanti non sono au
torizzati non dirigano riu
nioni nelle quali si faccia ri
corso a preghiere per ottene
re la liberazione e nel corso 
delle quali si interroghino 
direttamente I demoni o si 
cerchi di conoscere la loro 
identità». Tuttavia, l'obbe
dienza a tali regole non deve 
«trattenere i fedeli dal prega
re affinché siano liberati dal 
male», come ha insegnato 
Cristo nel «padre nostro» o 
dal ricorrere ai sacramenti e 
all'aiuto della madonna e dei 
santi «anche nella lotta spiri
tuale contro gli spiriti mali
gni». 

No al «dono» della Sardegna al Papa Rivelato il codice segreto «Opus Dei» 
CAGLIARI — La Corte dei Conti ha 
respinto una delibera della giunta re
gionale sarda che stanziava 500 milio
ni, quale «donazione» per il Papa, da 
utilizzare per la realizzazione di un'o
pera (ospedale, scuola) in un paese in 
vìa di sviluppo o per un intervento in 
paese colpito da grande calamità natu
rale. La notizia si è appresa in ambienti 
della Regione ed è stata confermata 

dal presidente Mario Melis.1 
La delibera era stata adottata dalla 

giunta regionale, su proposta del presi
dente, dopo la visita in Sardegna com
piuta da Giovanni Paolo n dal 18 al 20 
ottobre scorso. 

1500 milioni erano stati stornati dai 
fondi di rappresentanza del presidente 
della Regione, attingendo alle «riser
ve» di bilancio. 

ROMA — Conta 479 articoli il codice 
interno del'«Opus Dei» ed è rimasto 
finora segreto: Io scrive «L'Espresso» 
in un articolo che sarà pubblicato 
nel prossimo numero. Secondo 
quanto scrive il settimanale una del
le regole interne prescrive l'assoluta 
segretezza sul numero dei soci e sul
la propria qualità di socio dell'«Opus 
Dei». «L'Espresso», inoltre, scrive che 

1 «numerari», membri dell'Opus Del 
che fanno voto di celibato e vivono in 
comunità, sono in tutto 15mila e che 
la loro vita è regolata da rigide nor
me. I «numerari» scrive infine «L'E
spresso», «versano anche tutti I loro 
guadagni nelle casse centrali dell'o
pera che usa le ricchezze cosi accu
mulate per far funzionare I propri 
centri e creare società ausiliarie in 
ogni campo*. 

Lutto nel Pei 

È morto 
a Novara 
Gastone, 

comandante 
«Ciro» 

NOVARA — E morto, nelle 
prime ore del mattino di ie
ri, Pieraldo Gastone, il co
mandante partigiano «Ci
ro», una delle figure più lu
minose della Resistenza. Fu 
vicesindaco della città, de
putato al Parlamento. Ave
va 74 anni. I funerali si svol
geranno domani pomerig
gio, lunedì, partendo dalla 
camera ardente allestita al 
Broletto. Alla moglie Laura 
Gastone hanno fatto perve
nire messaggi di cordoglio il 
compagno Alessandro Nat
ta, Ugo Pecchioli, Nilde Jot
ti. A nome delia Segreteria 
del Pei, Natta sottolinea che 
«il compagno Ciro, con la 
sua intrepida vita, ha testi
moniato gli alti valori della 
militanza comunista e il co
raggioso impegno della lot
ta partigiana per la libertà, 
la democrazia e l'indipen
denza del nostro Paese». 

Scompare con Pieraldo 
Gastone il comandante *C1-
ro», un grande protagonista 
della lotta armata contro 11 
nazifascismo, Il comandan
te delle formazioni garibal
dine che, con Clno Mosca
telli, diede un contributo 
decisivo alla guerra di Li
berazione combattuta nelle 
valli novaresi. 

Era nato a Torino nel 
1913: il padre era ferroviere, 
la sua una famiglia di anti
fascisti. Dopo aver compiu
to gli studi di ragioneria, 
frequenta l'Accademia ae
ronautica e diventa ufficia
le In servizio effettivo. La 
fine del fascismo e il crollo 
dell'8 settembre Io colgono 
nella condizione dramma
tica di tanti giovani ufficia
li lasciati senza direttive e 
abbandonati ai loro destino 
dagli alti comandi. Ciro 
non ha esitazioni in quelle 
tragiche giornate: sceglie la 
via della lotta, prende con
tatto con gli esponenti del
l'antifascismo novarese e 
soprattutto, a Borgosesla, 
cerca e trova Moscatelli: 
prende così forma il nucleo 
essenziale dello stato mag
giore delle formazioni gari
baldine del Novarese. 

Del raggruppamen to del
le divisioni della Valsesìa, 
del Cusio, del Verbano e 
dell'Ossola, con Clno Mo
scatelli come commissario 
politico, Ciro sarà 11 valoro
so comandante fino al gior
no della Liberazione; sten
derà i plani delle più impor
tanti battaglie partigiane 
della regione, compresa la 
pianificazione della libera
zione di Novara. 

Dirigente comunista, do
po la Liberazione, sarà, dal 
1946 fino al 1951, prosinda
co di Novara e successiva
mente senza Interruzione, 
consigliere comunale fino 
al 1983. Per oltre quaran
tini Ciro sarà una delle 
personalità più rappresen
tative della vita pubblica di 
Novara riscuotendo unani
me rispetto e apprezzamen
to per le sue qualità intel
lettuali e morali, per il suo 
inesaurìbile spirito di ini
ziativa. Per due legislature, 
dal 1968 al 1974, è eletto de
putato e fa parte delle com
missioni Bilancio, Finanze 
e Tesoro della Camera. Dal
la costituzione dell'Anpl 
Ciro diventa presidente del 
comitato provinciale e 
membro del comitato na
zionale. Tra 1 membri fon
datori del consiglio federa
tivo delle diverse forze par
tigiane, dopo la morte del 
professor Piero Fornara, 
prefetto della Liberazione 
di Novara, era divenuto 
presidente dell'Istituto sto
rico della Resistenza al 
Viale ha dedicato ogni cura 
lino a poche settimane fa, 

Pajetta: un giorno un Savoia 
potrà essere cittadino italiano 

ROMA — Penso che dovrà pur venire un giorno che anche 
uno che si chiama Savoia possa essere un cittadino della 
Repubblica italiana se lo chiede». Lo ha dichiarato al Tg3 
Gian Carlo Pajetta, rispondendo ad una domanda sulla 
lettera inviata al Pei da Vittorio Emanuele di Savoia nel 
corso di una intervista che andrà in onda nel settimanale 
«Tresette» giovedì prossimo. 

Sfregiata in carcere 
dal marito detenuto 

NAPOLI — Una donna, Maria Immacolata Lancella, di 25 
anni, di Torre del Greco, è stata sfregiata dal marito, Vin
cenzo Balzano, di 30, che era andata a trovare nel carcere 
di Poggioreale, dove l'uomo è chiuso con l'accusa di aver 
commesso reati contro il patrimonio. È accaduto nel par
latorio del carcere. Vincenzo Balzano si è avvicinato alla 
moglie e l'ha abbracciata. Poi, sotto gli occhi di due agenti 
di custodia che l'avevano accompagnato in parlatorio, con 
una lametta l'ha sfregiata al volto. 

Cossiga ieri a Pisa, prevista 
per oggi una visita a Firenze 

Il presidente della Repubblica Cossiga è giunto Ieri a Pisa 
alle 18,30, di ritorno dal suo viaggio in Belgio. Per oggi è 

firevista una sua visita a Firenze dove sembra incontrerà 
a vedova dell'ex sindaco assassinato dalle brigate rosse 

Landò Conti. 

Il partito 
Manifestazioni 
'OGGI G. Chiaromonte, Torino (31* sex.); P. Ingrao, Venezia (sex. 
Petrolchimico); L. Magri, Chieri (To); G. Napolitano, Firenze e Pontas-
sieve: G.C. Pajetta. Modena; G. Pellicani, Catania; G. Berlinguer. Pale
st ina; G. Borgna. Roma (sez. Monte Mario); P. Ciofi, Roma (sez. 
Campo Marzio); C. Fredduzzi, Gioiosa Jonica (Re); R. Gianotti, Comiso 
(Rg); C. Morgia, Roma (sez. Centro); D. Novelli. Cirio (To); P. Rubino, 
Bernalda (Mt); G. Schettini. Cosenza; W. Veltroni, Lucignano (Ar); V. 
Vita, Comacchio; R. Trivelli. Giulianova. 
"DOMANI G. Angius. Ferrara; G.F. Borghini, Savona; F. Mussi. Catta-
nìssetta; G. Napolitano, Firenze; G.C. Pajetta. Parma; R. Zangheri, 
Bologna; B. Braccitorsi, Roma; L. Castellina. Montevarchi (Ar); L. Pet
tinar). Verona; A. Provantini. Napoli; G. Vacca. Foligno (Pg); L. Violan
te, Milano; G. Fortunato, Viterbo; G. Borgna. Fondi (Lt); A. Carloni, 
Catanzaro; R. Misiti, Viterbo; R. Scheda. Potenza. 

Verso il XVII Congresso nazionale del Pei 
Oggi si concludono i seguenti congressi di federazione: Agrigento. A. 
Bassotino; Novara, P. Fassino; Terni. E. Perno; Vercelli. S. Andriani; 
Masia Carrara. N. Badaloni; Trento. A. Boldrini; Crema. C. Cardia; 
Piacenza. V. Chiti; Avezzano, G. Di Pietro; Carbonia, G. Fanti; Treviso, 
L. Gruppi; Foggia, L. Libertini; Biella. A. Lodi; Imola. C. Luporini; Porde
none. A. Margheri; Ogliestra. M. Pani; Asti. P. Pieralli; Brindisi. O. 
Prandini; Rieti, M. Rodano; Civitavecchia. M. Tronti; Macerata. M. 
Tognoni; Gorizia, R. Viezzi. 
E i congressi delle federazioni all'estero: a Losanna. G. Giadresco; a 
Colonia. A. Rubbi • a Bruxelles, M. Vagli. 

Tesseramento 
La zona di Orvieto ha raggiunto, già dal 9 febbraio scorso, il cento per 
cento del tesseramento con 4.617 iscritti, di cui 130 sono nuovi 
reclutati. 

Convocazioni 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata per marte-
di 25 febbraio alle ora 16. 

• • • 
Giovedì 27 febbraio alla ore 16.30 è convocato il Comitato direttivo 
del gruppo dei sanatori comunisti. 

Associazionismo, musica, nuovi spazi 

Vecchi circoli 
addio. La Fgci 
cambia tutto 

ROMA — Felicemente irriconoscibili, appassionatamente 
diversi, 1 «vecchi» circoli della Fgci — l'identità storica della 
organizzazione giovanile comunista — si sono «rifondati» ri
battezzandosi Unione dei circoli territoriali, contandosi in 
2500 sedi e 20.000 iscritti. 

La loro ragione di esistere: la voglia di associarsi per essere 
protagonisti; la necessità di spazi per incontrarsi, suonare, 
recitare; il desiderio di essere «concreti» senza rinunciare a 
valori alti, forti eppure non eterni. 

La loro prateria: le città. 
Detto così, può sembrare solo un aggiustamento di linea e 

obiettivi. Ma i ragazzi che hanno parlato al congresso costi
tutivo dell'Unione (nella torrida sala dell'Hotel Jolly di Roma 
i lavori si concluderanno oggi) hanno fatto ben altro. Hanno 
rovesciato linguaggio e ottica, prendendo le proprie esperien
ze come metro della realtà non adattando le analisi agli 
obiettivi ma facendo esattamente il contrario. Pragmati
smo? Claudio Stacchini, segretario dell'Unione, sostiene che 
«questa generazione non esige più steccati ideologici tra im
pegno individuale e collettivo, tra cultura e politica, tra etica 
e quotidianità». E così spiega una singolarità di questo con
gresso: la grande presenza di gruppi musicali di base orga
nizzati da e nel circoli territoriali. I gruppi sono centinaia, 
aggregati in trenta associazioni. La campagna — vicina alla 
sua conclusione prevista a Firenze per la metà di marzo — 
per conquistare nelle città spazi per le «bands» giovani ha 
aggregato migliala di ragazzi e ha aperto un fronte rivendi
cativo con decine di Amministrazioni comunali. Dagli Inter
venti al congresso si sente quanta carica polemica i giovani 
abbiano scaricato sulle giunte comunali, accusate di «negli
genza». Si capisce che in questi mesi questi ragazzi hanno 
lavorato per dare spazi ali'«altra città», quella fatta di gruppi, 
di locali, di spettacoli, di raduni. E anche delle loro associa
zioni come il «centro immagine» di Torino o il gruppo teatra-
le-musicale «Raffiche mentali» di Napoli. «E dentro le maglie 
di quest'altra città — ha detto Stacchinl — che si affermano 
esperienze di produzione culturale e artistica, che I giovani 
sperimentano la loro Imprenditori alita, che cresce il volonta
riato e le esperienze di solidarietà». 

In nome di queste esperienze, l'Unione del circoli territo
riali presenta le sue proposte. Che sono tantissime, perché 
vivono già di cento modi diversi di aggregarsi, di confrontar
si con quel grande appuntamento della modernità che Mi
rateci (intervenuto assieme a Raffaella Fioretta per il Pei) ha 
ricordato anche dalla tribuna del congresso. L'Unione del 
circoli territoriali lavora per «un'associazionismo di valori* 
che esalti il momento della solidarietà, della comunicazione, 
dell'incontro (e intanto critica l'Arci — qui rappresentata dal 
presidente, Serri — per il suo «modo di stare nella società» e 
nel mercato). Dichiara di voler promuovere una convenzione 
nazionale della gioventù per definire nuove regole di demo
crazia organizzata dei giovani. Chiede assessori ai progetti 
per la gioventù, un ministro per le politiche giovanili, un 
Forum in ogni Comune costituito da tutte !e associazioni 
giovanili iscritte ad un Albo comunale delle aggregazioni 
giovanili e degli studenti eletti negli organi collegiali, E anco
ra; lasciare la terza rete Tv ai giovani, finanziare 1 movimenti 
giovanili, diffondere le esperienze di scuola-lavoro™ 

L'elenco è lunghissimo, e qui vale la pena rilevarne il sen
so, più che 11 merito. E il senso è nella soddisfazione di Pietro 
Folena, segretario nazionale della Fgci, che vede in questo 
congresso il segno più forte di una trasformazione «genetica» 
dell'essere giovani comunisti. «I circoli territoriali — spiega 
Folena — potevano essere 11 residuo del vecchio modo di far 
politica, di stare nella Fgci. Invece questi ragazzi dimostrano 
che dal congresso di Napoli, un anno fa, non sono uscite 
chiacchiere. Si sta costruendo davvero la nuova Fgci*. 

Romto BastoN 
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Decine di attentati a Lima 
contro ambasciate e banche 
Momento difficile per Alan Garda 

Colpite nonostante il coprifuoco le delegazioni di Usa, Argentina, India, Cina, 
Spagna e Rft - Sul piede di guerra «Sendero luminoso» e militari reazionari 

È un difficile e delicato 
momento per la democrazia 
peruviana. Un tremendo 
banco di prova per II giovane 
presidente Alan Garda, ai 
potere da poco più di sei me
si. Già alla fine di gennaio 
scorso Lima era stata Inve
stita da un'ondata di atten
tati Senza precedenti, nella 
pur tormentata e drammati
ca realtà peruviana. Un «sal
to di qualità» che aveva co
stretto Il presidente Oarcìa a 
decretare, Il sette febbraio 
scorso, lo stato di emergen
za, con relativo coprifuoco 
durante le ore notturne, a Li
ma e in alcune province del 
centro andino. 

E proprio all'indomani di 
quel provvedimento I guerri
glieri di tSendero luminoso» 
avevano annunciato una 
nuova offensiva denominata 
•Salto gigante: I candelotti 
di dinamite fatti esplodere 
l'altra notte In diversi quar
tieri della capitale e nella 
provincia di Ayacucho, roc
caforte del guerriglieri, po
trebbero quindi rientrare 
nell'operazione 'Salto gigan
te». E forse così è. Ma la ma
trice degli attentati potrebbe 
anche essere di segno diver
so. 

Che »Sendero luminoso» 
sia sordo a qualsiasi solleci
tazione di dialogo, che sia 
sempre orientato a conside
rare come *nemlcl del popo
lo» lì governo Garda e l'op
posizione democratica di 

LIMA — Una notte di esplosioni, con attentati a ripetizione in 
diversi quartieri della capitale. Questa volta a farne le spese 
sono state soprattutto le sedi di alcune ambasciate. E precisa* 
mente: Stati Uniti, Argentina, Cina, India, Spagna, Repubblica 
federale tedesca. Altre bombe sono state lanciate contro i più 
eleganti alberghi della capitale, contro decine di sedi dell'Apra 
(il partito socialdemocratico al governo), contro edifici pubblici 
(in particolare banche) e diversi negozi. 

L'attacco dei terroristi è stato portato a segno venerdì notte, a 
tre ore dall'inizio del coprifuoco e nonostante lo stato di emer
genza decretato a Lima che prevede che la citta sia presidiata da 
oltre diecimila uomini tra soldati e agenti di polizia. 

Sempre nella notte di venerdì ad Aycucho, centro andino, 
capitale dei guerriglieri maoisti di «Sendero Luminoso*, altri 
ordigni dinamitardi hanno distrutto vari tralicci di sostegno 
delle linee elettriche d'alta tensione. Gli attentati non sono stati 
ancora rivendicati. Potrebbero essere opera di «Sendero Lumi
noso» ma anche di gruppi dell'estrema destra. 

tlzqulerda Unlda», è un fatto 
certo. Afa è altrettanto certo 
che anche I settori più rea
zionari del paese, una parte 
dell'esercito, hanno deciso di 
aprire un fuoco di sbarra
mento (e non solo a parole) 
contro la democrazia peru
viana. 

È stato lo stesso Alan Gar
da a dichiarare al primi di 
febbraio che li Perù deve far 
fronte «ad un nuovo tipo di 
terrorismo molto professio
nale e misterioso, di orienta
mento reazionario». A chi si 
riferiva 11 presidente peru
viano? 

Gli attentati di gennaio — 
ben 26 nel giro di pochi gior
ni, nella sola Lima — hanno 
avuto una coincidenza a dir 
poco sospetta. Proprio In 
quel giorni l'opera di pulizia 
del nuovo governo aveva 

portato all'espulsione dall'e
sercito di ben 301 ufficiali e 
629 militari semplici. 

Nel suol primi duecento 
giorni di presidenza Alan 
Garda ha dato del colpi duri 
al potenti del vecchio regi
me. EU bisturi è andato dav
vero In profondità: ha deci
mato 1 vertici dell'esercito e 
della polizia, corrotti e stret
tamente legati al traffico 
della droga e al contrabban
do, responsabili di migliala 
di assassini di contadini 
Inermi, di bambini, di donne 
(In quella tremenda gara 
dell'orrore che per anni ha 
visto impegnati su opposti 
fronti forze armate e guerri
glieri). 

La lotta al trafficanti di 
droga, l'allontanamento del 
militari coinvolti nelle viola
zioni del diritti civili, lo scon

tro con 11 Fondo monetarlo 
Internazionale sul problema 
del debito estero (Il Perù ha 
deciso unilateralmente di 
destinare solo 1110 per cento 
delle esportazioni al paga
mento degli Interessi), han
no sicuramente finito per 
convincere le forze reaziona
rie a passare al contrattacco. 
Lo stesso rapporto conflit
tuale di Alan Garda con 
l'amministrazione Reagan 
sul problema del Nicaragua, 
Il ruolo del Perù nel 'gruppo 
di appoggio» a Contadora, è 
un altro elemento che la de
stra gioca contro II nuovo 
governo, sperando magari di 
trovare sostegni utili negli 
Stati Uniti. 

È questo lo scenarlo che fa 
da sfondo alla drammatica 
situazione peruviana. Il 28 
luglio scorso, nel suo discor
so di Insediamento, Alan 
Garda aveva ricordato che 
lo Stato nella lotta contro 1 
guerriglieri non può «assu
mere fa barbarle come meto
do per combattere la barba
rie». La speranza è che anche 
davanti a questi nuovi attac
chi terroristici, a questi fuo
chi concentrici sparati dal
l'estrema destra e dall'estre
ma sinistra, lì Perù sappia ri
spondere con decisione sen
za dover rinunciare al rinno
vamento democratico del 
paese. Il braccio di ferro di 
queste ore ha proprio come 
posta la sopravvivenza della 
democrazia. 

Nuccio Ciconte 

RDT-RFT 

Migliori r 
dopo la 

ti intertedeschi 
di Sindermann 

Ci si domanda se gli incontri a Bonn del presidente del Parlamento abbiano spianato la 
strada a un viaggio di Honecker - Ira le due Germanie non mancano però le polemiche 

Dal nostro inviato 
BONN — Honecker nella Re
pubblica federale a giugno? 
Possibile, anche se molto dif
ficile. È il giudizio che gli os
servatori politici hanno trat
to dalla visita a Bonn, appe
na terminata, di Horst Sin
dermann, presidente della 
Camera del popolo della Rdt. 
Che il viaggio di Sinder
mann, il quale è venuto nella 
Repubblica federale su Invi
to della Spd ma poi ha avuto 
contatti con esponenti go
vernativi e un colloquio con 
lo stesso cancelliere Kohl, 
abbia rimosso alcuni degli 
ostacoli che hanno impedito 
finora 11 grande gesto simbo
lico che sancirebbe la «picco
la distensione» lntertedesca, 
è fuor di dubbio, ma non ba
sta. ad accreditare la tesi del
la visita di Honecker in Occi
dente a così breve scadenza. 

L'esponente di Berlino ha 
ribadito in tutte le occasioni 
l'interesse di Honecker a re
carsi nella Repubblica fede
rale. Ha anzi affermato che 
«è evidente* che II leader del
la Rdt verrà. Ha fatto capire 
che le autorità di Berlino 
continuano ad avere un at
teggiamento «morbido» sulla 
questione fondamentale 
contro cui per anni si sono 
arenati gli sforzi di avvicina
mento: il riconoscimento, da 
parte di Bonn, dell'esistenza 

Brevi 

di un altro Stato tedesco e 
della cittadinanza dei suol 
abitanti, che ancora oggi la 
Costituzione federale consi
dera «cittadini tedeschi» 
punto e basta, pretendendo, 
almeno In teoria, che solo il 
governo di Bonn possa rap
presentarli all'estero. 

La rivendicazione del rico
noscimento resta, evidente
mente, un punto fermo per 
la Rdt, ma non viene posta 
come pregiudiziale per la 
normalizzazione dei rappor
ti. Anche su altre questioni 
assai controverse il dialogo è 
possibile e si possono trovare 
soluzioni di compromesso: 
quella del confine sull'Elba o 
quella del tribunale di Sal-
zgitter (tribunale federale 
che è «competente» a giudi
care su reati del «cittadini te
deschi» della Rdt) o quella, 
formale ma di notevole por
tata simbolica, del cerimo
niale con cui Bonn accoglie
rebbe il capo di uno Stato 
che «non esiste». 

SI tratta, comunque, di 
ostacoli e difficoltà che an
che in passato erano stati 
considerati superabili. Tan-
t'è che in due occasioni, nel
l'aprile e nel settembre del 
1984, la visita di Honecker 
era parsa Imminente. A set
tembre, anzi, fu annullata 
all'ultimo momento. 

Se restano dubbi sulla 

possibilità che l'evento si ve
rifichi davvero entro que
st'anno è per altri, e ben più 
sostanziosi, motivi. Il «gran 
rifiuto» del settembre 84 av
venne per varie ragioni. Mo
sca era ostile a un troppo cla
moroso Ravvicinamento in-
tertedesco nel momento in 
cui più dura era la polemica 
con gli americani e i tedeschi 
dell'Ovest Più ancora erano 
ostili alcuni del paesi del 
Patto di Varsavia, soprattut
to polacchi e cecoslovacchi, 
preoccupati dalla riesuma
zione della «questione tede
sca» che andavano facendo 
ambienti della destra federa
le e lo stesso cancelliere. Ma 
le difficoltà venivano anche 
da quest'altra parte. Dagli 
americani, che avevano più 
o meno le stesse perplessità 
del sovietici, e dall'interno 
della stessa coalizione di go
verno. 

Da allora, è migliorato il 
clima tra Washington e Mo
sca, ma non quello tra Mosca 
e Bonn. Anzi, stando a fonti 
autorevoli del ministero de
gli Esteri, questo è addirittu
ra peggiorato: il Cremlino 
non ha alcuna fiducia nel
l'attuale governo federale e 
meno che mai nel suo can
celliere, e avrebbe sollecitato 
il governo di Berlino a non 
promuovere la visita almeno 
fino a quando non sarà chia

ro l'atteggiamento delle au
torità di Bonn sulle «guerre 
stellari» Usa. E a differenza 
che in passato non si tratte
rebbe solo di pressioni o di 
Imposizioni dall'esterno. Lo 
stesso Honecker, in un paio 
di occasioni, ha fatto capire 
di considerare una sua even
tuale visita inopportuna se il 
governo federale decidesse 
di firmare un accordo sulla 
partecipazione tedesca alla 
«iniziativa di difesa strategi
ca» (Sdì) americana. 

C'è infine il clima preelet
torale che regna nella Re
pubblica federale. La data di 
giugno è stata fatta perchè 
sarebbe l'unica possibile, tra 
il congresso della Sed di fine 
aprile e l'inizio ufficiale della 
campagna elettorale federa
le per le elezioni del 27 gen
naio 87. Ma di fatto la cam
pagna elettorale è comincia
ta da tempo e in primavera il 
clima sarà già infuocato. È 
difficile che Berlino decida 
di compiere proprio allora 
un gesto che potrebbe in 
qualche modo favorire l'at
tuale governo di Bonn. Se è 
•evidente», insomma, che 
Erich Honecker il suo viag
gio all'Ovest Io farà, molto 
meno evidente è che lo farà 
prima del 27 gennaio dell'an
no prossimo. 

Paolo Sokfini 

Lord Carrington mercoledì a Roma 
ROMA — • n g i n i o generate data Nato, lord Carrington, s v i in visita 
ufficials toltala dal 26 al 28 feMraio. Nel cor^ 
riavuto da Cosaiga a intona-eri la cornei linionì Ettari » Mesa di te Camera 
• dal Sanata 

Arresti per complotto in Sudan 
KHAATUM — Dotfci paranti deeTev presidente Nimevi (incluso un aeteBo 
et» ara alto ufficiala data forza «fi akurazza) aono stati inastati sotto l'accusa 
di complotto. 

Latterà di Solidamosc alla Cgil 
VARSAVIA — In una amara al congresso data Cgl. SoManmm. asprima 
gratrtudTna par rappoggjo dato afta stasn Cgfl (a data Cól a Ui) aJ sindacato 

Aerei Usa nel cielo della Rdp di Corea 
MOSCA — Aarei spia americani hanno violato vanardl due vetta lo spazio 
sarso data Repubblica democratica popolata di Corea. Lo riferisca l'agenzia 
Tesa, affai mando che anafogha violazioni aono avvenute 1 14 .1 17 • 1 2 0 

' Gi aerai arano del tipo cCp-71». 

n Ciad chiede aiuto all'Egitto 
IL CAJRO — Un inviato dal presidente ciadiano rfissene Habrè ha chiesto al 
presidente Mubsrali armi par combattere igueniuaeri del Gunt sostenuti dafa 
ubia. L'inviato ha detto che già in passito l'Egitto ha fornito 
mutare al governo dì N'Djamena. . 

Olandese espulso dall'Urss 
MOSCA — Un cittadino 
etftnce. 4 stato 

u Robert Fundenrài. anp«sgato in una < 
Urss sotto feccuss di avara aerino articofi 

Sciopero della fame di giudici Jugoslavi 
BELGRADO — Tra gwdci di Cuprica (Serbia) hanno attuato uno acioparo 
fama nel parco data loro otta par protestare contro raspatatene 0? uno d 
data tega dal comuniati a la eemmonàionss dapt arai due. 

«fioro 

Sakharov: 
«Ho firmato 
per restare» 

LONDRA — n fisico Andrei 
Sakharov ha accettato di re
stare per sempre in Unione 
Sovietica In cambio della 
concessione del visto alla 
moglie Ielena per potersi cu
rare all'estero. Questo quan
to affermano alcune lettere 
del dissidente giunte segre
tamente in Occidente e pub
blicate dal settimanale in
glese «Observer». 

Come scrive lo stesso Sa
kharov: «Ho messo per iscrit
to che accetto il diritto delle 
autorità sovietiche di rifiu
tarmi 11 permesso di viaggia
re all'estero poiché in passa
to ho avuto accesso a infor
mazioni segrete di natura 
militare, alcune ancora oggi 
Importanti». L'«Observer» 
sembra non avere alcun 
dubbio sull'autenticità delle 
lettere del dissidente sovieti
c a 

Israele 
completa 
il ritiro 

TEL AVIV — Nella serata di 
ieri Radio Gerusalemme ha 
annunciato il totale ritiro 
delle truppe Israeliane dai 
territori invasi nel giorni 
scorsi nel Sud del Libano. 
Come si ricorderà l'esercito 
di Tel Aviv ha battuto a tap
peto una vasta area a nord 
ella cosiddetta fascia di sicu
rezza nel tentativo di trovare 
I due soldati israeliani fatti 
prigionieri lunedi scorso da
gli estremisti sciiti «Hezbol-
lah» cioè del Partito di dio. Il 
rastrellamento è risultato 
vano e la decisione di far 
rientrare le truppe entro la 
zona di sicurezza è stata pre
sa dal ministero della Difesa 
nel corso di una riunione con 
le alte sfere delle Forze ar
mate. Le ricerche del due 
soldati — come è stato an
nunciato — continueranno 
con altri mezzi. 

STATI UNITI - FILIPPINE 

Dopo un giorno di incertezze 
Reagan ndona Marcos 

Cory Aquino 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'ammlnl-
strazione Reagan ha tirato 11 
calcio dell'asino a Marcos. 
Dopo una giornata di incer
tezza e di riserbo, durante la 
quale Casa Bianca e Diparti
mento di Stato si rifiutavano 
di prendere posizione su ciò 
che accadeva a Manila, è sta
ta rilasciata alla stampa una 
dichiarazione a nome di 
Reagan. Si tratta di un vero 
e proprio benservito per il ti
ranno delle Filippine. 

La dichiarazione condivi
de le accuse di brogli lancia
te contro Marcos dal suo mi
nistro della Difesa Enrile e 
dal capo di stato maggiore 
delle Forze armate Ramos e 
auspica «una sollecita solu
zione della crisi». E la prima 
volta che il presidente filip
pino, appena autoproclama
tosi tale, viene sconfessato 
come il promotore di una 
frode elettorale, e i due uo
mini che lo hanno posto sot
to accusa vengono gratifi
cati della fiducia del governo 
statunitense. La dichiarazio
ne, dopo aver citato la de
nuncia dei due ribelli contro 
Marcos, ormai privo del con
senso popolare, aggiunge 
che «queste affermazioni raf
forzano nettamente le nostre 
fireoccupazioni secondo cui 
e recenti elezioni sono state 

contrassegnate da brogli per 
la maggior parte compiuti 
dal partito al governo, brogli 
di tale entità da minare la 
credibilità e la legittimità 
delle elezioni stesse e da me
nomare la possibilità del go
verno delle Filippine di far 

«Il suo regime non è più credibile» 
Con una dichiarazione la Casa Bianca ha ripreso le denunce contro il dittatore 
espresse dai ribelli di Manila - Washington auspica una soluzione pacifica della crisi 

MANILA — Soldati del generale Ramos trasportano armi all'interno del Ministero della Difesa 

fronte ad una dilagante in
surrezione e alla crisi econo
mica. Più di una voce nelle 
Filippine si è alzata a favore 
della non violenza e noi ap
poggiamo queste voci e ci 
aspettiamo che siano rispet
tate. Appoggiamo anche una 
soluzione dei problemi in at
to, da parte di tutto il popolo 
delle Filippine, al più presto 
possibile». 

Il pronunciamento della 
Casa Bianca, reso noto dopo 
che Reagan, da Camp David, 
si è consultato con George 
Shultz, il segretario di Stato 
che, a differenza dei titolare 
del Pentagono Caspar Wein-
berger, si era spinto a deplo
rare apertamente le violenze 

e i brogli elettorali del presi
dente filippino, equivale a 
una condanna senza appello 
per Marcos. Resta però av
volta nel dubbio la scelta del
la soluzione preferita dagli 
americani. Infatti il testo 
della dichiarazione, mentre 
sponsorizza il ministro delia 
Difesa e I militari ribelli non 
fa cenno a Cory Aquino ed 
auspica una «soluzione pa
cifica». Una prima interpre
tazione potrebbe accreditare 
l'ipotesi che, sulla scia della 
mossa compiuta dal cardi
nale Sin, la Casa Bianca au
spichi una intesa tra i milita
ri ribelli e la signora Aquino. 

Prima che la Casa Bianca 
invitasse praticamente Mar

cos a mettersi da parte, auto
revoli personalità politiche 
avevano interpretato la ri
bellione dei militari come l'i
nizio della fine per il regime 
di Marcos. Il primo a prende
re posizione era stato il sena
tore repubblicano Lugar, 
presidente della Commissio
ne Esteri del Senato, e capo 
della delegazione di osserva
tori spedita da Reagan per 
controllare l'andamento del
le elezioni nelle Filippine. 
Ciò che accade a Manila — 
ha detto Lugar — dimostra 
che Marcos, dopo aver per
duto il sostegno della Chiesa 
e della classe media sta per
dendo anche quello dei mili
tari. Subito dopo due parla

mentari di un certo presti
gio, il senatore repubblicano 
David Durenberger e il de- • 
§utato democratico Stephen 

olarz hanno suggerito a 
Reagan di ospitare Marcos 
negli Stati Uniti, un modo ; 
neanche troppo elegante per ' 
invitare il dittatore ad an- j 
darsene. | 

Poiché Casa Bianca e Di- , 
partimento di Stato si sono • 
chiusi per molte ore dietro i < 
«no comment» non è possibi
le ricostruire come il gover- ; 
no americano è arrivato a ta- . 
gliare i ponti con Marcos. Da ; 
qualche indiscrezione si de- • 
sume che a far precipitare le ' 
cose è stata la consapevolez- ' 
za che ormai la posizione di ; 
Marcos fosse insostenibile,, 
vista la lacerazione apertasi 
in seno al suo stesso governo > 
e In seno alla sua stessa fa- ' 
miglia (uno del ribelli, il gen. ' 
Ramos, è suo primo cugino). ! 
Poiché era lo stesso vertice j 
delle forze armate a conte- . 
stare la legittimità delle eie- • 
zioni, sarebbe stato difficile ' 
per Reagan negare l'evlden-. ' 
za. La ribellione dei militari 
è servita anche a superare le , 
obiezioni del Pentagono, , 
preoccupato di una rappre- > 
saglia ventilata da Marcos 
con la minaccia di chiudere 
le due gigantesche basi aero- • 
navali che gli Stati UniU , 
posseggono nelle Filippine. ; 
Un Marcos contestato dal i 
suo stesso governo e ormai • 
traballante è apparso un • 
«amico» inaffidabile o, per lo 
meno, meno affidabile del 
generali ribelli. 

Aniello Coppola 
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Le aziende pubbliche e il Sud 
I comunisti chiedono per Napoli 
concreti impegni nelVindustrìa 

Un convegno per denunciare la «fuga» delle partecipazioni statali - Reichlin: «I soli 
servizi non bastano» - L'intervento di Marisa Bellisario e le conclusioni di Napolitano 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Napoli «città 
museo». Napoli città di servi
si. Striscianti, tornano a far 
capolino antiche suggestio
ni: trasformare II polo pro
duttivo di Napoli In un'area 
destinata al terziario, con un 
abbandono lento dell'Indu
stria, con la fuga program
mata del capitale pubblico. 
Quelle che Nittl chiamava le 
•pericolose Illusioni!, sono 
tornate ad affacciarsi in con
vegni come quello del Lln-
{;otto, a Torino. E trovano la 
oro «spiegazione» in un pa

radosso semplice quanto 
drammatico. Le imprese pri
vate, soprattutto quelle del 
nord, abbassando gli equili
bri produttivi chiudono con 
enormi utili 1 bilanci; la Bor
sa conosce un boom senza 
precedenti; nel 1986 la spesa 
per interessi (70 mila miliar
di) supererà per la prima vol
ta nella storia l'aumento del 
prodotto (stimato in 60 mila 
miliardi). A questo fa però ri
scontro un aumento genera
lizzato della disoccupazione 
che concentra i suol due terzi 
al sud e in Campania in par
ticolare, dove il processo di 
deindustrializzazione ha 
espulso 15 mila addetti dalla 
produzione. Questo In una 
regione dove e forte la con
centrazione di aziende a ca-

I pitale pubblico. I ricchi sem- I 
I pre più ricchi, 1 poveri sem- I 

pre più poveri. Di questa pe
ricolosa tendenza, e della ne
cessità di un rinnovato pro
cesso di industrializzazione e 
riqualificazione dell'esisten
te, si è discusso In un conve
gno sul ruolo delle Parteci
pazioni statali promosso dal 
comunisti napoletani che si 
è concluso ieri all'Isvelmer 
di Napoli, e a cui hanno par
tecipato imprenditori, politi
ci, forze sociali ed esponenti 
nazionali del Pei. 

«Sono 12mlla 1 lavoratori 
di imprese pubbliche campa
ne In cassa integrazione — 
ha ricordato nella sua rela
zione Umberto Ranieri, se
gretario provinciale del Pel 
di Napoli —. Tra 1*80 e l'84 le 
Partecipazioni statali hanno 
perso circa 5.000 lavoratori». 
Tuttavia non è 
ali'«emergenza sociale» che 1 
comunisti napoletani inten
dono appellarsi. «Noi partia
mo da un altro ragionamen
to — dice Ranieri — voglia
mo dimostrare che c'è una 
convenienza generale e na
zionale al recupero produtti
vo e allo sviluppo industriale 
di Napoli». Invertire, cioè, 
una tendenza. 

Negli ultimi dieci anni 11 
Mezzogiorno ha accumulato 
un divario strutturale, che 
ha accresciuto la distanza 
dal nord. È qui che il sistema 
delle Partecipazioni statali 

ftuò divenire soggetto di svi-
uppo. Iri, Eni, Eflm occupa

no nel Mezzogiorno 170 mila 
addetti, pari a un quarto del
la loro occupazione sull'inte
ro territorio nazionale. «Nel
la relazione prevlslonale 
programmatica sulle Parte
cipazioni statali — ha ricor
dato Ranieri — sono indica
te le linee dell'impegno del 
tre enti pubblici nel Mezzo
giorno: nel triennio '86-'88 su 
un complesso di Investimen
ti In Italia di 42.748 miliardi, 
14.020 sono destinati al Sud. 
E 11 30,45% del totale: meno 
che nel 1985 (33%) e meno 
ancora che nel 1982 (36%)». 
Le previsioni per l'88 sono 
ancora più drastiche: l'Ir! in
vestirà nel Sud il 26,69% del 
totale: nell'83 la percentuale 
era del 30,9% (e nell'84 del 
28,3%). Una caduta di Inve
stimenti che si ripercuoterà 
anche sull'occupazione: 
nell'88 si prevedono 169.400 
addetti alle Imprese a parte
cipazione statale. Nell'84 
ammontavano a 184.000 uni
tà: una caduta, dunque, di 
15.500 addetti. L'Iri, poi, di
minuirà nel triennio *85-'88 
di 20.700 unità 1 propri ad
detti: ma di essi 16.800 nel 
Mezzogiorno e ben 11.600 nel 
settore manifatturiero. Tut
tavia, «la scelta non è tra ser
vizi e industria — ha spiega
to Alfredo Reichlin, della di
rezione nazionale del Pel, 
nella sua relazione —. Que
sto è un luogo comune: è ov
vio che nel processo di pro

duzione la quota prevista per 
1 servizi è destinata ad au
mentare. Il problema non è 
questo, è che noi contestia
mo l'orientamento (non di
chiarato ma chiaro) dell'Irl 
secondo cui nella fase attua
le le Partecipazioni statali 
dovrebbero assolvere a fun
zione di supporto creando 
servizi, fungenzo da "agen
zia tecnologica". Noi non 
slamo d'accordo. Le Parteci
pazioni statali devono conti
nuare a impegnarsi nelle at
tività manifatturiere gesten
do imprese industrialitecno-
logiamente avanzate, e 
creandone di nuove». E in 
questa necessità di innova
zione che si è Inserito l'Inter
vento di Marisa Bellisario, 
amministratore delegato 
dell'Italtel, che ha ricordato 
l'impegno dell'azienda tele
matica nazionale al Sud: 
«L'Italtel ha 19.000 dipen
denti, di cui oltre 9.000 nel 
Mezzogiorno. Nell'85 ha fat
turato 1.230 miliardi, con un 
conseguimento di utile in 
continua crescita negli ulti
mi tre anni. La continuità e 
l'autonomia tecnologica è 
assicurata anche da aziende 
come rifaitei telematica, so
cietà del raggruppamento 
Ita/tei che ha sede e direzio
ne generale tecnica a Santa 
Maria Capua Vetere, in pro
vincia di Caserta. Nell'85 il 
fatturato ha raggiunto 1 300 
miliardi e 1190% delle assun-

Giorgio Napolitano 

zlonl di personale altamente 
specializzato è avvenuto qui 
al Sud». 

Il punto, tuttavia, è quello 
di riuscire a Indicare pro
grammi di investimento im
mediatamente applicabili. 
«Giorgio La Malfa, che pure 
è un convinto assertore del
l'intervento pubblico — ha 
detto nelle sue conclusioni 
Giorgio Napolitano, capo
gruppo comunista alla Ca
mera — si contraddice quan
do nega, poi, che si possa ri
conoscere un ruolo di inter
vento alle Partecipazioni 
statali. Certo, non si tratta di 
dare quattrini alla cieca, né 
di favorire qualunque pro
gramma di cui non siano 
stati valutati costi e benefici; 
ma dobbiamo avere chiarez
za su quel settori che devono 
essere considerati ad irri
nunciabile prevalenza pub
blica. E per questo che pun
tiamo a un ruolo strategico 
delle partecipazioni statali 
in una funzione innovativa 

Marisa Bellisario 

dell'intero sistema: aziende, 
infrastrutture, tecnologia, 
trasporti, riassetto urbani
stico. Nessuna ottica me
schinamente manifatturie
ra, dunque. Le questioni che 
i comunisti pongono sono di 
tre ordini: 1) quale impegno 
di risanamento e di rilancio 
aziendale devono assumere 
le Partecipazioni statali e Ti
ri in particolare; 2) quali ini- ' 
ziative, quali programmi di 
investimento nel prossimi 
anni nel settore a tecnologie 
avanzate; 3) quali progetti 
per l'apprestamento di mo
derni servizi e per l'assunzio
ne da parte delle Partecipa- ' 
zlonl statali di un ruolo pro
pulsivo per lo sviluppo della 
Campania e del Mezzogior
no». «Su questo — ha conclu
so Napolitano — le forze del
l'imprenditoria pubblica tro
veranno nel Pel un interlo
cutore attento e pronto a 
qualunque confronto». 

Franco Di Mare 

Accordo sul salario alla Zanussi 
A Porcia 40.000 lire di aumento svincolate dalla produttività - Una vertenza diffìcile che ha visto le organizzazioni sindacali 
dividersi - Il problema degli organici e dei sabati lavorativi - Il rientro in fabbrica degli operai in cassa integrazione 

PORDENONE — Aumenti 
salariali di 40.000 lire al mese 
svincolati da legami propor
zionali al futuri aumenti di 
produttività, un'intesa sugli 
organici e 1 volumi produtti
vi: questi i principali capitoli 
di un accordo firmato nel 
giorni scorsi alla Zanussi 
Rex di Porcia (Pn). Ora i ri
sultati sono al vaglio delle 
assemblee del 5.500 lavora
tori. 

SI è trattato di una vicen
da tormentata sulla cui solu
zione hanno pesato negati
vamente le divisioni tra i sin
dacati, Firn e UUm da una 
parte, Flom dall'altra. Inol
tre, la vertenza si è dovuta 

misurare con le novità in
dotte dal processo di ristrut
turazione del grande gruppo 
industriale. In questi mesi 
ha preso inizio il risanamen
to finanziario che proseguirà 
nel prossimi tre anni ricuse-. 
gnando completamente la 
fabbrica con Investimenti 
considerevoli e processi prò* 
duttivi automatizzati. Tutto 
iniziava a gennaio quando 
Firn Flom e UUm sottoscri
vono un accordo nazionale 
di gruppo con la Zanussi de
finendo alcune importanti 
scelte da attuare con accordi 
stabilimento per stabilimen
to. Nel caso di Porcia, la Za
nussi si dichiara disponibile 

a dare corso al rientro degli 
operai cassintegrati ma vuo
le In cambio la disponibilità 
a lavorare 11 sabato per un 
periodo imprecisato al fine 
di far fronte ad un conside
revole aumento del volumi 
produttivi. La stessa Zanussi 
in sede di trattativa ha quan
tificato In 300 il numero de
gli addetti aggiuntivi neces
sari per fare fronte a tali esi
genze. La direzione azienda
le si dichiara inoltre disponi
bile ad affrontare 11 tema di 
adeguamenti salariali ma 
solo a fronte di nuovi au
menti di produttività; di
mentica che negli ultimi 12 
mesi i ritmi e 1 carichi di la

voro sulle linee hanno già 
raggiùnto livelli di satura
zione. Tre forti scioperi svol
tisi con l'appoggio della 
Flom e la partecipazione del 
90% degli operai sventano, il 
tentativo della Zanussi di ri
portare la trattativa in sede 
nazionale per delegittimare 
la contrattazione articolata. 
La trattativa riprende a Por
denone. I lavoratori, pur ma
nifestando la disponibilità a 
farsi carico con lo straordi
nario di esigenze produttive 
temporanee, chiedono nuove 
assunzioni a termine per far 
fronte anche in questo modo 
ai considerevoli picchi pro
duttivi del 1986 senza dare 

corso ad uno strutturale e 
permanente allungamento 
dell'orario di lavoro. Il consi
glio di fabbrica sostiene inol
tre l'esigenza di migliora
menti salariali a prescindere 
dagli aumenti futuri della 
produttività essendo già cre
sciuta di molto nell'ultimo 
anpo. 

E In questo quadro che 
Firn e Uilm decidono di sot
toscrivere un accordo sugli 
organici che prevede un im
pegno molto generico a nuo
ve assunzioni. La Fiom, or
ganizzazione largamente 
maggioritaria in fabbrica, 
non firma. L'azienda a que
sto punto invia a tutte e tre le 
sigle una lettera In cui preci

sa meglio le proprie disponi
bilità e si impegna a verifi
che trimestrali sul rapporto 
tra esigenze produttive ag
giuntive e nuovi bisogni di . 
organico. La Fiom giudica' 
ancora con riserva la propo
sta, ma la ritiene un passo 
avanti. La vertenza si sbloc
ca. L'aumento salariale 
(40.000 lire) non viene legato 
proporzionalmente al nuovi 
aumenti di produttività, ma 
decorre da subito e alle con
dizioni di lavoro attuali. In 
cambio, vi è l'intesa che là 
dove sarà possibile l'azienda 
aumenterà la produttività 
fino ad un massimo del 
6,4%. 

La Borsa oscilla 
fra nuovi record 
e momenti pieni 
di vecchie paure 
MILANO — Un attentato ter
roristico vero (quello di vener
dì) il governo strabattuto su un 
provvedimento importante co
me l'Irpef, ma la Borsa imper
turbabile (apparentemente) 
continua a macinare rialzi 
L'indice Comit termina su un 
nuovo massimo; rispetto ai ri
porti di gennaio è già sopra del 
14 per cento. Eppure la tensio
ne è grande. Manifestazioni di 
schizofrenia non mancano in
fatti 

Il «giallo» di mercoledì non 
ha forse avuto le dimensioni 
che qualche giornale gli ha at
tribuito. La voce del presunto 
attentato a Craxi è arrivata in 
Bona poco dopo mezzogiorno, 
quando il mercato era già in ri
basso per conto suo. La voce, a 
quanto risulta, ha raggiunto 
poi pochissimi operatori alle 
«grida» e quindi avrebbero po
tuto dispiegare ben poco del 
suo effetto allarmistico e ribas
sista. Ma a qualcuno le gambe 
sono tremate. 

Placate le voci, il trend è tor
nato a salire in modo incessan
te. Ce addirittura chi ipotizza 
le Fiat a diecimila lire/le Oli
vetti a quindicimila, le Genera
li a centodiedmila. 

Qualcuno aveva attribuito il 
lancio delle voci allarmistiche a 
esponenti della corrente ribas
sista. Ma sembra che allo stato 
dei fatti non vi sia affatto un 
•grosso scoperto* e, come qual
cuno ha scritto, una «corsa alle 
ricoperture». Per saperlo biso
gnerà forse attendere ì riporti 
di marzo, ancora lontani. Di chi 
allora la paternità delle voci? 

Lo «scoperto» si forma quan
do sul mercato si affacciano 
speculatori che vendono senza 
avere il possesso materiale dei 
titoli, che si ripromettono di 

iprart successivamente (a 
tzi più bassi del venduto). 
9 rialzo dì queste settima-

ne, la tendenza persistente, 
non può che aver fatto fallire le 
pnvwoni dei ribassisti, alme* 

no di quei pochi che si ostinano 
a giocare sui tempi brevi II 
mercato, si sa, è sempre sensibi
le alle «voci». E se scoppia dav
vero la crisi politica? Il mercato 
è nella fase già descritta, in cui 
esiste una miscela ideale per 
farlo esplodere: denaro dispo
nibile per l'afflusso di sempre 
nuova clientela e una psicologia 
diffusa di attese ottimistiche. 
Finché questa miscela resiste il 
mercato continuerà imperterri
to a salire. E ciò desta diffuse 
preoccupazioni Un esponente 
autorevole del mondo borsisti
co, artefice di numerose inizia
tive promozionali verso l'estero 
ai fini dell'investimento in Ita
lia, come Urbano Aletti, sem
bra ritrarsi spaventato davanti 
a questo mercato e dichiara che 
•un ridimensionamento è inevi
tabile». E si appella alla pru
denza e alla moderazione degli 
operatori e dei clienti Prediche 
inutili La Bona è infiammata. 
Un crack •disgustoso» non è 
certo imminente, ma è possibi
le. n noto economista Vincenzo 
Visco ha raccomandato — un 
po' per celia — di rileggere in 
questi giorni il famosoUbro di 
Galbraith, sul «grande crack* 
del '29. 

Non e vero però che tutto il 
listino sia coinvolto. Solo pochi 
valori vanno a ruba. Se si va a 
vedere in quale misura ì vari 
titoli concorrono alla formazio
ne degli scambi si scopre che, 
ad esempio, nella giornata tur
bolenta di mercoledì (ma è 
sempre così) 5 titoli hanno to
talizzato la metà di tutti gli 
scambi. E precisamente: le Fiat 
(ordinarie e privilegiate) si so
no prese il 20 per cento, le 
Montedison il 19, le Generali il 
5 e le Snia (ancora Fiat) il 3. 
Cinque titoli, di cui tre di 
Agnelli uguale al 50 per cento 
degli scambi! Questo e in realtà 
0 mercato. Pochi titoli fra ì più 
speculati fanno la parte del leo
ne. Situazione abnorme. 

r.g. 

Sciopero generale 
a L'Aquila 
Comuni occupati 
in Val Peligna 
ROMA — Scuole, fabbriche, uffici, negozi, servizi pubblici, 
botteghe artigiane: tutta L'Aquila si fermerà martedì prossi
mo In occasione di uno sciopero generale proclamato da Cgil, 
Cisl, UiL L'iniziativa è stata decisa a sostegno della vertenza 
Italtel, la maggiore fabbrica della regione, che rischia di ve
der ridotti 1 propri occupati dagli attuali &200 a poco più di 
1.000 nel 1990. In occasione dello sciopero si terrà a L'Aquila 
una manifestazione che verrà conclusa da un comizio del 
segretari generali di Flom, firn, Uilm, GaravinL Marini, Lo-
tlto. 

Situazione tesa, In Abruzzo, anche a Sulmona dove si è 
aggravata la condizione delle 750 lavoratrici della Chroraolit 
e della Farmochlmlca. Da molti mesi senza salarlo e con le 
fabbriche presidiate, le lavoratrici hanno dato vita ad una 
«tre giorni» di lotte. Tra l'altro sono state organizzate una 
manifestazione a Roma davanti al ministero dell'Industria e, 
venerdì scorso, l'occupazione simultanea del 17 comuni della 
Val Peligna. I sindaci, in solidarietà con le lavoratrici, hanno 
minacciato le dimissioni se non si troverà uno sbocco alla 
vertenza. 

Brevi 

Iran: cBasta estrarre petrolio» 
TEHERAN — Ala riunioni cMTOpee dal mas* prossimo rirsn pioport* una 

far riprandsrs i prezzi <M gregeio. 

I «12» decidono i prezzi agricoli 
BRUXEUES — Domani • dopodomani a B r u n i » si riuniranno i ministri 
dsCAgrtcortura dei «12* par esamànars i prezzi agricoS per la campagna 
1986-87 indicati dato Commissione. Le proposta sono stata duramente 
oitjcsta date organizzazioni agricole ruiane. 

i tjfvataggpo che si desta d'un colpo ma è 
ne del (S in . i centro studi data Ster- Una 

Nasce l'antenna che si dilata 
ROMA — E come un canotto di „ 
un'antenna. E la nuova reatazazione 
volta nato spazio. Tentenna si atarga ed assume le dimensioni operative con 
grande capaciti di traffico, t'opera rienr/a nel programma tecnologico dar A-

Statali: stipendi più veloci 
ROMA — Saranno sempificete le procedure per 9 pagamento degt itipeodl 
e dese pensioni agi statai. Lo stabSse» un decreto presidenti ite approvato 
dal Consigio dei ministri. 

Più Chrysler nella Maserati 
ROMA — Aumamals quota d*ACl*ir»*ir 
la cc4aboratJons tra le due società. De Tomaso, che. 

ooanase. ha conwnojuo fatto sapere dia la sua 
1 5 1 % . 

/ bancari Cgil: 
per le nomine 
che non si fanno 
sanzioni penali 

Dal nostro inviato 
RIMINI — La FÌsac-Cgil ha 
superato degnamente la sua 
prima «boa» congressuale. 
Bancari e assicurativi, da 
due anni «accorpati» in que
sta nuova federazione, han
no mostrato di legare in mo
do rilevante, sia sulle que
stioni di carattere generale, 
che su gran parte degU 
aspetti vertenzialL D vento 
che spira per tutu, infatti, è 
quello di una vera e propria 
«rivoluzione finanziaria». E 
le innovazioni tecnologiche 
sono accompagnate da una 
grande turbolenza negli as
setti del potere, con la finan
za come terreno sempre più 
determinante per i nuovi 
equilibri. Questa categoria di 
lavoratori è sicuramente la 
truppa più avanzata all'in
terno della zona più nevral
gica del sistema economico, 
un terminale decisivo per se
guirne svolte e pulsioni. 

La consapevolezza del 
proprio ruolo e la conse
guente adesione al disegno 
complessivo del sindacato e 
del movimento del lavorato
ri costituiva uno degli ele
menti centrali su cui si at
tendeva il responso congres
suale. La risposta è stata 
senz'altro positiva, come ha 
mostrato ti dibattito sul 
•patto per U lavoro* e più dif
fusamente sulle tesi con
gressuali della Cgil e la sin
tesi della mozione finale. 

Il segretario generale ag
giunto Angelo De Mattia ha 
insistito sulla necessità di 
una vasta riconversione pro
fessionale («governare le tra
sformazioni per creare, di
fendere e riqualificare II la
voro*, era il tema centrale 
del congresso) e sul principa
li impegni d'iniziativa dei 
prossimi mesi, dalla modifi
ca della legge bancaria del 

•36, ad una conferenza nazio
nale sul processo di informa
zione; da un accordo per 
mantenere e sviluppare l'oc
cupazione, allo sviluppo del
la contrattazione aziendale. 
I principali impegni assunti 
dal congresso riguardano la 
sollecita prepazione della 
piattaforma (dopo una pri
ma tornata di consultazione) 
per il rinnovo del contratto 
dei 300 mila bancari, che nel 
giro di un mese dovrebbe es
sere presentata alle contro
parti; mentre per gli assicu
rativi di fronte alla prossima 
scadenza contrattuale, l'in
dicazione è di avviare con 
più consistenza la discussio
ne sugli aspetti generali. E 
stato anche posto l'obiettivo 
più generale di ridefinire 
nell'intero settore, sulla 
scorta del protocollo Prodi, 
nuove relazioni industriali. 
Un nuovo assetto normativo 
sulel nomine, che impedisca 
la perdurante lottizzazione, è 
stato ribadito insieme al 
suggerimento di rendere ef
ficace llnterruztone della 
«prorogatio* dopo la decor
renza di un certo termine, o 
con una sanzione penale, op
pure con un coinvolgimento 
preventivo del Parlamento. 
Una novantina gli emenda-
menu presentaU alle test 
confederali: ne sono stati ap
provati una dozzina, tra 1 
quali di maggior rilievo quel
li sull'unità sindacale, sull'o
rario, su una maggior tutela 
della donna. Sul nucleare è 
stata approvata la tesi «b» 
(contraria alle centrali), cosi 
come sul disarmo (riduzione 
degli armamenti), u voto fa
vorevole alle tesi è stato 
espresso a larghlsama mag
gioranza: 241 contrari, 3 gli 
astenuti. 

Florio Aniadori 

Bilancio deU'Inps 
«Ora è più chiaro 
qual è il nemico» 
Forni (pensionati Cgil): le prestazioni previdenziali i lavoratori se 
le pagano e col deficit non c'entrano - Una operazione-chiarezza 

ROMA — «Il bilancio parallelo 
ha documentato che era vero 
ciò che sostenevamo noi sinda. 
cati; e lo ha fatto in modo non 
sospetto, se si considera che lo 
studio è stato portato avanti da 
parecchi docenti universitari 
ed esperti, provenienti da una 
vasta area di pensiero e da di-
verse esperienze». 

— Chi esprime questo giù» 
dizio sulla recente iniziati* 
va deU'Inps è Arvedo Forni, 
segretario generale dello 
Spi-Cgil. Forni, vuoi riassu
mere questo documento, la 
dimostrazione di cui parli? 
«Lo studio dimostra: che si 

carica sulla spesa previdenziale 
e pensionistica un onere assi. 
stenziale mascherato che sta 
fra i venti e i venticinquemila 
miliardi; che chi paga questa 
politica assistenziale sono i la. 
voratori, e neppure tutti; infine 
che questa situazione consenti
va dì continuare a decidere, co
me governo e come maggioran
za parlamentare, aumenti di 
pensione che in realtà sono as
sistenza. Ora che si è fatta tra
sparenza, possono e devono es
sere prese decisioni adeguate». 

— Nel vostro recente con
gresso avete detto che colo* 
ro che versano il 9% dei 
contributi ricevono solo il 
60% delle prestazioni, lo 
studio Inps conferma que
sta realtà. Eppure la Con-
findustria ha protestato, di* 
cendo che così si fa solo con
fusione, che l'operazione è 
discutibile, forse non legitti
ma. 
«Non so se possa esistere una 

legge che impedisca ad un ente 
di presentare dei conti chiari, 
come ha fatto l'Inps... forse la 
Confindustria desidererebbe 
non far conoscere l'assistenza 
diretta alle imprese, la quanti
tà di denaro che, anche per 
questi canali, è stata loro elar
gita*. 

— Dicono che gli sgravi so
no staU poco meno di un at
to dovuto^ 
«Allora perché concederli so

lo alle imprese e non ai lavora
tori? Le imprese sono riuscite a 
sottrarsi alia solidarietà, i lavo*., 
ratori no*. 
• — Tuttavia non manca chi 

insiste con la campagna: la 
spesa sociale è eccessiva, bi
sogna tagliare, ridurre. 
•Preferisco rispondere con i 

dati, i dati dell'Òcse che sono 
stati analizzati anche nel Fo
rum che abbiamo promosso, al
cune settimane fa, proprio su 
Suesto tema. Bene, tra i paesi 

ell'Ocse l'Italia è terzultima 
nella spesa di sicurezza sociale 
rapportata al prodotto interno 

Arvedo Forni 

lordo. Non basta. Fra il 1978 e 
il 1983, sempre per le tre voci 
previdenza, assistenza e sanità, 
questa bassa percentuale è sce
sa dal 27,3 al 26%. Gli ultimis
simi dati non modificano que
sta realtà. Infine,.negli stessi 
anni la spesa pubblica è salita 
dal 47 al 57% del prodotto in
temo lordo, mentre la percen
tuale di spesa sociale sulla spe
sa pubblica è calata: dal 60,1 % 
del 1978 al 45,5%. Come sì 
spiega allora l'allarme sulla 
spesa sociale?». 

— Passiamo ad un altro ar
gomento della campagna 
contro la spesa sociale: essa 
sarebbe, comunque, taso* 

, stenibile.-
«Ce da cambiare, questo 

sìlntanto per modificare il 
rapporto di cui parlavamo pri
ma, fra contributi e prestazio
ni. Poi perché fatti nuovi, pro
duttivi, economici e demografi
ci, impongono una riflessione e 
un ripensamento». 

— Cominciamo dalla previ
denza. 
«Lo studio Inps dimostra che 

si può continuare con un siste
ma pubblico, lasciando alla 
previdenza integrativa un ruolo 
oltre un certo standard, ma non 

sostitutivo; che il sistema deve 
rispondere a criteri di solida
rietà, equità ed universalità. 
Che deve essere finanziato con i 
contributi, Bottoforma di sala
rio distributivo: oggi i lavorato
ri pagano per le pensioni di og
gi, domani le loro pensioni sa
ranno pagate dai lavoratori di 
domani. Si può andare, dòpo lo 
studio Inps, con maggior sicu
rezza al riordino chiesto da 
tempo dai sindacati». 

— E l'assistenza? 
«Va pagata dallo Stato, de

stinata a chi ne ha bisogno; ma 
va ribaltato il rapporto fra l'as
sistenza monetaria, che oggi co-
pre il 70%, e quella in servizi 
sociali e socio-sanitari. Va af
frontata la gestione, riportando 
ad unità gli interventi nell'ente 
locale. Oggi, con migliaia di en
ti che fanno assistenza, nessu
no sa quanto e come si spende». 

— La sanità è il capitolo più 
criticato. 
«Cominciamo col dire che i 

conti della sanità si fanno sulle 
spese sanitarie pubbliche, che 
devono assicurare la gratuità 
del servizio, e non mettendo 
dentro le cifre la sanità priva
ta... con gli attuali investimenti 
si può già raggiungere, riordi
nando e risanando, uno stan
dard che comprenda preven
zione, riabilitazione e qualifi
cazione degli ospedali». 

— In che senso, còme avete 
detto al congresso, Io stato 
sociale è il banco di prova 
del "patto per il lavoro" pro
posto dalla Cgil? 
«Noi pensiamo che senza au

mentare la spesa si possano ga
rantire le conquiste di un paese 
civile: è una condizione fonda
mentale per aggregare le forze 
che devono sostenere quel pat
to». 

— Vi siete definiti "forza 
emergente", in prima fila 
nel rinnovamento della 
Cgil: un bel coraggio, per 
dei "vecchi" .̂ 
«Sì, perché i nostri grandi 

numeri (1.650.000 iscritti, 
n.d.r.) sono anche un esempio 
forte di rappresentatività del 
sindacato. Cito il 40% costitui
to da donne, le seicento zone, le 
oltre cinquemila leghe diffuse 
in tutta Italia, n lavoro perife
rico che svolgiamo attraverso 
questo decentramento, con un 
potere contrattuale che fa fron
te ai bisogni che si esprimono 
.nel territorio (sanità, casa, tra
sporti, ecc.). Ci sentiamo inve
stiti dal compito di diventare 
promotori di un'iniziativa de
centrata di tutta la Cgil. Spe
riamo che la Cgil lo recepisca». 

Nadia Tarantini 

20° salone internazionale delle vacanze 
del turismo, dello sport 
e del tempo libero 
forino. . . 
esposizioni 
26 febbraio 
9 marzo 
orarlo: feriali 15-23 
sabato e festivi 10-23 
turismo • nautica • caravan e 
camper • moto • auto • fuori
strada con percorso di prova 
• volo sportivo • tende • . 
campeggio • attrezzature per 
tutti gli sport • abbigliamento 
sportivo • hobby • bricolage • 
giardinaggio • casavacanze 
• prefabbricati e bungalows 

cucine) fvylOfujH M*tfiMM 

expovacanze 
un anticipo d'estate 
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L'Italia non ha avuto II 
suo Kipling. Eppure ha fatto 
carte false per averlo. Un 
breve, ma informatlsslmo e 
scrupolosissimo saggio di 
Giovanna Tomasello (La let
teratura coloniale italiana 
dalle avanguardie al fasci
smo, Sellerio editore, pagine 
137. L. 12.000. premio Via
reggio per la saggistica ope
ra prima) ricostruisce la sto
ria singolare e piuttosto di
vertente di questa ambizione 
frustrata, una delle tante in 
cui il regime di Mussolini & 
Co. mostrò di avere il fiato 
cortissimo. 

L'Africa, a voler essere 
precisi, era entrata nell'arse
nale letterario italiano ben 
prima della marcia su Roma 
e al massimo livello. Ma, per 
così dire, di straforo, come 
pretesto retorico, In modo 
equivoco. Per D'Annunzio 
(Più che l'amore, Canzoni 
delle gesta d'Oltremare), il 
Continente Nero era stato 
sia l'antitesi 'barbara», *dl-
smlsurata*. ma genuina e vi
tale, dell'insopportabile 'mi
sura» europea e in particola
re •italiettlana*. soffocatrice 
di ogni slancio; sia il testi
mone partecipe di un passa
to (quello romano) In cui la 
civiltà mediterranea era una 
sola, il 'Mare Nostrum» era 
*nostrum» davvero, e non 
c'era ancora stata, a rompere 
quell'armonia sulla riva sud, 
l'Irruzione dell'Islam 'fana
tico». Donde l'idea parados
sale (ma scaltra ai fini del 
•marketing» politico sciovi
nista) dì una Libia che non 
andava 'Conquistata», bensì 
'liberata» e 'restituita» alla 
vera madrepatria, cioè all'I
talia, cosi come l'Alsazia e la 
Lorena andavano liberate 
dall'occupazione tedesca e 
restituite alla Francia. 

Con la disinvoltura che gli 
era propria il D'Annunzio 
fortemente antl-lslamlco 
delle Canzoni diventò ///ca
rabo efurante l'impresa di 
Fiume e sognò (o fìnse di so
gnare) un'Africa e un'Asia 
alleate al ^sangue latino» nel 
riscatto contro la 'novissima 
barbarie» delle potenze colo
niali tcattlve», dei *divora tori 
di carne cruda» (gli inglesi, è 
ovvio, per via del roastbeef, 
ma anche i francesi, a causa, 
temiamo, della bistecca alla 
tartara). Così fantasticando, 
Il *vate» portava 11 suo con» 
tributo alla 'leggenda rosa» 
del 'bonu tullanu», dell'ita
liano altruista e generoso 
che non occupa terre altrui 
per sfruttarle, ma per fecon
darle col sudore della fronte, 
e se ammazza un po' di 'ne
gri» (diciamo mille), lo fa per 
liberarne e rieducarne dieci
mila: slogan facile, accatti
vante, tuttora oggetto di au
tocompiacimento, ma ahimè 
smentito dal fatti, come la 
feroce repressione della 
guerriglia in Cirenaica e 
l'aggressione contro l'Etio
pia, che D'annunzio, con 
un'ultima, stanchissima pi
roetta, doverosamente ap
plaudì in una prosa stantìa 
ancorché magniloquente. 

L'altro illustre personag
gio a cui 1 fautori di una pro
duzione letteraria 'nostra
na» poteva richiamarsi era 
MarìnetU. Questi, nel 1909. 
aveva affidato ad un imma
ginarlo re africano il ruolo di 
protagonista di una deliran
te storia fantapolitica e tan-
tasclentlfìca (Maiarka il fu
turista^ in cut il primitivi
smo era visto tutto e solo *ln 
positivo: e l'Africa veniva 
esaltata e idealizzata come il 
luogo più adatto alla realiz
zatone del progetto futuri
sta, grazie proprio alle sue 

Il «Gioco della conquista dell'Abissinia». del 1935. Si giocava 
secondo i principi del gioco dell'Oca, con otto pedine che 
raffiguravano le forze armate: 1) Camicie nere, 2) Fanteria. 3) 
Alpini, 4) Carri armati, 5) Aviazione, 6) Genio, 7) Ascari, 8) 
Dubat. Secondo la spiegazione, «il giuocatore deve scegliere 
un dischetto e seguire le sorti dell'Armai». Tra le regole segna
liamo: chi arriva al 6 (Adua) passa al 9 (Axum), al 12 (Macallé) 
si perde un giro, al 18 (Amba Aradam) si passa al 21 (Amba 
Alagi), al 4 5 (Croce rossa) si ritorna all'Asinara e si ricomincia 
il gioco, chi arriva al 51 passa al 51 bis finché qualcuno non 
giunge a rilevarlo, al 57 (Ras Desta) si perdono due giri. Chi 
sorpassa il 68 torna indietro, contando a ritroso. Ma se l'Avia
zione giunge al 65 balza al 68, e vince. 

1925, appello del Regime per 
una «letteratura coloniale» 

Ed ecco romanzi come «Femina 
somala» o «Auhér mio sogno»..; 

E il duce 
ordinò: 
«Voglio 
il mio 

Kipling» 
Incontaminate potenzialità 
'primordiali». In seguito, con 
un altro romanzo «africano* 
('Il tamburo di fuoco»), che 
aveva per Interpreti l'illumi
nato capotribù Kabango, la 
bella Malima, il fedele guer
rigliero Bagamoio e U perfi
do stregone Lanzirica, il ver
satile vessillifero del 'paroll-
berismo» aveva corretto al
quanto 11 Uro, sostenendo la 
necessità, per gli africani, di 
assimilare almeno In parte 
la cultura europea per fon
derla con le proprie tradizio
ni 'purificate» ed Imboccare 
cosi la 'via africana al futu
rismo» (dice infatti Kaban
go: 'Non siete certo inferiori 
al bianchi. Farò di voi del 
meccanici, del fabbri, dei co
struttori di città-. Credo nel
la forza benefica delle corna 
di antilope, del denti di leone 
e delle penne di gallo. Ma 
combatto l'antropofagia e le 
immolazioni umane»). 

All'Africa, in cui del resto 
era nato (se si può considera
re africana una città cosmo
polita, ellenizzante e Infran
ciosata come Alessandria 
d'Egitto), MarìnetU era tor
nato nel 1920 con un terzo 
romanzo (Oli indomabili^ In 
un momento di delusione po-
lltica (un momentaneo di
vorzio dal fascismo nascen
te) e di 'regressione estetiz
zante». Era per dirla con le 
stesse espressioni dell'auto
re, »Un libro parollbero. Nu
do, crudo, sinteUco. Simul
taneo, policromo, polimmo-
rista. Vasto, violento, dina

mico». E, secondo noi, leg
germente incomprensibile, 
In esso, comunque, l'negri» 
avevano una collocazione 
ambigua, di carceiiert~car-
ceraU, tmuseruolaU come 
belve», liberati per ordine del 
Cartacei, e da questi poi di 
nuovo inchiodati alla loro 
umiliante e quasi animale
sca funzione subalterna. 

Al fascismo trionfante de
gli anni successivi al delitto 
Matteotti, tutte queste stra
vaganze avanguardistiche 
potevano servire ben poco, a 
dispetto del fatto che Mari-
netti (come del resto D'An
nunzio) fosse del regime un 
esponente, anzi un antesi
gnano, sia pure anomalo e 
troppo intelligente per inte
grarsi del tutto. 

Al fascismo, o comunque 
ai fascisti dotati di senso 
pratico e di solido realismo, 
servivano romanzi popolari, 
comprensibili, leggibili e go
dibili, in cui la ben nota mis
sione civilizzatrice di Roma 
e dintorni fosse esaltata a 
puntino e propagandata nel 
modo più efficace. CI voleva 
un Kipling, insomma. E, da
to che non c'era, bisognava 
inventarlo. Fu così che, nel 
1925, il ministro delle colonie 
Federzont bandì ti primo 
concorso per un romanzo co
loniale. Vinse Mario del Ga-
sllnl, con una storia che oggi 
nessuno oserebbe proporre, 
pena ti ridicolo: 'Piccolo 
amore beduino». 

Ufficiale in Libia e sul 
Carso, ferito, mutilato, plu

ridecorato, l'autore era un 
sincero fasclstone. Purtrop
po, però, la sua cultura (o su
bcultura), come quella di 
tanti suol coetanei e camera
ti, non era fascista, più esat
tamente non corrispondeva 
al modelli astra tttche ti regi
me avrebbe voluto Imporre a 
una società ancora riluttan
te; era la cultura *dl prima», 
gonfia di dannunzianesimo 
provinciale, di esotismo 
esausto, sentimentale e la
crimosa. Sicché l'operazione 
best-seller (come diremmo 

' oggi) non ebbe successo e 11 
, romanzetto, • più rosa che 
*nero; si vendette poco. 
Ostinato • com'era, l'autore 
non si diede per vinto. E con
tinuò a- scrivere. Ma, inge
nuo com'era, ebbe l'impru
denza di esaltare un genera
le morto nel '15, tipico espo
nente del • vecchio mondo 
'giolittlano» (orrore), e fini 
quindi per cadere In disgra
zia. Fu dimenticato, e le pa
trie lettere non ne risultaro
no granché danneggiate. 

Altri, sempre ufficiali di 
bande indigene, occuparono 
il vuoto:Gino Mitrano Sani e 
Vittorio Tedesco Zammara-
no. Riassumere 1 frutti delle 
loro fatiche è superfluo. Ba
stano i titoli a dire le loro 
scarse virtù: Per i solchi mil-
lenaridelle carovaniere, La 
reclusa di Giarabub, Malati 
di Sud, Femina somala, Aza-
nagò non pianse, Auhér mio 
sogno; testi buoni solo per i 
futuri foto-romanzi (e nean
che tanto), degni di curiosità 
sul plano puramente antro
pològico (o forse zoologico), e 
sostanzialmente inutili ai fi
ni della propaganda fascista. 

Quando, all'inizio del 1931, 
la rivista L'azione Coloniale 
ebbe la bella pensata di pro
muovere un referendum 
sull'esistenza, o meno, di 
una letteratura coloniale in 
Italia, le risposte degli Intel
lettuali Interpellati furono 
ipocrite, o reticenti, o sfug
genti. o addirittura sprez
zanti. come quella di Mar
gherita Sarfattl che, forte 
della sua Intimità con Mus
solini, di cui era stata (o era 
ancora) l'amante e l'ispira
trice, se ne uscì con un bef
fardo: »E che importa a me 
della "letteratura" colonia
le? Avrei bisogno di libri 
"d'arte" coloniale. Di bei li
bri che si possano leggere-. 
Di quei libri, che una volta 
cominciati, non si possono 
smettere più sino alla fine— 
A tale scopo possono bastare 
anche le colonie degli al
tri-». 

Fu una dichiarazione di 
fallimento. Di creare dal nul
la, per artificio, per forza, un 
genere che evidentemente (e 
magari a torto) respingeva 1 
veri scrittori e aturava solo 
pennivendoli e mestieranti, 
non si parlò più. Le leggi raz
ziali del '38, colpendo 11 «ma-
damlsmo», cioè il concubi
naggio con donne »di colore». 
e il 'meUcclato: privò gli 
aspiranti romanzieri dell'u
nica vera fonte d'ispirazione: 
il sesso. Balilla e avanguar
disti continuarono a leggersi 
Il loro Kipling, per poi passa
re 0 più sofisticati) a Conrad 
e Melville. Venne infine la 
guerra (quella grande) e 
spazzò via tutto. O quasi. 

Passarono gli anni ed En
rico Emanuel!! scrisse o ri
scrisse per l'ennesima volta 
la storia di un rapporto fra 
un italiano e una 'negra» 
(una somala). Ma stavolta si 
trattava di un onesto rac
conto antinazista e antifa
scista, La decolonizzazione 
era ormai cominciata. 

Affnìmo Samoli 
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tilttiru 
Due disegni di Aldo Rossi: 

«Berlin Wilhelmstrasse 
Ecke Kochstrasse» (1981); 

sotto,- «Torino» (1985) 

' >.^ ? :PJ«*-*' 'fi 

A Torino una mostra su .Aldo 
Rossi. E il grande architetto 
ci parla d'una vita spesa fra 
impegno e ricerca del bello 

Mìe carissime città 
Alle pareti si succedono 

rapidi schizzi a china, geo
metrie elaborate, immagina
ri volumi che si incrociano, 
ampie coloriture tendenti al 
rosso, inquieti fondali da
vanti al quali campeggia uno 
scheletro animale. Memorie, 
ricordi, citazioni, campiona
ri di oggetti antichi, strappa
ti ad una loro contestualità, 
così da apparire tragicamen
te eterni. Metafisici come nel 
caso di quelle «Geometrie 
dell'estate», dove le cabine di 
spiaggia sembrano templi e 
il pacchetto di Qaulolse 

Sreietta l'ombra di un nuovo 
item. 
Possiamo anche capirlo. 

Le Oaulolses sono un rito 
che si ripete anche per il 
•teatro del mondo», con una 
lattina di Coca-cola che ag-

monti o si interrompono nel
le chine di linee d'architettu
ra. 

— Che cosa dovrebbe capi-
' re il pubblico da questi di

segni? 
•Sarei- contento se com

prendesse l'importanza della 
ricerca mia e di gran parte 
della cultura architettonica 
d'oggi per tentare un raccor
do tra idea e immagine di 
citta. Credo che questi segni 
esprimano il desiderio di una 
Immagine di città più ricca, 
esaltata dalla fantasia della 
rappresentazione, un luogo 
per l'uomo nella città e nella 
campagna, ricreato grazie 
alla architettura. Anche nel
la difesa di valori storici e 
tradizionali, legati ad episo
di urbani completamente 
nuovi». 

Credo che persino le ammi
nistrazioni pubbliche abbia
no capito l'importanza di 
Srecedere attraverso proget-

definitl per parti di città. 
Progetti definiti possono es
sere anche opere di dimen
sioni poco notevoli. Ma sono 
contributi comunque che ri
solvono via via la città. L'a
vevo presente In modo molto 
chiaro quando scrissi "L'ar
chitettura della città". L'ho 
visto confermato, anche per 
osservazioni e critiche che 
sono state avanzate da altre 
parti, magari da punti di vi
sta disciplinari diversi. I vec
chi strumenti urbanistici so
no inadeguati. Basterebbe 
pensare al fallimento di certi 
quartieri residenziali. Le ar
chitetture sono quelle che 
sono. Sarebbe stato meglio 

giunge segni di ambiguità. 
Aldo Rossi fuma una siga

retta dopo l'altra, ma è pas
sato alle CameL.La sua vita è 
avventurosa. E nato nel 
1931, coetaneo o quasi di Ay-
monlno, GregotU, Canella, 
Oae Aulenti. Si è iscritto alla 
facoltà di Architettura del 
Politecnico di Milano negli 
anni Cinquanta, all'epoca 
del «commercialismo spic
ciolo dei professionisti mila
nesi». E stato nella Fgcl, ha 
collaborato a «Voce comuni
sta». Ha criticato 11 moderni
smo, critica il post moderno, 
ha difeso l'architettura so
vietica, è stato sospeso dal
l'Insegnamento a Milano, 
ma è tornato ad insegnare 
prima a Zurigo e poi a Vene
zia, dirige la Biennale archi
tettura. Butta là. Ironico e 
sentimentale, una speranza, 
persino, nell'avvento del so
cialismo. 

Ad Aldo Rossi Torino ha 
dedicato una mostra («Aldo 
Rossi, Disegni di architettu
ra», Accademia Albertina, fi
no al 16 mano, orarlo: dalle 
9 alle 12 e dalle 15 alle 19, 
lunedi chiuso, catalogo Maz-
zotta. La mostra è curata 
dalla Regione Piemonte, 
dall'Accademia Albertina e 
dal Gruppo Flnanziarto Tes
sile, per il quale Rossi ha 
progettato la nuova sede). 

Nello studio, In una vec
chia casa, altri disegni con
fusamente appesi, altri acca
tastati, forse dimenticati. 
Tracce veloci oppure tinte ri
pensate, cromatismi che si 
perdono In apocalittici tra-

— È più facile comprende» 
re quello che dice guardan
do alcuni suoi progetti: un 
palazzo dei congressi mila
nese si lascia alle spalle la 
presenza del Duomo. O un 
edificio d'uffici consente 
nel«Theatrum 

. di recuperare una vi 
di Torino capitale, pure 
nella retaterpretaziene e 
netta reinvenzione degfi 
spazi e degù effetti prospet
tici. 
«I disegni si riferiscono ad 

un quadro urbano generale. 
Ce uno sfondo. Magari pae
saggi periferici, fatti che di
ventano alla fine monumen
ti da riscattare, perché sono 
Immagini consolidate della 
città. Una visione moderna 
del resto non distingue più 
tra architettura e urbanisti
ca, nel senso che da una par
te si dovrebbe guardare all'e-
diflclo o addirittura al parti
colare costruttivo e dall'al
tra m vece alU zonizzazione o 
alla città studiata dal punto 
di vista delle funzioni, della 
residenza o del trasporti. 
L'architettura è una parte 
della città, come la città è ar
chitettura. La città si co
struisce attraverso l'archi
tettura e questi disegni ten
dono a dimostrarlo. Potrei 
sentire di più II tema della 
traduzione dell'immagine. 
Ma non lo considererei posi
tivo se fosse staccato dalla 
realtà urbana. Vorrei dire 
che una forte Immagine è 
sempre legata ad una forte 
idea e ad una forte realtà ur
bana. Non mi sento Isolato. 

contare su architetture che 
esprimono qualche cosa, 
qualche valore formale, afa 
non è questo 11 problema 
principale, n problema è che 
quel quartieri non hanno 
avuto una vita loro. O l'han
no avuta con enorme fatica*. 

— Valore formale? 
«Forse non è una espres

sione esatta. Ma k> credo, no
nostante tutte le polemlcbe 
che questa posizione suscita, 
che l'architettura deve esse
re fatte bene, che possa esse
re bella, come accadeva nel 
passato, bella secondo 1 peto-
dpi degù architetti e ancora 
di più perché place alla gen
te. E dovrebbe essere comun
que una architettura che ri
cerca, una architettura, 
usando un vecchio termine, 
Impegnata. Qualcuno mi 
contesterà. Ma si vede che 
nella maggior parte del casi 
alla inesistenza di valori for
mali corrisponde una pesst-
ma costruzione funzionale e 
l'Impossibilità di viverla se
condo criteri moderai. C e 
contiguità tra valori formali 
e valori funzionali. Dovrebbe 
essere un obiettivo detta cit
tà, degli architetti e del citta
dini. SI sbaglia quando si 
mette In disparte l'architet
tura sostenendo che I proble
mi sono altri. Ma trovo al
trettanto aberrante una ar
chitettura che inventa U mo
to di vivere. Un esempio cla
moroso è l'unite dtbiuuoa 
di Le Corbuster a Marsiglia, 
perché é nate nella teste di 
un architetto e quello che era 
un edificio modello che gli 

architetti andavano a vedere 
è un edificio bruttissimo non 
diverso da quelli che poi la 
speculazione ha costruito. 
Non è certo l'architetto che 
deve spiegare alla gente co
me vivere. Fra l'architetto 
che insegna e un decoratore 
preferisco 11 decoratore: al
meno lascia la gente vivere 
come vuole». 

— impegno, ancora. Sem-
• bra lontano dalla moda... 

«Impegno è rifiutare una 
pura attività commerciale, è 
cercare di capire le esigenze 
del lavoro, dell'abitare, è re
spingere schemi astratti. 
Questo è Impegno, anche 
nella dialettica che questa 
posizione esprime. Ho co
struito alcune case a Pego-
gnaga, vicino a Mantova, ri
prendendo lo schema tlpolo-
Kco della cascina emiliana e 

mbarda, con una' chiara 
Identità formale, due porti
cati contrapposti, una strut
tura a meta ira le abitazioni 
di tipo rurale e quelle urba
ne. Ne ho discusso con le per
sone che le avrebbero abita
te. Sono nate delle critiche. 
Ma ho visto qualche tempo 
fa un documentario durante 
il quale venivano intervista
te quelle stesse persone, che 
adesso esprimevano soddi
sfazione e la gioia per aver 
ritrovato valori di comuni-
tà.„» 

— Partecipazione? 
«Parliamo di architettura. 

Ma vale anche per altre cose. 
SI presenta un progetto. A 
quel punto si apre un proces
so dialettico con le esigenze 
di chi deve abitare. Forse 
soltanto te villa di un miliar
dario può essere disrussa 
prima. Ma per il resto è diffi
cile stabilire un processo cri
tico Intorno a qualche cosa 
che non esiste». 

— L'hanno definita archi
tetto del neo-liberty e poi 
del post-moderno— 
«Post-moderno, come self-

service, ha fatto fortuna ne
gli Stati Uniti, ma è del tutto 
estraneo alla nostra cultura. 
L'Italia del neorealismo, nel
le discussioni sul realismo 
socialiste, nel campo stesso 
del cinema con Visconti e 
Rosseilinl aveva operato 
molto tempo prima una cri
tica del modernismo e del 
funzionalismo presunti. 
Contro 11 modernismo, con
tro le degenerazioni dell'ar
chitettura moderna (che non 
esiste In quanto tale, perché 
credo che non esistano limiti 
alla continuità dell'arte e 
della tecnica) a Milano, dopo. 

. la guerra, sorse la Torre Ve-
lasca, che fece scandalo tra 1 
bigotti, perché rompeva gli 
schemi, le abitudini, 1 cano-
nL In Italia la ricerca, anche 
in un rapporto con la storia e 
con la tradizione, è andate 
avanti, trovando qualche 
punto di coincidenza con 
l'architettura amrrtrana. 
che sente più forti le ragioni 
commerciali e pubbUciterie, 
11 cui riferimento al passato è 

tutto diverso; nasce da moti
vazioni molto formaliste, 
con risultati anche brillanti, 
Graves, Venturi. Non sono 
contro. Ma è un'esperienza 
che non sento mia. L'avverto 
un po' artefatta. Fa comodo 
a chi si oppone al fatto che 
l'architettura deve andare 
avanti. Come tutto. Ero poco 
più che studente quando si 
conobbe la cappella di Ron
chamo: si gridò allo scanda
lo, al tradimento. Argan ac
cusò Le Corbuster di pescare 
nell'oscurità dell'espressio
nismo». 

— Ma crede nella tradizio
ne». 
«In un articolo su "Socie

tà" del 1956 contrapponevo 11 
linguaggio della tradizione 
al commercialismo spicciolo 
dei professionisti milanesi. 
Con me c'erano altri; ITno-"* 
stro modo è stato battezzato 
In vario modo: post-modem, 
neo-liberty, stalinismo». 

— Stalinismo? 
«Perché ho difeso l'archi

tettura sovietica. Non ho 
mal confuso la politica con 
l'Ideologia e l'architettura 
con l'Ideologia. Un paese non 
è reazionarlo perché fa un 
certo tipo di architettura. E -
solo questione di uso e di 
scelte». 

— Torniamo all'Italia. 
Con il post-modem sono 
tempi di crisi? 
«Di vivacità abbastanza, di 

crisi può essere. L'architet-. 
tura ha tempi lunghi. Il Mo
vimento moderno e nato alia 
fine dell'Ottocento e ancora 
oggi ci si scandalizza di fron
te a certi giudizi. Sembra di 
assistere al fenomeno dei 
morti viventi». 

— Poi c'è l'architettura da 
cavalletto— -
«Faccio sempre disegni 

d'architettura. Esiste un pia
cere tecnico a sviluppare un 
bel disegno. Le Corbusler e 
Wright facevano bellissimi 
disegni e anche quadri. Poi 11 
Movimento moderno ha ter
rorizzato un po' tutti. Alcuni 
non si sono fatti spaventare. 
Penso a Mondrian e agli 
olandesi». 

Adesso anche 1 mercanti 
d'arte hanno scoperto un al
tro mercato e cercano cre
denziali per facili disegni 
d'architettura, con la virtù: 
della riproducibilità. Con al
cune distinzioni che ne se
gnano I contenuti, che ne se
gnano drasticamente il valo
re. La città «analoga» di Aldo 
Rossi, oltre le tinte e le fan
tasie, la cultura e le aspira
zioni di quei quadri, indica 
soprattutto 11 gusto a un'es
senziale progettualità, che si 
confronta con la realtà e che 
non rinuncia a modificarla, 
lontana da percorsi banali e 
acquiescenti Come quel 
«Teatro del mondo* a Vene
zia, che irrompe neU'equili-
brio di una città «perfetta» e 
ne discute la storia, 
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Videoguida 

Raidue, ore 21,55 

Il Dalai 
Lama 

dal Tibet 
a Mixer 

II Dalai Lama è l'ospite di Giovanni Minoli per il «faccia a 
faccia» di Mixer (Raidue, ore 21.55). La massima autorità spiritua
le e politica del Tibet, parla del suo incontro con Mao Tse Tung 
(«Quando parlai con lui ebbi l'impressione di una persona molto 
rilassata, sicura di sé. Ogni parola che diceva era molto esatta. Il 
suo modo di parlare aveva qualcosa di speciale*) e di quello con 
Giovanni Paolo II («In un certo senso abbiamo una storia persona
le molto simile. Entrambi abbiamo dovuto affrontare gravi proble
mi. per cui quando ci parliamo ci comprendiamo facilmente»). Del 
Tibet, il suo paese, parla come del «Vietnam della Cina», perché i 
tibetani sono molto ostili ai cinesi, dell'Occidente come di una 
fetta di mondo che si è preoccupata solo del progresso esteriore 
senza dare importanza a quello interiore: che cosa sono la medita
zione. il buddismo, il cattolicesimo, la felicità nel mondo delle 
macchine, sono alcuni dei temi affrontati in questo incontro tele
visivo. La trasmissione sarà aperta invece con un sondaggio sui 
viaggi del papa: come giudicano i fedeli le frequenti visite pastorali 
del Pontefice, sono davvero necessarie? Il filmato di Mixer ci 
porta invece in Francia: vengono presentati questa settimana, in 
anteprima mondiale (come informa un comunicato della redazio. 
ne di Mixer) i primi quattro spot pubblicitari contro la droga 
pensati, girati e interpretati da ragazzi tossicodipendenti in una 
comunità di disintossicazione. 

Raiuno: «Resto e ho successo» 
Nei giorni scorsi una notizia ha riportato l'attenzione sul rap

porto, che altre volte si è visto tormentato, tra Mino Damato e 
Domenica in: problemi di «interferenze» della direzione di Raiuno 
sul programma, si è detto in altre occasioni, ma questa volta la 
notizia trapelata da viale Mazzini era addirittura che Mino Dama
to aveva intenzione di dimettersi. «Perché dovrei dimettermi? Io 
in questi giorni ho comunicato tutt'altra cosa: che Domenica in ha 
raggiunto uno «schare» del 63 per cento, ovvero che è la trasmissio
ne più seguita in assoluto nella domenica, un risultato che non 
speravamo neppure, un successo. Per il resto, l'atmosfera è serena, 
il rapporto in redazione è rodato e tranquillo». Oggi nel program
ma (su Raiuno alle 14) è prevista tra l'altro la presentazione di / / 
bi e il ba, il film di Maurizio Nichetti con Nino Frassica, alcuni 
ospiti «straordinari» inseriti nel nuovo «Guinnea dei primati». Ro
berto Benigni e Ugo TognazzL . . . . . 

Canale 5: Filipov, il lieto line 
Per la settima volta gli ospiti d'onore del programma di Mauri

zio Costanzo, Buona domenica (Canale 5, ore 13.30) sono i coniugi 
bulgari Filipov, finalmente riuniti alle figlie — che non avevano 
avuto la possibilità finora di lasciare la Bulgaria — e che festegge
ranno l'avviamento davanti alle telecamere. Si parlerà poi di esor
cisti, con l'intervista a un sacerdote modenese autorizzato a cac
ciare il maligno. In omaggio ad Adolfo Celi, scomparso nei giorni 
scorsi, verrà riproposta una sua intervista. 

Canale 5: la droga a Punto 7 
•Meno morti per droga» è il tema di Puntosene, la trasmissione 

di Arrigo Levi in onda su Canale 5 alle 1220.1236 casi di morte 
per droga del 1985 corrisponde infatti ad un ritorno ai livelli di 
cinque anni fa. ad una inversione di tendenza. Ospiti Don Mario 
Picchi, il sociologo Gianni Staterà, il generale dei carabinieri Giu
seppe Calabrese e il dottor Curatolo, medico di una «Sat». 

Canale 5: il «caso papa Luciani» 
Monitor, il settimanale di Guglielmo Zucconi in onda su Canale 

5 alle 22.30, propone questa settimana uno «special» sulla morte di 
papa Luciani che ha suscitato tanti interrogativi Con la tecnica 
del teatro-inchiesta Monitor proporrà alcune teorie sulla morte 
discussa di questo papa, della quale, come sostiene Zucconi, molti 
aspetti non sono stati ancora chiariti: dall'ora del decesso, alle 
cause, alle ragioni per cui non è stata eseguita l'autopsia. 

(a cura di Silvia Garambois) 

•The Jimi Hendrix Expe
rience!: La voce timida di 
Brian Jones, celeberrimo 
inumerò due» degli Stones, 
annuncia al pubblico ameri-
cano la più fantastica rivela
zione della nuova musica. È 
il 18 giugno 1967, a Monte
rey. Davanti alle cinquanta
mila persone del primo festi
val rock della storia, Jimi 
Hendrix tiene il suo debutto 
in terra americana con la 
Experience, la formazione 
che nei mesi precedenti lo ha 
Imposto ai vertici della scena 
britannica. Ha venticinque 
anni non ancora compiuti e 
un curioso destino alle spal
le. 

Americano di nascita e di 
cultura, ha faticato per anni 
al margini dell'ambiente 
rock nuovayorkese prima di 
essere scoperto da un Inglese 
(Chas Chandler, tassista de
gli Anlmals) e di trovare pro
prio In Inghilterra la sua for
tuna, con due musicisti loca
li, Mltch Mltchell e Noci 
Reddlng. A Monterey fa 11 
suo primo ritorno in patria, 
timido come le parole di pre
sentazione di Jones, amico e 
'garante* davanti a quel 
pubblico. Ma è una timidez
za destinata a durare pochi 
istanti, neanche il tempo del 
brano d'apertura. 

Dardeggiando la sua for
midabile chitarra ventrllo-
qua, infiammando di gas 
psichedelici II rock e il blues 
della tradizione e infine bru
ciando la chitarra, con un 
coup de théàtre non più me
taforico ma vero e traumati
co, Hendrix incanta i cln-
5\uantamlla di Monterey e 

ascia il segno. Alla fine e un 
trionfo. La folla applaude in 
delirio, le grandi stars con
venute ai festival per tastare 
il polso della nuova scena si 
sentono tremare la terra sot
to l piedi; l Grateful Dead, 
che devono esibirsi subito 
dopo, attendono venti imba
razzati minuti prima di deci
dersi ad affrontare la platea. 
In un'ora soltanto Hendrix è 
passato dall'anonimato alla 
storia del rock. Con un fortu
nato film (Monterey PopJ 
Alan PannebaJcer prowede-
rà poi a dilatare l'avveni
mento oltre l confini della 
California e di quel pomerig
gio di primavera. 

Ct sono voluti vent'annl, e 
l'ascea, l'eclisse, la rinascita 
del mito Hendrix, perché t 
nastri di quello storico even-

Il disco Quasi ventanni dopo, viene pubblicato 
lo storico concerto di Jimi Hendrix a Monterey: 
una chitarra in fiamme, la nascita di una stella 

E il rock 
prese fuoco 

Jimi Hendrix: la foto è tratta dalla copertina del disco «Electric Layland» 

YADO — Regia: Richard 
Fleischer. Sceneggiatura: d i 
ve Exton e George MacDo-
nald Fraser. Interpreti: Ar
nold Schwarzenegger, Brigit
te Nielsen, Sandahl Ber-
gman, Paul Smith, Ronald 
Lacey. Usa. 1985. 

Doveva intitolarsi Red 
Sonja, «Sonja la rossa», que
sta ennesima creatura di Di
no De Laurentlis nata sulla 
scia del due Conan. Poi» però.. 
1 distributori devono averci 
ripensato: meglio puntare su 
Arnold Schwarzenegger, il 
mister muscolo austriaco 
approdato al grande succes
so internazionale con Termi
nator e Commando. Ecco al
lora il titolo Yado, dal nome 
del pugnace principe figlio 
del Fuoco e della Guerra che 
Schwarzenegger incarna 
con la consueta varietà di 
espressioni. 

Chissà se il trucco funzio
nerà al botteghino, certo è 
che 11 filone cosiddetto 
«sword and sorcery» (spada e 
magia) appare ormai decot
to. Lo ha capito bene lo stes
so Schwarzenegger che, do-
S a v e r rifatto stancamente 

nan in questo Yado, ha 
preferito togliersi parrucca e 

KUlccia e aggiornare la gal
l a dei suoi personaggi ero

tici. 
Girato In Italia, tra 11 Gran 

Sasso e 1 restaurati stabili
menti di Dinocittà, Yado ci 
riporta In quella mitica età 
hybortana nata dalla penna 
dello scrittore suicida (fu lui 

Il film «Yado» con Schwarzenegger e la Nielsen 

La moglie dì Conan 

Brigitte Nielsen è Red Sonja nel film «Yado» 

ad inventare la saga di Co
nan 11 barbaro) Robert E. 
Howard. Tra incantesimi 
mortali, stragi efferate e giu
ramenti solenni si consuma 
la vendetta di Sonja, stupen
da guerriera dal capelli ver
migli alla quale la perfida re
gina Gedren uccise 1 genito
ri. Allevata dal solito Mae
stro di spada, la fanciulla 
cresce libera e selvaggia ser
bando un odio Incontenibile 

verso tutti gli uomini. Solo 
Yado, una volta distrutto 11 
castello del Male ove .regna 
la luclferina Gedren, riusci
rà a fare breccia nel suo cuo
re. In verità, la profezia dice
va che la bella amazzone 
avrebbe fatto l'amore solo 
con l'uomo capace di vincer
la In combattimento, ma, fi
nalmente acquietata, Sonja 
si comporterà come Carlo 
Martello nella vecchia can

zoncina di De André: «Più 
dell'onor potè 11 digiuno*. 

Diretto da quella vecchia 
volpe hollywoodiana che è 
Richard Fleischer (I vichin
ghi, Ventimila leghe sotto t 
mari. Torà Torà Torà}, pas
sato armi e bagagli alla scu
deria di De Laurentlis, Yado 
è un film che non sa a chi 
rivolgersi: troppo comico e 
infantile per 1 veri fans di 
Schwarzenegger, troppo 

to venissero finalmente ordi
nati. Prima di adesso, del 
concerto era nota solo una 
parte, testimoniata da uno • 
strano disco Uve In società 
con Otls Reddlng (Bistorte 
Performances At Monterey 
Pop Festival) e da brani 
sparsi nella colonna sonora 
del film Jimi e nella antolo
gia di Klss The Sky. 

Ora Jimi Plays Monterey 
(questo il titolo del disco, 
pubblicato In Italia dalla Po-
lygram) propone ti concerto 
In edizione Integrale, dell'a
pertura di KlUlng Floor al fi
nale di Wild Thlng (con la 
chitarra In fiamme che ago
nizza sul palco), attraverso l 
grandi classici del primo 
Hendrix e un raro omaggio a 
Bob Dylan, Llke A Rolllng 
Stone. 

Non è una semplice opera
zione di archeologia rock, al
meno non nel senso che si è 
soliti dare al termine. Grazie 
anche a un accurato lavoro 
di remastering digitale elet
tronico, la chitarra di Hen
drix mostra fauci larghe e 
taglienti e la Experience un 
caldo respiro possente. I ve
nt'annl trascorsi non hanno 
affatto sciupato questa mu
sica, più che mal attuale e 
moderna. Le Intuizioni sulle 
sonorità del nuovo rock ac
quistano valore proprio per
ché confermate, per quanto 
stravolte, dalla musica anni 
80, e non è difficile trovare 
tracce hendrlxlane nella sce
na d'oggi, dagli pslchedellstl 
della nuova leva a una ro-
ckstar capricciosa ed ecletti
ca come Prtnce. 

Se non proprio per un re
vival, dunque, c'è spazio per 
una rtconslderazlone dell'ar
tista e per un suo rilancio 
presso II pubblico nuovo, 
quello del giovanissimi che 
Hendrix non conoscono un 
po' per raglo nlanagraflche 
un po' perché va al moda 
a vere la memoria corta. A lo
ro soprattutto è dedicato Ji
mi Plays Monterey che, oltre 
a essere un disco, è anche la 
colonna sonora di un film di 
prossima edizione; una sto
ria del personaggio Hendrix 
che prende le mosse da quel 
dolce pomeriggio di Monte
rey e sì dilata poi nel tempo, 
fino a Woodstock, alla schia
vitù delle droghe, alla dram
matica morte a Londra, nel 
settembre del 1970. 

Riccardo Bertoncellì 

cruento e spaventoso per 1 
bambini. Giustamente inca
pace di prendersi sul serio, 
come invece accadeva a 
John Milius per Conan, Flei
scher segue disciplinata
mente 1 capitoli della sceneg
giatura, alternando 11 duello 
sanguinarlo alla gag buffo
nesca, il dettaglio truce al
l'intermezzo grottesco. Il ri
sultato è un filmetto d'av
ventura poco convinto al 
quale la roboante musica di 
Ennio Morxlcone, i fantasio
si costumi di Danilo Donati e 
la smaltata fotografia di 
Giuseppe Rotunno non rie
scono a conferire la grinta 
necessaria. Nonostante la 
grandiosità delle scenografie 
spira un'aria asfittica, e 11 
pubblico se ne accorge. 

Anche gli attori sembrano 
più Interessati alle vacanze 
romane che all'interpreta
zione: l'erculeo Schwarze
negger non ne può più di ro
teare lo spadone e di sorreg
gere muri (ma almeno po
trebbe imparare a baciare); 
la fulgida Brigitte Nielsen ri
sulta più a suo agio come 
moglie di Ivan Drago (nella 
finzione) e di Sylvester Stal
lone (nella realtà); la notevo
le Sandahl Bergman fa della 
regina Gedren una Crudeltà 
da sfilata di moda; e Paul 
Smith, già sadico sergente 
turco In Fuga di mezzanotte, 
prova inutilmente a riciclar
si come buffone di corte. 

Michele Anselmi 
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• • • Programmi Tv 

Scegli 
il tuo film 

JAMES BOND 0 0 9 CASINO ROYALE (Italia 1, ore 22.30) 
In una giornata povera di film, vi segnaliamo in letizia questa 
pellicola diretta nel 1967 da John Huston. Era il primo romanzo 
scritto da Ian Fleming, ma in mano a Huston divenne una comme
dia spumeggiante e paradossale: figuratevi che Bond, ormai in 
pensione, accetta di ritornare in servizio per indagare su una serie 
di omicidi e si fa aiutare dalla figlia, nata da una relazione con 
Mata Hari! Il cast? Tenetevi forte: David Nhren, Peter Sellerà, 
Woody Alien, Ursula Andreas t sua comparsala o d solito, gran
dissimo Oraon Welle*. 
ADDIO, MR. CHIPS (Retequattro, ore 15.00) 
Mr. Chips, incamazione degli ideali pedagogici britannici, è un 
maestro in pensione die rievoca la propria vita. Il film però è 
americano, e Io dirige Sem Wood ifer cài suona la campana). D 
protagonista Robert Donai, oggi odiasi dimentkvto, vinse nel'39 

L'ISOLA MISTERIOSA E IL CAPITANO NEMO (Retequattro, 
ore 17.10) 
Una tra le migliori riduzioni cinematografiche da Jules Veme, in 
una produzione italiana diretta dal bravo regista spagnolo Juan 
Antonio Barderà (nel 12). La storia è nota: cinque prigionieri 
sudisti, durante la guerra di secessione americana, fuggono dal 
carcere in pallone. 1 venti li portano su un'isola deserta dove 
cominciano a verificarsi strani avvenimenti 
MACISTE NELLA TERRA DEI CICLOPI (Raitre. ore 17.20) 
Quasi in contemporanea. Maciste fa concorrenza al capitano Ne-
mo dagli schermi di Raitre. E uno dei tanti «peplum» girati a 
Cinecittà all'inizio degli anni Sessanta (questo, per la precisione. è 
del '61). Dirige Antonio LsonvMa, con M i t c t ó Gordon • Cheto 
Alonso. 
H> TI ASPETTERÒ (Raidue, ore 15.00) 
Se Io dice Betta Davis, vale la pena di fidarsi. Bette è stavolta 
Louise, una dette tre sorelle EUiot, che a un banchetto in onore 
dell elezione di Roosivi.lt conosce un baldo giornalista impersona
to da Errai Frjrnn. In originale, fl firn si intitolava appunto The 
Sutm. « U sorelle». Lo dirigeva (nei tornano 1938) Anatole Li* 
tvak. 
IDOCKSWNEWOIUÌArVS(rtaidue,or»11^0) _ 
Un film di Charlie Chea con risvolti tertomoudisti: 3 cliente del 
serafico uivettjgstore orientale è un industriale che vende armi ai 
paesi stjdamericanL Un giallo del '48» diretto da Darwin Abra-
hama.dacooeuinawinjhma^ 
NIENTE SESSO SIAMO INGLESI ( E v o Tv. ora 20.30) 
Da una faaeoM cotiwsdia inglwi. un filai attrettanto tngtoee su 
una coppia pomaaa a cui visus inviato per ebstik» del materiale 

LJ Raiuno 
10.00 PRONTO EMERG«3I2JI-Tal«tflm con PootoGoeino 
10.30 R.NEI1AVIGUOSOC«RC01XLMARE-Dacimorit«io 
11.00 MESSA - Da Benevolo 
11.68 SCGM DEL TEMPO- Attuasti refigiou 
12.15 UNEAVER17E-A e i r a * federico Fazzuof 
13.00 TG LUNA-TG1-NOTORI 
13.65 TOTO-TV-CanP.Vrisntie6.Elmi 
14.00 DC4««B«CAB«U.-Condottado MiroDerneto 
14.30-16.60-16.55 NOTOC SPORTIVE 
16.65 OtSCOWNQ •85- ,86 . Preesnt» Aiwa Pettinai 
1 8 * 0 90»MMUTO 
10.65 CHE TEMPO F A - T O I 
2O30 tUU) - ftn di Sandro Boterà, con Mwungel» Milito e Andrea 

Occhjpinti (4* parte) 
21.40 LADOMEMCA SPORTIVA 
00.16 TG1 NOTTE-CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 
10.56 
11.36 
11.60 
13.00 
13.30 
16.00 
16.40 

16X46 
20.00 
20*0 
21.66 
22.46 
22.66 
23.25 
23.66 

R. SOUSTA E L'ORCHESTRA - Musiche di J. arata» 
MOOA E TUTTO QUANTO FA COSTUME 
DUE CULLE 01 COMMUTA 
IDO-CXS M NEW ORLEANS - Firn con Charfe Chen 
TG2 ORE TREDICI - TQ21 CONSIGLI DEL MEDICO 
PICCOLI FANS- Conduce Sandra Mto 
IOTI ASPE I I ERO -Firn con Bene Dsvis 
TG2 STUDIO-STADIO - Sferrino: Coppe dd mona» - Scfc Coppe dd 
inondo. Cessino: Settimane cicHUc» intsmarjcml» > Adone» Nnoe-
re: Campionati europei 
METEO 2 - TG2 - TCtEOJORNALC 
TG2 - OOMEMCA SPRMT 
STOMA 01 \M ITALIANO - Con Abano Sordi (5* apieodo) 
MDCER - 1 piecare di eapeme di ptt 
TG2 STASERA 
T4S2 TRENTATRE - Senimensle di medeine 
CAMPIONATO ITALIANO 01 CALCIO - Partite di 
TG2 STANOTTE 

D Raitre 
10£S SUTTMO 
11.30 1 U I I MO - Coppe dai monde 
12.26 OA CHMNCIANO - Musiche d Asut 
13.16 OANOEMANM-ConLeur«D'ArRgstoeGierff4,CitTO» 
14.16 CMEGKMA VIVERE - Csrtfttsri dil cànone i 
17.06 UaM.llA SPORT - Pel»»uh, Finale Coppe 

CfltTaplO«fl>Ml KflMfìi 
17.20 MACISTE NELLA TERRA DB CICLOPI -Firn con Mrtchei Gordon 

16.00 T03StORTREGmNEEo%mcH 
19.40 CONCERTONE-Sede 
20.30 DOMEMCAGOL-AcursdlABcicvdi 
21.30 DSC:R.BAMBMODEGÙANM90-CT-puntata) 
22.06 TG3 - NOTOE NAZ1C«UUJ E REGIONALI 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO SEME A 
23.15 RCGCUNE-Rrnegftoctalahìt parade i 

D Canale 5 
8.30 AUCE-ToWamoonUrALeMn 
9.00 FLO - TotaSm con Gwflrey Lewis 
9.30 Uf*C«fT£REDEUOSt^RiTO-fM>ricai 

10,10 MAMAMALONE-TritfarnconLieKeye 
10.40 ANTEPRR4A - Pioyinwwì psr eerte sere 
11.26 SUk*ERClASSnCA8H0W-Spettacele i 
12JM PUNTO7-DimeniticonArricpLevi 
13.30 BUONA CKMENKM-CcoMsuriw Costami 
14.30 0RA2»-TelsBm 
16.00 M STUDIO CON M. COSTANZO 
17.00 IHMUM-CmCsttierìneSpssk 
19.00 DAUE9AU£6-TeMimconKaMorons 
24X30 UCC«aUDIIK>VO-F»hnccfìRichsrda«err*erls^ 
22.30 MONTTOR-SottimorttJeaoRiJtita . 
23.30 PUNTO 7 -Dtoortiticon Arrigo Levi 
0.40 SCERFFOANEWYGflK-TeWamcOTDemiB' 

D Retequattro 
6.30 ALLA FERA PER UN MARTTO-Fto con P«6oane 

10.30 ICCR3AM DELL'ISOLA DEGÙ SQUALI- Firn eoa 
12.00 DETECTIVE PER AMORE-TeNNm 
13.00 THE MtypETSWW-Varietà 
13.30 U. MONDO MTORNO A NOI - DottaiMiitarh} 
14.00 AMrCtPERUttfCIXE-TeMim 
16.00 A0C«0Ma~CHB<3-Firn (f Sem Vood 
17.10 LTSOLA MWIU009A E 6. CAPITANO NEMO -Fam 
19.10 RETEOUATTROPERV0I 
19.30 NEW YORK NEW YORK - TeMlrn con Tvne Oelv 
20.30 WLE DONNE • Vtriota m Arriroo Giordeno 
23.00 N.A.&tl-TeM»m cmtarerta Se* 
23.30 MA9OUERA0E -TeloNm con Grog t-vitan 
0.30 910N1PE - Tehffm con lujymond Burr 
1.30 MOOSOUAD-TeteNm «Festa di 

D Italia 1 

Flavio Bucci in una scena di «Lorentaccio» 

Di scena Il testo di Moretti 
interpretato da Flavio Bucci 

I turbamenti 
del vecchio 
Lorenzaccio 

LORENZACCIO di Mario Mo
retti. Regia di Flavio Bucci. 
Scena e costumi di Bruno Ga
rofalo. Musiche di Fiorenzo 
Carpi. Interpreti: Flavio Buc
ci, Igea Sonni, Micaela Pigna-
telli, Claudio Angelini, Mauri
zio Marchetti, Donato Castel-
laneta, Emanuele Valentin!, 
Denny Cecchini. Roma, Tea
tro PariolL 

Visto come un caso più psi
cologico che storico-politico, 
Lorenzo de' Medici, detto Lo-
renzino, detto Lorenzaccio 
(1514-1548), si adatta allo stile 
di recitazione, nevrotico e so
vreccitato, di Flavio Bucci. Il 
testo teatrale di Mario Moretti 
è stato dunque cucico addosso 
all'attore, e si sviluppa come un 
lungo flash-back attraverso cui 
il protagonista ripercorre la 
propria vicenda, ormai giunta 
al suo esito. Siamo a Venezia, e 
i sicari del nuovo Duca di Fi
renze stanno finalmente rag
giungendo (ma sono passati 
ben undici anni) l'assassino del 
suo predecessore Alessandro. 
Lorenzo si confida con Elena 
Centani, ultima donna della 
sua vita, e per amor di lei vor
rebbe dare quasi uno sgambet
to al destino: ma questo è già 
segnato sui libri di storia, e non 
lo si può correggere. 

Il Lorenzaccio di Moretti de
ve poco (ma qualcosa sì, in si
tuazioni e battute) all'omoni
ma tragedia di Alfred De Mus-
set. Si rifa piuttosto a cronache 
dell'epoca (lo stesso Musset 
aveva utilizzato quelle di Bene
detto Varchi) e alla recente bio
grafia di Marcello Vannucci, 
prefata da Giovanni Spadolini; 
ponendo inoltre in bella evi
denza l'Apologia dello stesso 
Lorenzo, ma considerata qui, 
anch'essa, non tanto come un 
documento di teoria della poli
tica, di ascendenza machiavel
liana, quanto come estrema te
stimonianza dei turbamenti di 
un'anima solitaria e sempre in-

tuieta, dubitosa della riuscita 
i qualsiasi progetto, tempera

mento di artista non realizzato 
più che di uomo d'azione. 

Non un Bruto redivivo, in
somma (quale pure fu acclama
to, a suo tempo e dopo), ma 
semmai un piccolo Amleto fio
rentino, riguardato magari dal 
suo lato più istrionesco e buffo
nesco, ma occhieggiato, anche 
nel fondo oscuro del suo su
bconscio, afflitto da un molto 
8^)080116 complesso materno. 

1 teso colloquio fra Lorenzo e 

6.30 
10.30 FOOTBALL 
134» ORANDPROC 

BUM RAM - Canoni enimeò 

14.00 DEEJAY TELEVISION-
16.00 Ra«n)E-Trfs11mconJQePwny 
17.00 LA BANDA DEI SETTE -TeteAn 
18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER 
19.00 LUCKYLUKE- Cartoni animati 
20.00 OCCHI DI GATTO- Cenoni sfamati 
20.30 DRTVEM-Spettacolocon Enrico Bennchi 
22.30 JAMES BOND 0 0 7 - Firn con DakMNnwru Woody Alai e Un»*» 

Andrew- Regie di John Huston 
1.00 CANNON-T«*ftmdfiQts< 
2.00 STMMEFORCE-TsMhndi 

D Tdesfioatecarto 
«USO •.MONDOOIDOMAM 
11.00 ATLETICA-
16^0 SCI-Coppa 
16.00 ATLETICA-
16.00 IVANHPC - Fini 

20-16 
21.00 

23.00 

Rô pift di 

LA VITA SULLA TERRA - OccwMmario con P. 
TREOUaDARMIANtWTCMt-F»^CCTL«iei»DolHe>e». 
d U a M G M t 
ATLETICA-

• Euro TV 
11.40 
11.65 
12.00 
12.66 
13.00 
14.00 
14.46 
16.00 
18.40 
19130 
20130 
2 2 £ 0 
2X2Q 
23.30 

ETUROMO 

TORTUGAS 
TUTTOCMEMA 

W 

Tosa. Reda di 

AMA DI PAR» - Firn con Jean Gatto 
8PECMLE SPETTACOLO . 
CARTONI AMMATI 

IAM0 MOUM - Fa» con Rormie Cartoon 
-T«M9mf1* 

TUTTOCMEMA 
M PRBp PIANO - AnMftft 

D Rete A 
1O.30 
12.00 
13.00 
16.00 
16^30 

Maria Soderini, sua genitrice,' 
dichiaratamente evoca quello 
fra Amleto e la regina Gertrude 
(ma a parti rovesciate, in qual
che modo, ed è questa un'in
venzione più che curiosa). 

Rimarrebbe comunque delu
so chi si aspettasse una rilettu
ra del personaggio e del suo 
quadro storico, nazionale e in
ternazionale — viceversa pun
tigliosamente definito median
te una serie di «note» da manua
le, inglobate peraltro nei dialo
ghi, a rischio d'una certa pesan
tezza — in chiave di stretta at
tualità: Lorenzo, poniamo, co
me un moderno terrorista, e il 
suo gesto come un delitto steri
le, se non gratuito, che non ac
cende la miccia della rivoluzio
ne, anzi contribuisce a rinsal
dare un regime tirannico. La fi
gura disegnata da Moretti e in
carnata da Bucci si colloca 
Siuttosto in un'ideale galleria 

i «diversi» o «devienti» (il Paz
zo di Gogò], il Clown di Bòli), 
che autore e interprete sono ve
nuti allestendo insieme, nelle 
stagioni trascorse. 

Nel suo collaudato registro, 
dove noi ci permettiamo di av
vertire una punta di monoto
nia, l'attore piace del resto al 
pubblico, e si piace. Bisogna 
però dire che, curando anche la 
regia, non ha mancato di lascia
re Bpazio agli altri: in special 
misura, a Micaela. PignatellL 

onni, che e 

che è Alessandro, a Donato Ca

che è Èlena, a Igea Sonni, t 
la madre, a Claudio Angelini, 
stellaneta, che sopravanza tutti 
nel duplice ruolo di papa Cle
mente VII (un Medici, anche 
lui), del quale dipinge un ri
tratto assai gustoso, e di Pietro 
Aretino. L'impianto scenogra
fico, di Bruno Garofalo, si ac
centra allusivamente in una 
struttura quadrangolare, che è 
all'occasione letto, trono, seg
gio signorile, tomba monumen
tale. 

Ira i motivi non marginali 
d'interesse dello spettacolo, la 
riproduzione, nel programma 
di sala, del saggio spadoliniano 
di cui s'è fatto cenno: dove fl 
nostro ministro della Difesa. 
riesce a citare ampi stralci d'un 
clibricdno* da lui scritto, sul
l'argomento, nel 1939, appena 
quattordicenne (e ci rifletteva 
già dal 1935, sui banchi deUe 
elementari, «giovanissimo sto
rico in erba»). Dei pensieri e de
gli studi di Spadolini da neona
to, non siamo ancora informati, 
ma nutriamo fiducia per l'avve
nire. 

Aggeo SavfoB 

Radio 

• RADIO 1 
GKMNAU RADIO: 8. 8.40. 10.13, 
13. 19. 23.23. Onda verde: 6.67. 
7.57.10.10.10.57.12.57.16.57. 
18.57.21.20.23.20.6 • gueetaftv 
eie: 9.30 Seme Messe: 10.16 Va
rietà varietà: 11.58 Le piece le ra
do?: 14.30 Carubianca stereo: 
18.20 Grl sport • Tutto be*et; 20 
Le musiee tafana mia 

23.28 Notturno i 

D RADIO 2 
GORNAU RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9^0,11.30,1230. 13.30. 
15.20. 16-23. 18.30. 19.30, 
22.30.6 • poecefuor «Tacqua: 8.45 
Una voce poco fa; 9^5 Gran verioty 
show; 11 L'uomo dota oTamanice: 
Cario Bonetti: 12.45 H* Parade 2; 
15-17 Oomenìc 
14^0-15.52-17.45 
21.30 Lo specchio <M tirio: 22.60 

D RADIO 3 
GURNAU RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45.13.45,19.00-20.45 6 Pre-
kjcfo: 6.55-6.30 Concino del «net
tino; 7.30 Prime pegjne; 9.46 Do» 
manica fra: 12.30 Musica • | 
ro mie cwmtre moderna: 14 i 
aia «f radnve: 16.00 
Marcelo: • pmMD e i riso i 
«o stagioni «M'amo; 20.00 Un 
concerto barocco; 21.101 < 
dlMNno;23IJ«az. 

23.00 

BPtCMLE NATALBI - T< 
CUORE DIPKTRA 

ITE 

SOTTOSCRIZIONE 
U nipoti 
Elea Orlandi Tarn di 
•murano ai loro i l ABoa Mo-
vte e AJbeno XraqNI « S. 
Lorarso di fiumicaBo, par le 
loro n o n d'oro. aNri anmV 

fr*p«rurita. 
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Il cantante 
sta per 
partire per 
gli Usa dove 
terrà alcuni 
concerti 

Lucio «Dallas» 
ROMA — La notizia è con
fermata: Lucio Dalla, il no
stro cantautore forse più 
critico nei confronti degli 
Stati Uniti, ha accettato di 
§locare la carta americana. 

u quell'«Amerlca lontana, 
dall'altra parte della luna», 
cantata in Anna e Marco 
sbarcherà il 12 marzo, In 
compagnia degli •Stadio»; ci 
resterà una quindicina di 
giorni, per un totale di una 
decina di concerti, divisi tra 
Stati Uniti e Canada e, so
prattutto, non affronterà 11 
consueto pubblico delle co
munità italo-americane, 
ma quello, ben più vasto e 
imprevedibile, che affolla i 
concerti degli Elton John e 
delle Madonne. 

Il progetto viene da lonta
no e conclude una serie in
terminabile di trattative, 
assicurazioni, ripensamenti 
e riassicurazioni, che sem
bravano essersi interrotti 
quattro anni fa, dopo un 
viaggio conoscitivo negli 
Stati Uniti dal quale Dalla 
era ritornato senza risultati 
e piuttosto contrariato. Og
gi, con una popolarità con
solidata in tutta Europa — 
conta su un massiccio mer
cato discografico in Fran
cia, in Germania, in Austria 
e in Svizzera — e con un al- '• 
bum, Bugie, che, in tre setti
mane, ha totalizzato la bel
lezza di duecentomila copie 
vendute, il risvolto statuni
tense sembra essere la logi

ca conclusione di una car
riera ventennale. Già alcuni 
anni fa, Billboard e Varlety 
Indicavano in lui un possibi
le candidato italiano alle 
classifiche americane. Po
chi giorni fa Varlety gli ha 
dedicato addirittura una 
pagina. 

Incontriamo l'artista bo
lognese .nella sua casa di 
Roma. È appena rientrato 
da Parigi, dove ha tenuto tre 
concerti di grande risonan
za come testimonia anche la 
entusiastica recensione de 
L'express. Si appresta a pre
parare il suo viaggio ameri
cano con la sicurezza del 
manager e senza trascurare 
gli impegni italiani. Volerà 
a Bologna per un paio di 
giorni per seguire un mis
saggio degli «Stadio» e tor
nerà nottetempo a Roma, 
per riprendere la promozio
ne di Bugie. 

«Sarà una vera tournée 
americana — dice Dalla —, 
fuori dai circuiti italo-ame
ricani, dove hai sempre la 
sensazione di giocare in ca
sa. Boston, Chicago, New 
York, poi Montreal e Toron
to, in locali come il Palla-
dlum e il Top-Gate. La cosa 
mi diverte». 

— Se ben ricordo — lo in
terrompo — tre o quattro 
anni fa tornasti dagli Usa 
con un diavolo per capello, 
assicurando che non avre
sti mai lavorato laggiù, 
che non c'era posto per te, 

che il music-business ame
ricano ti faceva schifo. 
Cos'è cambiato oggi? Hai 
un'immagine diversa di 
quel paese? ' 
«Devo essere diventato 

{>lù paziente e più dlsponibl-
e. Tutto qui. Di quel paese 

ho molte immagini contra
stanti: quella Infantile, mi
tica, tra Tarzan e Topolino, 
che è quella a cui sono più 
affezionato.» quella di ven* 
t'annl fa, con Dylan, Nixon 
e 11 Vietnam, un po' irreale 
anche quella ormai. Poi l'A
merica di oggi della politica 
"muscolare" di Reagan, del
la sindrome di Rambo. Tut
tavia gli Stati Uniti conser
vano un fascino innegabile. 
Sono un mondo nel quale ci 
specchiamo in continuazio
ne senza renderci conto che 
ci appartiene meno della Ci
na o del Tibet, ci assomiglia 
poco e niente. Ho un'espe
rienza anche di viaggiatore 
curioso, che cerca di coglie
re un'idea reale di questo 
paese. Sono già stato due 
volte negli Stati Uniti, per 
un totale di tre mesi circa*. 
- — Dalla prima volta sono 

passati ormai quindici an
ni. Se ben ricordo la tour
née nacque dal tuo exploit 
con la canzone «4/3/83 
(Gesù Bambino)»» 
«SI. Feci molti spettacoli 

davanti a un pubblico di ita
liani che avevano seguito 
Sanremo e mi conoscevano 
solo per quella canzone— E 

si aspettavano che termi
nassi 1 concerti con 'O sole 
mio o Fratelli d'Italia. Tor
nai un po' stravolto e per 
qualche anno non ci pensai 
più». 

— La seconda volta fu du
rante l'inverno '81/'82 e fu 
un'esperienza un po' di-

- versa... 
•Sì. Intanto non ci andavo 

per fare concerti, ma per un 
viaggio di ricognizione, in 
previsione di un lancio negli 
Stati Uniti. Dovevo incon
trare produttori americani e 
cercare di capire se per me 
c'era posto in quella realtà 
musicale. Visitai le capitali 
della musica, New York, Los 
Angeles, San Francisco, Na
shville... Tornai dopo due 
mesi molto contrariato». 

— Perché? 
«Mi annoiai a morte. Non 

trovai niente di Interessan
te, a parte la musica degli 
artisti di colore e... Disney-
land, naturalmentel». 

— Nient'altro? 
•Forse sì. Per esemplo mi 

resi conto di come sia stupi
do parlare degli Stati Uniti 
come di una realtà unica, 
monolitica. È come dire che 
spagnoli e finlandesi sono 
europei. Non significa nien
te, visto che un contadino 
del Nebraska conosce i ne
gri di New Orleans meno di 
me o di te; che New York e 
Los Angeles sembrano le 
capitali al due continenti di

versi; o che New York è più 
Europa di quanto Io sta Ro
ma...». 

— Cosa ti affascina di più 
oggi al pensiero di tornare 
là? 
«Quello che mi affascina 

quando faccio un concerto a 
Berlino, a Parigi o a Rovigo: 
la gente che, quando ti 
ascolta a un concerto, di
venta più ricettiva, più sen
sibile dell'individuo preso 
singolarmente...». 

— Quella gente che, qui 
in Italia, sembra di colpo 
avere ritrovato con «Bu
gie» il Lucio Dalla che 

• amava? 
«Non che mi aspetti una 

risposta del genere. Là mi 
conoscono solo per sentito 
dire. Ma la mia disposizione 
è quella. Non è un caso che, 
dopo due album difficili e 
anche antipatici, ho scritto 
canzoni semplici, chiare, 
senza presunzioni. Era da 
tre anni che cercavo di scri
vere così». 

— Nella canzone «Se io 
fossi un angelo», ci sono 

: versi molto duri nei con
fronti degli Stati Uniti. 
Che succederà se si accor
gono di quello che stai 
cantando? 
«Sono duri nel confronti 

del potere. Me la prendo an
che con i sovietici. Comun
que l'ho già fatta tradurre In 
inglese alla lettera. Staremo 
a vedere...». 
- — In occasione della tour

née, il tuo ufficio-stampa 
ha diramato un comuni
cato negli Stati Uniti nel 
quale si dice e he, per quan
to tu sia l'artista più ama
to in Italia, sei anche quel
lo meno riconducibile al 
cliché del «cantante all'i
taliana» da esportazione, 
con do-di-petto e svolazzo-
in-coda, di derivazione 
operistica. Che ne pensi? 
«Lo considero una dove

rosa precisazione ad un 
gubbllco che ha del cantan-

; italiano un'immagine un 
po' folcloristica». 

— Cosa ti auguri da que
sta tournée? 
•Che qualcuno tra il pub

blico si accorga che la mia 
musica è più vicina a Giaco
mo Puccini che non a Bruce 
Springsteen...». 

Granfranco Baldazzi 

Musica A Reggio Emilia due opere del grande autore inglese del 
Seicento: Pier Luigi Pizzi le ha unificate in uno splendido spettacolo 

n bello di Purcell 

Piar Luigi P a i regista da * * opere«Odea Santa 

Nostro sorvizio 
REGGIO EMILIA — D mon
do Urico è veramente cam
biato, e diciamolo con place-
re, In meglio. Chi, dieci o 
venti anni orsono, avrebbe 
immaginato un pubblico 
emiliano pron toad accoglie
re con mezz'ora di applausi 
la serata di un musicista In
glese del Seicento? Proprio 
questo è accaduto al Teatro 
Valli dove 1 reggiani hanno 
tributato un autentico trion
fo aiiOde a Santa Cecilia e 
all'opera DIdone ed Enea di 
Henry Purcell riunite da 
Pier Luigi Pizzi in un unico 
spettacolo: uno del suol più 
belli, più sofisticati, per la 
sovrabbondanza di simboli, 
Immagini, richiami pittorici 
e culturali. Un miracolo di 
abilità e di gusto, forse un 
tantino Irritante come tutti l 
miracoli, e certamente 11 più 
arduo dopo la strausslana 
Salomè e 11 Rinaldo di Haen-
del gli realizzati a Reggio 
per lì circuito emiliano. 

Qui ci conviene arrestarci 
perchè gli aggettivi richiedo
no una spiegazione. E la 
spiegazione va ricercata co
minciando da Purcell che, 
nella DIdone e ne/iDde, offre 

due tra 1 momenti più alti 
della sua altissima arte. E di
re altissima è ancora dir po
co, perchè Purcell è anch'egll 
un miracolo apparso tre se
coli orsono, fra II 1659 e li 
1695:36anni di vita durante 
1 quali prende la musica 
sbocciata In Italia e In Fran
cia con Monteverdl, Cavalli e 
Lulll, per trapiantarla In In
ghilterra e lì li suo genio me
lodico e drammatico le rega
la una seconda fioritura, ali
mentata dal fermenti di un 
mondo politico e Intellettua
le in rapida trasformazione. 
Basti ricordare che nel 1688 
gli Inglesi cacciano, con una 
pacifica rivoluzione, l'ultimo 
degli Stuart 

L'anno dopo Purcell com
pone DIdone per uno spetta
colo dell'Istituto delle Fan
ciulle Nobili di Chelsea, 
mentre /Ode appare nel 
1692, destinata al concerto 
annuale organizzato da un 

S-uppo di nobili appassiona' 
nel giorno della protettrice 

della musica. La doppia de
stinazione è significativa: 
Puna e l'altra composizione 
si rivolgono a un pubblico di 
•dilettanti* che amano suo
nare, cantare e anche danza

re tra loro, siano le allieve di 
una scuola o l gentiluomini 
di un circolo aristocratico. 
Amatori, quindi, e artisti che 
garantiscono a Purcell una 
libertà formale assai più am
pia delle istituzioni di corte. 

Lo spettacolo ideato da 
Pizzi parte da questo clima 
storico: il vasto palcoscenico 
del Valli si trasforma nel sa
lone della musica dell'Istitu
to delle Fanciulle Nobili di 
Chelsea dove si celebra l'An
niversario ceclliano. Aliatisi 
dispongono 1 suonatori; In 
fondo si apre 11 grande orga
no dalle canne d'argento; in 
mezzo si muovono le danza
trici e I cantori che, alla pre
senza dello stesso Purcell, 
Intonano l'inno festivo Inse
rendovi, prima della fine, 11 
dramma dell'infelice regina 
DIdone, condotta a morte 
dall'amore per l'eroe troiano 
Enea. 

In tal modo l'ode e la tra
gedia vengono a formare un 
TutfunJco che musicalmente 
funziona nel modo migliore, 
perchè l'alternarsi di parti 
solistiche e corali è U medesi
mo, sia nella cantata sia nel 
componimento o sia nell'o

pera teatrale. Ed anche lo sti
le è così slmile che, dopo 11 
sublime lamento di DIdone 
— una delle più grandi pagi
ne della musica di tutti J 
tempi — la ripresa dell'Ode 
suona come un compianto 
funebre per la morte della 
sventurata Regina. Ma è so
prattutto llncomparablle 
ricchezza dell'Invenzione di 
Purcell, Il fascino delle melo
die tinnovantesi con Inesau
sta varietà a unificare 11 tut
to al livello di una perfezione 
assoluta. 

Così assoluta da assorbire 
anche qualche incertezza 
dell'esecuzione alle prese 
con gli Infiniti problemi po
sti dal distacco di tre secoli: 
problemi di voce, problemi 
dlfusione tra strumenti anti
chi e moderni, tutti superati 
con decoro dall'Orchestra 
dell'Emilia Romagna com
pletata da un gruppo di vari 
solisti, dal coro del teatro e 
da una folta compagnia di 
canto tra cui ricordiamo al
meno Margarita Zlmmer-
mann (intensa DIdone), Fio
rella Pedleonl (Bellnda), Na-
thalle Stutzmann (Maga), 
Nicolas Rlvenq (Enea), Tho

mas Thomasehke,. Carmelo 
Caruso e tanti altri Tutti 
guidati con competenza da 
Charles Frederik Farncom-
be e tutti In costume secente
sco. 

n costume, si Intende, non 
è un vezzo esteriore, ma uno 
degli elemen ti principali del
la ricostruzione dell'antico 
mondo voluto da Pizzi. Un 
mondo di cui, oltre l'abito, si 
rinnova lo spirito di un'arte 
legata alla pittura, alla dan
za e, In una parola, alla scena 
vagheggiata come 11 centro 
del pensiero dell'epoca. 

Qui Pizzi dà veramente 
fondo allo scibile unendo 
Idealmente 11 culto di Santa 
Cecilia con la profusione del 
simboli della cena dramma
tica. Non occorre dire quale 
sia la ricchezza delle Imma
gini composte rievocando la 
grande pittura, da Raffaello 
al Carpaccio, dal Gentileschi 
al Reni al Vermeer che han
no dipinto la Santa con colo
ri di cielo tra la profusione 
argentea e dorata degli stru
menti musicali. È un conti
nuo rinnovarsi di figure, di 
scorci, di assieme tra t quali 
l'occhio ammirato si sperde. 

Una magnifica riuscita, 
anche se talvolta proprio 
l'abbondanza delle Immagi
ni rischia di attenuare 11 sen
so di uno spettacolo ̂ privato» 
come era la rappresentazio
ne del dramma di Dldone ed 
Enea all'Istituto delle Fan
ciulle di Chelsea. Un dram
ma di una sublime Intimità, 
di toccanti sentimenti amo
rosi che vengono un po'som
mersi dall'alluvione degli 
strumenti musicali che Inva
dono la scena. L'organo che 
fa da letto a DIdone, Il vio
loncello bruciato nel rito del
le streghe, trasformato in 
scudo o in nave, le trombe e l 
clmbalt portati in processio
ne sono tutti elementi In sé 
affasclnan ti ma che, aggiun
ti alle macchine, agli astro
labi, alle fiamme simboliche 
e alle candele decorative, rie
scono un po' frastornanti. 
Come se 11 gusto del bello 
spettacolo prendesse la ma
no a Pizzi. 

Ma polche sulla bellezza 
non vi sono dubbi, la serata, 
all'insegna delle meraviglie, 
ha ottenuto un esito trionfa
le, Involontariamente accen
tuato dal fischio di un unico 
spettatore Isolato che, figlio 
di un onesto droghiere, a 
quanto mi dicono, dimostra
va scarsa conoscenza delle 
spezie britanniche. 

Rubana Tadaachi 

SENZA TETTO NE LEGGE 
di AGNÉS VARDA 

LEONE D'ORO AL FESTIVAL DI VENEZIA 1985 

PREMIO DELLA STAMPA INTERNAZIONALE - CONSENSI CATTOLICI DELLO. CIC 
LA LEONESSA DORO: è stato 
un bel trionfo per Agnés Varda. 
Meritato. Un film rigoroso, di 
stile asciutto, privo di senti* 
mentalismi o concessioni. Un 
apparente deserto di emozio
ni... «Viandante senza meta, 
ex dattilografa sceglie la stra
dai. In poche parole questa 6 
la storia... L'annuncio... Emo
zionante prodotto dei nostri 
tempi, la storia gelida di una 
giovane vagabonda. Siamo 
con lei sulla strada senza 
schermo che ci separi se non lo 
scudo grintoso di «quella fac
cia sporca d'angelo». Chi l'in
contra «quella regina di strac
ci», chi l'ha incontrata resta 
colpito... Eppure sembra che 
ostenti mancanza di obbiettivi: 
superflua, invisibile. AGNÉS 
VARDA l'ha seguita lungo la 
strada: interrogarla? Amarla? 
Abbandonarla? Lei si ferma, ti 
guarda e se ne infischia del 
mondo intero. 

Su quella strada vince la 
VARDA trascinando con sé un 
successo profondo che pene-

Ntlla foto: SANDRINE BONNAIRE In una scena del film 

tra nelle coscienze. Vince poi
ché diventiamo protagonisti 
non indifferenti, per niente si
mili a Simona, MONA, LA pro
tagonista. Per questo improv

visamente, senza ragione ap
parente. lei, la viandante senza 
meta, diventa struggente. 

Un ruolo da animale sceni
co, tanta presenza, nessuna 

enfasi. 
Applausi a scena 

Venezia. Un film che 
i giovani a discutere. 
VOTO di Agnés Varda 

aperta, a 
trascinerà 
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L'AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 

i ricerca 
UN CAPO UFFICIO STAFF SPE 

Studio Progetti Energetici 
al quale affidare il coordinamento degli studi, progetti e speri
mentazioni nel settore energetico, nonché funzioni di supporto 
alla progettazione e realizzazione di impianti di teleriscalda
mento e cogenerazione. 
L'attività comprenderà anche la conduzione e gestione di im
pianti termici ed il coordinamento del Servizio Assistenza 
Utenti Gas. 
Il candidato ideale dovrà: 
— essere in possesso di diploma di laurea in Ingegneria 

(Meccanica. Elettrotecnica, Chimica o Nucleare); 
— avere un'età non superiore a 35 anni; 
— avere maturato precedenti esperienze nel settore. 
— avere una buona comprensione della lingua inglese: 
L'inquadramento previsto è quello della categoria AS. 2* livello 
(massima categoria prevista del CCNL dipendenti Aziende 
Elettriche Municipalizzate con maggiorazione del 2* livello re
tributivo). 
Gli interessati dovranno inviare un dettagliato curriculum per
sonale allegando copia del diploma di laurea e certificato di 
nascita alla Segreteria Generale dell'Azienda Municipalizzata 
del Comune di Modena. Viale C. Sigonio 382. 41100 Modena 
entro il 14 marzo 1986. 
La scelta sarà fatta dalla Direzione anche mediante colloquio 
su materie attinenti al posto da coprire. 
Si assicura la massima riservatezza e sarà data risposta a 
tutti gli interessati. 

Elettricità - Gas - Acqua - Calore - Trasporti 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE REGIONE PIEMONTE 

Unità Sanitaria Localo 1-23 Torino 

E indetto pubblico concorso per il conferimento di 121 
MIMMO neN'ewnbito dasValllniie (H rteac 
tata di cui n. 7 a tempo definito e n. 5 a tempo pieno a favore 
di laureati o diplomati di scuola media superiore, ffiailenia, 
ora 12 dal 14 m e r a 1988. Per informazioni rivolgersi all'Uf
ficio borse di studio dell'Ospedale S. Giovanni Battista (corso 
Bramante 90). tei. 6666. int. 315. 

IL PRESIDENTE 

8. % 

Adriano Guerra 

Il giorno che 
Chruscév parlò 
Dal XX Congresso alla 

rivolta ungherese 
Materiali inediti e nuove interpretazioni dei 

fatti del 1956. 
In appendice il testo integrale del "rapporto 

segreto" 

"PoMice e scosta" 
Lire 25 000 

L'AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 

ricerca 
UN CAPO REPARTO SERVIZI TECNICI GENERALI 
al quale affidare il coordinamento della struttura aziendale incari
cata della: 
— progettazione, realizzazione, manutenzione ordinaria e straor

dinaria delle opere edili aziendali e delle relative aree di perti
nenza. compresa la necessaria impiantistica elettrica, termoi
draulica e tecnologica in generale; 

— gestione di tutti gli impianti e servizi di interesse generale. 
quali sistemi di sicurezza e controllo accessi, manutenzione 
verde aziendale, pulizia locali ed aree aziendali, sgombero 
neve. ecc. 

La funzione richiede spiccate capacità manageriali e di coordina
mento nonché conoscenze sulle tecniche di organizzazione della 
manutenzione. 
Il candidato ideale dovrà: 
— essere in possesso di diploma di laurea in Ingegneria Civile o 

industriale; 
— avere un'età non superiore a 35 anni; 
— avere maturato precedenti esperienze nel settore. 
L'inquadramento previsto è quello della categorìa AS 2* livello 
(massima categoria prevista del CCNL dipendenti Aziende Elettri
che Municipalizzate con maggiorazione del 2* livello retributivo). 
Gli interessati dovranno inviare un dettagliato curriculum persona
le allegando copia del diploma di laurea e certificato di nascita alla 
Segreteria Generale dell'Azienda Municipalizzata del Comune di 
Modena, viale C. Sigonio 382. 41100 Modena entro il 14 marzo 
1986. 
La scelta sarà fatta dalla Direzione anche mediante colloquio su 
materie attinenti al posto da coprire. 
Si assicura la massima riservatezza e sarà data risposta a tutti gli 
interessati. 

Elettricità - Gas - Acqua - Calore - Trasporti 

J Editori Riuniti1 

L'AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 

ricerca 
UN CAPO UFFICIO ftWORMATICA 

al quale affidare il coordinamento dello sviluppo e dell'evolu
zione del sistema informativo aziendale nonché la gestione 
dell'evoluzione di procedure automatizzate esistenti nel cam
po della contabilità generale, finanziaria, industriale, magazzi
no. bollettazcne. paghe, contributi, ecc. 
La funzione presenta marcate caratteristiche di Data Base 
Admmistrator nonché di project Leader per lo sviluppo di 
progetti informatici futuri. 

Il candidato ideale dovrà: 
— essere in possesso di diploma di laurea; 
— avere un'età non superiore a 35 anni; 
— avere una buona comprensione della lingua inglese; 
— avere maturato precedenti esperienze nel settore. 
L'inquadramento previsto è quello de»la categoria AS, 2* fivefto 
(massima categoria prevista del CCNL dipendenti Aziende 
Elettriche Municipalizzate con maggiorazione del 2* kveao re
tributivo). 

Gli interessati dovranno inviare un dettagliato curriculum per
sonale allegando copia del diploma di laurea e certificato di 
nascita alla Segreteria Generale dell'Azienda Municipalizzata 
del Comune di Modena. Viale C. Sigomo 382. 41100 Modena 
entro il 14 marzo 1966. • 
La scelta sarà fatta dalla Direzione anche mediante colloquio 
su materie attinenti al posto da coprire. 
Si assicura la massima riservatezza e sarà data risposta a 
tutti gb interessati. 

Elettricità-Gè» - Acqua -Ceiore-Trasporti 



12 l 'Unità - SPECIALE DOMENICA 
23 FEBBRAIO 1986 

MACALUSO - L'Unità ha dato un forte 
rilievo alla manifestazione dei cln-

Siuantamlla che hanno sfilato giorni 
a a Roma contro la legge sul condo

no edilizio. Dico meglio: non contro 
la legge, più precisamente per chie
dere che la legge sia cambiata. Per* 
che abbiamo dato questo forte rilie
vo? Innanzitutto perché abbiamo ri
tenuto, mi pare giustamente, che 
quel corteo rappresentasse oggetti
vamente un fatto di grande rilievo. 
Da qualunque punto di vista lo si vo
lesse vedere o giudicare. Rilevante, 
molto rilevante, per grado di parteci
pazione. Rilevante per i problemi as
sai complessi che solleva. V Unità 
non solo ha dato rilievo alla manife
stazione: l'ha sostenuta ed ha cercato 
di capirla. Perché? Siamo partiti da 
questa considerazione: riteniamo pe
ricoloso che di fronte al fallimento di 
una legge, che tocca gli interessi di 
milioni di persone, manchi una ri
sposta adeguata da parte delle strut
ture della democrazia e da parte dello 
Stato. Ho detto «fallimento* e non 
credo di sbagliarmi: ho letto i dati 
che Cedema ha riportato nel suo ar
ticolo su Repubblica; se sono veri so
no impressionanti e non lasciano 
spazio a dubbi: la legge è fallita. Ce
dema parla di 800.000 case abusive in 
Sicilia, dice che in questa regione l'a
busivismo riguarda il 91% delle abi
tazioni, dice che solo il 2% di coloro 
che avrebbero dovuto presentare do
manda di condono l'ha effettivamen
te presentata. Allora ripeto: serve 
una risposta democratica. In primo 
luogo serve una risposta dello Stato. 

Il fatto che l'Unità abbia sostenuto 
la manifestazione dei 50.000 e dei sin
daci ha provocato una reazione pole
mica molto forte da parte di settori 
ampi della staa e della Rat-Tv. Cu
rioso: molti giornali non si erano. 
quasi accorti della manifestazione il 
giorno dei corteo, se ne sono accorti 
giusto con un giorno di ritardo, e se 
ne sono accorti solo per polemizzare 
vistosamente con l'Unità. 

Bene, abbiamo voluto organizzare 
questo incontro, con uomini politici e 
intellettuali che — sull'argomento 
specifico — hanno opinioni molto di
verse tra loro, non per prolungare la 
•polemica dei giorni scorsi, ma per ve
dere se è possibile far compiere un 
passo in avanti alla discussione. E 
cercare delle vie d'uscita: cioè cercare 
di delineare delle soluzioni concrete 
al problema dell'abusivismo e del 
condono. Vorrei prima di tutto senti
re il parere di Paolo Monello, e vorrei 
sentire da lui quali sono i problemi 
reali e difficili che incontra un sinda
co comunista in una città Importante 
del Sud, Vittoria, dove l'abusivismo è 
da anni un fenomeno vasto. 

MONELLO — Io credo che questa bat
taglia della gente e dei sindaci del 
Sud, — a Roma sono venuti sindaci 
del Pei, ma anche più numerosi i sin
daci socialisti e democristiani —, 
questa battaglia, dicevo, abbia biso
gno di essere spiegata bene. Ci sono 
state molte deformazioni sulla stam
pa, riguardo alle nostre posizioni ve
re. Il perché della protesta lo sapete: 
la legge attuale è ingiusta; la legge 
attuale è inapplicabile; la legge at
tuale penalizza il Sud. 

MACALUSO — Perché Inapplicabile? 
Vorrei capirlo meglio. 

MONELLO — Perché è tutta basata 
sul principio dell'oblazione. E perché, 
nei casi di abusivismo per bisogno, 
l'oblazione è troppo alta. Vorrei par
lare della Sicilia che conosco bene, e 
di Vittoria in particolare: ci sono casi 
di abusivismo per bisogno che non 
riguardano pochi metri quadrati, ma 
molti. Sono edifici costruiti in fretta, 
per dare un tetto a gruppi di famiglie: 
padre e madre, figlio con moglie e 
ragazzi, altri fratelli sposati e con fi
gli, eccetera. Come hanno costruito 
queste case? Con soldi messi da parte 
a costo di sacrifìci seri, con le rimesse 
di emigranti all'estero, con prestiti 
concessi dalle banche. Questa gente 
non ha oggi il danaro per pagare 
oblazioni pesanti. Ecco la causa prin
cipale dell'inapplicabilità della legge. 

MACALUSO—Ma protestano non so
lo loro. Protestano anche i sindaci. E 
anche quel sindaci che sono respon
sabili della situazione di assenza di 
strumenti urbanistici nella quale si 
trovano moltissimi comuni del Sud, 
e che è la causa principale dell'abusi
vismo... 

MONELLO — È vero questo. Ma è vero 
fino a un certo punto. In realtà in 
Sicilia solo il 10% dei Comuni è privo 
di strumento urbanistico». 

MACALUSO — E allora come si spie
ga un abusivismo così diffuso? 

MONELLO — Io credo che gli stru
menti urbanistici non sempre siano 
perfetti, penso anche che vadano mo
dificati. Faccio un esempio: certi in
dici di fabbricabilità in zone agricole, 
una volta erano giusti e ragionevoli, 
perché allora chi coltivava una terra, 
coltivava una terra molto estesa. Og
gi c'è la coltura intensiva. E dunque 
c'è gente che lavora su terre molto 
più piccole. E allora l'indice attuale 
di fabbricabilità (che in Sicilia è dello 
0,03 per cento) diventa ridicolo: im
possibile costruirsi una casa sulla 
terra nella quale si lavora rispettan
do quell'indice». 

0E LUCIA—In Umbria l'indice è del
lo 0,01: tre volte inferiore, eppure». 

MONELLO — Non c'è «eppure»: anche 
lì l'abusivismo riguarda circa 1165% 
delle abitazioni.» 

DE LUCIA — Non so dove hai preso 
questa cifra, ma è assolutamente 
Inattendibile.» 

MONELLO — Le cifre le ha pubblicate 
«24 Ore*. Io vorrei riprendere il mio 
ragionamento per arrivare a una 
conclusione. Questa: noi non voglia
mo in nessun modo assolvere io 
scempio del passato. Noi non voglia
mo cancellare le responsabilità. Noi 
Togliamo sottolineare le colpe gra
vissime di quarant'anni di ammini
strazioni e governi democristiani, 
che hanno portato a scempi molto se
ri del territorio. Ma di fronte a 
800.000 case abusive in una regione 
sola, mi pare di poter dire: no, lo Sta
to non può presentarsi solo con la re
pressione, con le multe e arrestando 1 
sindaci... 

Tavola rotonda all'Unità: a confronto le diverse posizioni sul condono 

Abusivismo: ecco la polemica 

ROMA — 17 febbraio: guidato da centinaia dì sindaci, un corteo di SOmila persone — quasi tutte vengono dal sud — sfila a Roma per chiedere che sta cambiata la legge sul condono edilizio 

La legge sul condono edilizio è giusta o 
sbagliata? È una cattiva o una buona 

legge? E giusta o sbagliata la vastissima 
protesta del sud, guidata da centinaia di 

sindaci, che giorni fa ha dato vita, a 
Roma, ad una grandissima 

manifestazione? Attorno a queste 
domande ne sorgono molte altre, che 

riguardano la difesa dell'ambiente e del 
territorio e le possibilità dell'urbanistica 

di svilupparsi senza entrare in 
contrasto con alcuni bisogni 

fondamentali della gente. Sull'insieme 
di questi problemi è sorta nei giorni 

scorsi una polemica molto aspra, che è 
passata nettamente anche dentro la 

sinistra. E della quale il nostro giornale 
si è occupato ampiamente, e sulla quale 

Bisogno di case e 
ambiente sono nemici? 
No, ma a condizione... 

è anche intervenuto direttamente. 
Vediamo di far compiere un passo 
avanti a questa polemica, e di farla 
diventare discussione costruttiva. 
Abbiamo chiamato in redazione, per 
partecipare a una tavola rotonda, il 
sindaco Paolo Monello, che è il 
presidente (comunista) dei sindaci 
siciliani, e ha guidato le manifestazioni 
dei giorni scorsi; Vezio De Lucia, 
urbanista (anche lui comunista), da 
molti anni schierato nella battaglia per 
la difesa del territorio; e Andrea 
Geremicca, capogruppo del Pei nella 
commissione lavori pubblici della 
Camera. Conduce la discussione (che 
registra posizioni anche 
lontane) il direttore del giornale, 
Emanuele Macaluso. 

DE LUCIA 
Non so se la legge 
è fallita, so che molti 
vogliono che fallisca 

GEREMICCA 
Io dico: cambiamo, 
la legge, propongo 
di cambiarla così 

MACALUSO MONELLO 
Se è inapplicabile, Vi spiego perché siamo 

cerchiamo di capire venuti a Roma dal sud 
per quali ragioni a sfilare in 50.000 

MACALUSO — Un momento: su que
sto occorre fare qualche distinzione. 
Gli abusi commessi dopo l'ottobre 
'83, dopo il condono, sono cosa diver
sa da quelli precedenti. Sono molto 
più gravi mi pare». 

MONELLO — Ma sono tanti anche 
quelli: un milione di vani. 

GEREMICCA — Scusate ma io vorrei 
che noi si tornasse al problema dell'i
napplicabilità della legge, perché 
non mi pare che lo abbiamo risolto. 
La legge è inapplicabile perché trop
po esosa? Prima di dirlo teniamo pre
senti non solo le cifre «massime* delle 
multe, ma anche tutte le riduzioni 
previste: se l'abuso è commesso sulla 
prima casa, 33% di sconto; se in zona 
agricola legata ai fondi, 50% di ridu
zione; se c'è una convenzione sul Co
mune per la futura destinazione del
l'appartamento, 50% in meno. Ridu
zioni cumulabili tra loro e quindi 
consistenti. Allora io sono convinto 
che le vere ragioni dell'inapplicabili
tà di questa legge sono altre. Innan
zitutto la macchinosità, la complica
zione delle procedure. E poi — forse è 
la cosa più importante — un elemen
to di sospetto, di massa, che cresce, 
verso una legge la quale sottolinea 
solò l'oblazione* anziché il recupero 
del territorio. Ce una iniquità nella 
consistenza delle multe? Io credo che 
ci sia una iniquità più di fondo, e che 
sia quella a creare il sospetto: cosa fa 
lo Stato per opporsi davvero all'abu
sivismo, per rimuoverne le cause? 
Cosa fa per affrontare la questione 
del territorio e del suo recupero? Co
sa fa per il risanamento urbanistico? 

MACALUSO — Io vorrei su queste co
se sentire il parere di De Lucia: è sta
ta molto forte in questi giorni la pole
mica condotta da intellettuali e asso-
clalonl di una certa area della sini
stra, particolarmente attenta ai pro
blemi dell'ambiente e del territorio. 
Perché questa, polemica così accesa, 

De Lucia? 

DE LUCIA — Perché è venuta fuori 
un'immagine — ora dico in partico
lare un'immagine dell' Unita. — di 
posizioni appiattite su una specie di 
difesa dell'abusivismo». 

MACALUSO — Dell'abusivismo pro
prio non direi». 

DE LUCIA — L'immagine che è uscita 
è questa. Tu per esempio, Macaluso, 
dici: la legge e fallita. Io non so se la 
legge è fallita». 

MACALUSO — Io lo dico sulla base 
dei dati che ha fornito Cedema— 

DE LUCIA — Non so se sono giusti 
quei dati. Ma il punto mi pare un al
tro: dire e ridire, continuare a ripete
re: «la legge è fallita», è una cosa che 
aiuta la legge a fallire. Voglio di nuo
vo citare l'Umbria, ma potrei citare 
anche l'Emilia-Romagna o altre re
gioni del Nord. Cosa hanno fatto lì? 
Hanno concentrato gli sforzi per far 
applicare la legge, anziché per dire: è 
inapplicabile. Hanno preparato dei 
manuali, li hanno distribuiti alla 
gente, si sono impegnati. Mi dite: ma 
al Sud ci sono meno soldi e le oblazio
ni sono troppo esose. Non mi sembra: 
si paga all'incirca il 2% del valore 
dell'immobile abusivo, e in compen
so si ottiene, certamente, una rivalu
tazione dell'immobile sul mercato. E 
troppo? Attenti a non cadere In posi
zioni di «accattonismo*. Bisogna ri
durre l'entità delle multe? Non sa
prei, ma di una cosa sono sicuro: guai 
se si prevedesse un meccanismo di 
oblazioni che consentisse a chi ha co
struito abusivamente di pagare allo 
Stato meno di quanto ha pagato chi 
ha rispettato la legge». 

GEREMICCA - Questa è la linea dei 
gruppi parlamentari del Pei, confer
mata ancora l'altra mattina alla con
ferenza stampa a Montecitorio. 

DE LUCIA—Lo so, Geremicca, ma so 
anche che il Pei non sempre ha avuto 
posizioni coerenti su questi problemi. 
So anche che non tutti gli ammini
stratori sono uguali. Permettetemi di 
ricordare quando proprio Andrea 
Geremicca era assessore a Napoli, e 
fece abbattere 400 case abusive, e ne 
fece confiscare 10.000, e quando poi 
camminava con la scorta, e con l'au
to blindata, e viveva quasi clandesti
no con la camorra che lo braccava. 
Lo so bene io che il Pei contro l'abusi
vismo e gli scempi è stato tantissime 
volte in trincea. E proprio questo che 
oggi mi spìnge alla polemica. Io vor
rei però aggiungere qualcosa sulla 
Sicilia, che su questo fronte è la re
gione più calda. Lo sapete voi che la 
legge Galasso (che poi non è la legge 
Galasso, perché in gran parte fu ri
fatta in Parlamento dal Pei), lo sape
te che in Sicilia è totalmente scono
sciuta? Non è che non la applicano: 
non la conoscono nemmeno. Lo sa
pete che in Sicilia per approvare un 
piano regolatore ci vogliono dieci an
ni?— 

MONELLO — Anche venti». 

DE LUCIA — »4uiche venti, sì. Lo sa
pete —certo lo sapete—che Palermo 
e Catania non hanno ancora modifi
cato gli standard dopo la legge ponte 
del *67, cioè quella legge nata proprio 
in Sicilia dopo la frana di Agrigento? 
È uno scandalo europeo. È uno scan
dalo europeo anche quest'altro: che 
siamo l'unico paese civile, dopo la Ri
voluzione francese, che non ha anco
ra una legge sui suoli e sugli espro
pri. Cioè che è privo dello strumento 
assolutamente fondamentale per 
qualsiasi politica urbanistica, 

MACALUSO — Torniamo al condono: 
Monello e Geremicca ci hanno dato 
una loro spiegazione sul perché la 
legge del condono non ha funzionato. 
Qual è De Lucia, la tua spiegazione? 

Perché non funziona? Come va cam
biata? 

DE LUCIA — Mi sembra inutile ripe
tere le critiche alla legge che tutti 
condividiamo. Io dico: guai però se si 
desse l'impressione che si è disposti a 
transigere su alcuni punti di princi
pio. Io credo che vadano sconfitte 
due tendenze. La prima la definisco 
«straccionismo* (non mi sembra che 
ci sia nel Pei, ma è forte in altre zone) 
ed è quella che dice: non si paghi una 
lira per il condono». 

MONELLO — Questo non lo dice nes
suno». 

MACALUSO — Non sarei così drasti
co: qualcuno lo dice. Credo che su 
questo punto dobbiamo essere netti e 
drastici: pagare, bisogna pagare». 

DE LUCIA—Seconda tendenza, chia
rissima in certi partiti della maggio
ranza: visto che dobbiamo modifi
care la legge, tanto vale far saltare 
quel termine dell'ottobre '83: faccia
mo rientrare tutti nel condono, an
che chi ha commesso gli abusi dopo. 
Cedere a questa tendenza, sarebbe 
gravissimo. Significherebbe avallare 
(/«abusivismo eterno* e decidere fred
damente che territorio e ambiente 
possano andare alla malora. E temo 
che in questi giorni si sia data Impres
sione che un cedimento è possibile. 

MACALUSO — Bene, fermi restando 
questi due principi su cui concordia
mo, quali modifiche bisogna portare 
alla legge? 

DE LUCIA — Devo essere onesto: mi 
rimetterei a chi ritiene di aver capito 
perché la legge non ha funzionato.» 

MACALUSO — Molti dicono: la legge 
non si tocca. Ma se è vero che la legge 
è inapplicabile, dire «non tocchiamo* 
non equivale a dire «niente leggo? 

DE LUCIA — Non ho elementi per di
chiararla fallita questa legge. So solo 
che molti spingono per farla fallire. 
Ritengo che il clima che si è creato è 
una delle cause principali di molte 
difficoltà. Si sono create delle aspet
tative assai pericolose, si è diffusa la 
sensazione che, alla fine, l'abusivi
smo può continuare a prosperare in 
eterno, che si continueranno a varare 
leggi che poi falliscono e che in con
clusione non si concluderà mai nul-
I a ~ . -
MACALUSO — Come col fisco». 

DE LUCIA — Appunto. Io invece dico: 
mettiamo due punti fermi, i due pun
ti che dicevo prima, e poi andiamo 
avanti in fretta, senza muro contro 
muro». 

MACALUSO — Tu, Monello, sei d'ac
cordo? 

MONELLO—Io vorrei di nuovo sotto
lineare una distinzione che noi dob
biamo fare sempre, e che sta avanti 
ad ogni ragionamento: tra chi ha 
permesso glTscempi e la gente comu
ne. Gli scempi, tra l'altro, spesso sono 
stati commessi anche dentro la leg
ge: !a mafia ha costruito e rovinato 
città e campagne restando perfetta
mente dentro i piani regolatori». 

DE LUCIA — Scusami, ma vorrei che 
questi argomenti non si usassero più, 
Vedi, io lo so bene cos'è la mafia, 

Stanto distrugge, come distrugge». 
a cosa c'entra ora? Stiamo discu

tendo di altro. Se lo dico: vediamo 
come superare una situazione di ille
galità, non mi puoi rispondere: ma 
sai, ci sono gruppi criminali che di
struggono pur restando formalmen
te dentro le leggi urbanistiche.» 

MONELLO — D'accordo, io però vo
glio dire che è enorme lo scempio av
venuto, in Sicilia ad esempio, in mo
do non abusivo: penso alla Montedi-

son, penso ai «Club Mediterranée* co
struiti a ridosso delle zone archeolo
giche... 

DE LUCIA — Ma questo è un altro 
capitolo della battaglia per il risana-
mento! Ora stiamo parlando dell'a
busivismo: 11 fatto che non solo l'abu
sivismo crei danni urbanistici non 
toglie che l'abusivismo crea comun
que danni urbanistici... 

MACALUSO — Torniamo a quello di 
cui si discuteva: Monello, tu sei d'ac
cordo sul due punti fermi che De Lu
cia vuole porre come pregiudiziali a 
qualsiasi modifica della legge? 

MONELLO — Sono d'accordo sul pri
mo punto. Cioè sul fatto che una 
oblazione equa — e non Inferiore ai 
costi sopportati da chi ha costruito 
nella legalità — vada pagata. Con 
tutte le distinzioni da fare caso per 
caso. Sul secondo punto non sono del 
tutto d'accordo. Ho già detto: un mi
lione di vani costruiti dopo 1*83. È ve
ro, l'abusivismo successivo all'otto
bre dell'83 è il peggiore, ma resta il 
fatto: è un fenomeno molto esteso... 

MACALUSO — Ma allora qual è la tua 
ricetta? 

MONELLO — Credo che bisogna pre
vedere oblazioni molto alte per gli 
abusivi del dopo-ottobre '83, magari 
tre o quattro volte più alte delle obla-

v zlonl previste per gli altri; ma co
munque, in qualche modo, occorre 
mettere anche questi casi di abusivi
smo dentro un meccanismo di con
dono... 

DE LUCIA — Così diranno: troppo al
te le oblazioni, non ce la facciamo a 
pagare... E si ricomincia daccapo... 

MONELLO — Caro De Lucia, ma che 
la spirale continui a girare, finché 
non si metteranno l Comuni in grado 
di intervenire costruttivamente sul
l'urbanistica, in parte è inevitabile.» 

DE LUCIA—Che vuol dire in grado di 
intervenire?... 

MONELLO — Intendo strumenti ur
banistici seri: 11 demanio delle aree. 
Cioè la possibilità di espropriare e di 
mettere a disposizione della gente, a 
prezzi ragionevoli, aree dove costrui
re dentro la legge... 

DE LUCIA — Certo: la legge sui suoli 
e sugli espropri. Possibile che il Pel, 
con la sua grande forza politica e par
lamentare, non sia in grado di strap
pare questa legge? Molte altre leggi, 
quando lo ha voluto davvero, è riu
scito ad ottenerle... 

MACALUSO — Vorrei sentire il pare
re di Geremicca. Vediamo se si riesce 
a tirare una conclusione, sulla quale 
raggiungere un minimo di accordo: 
cambiare la legge? Come? 

GEREMICCA — Mi stupisce la rispo
sta che De Lucia dà alla domanda: la 
legge è fallita? Lui dice: non so. Ma 
sul fatto che la legge stava fallendo, 
c'era un accordo molto grande già 
parecchio tempo fa. Eravamo tutti 
d'accordo, De Lucia compreso, su 
questo: che si trattava di una legge 
non in grado di cogliere 1 due obietti
vi fondamentali: riportare alla legali
tà le abitazioni abusive, avviare II ri
sanamento del territorio degradato. 
Allora la legge va cambiata. E presto. 
Anzi prestissimo: entro marzo. Per
ché? Perché altrimenti si entra in 
quel periodo pre-lezioni siciliane che 
porterebbe molti partiti a giocarsi la 
campagna elettorale su promesse 
mendaci di condono facile. E sarebbe 
un disastro. Bisogna che lo si sappia: 
già ci sono molte proposte, che ven
gono anche dai partiti della maggio
ranza, di modificare la legge: in senso 
negativo, e cioè estendendo a tutti 11 
condono e dunque aggirando quel 
punto fermo che De Lucia poneva co
me irrinunciabile. Come cambiare la 
legge, e come vincere quel clima di 
«sospetto diffuso* di cui parlavamo 
prima? Accompagnando sostanziali 
modifiche alla legge con altre inizia
tive che diano il senso di uno Stato 
impegnato davvero per il risanamen
to urbanistico. Allora, vediamo di fa
re qualche proposta. Primo, ripro
porre il principio dell'amnistia, cioè 
separare il momento dell'estinzione 
del reato penale dal momento, dicia
mo così, fiscale. Amnistia, e poi si pa
gano i contributi urbanistici, in mi
sura tale che comunque siano supe
riori a quelli che ha dovuto pagare 
chi ha costruito rispettando la legge. 
Si paga alle regioni, che, in forme re
golate da una legge quadro naziona
le, disciplinano le oblazioni. L'introi
to dei contributi per i due terzi resta 
agli enti locali, che dovranno utiliz
zarlo per il risanamento urbanistico, 
e per un terzo va allo Stato, che dovrà 
impegnarlo per inferenti di risana
mento del territorio. Stabiliti questi 
principi bisogna occuparsi anche di 
altre modifiche, E cioè trovare il mo
do per rimuovere quelle niacchinosi-
tà che sono una della cause principa
li del falUmento della legge. Lo sape-
te che si è calcolato che, sinora, que
sta legge, grazie alla sua farraginosi-
tà, ha portato più soldi nelle tasche 
dei commercialisti che nelle casse 
dello Stato? Vorrei concludere con 
una considerazione. Noi comunisti 
forse dobbiamo fard qualche auto
critica: non siamo evidentemente 
riusciti a spiegare bene le nostre po
sizioni, abbiamo lasciato spazio alle 
ipotesi che noi non si fosse ben fermi, 
schierati sul fronte della lotta all'a
busivismo e al degrado. Bisogna che 
rendiamo più chiara la nostra batta
glia. Oggi siamo in una fase di transi
zione, nella quale esistono ancora, 
forse, dei margini per cercare le solu-
zioni più opportune e per operare dt-
stinzionL Distinzioni, ad esemplo, tra 
abusivismo di necessità e abusivismo 
speculativa Tra poco questo non sa
rà possibile: tra poco l'unica distin
zione possibile sarà tra abusivismo 
che distrugge la convivenza civile e 
abusivismo meno dannoso. Non po
tremo più dire: ma quella è povera 
gente! Bisognerà colpire comunque. 
Per questo credo che oggi si debba 
fare di tutto per essere molto chiari 
nelle nostre proposte e sulle nostre 
posizioni: batterci contro le iniquità 
sociali, con fermezza, ma senza mai 
perdere la bussola della grande lotto 
per salvare il patrimonio prezioso del 
territorio, che è un bene di tutti. 
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Sciopero nazionale dei trasporti: per la città s'annuncia una giornata difficile 

Senza bus. un lunedì nero? 
Il black out del trasporto 

pubblico doveva esserci dieci 
giorni fa poi arrivò la neve e 
Io sciopero venne revocato. 
La neve si è sciolta ma lo 
spauracchio della paralisi 
cittadina è tornato e domani 
Roma si appresta a vivere 
un'altra giornata di pesanti 
disagi. Bus dell'Atac. treni 
della metropolitana e pul
lman dell'Acotral resteran* 
no per l'intera giornata fer
mi nelle loro autorimesse. La 
f>aralisl coinvolgerà tutt'Ita-
ia. Lo sciopero indetto da 

Cgil, Cisl e Uil è nazionale, 
ma per la tragica esperienza 
del passato (il venerdì nero 
del dicembre di due anni fa è 
una data che i romani non 
dimenticheranno mai) non è 
azzardato pensare che i con
traccolpi dello sciopero si fa
ranno sentire nella capitale 
in modo ancora più evidente. 

La città sembra avviarsi 
come rassegnata all'appun
tamento con il caos. Diversi 
amministratori capitolini al
largano le braccia e sperano. 
Tantissima gente alla vigilia 
dello sciopero non sapeva 
ancora nulla. A questo pro
posito c'è da segnalare una 
rovente polemica scoppiata 
tra il sindacato e l'Atac. Cgil, 
Cisl e Uil avevano nei giorni 
scorsi incominciato ad affig
gere sulle vetture un comu
nicato che annunciava e 
spiegava le ragioni dello 
sciopero. La direzione dell'a
zienda ha bloccato quest'o
pera di informazione. Ha 
vietato l'affissione dei comu
nicati ordinando di togliere 
quelli che erano stati già af
fìssi. La segreteria del consi
glio di azienda unitario Cgil, 
Cisl e Uil in una dura nota di 
protesta denuncia il «com
portamento provocatorio 

E in Comune 
dicono: 

«Non sappiamo 
cosa fare...» 

Gli assessori non hanno preso alcuna mi
sura - L'Atac ostacola l'informazione 

messo in atto dall'azienda*. 
«Ci hanno detto — spiega 
Emilio Salvatori della Fitt
egli — che abbiamo presen
tato la richiesta per poter af
figgere i comunicati fuori 
tempo massimo. Ma si può 
andare avanti con questa 
mentalità burocratica? I 
«padroni» dei mezzi pubblici 
sono i cittadini e hanno tutto 
il diritto di essere informati. 
Quest'ultimo provvedimen
to dell'azienda la dice lunga 
— aggiunge Salvatori — sul
la capacita dei vertici azien
dali di affrontare la riforma 
delle aziende di trasporto 
che è poi il motivo di fondo 
per il quale abbiamo deciso 
questo sciopero». 

Polemiche a parte resta il 

fatto che Roma domani sarà 
costretta a rimanere senza 
bus con la infernale conse
guenza di vedere aumentare 
il numero delle auto private. 
«L'unico provvedimento che 
abbiamo deciso per affronta
re questa emergenza — dice 
l'assessore al Traffico, il de
mocristiano Massimo Pa
lombi — è quello di concede
re una deroga per l'orario di 
entrata e di uscita dei dipen
denti degli uffici pubblici. 
Altre ricette non ne abbia
mo, se non quella di consi
gliare alla gente dt ridurre al 
minimo gli spostamenti». 
Anche il suo amico di partito 
e assessore alla Polizia urba
na non sembra avere trovato 
rimedi eccezionali. «La sola 

«È sciopero? Allora resto a casa» 

cosa che possiamo fare — di
ce Alberto Ciocci — è quella 
di rinforzare il numero del 
vigili urbani addetti al traffi
co. Lavorando sul turni arri
veremo ad Incrementare la 
loro presenza del 30%. In 
pratica da 300 ai 400 vigili in 
più». E poi? E poi si affidano 
alla provvidenza evitando, in 
questo caso, di salire su quei 
pulpiti dal quali tuonarono 
in occasione del «venerdì ne
ro» contro l'impreparazione 
e l'inefficienza della allora 
giunta di sinistra. 

Mancando bus e metrò si 
potrà sperare in un maggior 
numero di taxi? E un'ipotesi 
da scartare. «Noi assicurere
mo l normali turni — rispon
de Domenico Pallotta, presi
dente della cooperativa tas-
slstica "Roma" — anche per
ché considerando il traffico 

- ancora più caotico di queste 
giornate sarebbe un'assurdi
tà aumentare il numero dei 
taxi». Soluzioni e rimedi non 
ci sono. Anche questo lunedì 
24 febbraio 1986 si tingerà di 
nero? Le premesse ci sono 
tutte anche se rispetto al tra
gico venerdì 14 dicembre 
dell'84 la situazione si pre
senta sotto un'altra luce. Al
lora era tempo di tredicesi
me e di shopping natalizio. 
Lo sciopero fu di quattro ore 
e, può sembrare un parados
so, fanno più danno gli scio
peri brevi (autobus che rien
trano e poi riescono dai de
positi) di quelli lunghi, e poi 
c'è l'esperienza fatta. Ci sal
veremo dalla paralisi con ri
medi all'italiana? Tutti a ca
sa o quasi? Può essere una 
soluzione, ma è una triste so
luzione. 

Ronaldo Pergolini 

Ha appena acquistato una mazzetta di biglietti presso un 
botteghino dell'Atac. Scusi, lo sa che lunedì c'è Io sciopero dei 
mezzi pubblici? «Sì, lo so faccio il ferroviere — dice Luigi 
Galaiotti, 53 anni — ma non mi preoccupo più di tanto. Io 
l'autobus lo prendo per quattro fermate poi per andare al 
lavoro a Cassino c'è il treno. Vorrà dire che mi farò una 
passeggiata». Fortunato ed anche informato il ferroviere. Nel 
giro fatto dalle parti della stazione Termini di gente che era 
a conoscenza dello sciopero ne abbiamo incontrata pochina. 
•Grazie per avermelo detto — fa un'anziana signora ferma 
alla pensilina del "170" —. Per un giorno dovrò rinunciare 
alla mia passeggiata in centro». 

Cambiamo capolinea. Anche Marianna Abatecola, studen
tessa in medicina, non sa nulla dello sciopero. «Rinuncerò 
alla lezione — risponde quando gli chiediamo come si orga-. 
nizzerà per lo sciopero —. CI potrei andare a piedi. Abito a S. 
Giovanni, ma lunedì non ho una lezione così importante». 
Davanti all'Istituto tecnico per il turismo tre ragazze, Tizia
na, Sonia e Giulia. «Se i miei vogliono che venga a scuola per 

forza — fa una di loro — mi dovranno accompagnare in 
macchina. Mi sa tanto che ci faremo un giorno di vacanza — 
aggiungono le amiche — in classe abbiamo stipulato una 
tacita intesa con i professori: tutti a casa». 

E chi lavora come pensa di affrontare l'emergenza? «Io ho 
11 mio giorno di riposo proprio lunedì — fa Clara Donnarum-
ma, cameriera al piano del Grand Hotel che incontriamo 
sulle scale del metrò di piazza Esedra — certo per i miei 
colleghi sarà dura. Mi ricordo di un altro sciopero. Ci met
temmo d'accordo per venire assieme in macchina e ci toccò 
partire da casa con un'ora di anticipo per sperare di trovare 
poi un parcheggio». E fin qui si tratta sempre di persone 
fortunale come fl distinto signore che appena varcate le bar
riere d'uscita risponde: «Per me non ci sono problemi. Sono 
un camminatore (e per farci spiegare quale e il suo rimedio 
dobbiamo rincorrerlo lungo il corridoio del metrò) e tra casa 
e i! mio ufficio c'è di mezzo solo Villa Borghese». 

E chi non può contare sulle circostanze favorevoli? «Ah;-è-
molto semplice — fa un signore invalido impiegato in un 
ente pubblico — mi prendo un giorno di ferie». E non sembra 

scomporsi troppo anche un giovane occhialuto dipendente 
del ministero del Tesoro anche se alla domanda precisa di 
come risolverà 11 problema risponde imbarazzato e arrossen
do un po': «Chiederò un congedo straordinario». Più sfrontato 
un anziano inserviente di un bar gastronomia vicino piazza 
Esedra: «Non funziona il metrò? E allora — dice Francesco 
Greci — telefono al padrone e gli dico se voi che vengo a 
lavora me devi veni a prende». Riemergiamo dal metrò e 
saliamo su un pullman dell'Acotral in partenza per Olevano. 
Tra i passeggeri nessuno sa dello sciopero. «Ne avevo sentito 
parlare, ma non pensavo che fosse per lunedì prossimo fa un 
corpulento facchino dell'Hotel Flora — vorrà dire che recu
pererò un giorno di riposo non goduto». «Anche per me non ci 
sono problemi — dice una signora — fatalità avevo chiesto 
un giorno di ferie. L'unico problema sono i figli. Mio marito 
non potrà accompagnarli a scuola e sarò costretta a farli 
. restare a casa». 

r. p. 

I risultati ottenuti dall'opposizione comunista e di Dp possono «congelare» gli effetti degli aumenti 

Le tariffe bus, adesso sono meno «pesanti» 
Il giudizio del Pei sulla manovra tariffaria della giunta resta comunque negativo tanto che il gruppo in consiglio ha votato contro 
il provvedimento - Le novità: il biglietto orario e le agevolazioni per gli studenti fino a 19 anni e per parte degli universitari 

•Con il voto contrario sulla 
delibera abbiamo ribadito co
munque che ì miglioramenti 
ottenuti non modificano il no
stro giudizio, nel complesso as
solutamente negativo, sulla 
manovra tariffaria proposta 
dalla giunta». II giorno dopo la 
ratifica degli aumenti dei mezzi 
pubblici da parte dell'assem
blea cittadina (o meglio nello 
stesso giorno dato che la seduta 
del consiglio comunale è termi
nata alle 3 di ieri mattina), il 
Pei, capofila della battaglia di 

opposizione condotta contro 
tali provvedimenti e durata 8 
sedute (ben 68 gii emendamen
ti presentati da Pei, Dp e Msi), 
appare solo parzialmente sod
disfatto dei risultati ottenuti. 
Secondo quanto dichiara Wal
ter Tocci a nome del gruppo ca
pitolino, infatti, ì comunisti 
continuano a ritenere l'intera 
manovra tariffaria della giunta 
•ingiusta, dannosa e anche ille
gittima poiché in contrasto con 
le leggi regionale e nazionale 
che fissano un rapporto deter

minato tra il prezzo del bigliet
to e quello della tessera (da uno 
a trenta)». Per cui «la responsa
bilità politica amminitrativa di 
questo atto illegittimo ricade 
interamente sulla maggioran
za». 

Detto questo, tuttavia, nem
meno i comunisti sottovaluta
no l'importanza delle modifi
che ottenute in sede di consi
glio che in pratica «congelano» 
gli effetti devastanti degli au
menti nelle tasche dei consu
matori. Basta infatti scegliere 

Rincari: i cattolici popolari 
alzano il tiro contro la De 

Tariffe Atac e Acotral 

Atac 

BIGLIETTI 
Biglietto corsa semplice 
Biglietto orano 
BIG. 
Carnet speciale 10 biglietti 
Parcheggio scambio centro storico 
Collegamenti speciali (teatri, ippodro
mi-) 
Circuito turìstico (linea 110. una corsa ai 
giorno da p-zza Cinquecento) 

AM0IUDT1 
Una linea 
intera rete 
Una linea Atac + Aco.traL 
Studenti (obbfigo. secondane e universi
tari): 
— 1 linea (*) 
— intera reteO 
Carte settimana» per turisti 

Acotral 
lieUETTl 
Biglietto corsa semplice 
Carnet spedati 10 bigfietti 

Solo metrò 
Metrò i - I finca Atac 

Prima 

400 

1.600 

500 

1.000 

8.400 
12.000 
12.000 

4.000 
8.000 

-

400 

10.200 
12.000 

Delibera 
giunta 

700 

2.800 
6.000 

800 

1200 

10.000 

15.000 
22X00 
22.000 

8.000 
13.000 
14.000 

700 
6X00 

18.000 
22.000 

Prowed. 
ddCons. 

700 
1.000 
2.800 
6.000 

800 

1200 

6000 

15.000 
22.000 
22.000 

7.500 
12.000 
10.000 

700 
6.000 

18.000 
22.000 

O Lo scorso armo lo sconta era vaBdo solo per gS studenti deToobBgo 
(fino a 14 ani»). 

Sui rincari dei bus è polemica aperta tra i catto
lici popolari e la De romana. In un volantino i 
giovani universitari hanno accusato il partito di 
•chiusura totale» e di «odio ideologico». Il coordi
natore romano D'Onofrio ha reagito respingendo 
tutte le accuse. La contesa è sulle tariffe Atac, in 
particolare sulle agevolazioni per gli studenti uni
versitari. E proprio su questo argomento per fuga
re le confusioni che si sono create In questi giorni 
la Fgci ha tenuto ieri una conferenza stampa. 

•Il gruppo comunista In Campidoglio — ha det
to Rossella Rlpert, consigliere comunale del Pei — 
ha cercato In ogni modo di ottenere delle forti 
riduzioni delle tariffe Atac per gli studenti univer
sitari in corso. L'emendamento presentato in tal 
senso dal gruppo è però stato bocciato per la ferma 
opposizione di tutto il pentapartito». Nel corso del
la conferenza stampa, che A è svolta nella facoltà 
di lettere, sono così state chiarite le evidenti re
sponsabilità del cattolici popolari sull'aumento 
delle tariffe Atac per gli universitari. 

«Con la loro intelligente propaganda — ha detto 

Nicola Zingaretti responsabile della lega d'ateneo 
della Sapienza — i cattolici popolari hanno ripetu
tamente mentito agli studenti. Infatti, mentre al
l'interno dell'università affermavano di essere a 
favore di agevolazioni per tutu gli studenti, in 
consiglio comunale nei giorni scorsi per mano del 
loro uomo Bruno Azzaro hanno prima votato una 
delibera che rimandava alla legge regionale per il 
diritto allo studio, infine venerdì notte hanno vo
tato le cosiddette fasce di reddito. Tutto questo è 
indecente». Intorno a questo delicato argomento 11 
clima di confusione all'interno dell'ateneo è alto e 
forse proprio per questo diversi studenti hanno 
ascoltato con attenzione la conferenza stampa. 
Era presente anche un nutrito gruppo di Cattolici 
Popolari. Dopo aver tappezzato l'università di ma
nifesti in cui, già una settimana fa, affermavano 
che per merito loro gli studenti universitari avreb
bero avuto larghe agevolazioni, oggi meno sicuri 
del solito hanno distribuito al partecipanti un co
municato stampa. E quello, durissimo nei con
fronti della Democrazia cristiana. Leggiamo tra 

l'altro: «Questa chiusura totale della De (rispetto 
alle agevolazioni, ndr), imposta dal sindaco Signo-
rello, dal capogruppo Mensurati, e dal sen. D'Ono
frio (coordinatore cittadino del partito democri
stiano), si spiega soltanto come «odio ideologico» 
di una parte di questo partito verso la presenza di 
universitari cattolici in quanto è una presenza au
tonoma culturalmente e politicamente rispetto al 
partito stesso*. Lapidaria l'ultima affermazione di 
Rossella Ripert prima della chiusura della confe
renza stampa; «Sono soggetti a ricatti pesanti al
l'Interno dei loro stesso gruppo, ma questo comu
nicato stampa è solo un attacco formale alla De 
Potevano allora, stando cosi le cose, votare il no
stro emendamento». 

In serata il coordinatore della De romana, il 
senatore D'Onofrio ha espresso il proprio ramma
rico «per il fatto che 11 movimento popolare non 
abbia mal chiesto a me, quale rappresentante uffi
ciale della De a Roma le ragioni del nostro com
portamento*. Ma ormai la polemica è partita. 

con cura fra le misure agevolate 
per aggirare lo scoglio delle 700 
lire del biglietto di corsa sem
plice e delle 22 mila dell'abbo
namento mensile, uniche tarif
fe che la maggioranza si è rifiu
tata di modificare categorica
mente cadendo in 
quell'cillegittimità» stigmatiz
zata dal Pei. II biglietto orario, 
per esempio, novità assoluta a 
Roma, dà la possibilità di pren
dere quanti autobus sono ne
cessari per mezza giornata 
(dall'inizio del servizio lino alle 
14 e dalle 14 a fine servizio) 
spendendo solo mille lire. Non 
è ancora chiaro il meccanismo 
di controllo che azienda e giun
ta devono verificare nei prossi
mi giorni visto che il provvedi-.. 
mento va in vigore ai primi di 
marzo. Si sa al momento che il 
biglietto dovrebbe essere di un 
colore diverso da quelli dì corsa 
semplice e che sarebbe necessa
rio obliterarlo una sola volta 
perché il numero stampato lo 
renderebbe facilmente ricono
scibile da parte dì eventuali 
controllori. Ci' sarebbe cioè 
sproporzione fra le cifre emeste 
dalla macchinetta in un giorno 
e quelle in un altro. 

Agevolazioni importanti per 
le conseguenze sui bilanci fami
liari sono anche quelle previste 
per gli studenti: il consiglio ha 
modificato la proposta iniziale 
della giunta che non prevedeva 
sconti per gli studenti delle 
scuole superiori né tantomeno 
quelli per gli allievi fino al 1^ 
anno cu età. E né intendeva far 
pagare di meno agli universita
ri. E vero che la maggioranza ha 
bocciato l'emendamento comu
nista che proponeva di allarga
re queste tariffe agevolate a 
tutti gli studenti universitari in 
corso. Ma è pur sempre un ri
sultato positivo quello di aver 
ottenuto le agevolazioni perlo
meno a quanti hanno un reddi
to che permette di avere pre
salario e casa dello studente. 

In ogni modo il sipario non è 
calato sulla scena-tariffe. Il Pei 
ha impegnato la giunta a pre
sentare entro marzo un pro
gramma per migliorare la pro
duttività aziendale ed entro 
giugno vorrà verificarne lo sta
to finanziario. 

•In rapporto a questi pro
grammi — ha detto ancora 
Walter Tocci — « dovrà proce
dere anche al rinnovo del comi
tato d'amnumstratkme «jecon-
do le norme previste del nuovo 
regolamento sulle nomine». 
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Provincia, di fronte alla crisi proposte concrete 

Il Pei: «Una nuova 
giunta che punti 
sui programmi» 

Domani pomeriggio si riunisce il consiglio per «verificare» la 
sussistenza del pentapartito - Una dichiarazione di Ottaviano 

Ma davvero le forze del 
pentapartito della Provincia, 
sconfitte dalla loro stessa 
inefficienza, pensano che 
tutto si risolverà nel dibatti
to di domani a Palazzo Va
lentin!? Alle 17 è convocato il 
consiglio, e a leggere una no
ta diffusa ieri dal presidente 
Ciarla, al termine di un in
contro con i capigruppo del
la dissolta maggioranza, 
sembrerebbe che la «verifica» 
sulla formula a cinque si ri
solverà in aula. «Le forze del 
pentapartito — è scritto nel 
comunicato — intendono af
frontare e verificare in con
siglio la sussistenza o meno 
delle ragioni che sostengono 
la formula politica. Tale atto ' 
è indispensabile al fini del ri
spetto dell'intero consiglio e 
per un chiarimento radicale 
all'interno della maggioran
za. Alla luce delle indicazioni 
che emergeranno dal dibat
tito il pentapartito trarrà 
tutte le conseguenze». 

Ma quali altre conseguen
ze le forze politiche devono 
trarre da una vicenda cosi 
chiara? O forse si pensa che 
con un «contrordine del gior
no» di fiducia si possa, al
l'improvviso, far funzionare 
un'istituzione che di fatto è 
paralizzata da circa un an
no? Il gruppo del Pel trova il 
documento della maggio
ranza inadeguato «perche si 
rifiuta ancora di prendere 
atto della realtà e cioè che in 
consiglio non esiste una 
maggioranza; è ambiguo 
perché «dice e non dice, a 
proposito delle dimissioni 
che sono invece un atto do
vuto; fa trasparire inoltre i 
perduranti contrasti e quin
di la mancanza di qualsiasi 
prospettiva da parte del pen
tapartito alla Provincia». In
tanto continua la caccia al 
•due irresponsabili», come li 
definisce fa nota della mag
gioranza, a coloro cioè che 
hanno votato l'ordine del 

orno di sfiducia del Pei. 
ulla loro Identità circolano 

Evaristo Ciarla 

le ipotesi più varie e fanta
siose: si paria di defezioni al
l'interno dell'area democri
stiana, ma anche socialista e 
socialdemocratica. Comun
que sia, la tesi dell'ennesimo 
•incidente di percorso» non 
regge più. 

Lo ribadisce Franco Otta
viano, della segreteria regio
nale del Pei, il quale si do
manda a chi giova non pren
dere atto della situazione. 
«Invece che trincerarsi die
tro assurde difese d'ufficio 
— dice Ottaviano — occorre 
una riflessione che sgombri 
il campo dall'ossessione del
la formula del pentapartito, 
costi quel che costi, nel totale 
disprezzo dell'autonomia e 
delle peculiarità delle singo
le assemblee elettive. Occor
re rovesciare la logica che ha 
guidato la formazione della 
coalizione a cinque e sposta
re sul piano programmatico 
la sostanza dell'alleanza po
litica necessaria per gover
nare». Ottaviano ricorda che 
il Pei, già all'indomani del 
voto del 12 maggio, sottoli
neò la peculiarità della Pro
vincia di Roma e in primo 
luogo la forza dei comunisti, 

il primo partito, il partito di 
maggioranza relativa. E poi 
la qualità dell'esperienza 
della giunta democratica e di 
sinistra nonché l'articolato 
tessuto di alleanze politiche 
del Comuni della Provincia: 
un quadro politico non ri
conducibile ad una formula 
omogena e contrassegnato 
da una consltente presenza 
di giunte democratiche e di 
sinistra». 

«Ora — aggiunge Ottavia- . 
no — appare lontanissima 
quella «nuova Provincia» a 
cui si lavorò con tenacia e 
con fertile invenzione negli 
anni addietro; con patrimo
nio che si lascia deperire In 
omaggio al meccanismo di 
una formula. La Provincia 
— conclude il dirigente co
munista — deve essere am
ministrata da forze che si ri
conoscano in un preciso pro
gramma, che siano animate 
da chiare volontà di rinno
vamento nei metodi e nell'a
zione di governo». Sulla pro
posta del Pel 11 socialdemo
cratico Lamberto Mancini 
ha fatto sapere che secondo 
lui «va valutata dal partiti 
nell'ambito di una riflessio
ne generale riguardante an
che Comune e Regione», 
mentre l'assessore al Bilan
cio, il liberale Nicola Girata
mi sembra che non escluda 
di dover pensare a «qualco
s'altro», nel caso che in con
siglio si verificasse ancora 
l'inattuabilità del pentapar
tito. Si dovrà dunque aspet
tare domani per vedere cosa 
accadrà: è certo che la mag
gioranza, al di là di dichiara
zioni e prese di posizione, 
non appare affatto compatta 
e del resto non potrebbe che 
essere così. Le divisioni e le 
lacerazioni che l'hanno con
traddistinta dall'inizio e per 
tutti l cinque mesi di malgo
verno, non possono certo r i 
solversi con la buona volon
tà. 

Anna Morelli 

Dopo l'attentato di via 
della Farnesina, conclusosi 
col ferimento dì Antonio Da 
Empoli e la morte della ter
rorista Wilma Monaco, le 
reazioni. Martedì, alle 18, 
manifestazione contro il 
terrorismo in Campidoglio, 
indetta dal comitato per 
l'ordine democratico. La 
Federazione romana delPcl 
ha lanciato un appello. «E In 
atto — vi si legge — un vero 
e proprio tentativo di ripro
porre la follia degli anni di 
piombo. Non devono sfuggi
re 1 torbidi intrecci, gli og
gettivi scambi di favori, nel 
comune attacco alla demo
crazia, tra 11 terrorismo poli
tico e la criminalità orga
nizzata. Per quanto velleita
rio e destinato a sconfitta 
possa apparire questo ten
tativo, esso va stroncato sul 
nascere. La mobilitazione 
popolare, l'impegno delle 
istituzioni elettive e delle 
forze della cultura sono 1 
fattori decisivi per Isolare 
moralmente e politicamen
te 11 terrorismo e consentire 
alle forze dell'ordine di pre
venirne gli effetti sanguino
si. La Federazione del Pei 
nel rivolgere un vigoroso 
appello alle componenti de
mocratiche della città di 

Il Pei: 
«Martedì 
tutti in 

• ; ; i ; i i l i 

contro il 
tentMismo» 

Roma, impegna le organiz
zazioni del partito della ca
pitale a sviluppare, per la 
manifestazione di martedì 
in Campidoglio, 11 massimo 
di mobilitazione fra i citta
dini. È necessario rilanciare 
una vasta e capillare azione 
per consolidare e rendere Ir
reversibile la dissoluzione di 
ogni progetto politico ever
sivo». 

Condanna per l'attentato 
è stata espressa dal sindaco, 
Nicola Signorello, che ha 
fatto affiggere un manife

sto. «Per esprimere l'unani
me rifiuto della violenza — 
è scritto —, per ribadire la 
volontà che siano garantite 
al massimo le esigenze di si
curezza della città, dei suoi 
ospiti e del suo molo, si invi
ta la cittadinanza ad inter
venire alla manifestazione 
di martedì». 

Anche le tre confedera
zioni sindacali hanno dira
mato un comunicato in cui 
esprimono solidarietà ad 
Antonio Da Empoli, eli mo
vimento sindacale — conti
nua il documento — richia
ma alla mobilitazione tutte 
le forze politiche e sociali a 
tutti i livelli istituzionali per 
rispondere immediatamen
te alla ripresa del fenomeno 
terroristico. La capitale è la 
città che In modo particola
re verifica il massimo livello 
d'intervento del terrorismo 
Internazionale e di quello 
nazionale, nonché inquie
tanti rapporti con il feno
meno mafioso*. 

Di «tentativo di ricostrui
re un primo embrione di re
te nazionale del terrorismo*) 
ha parlato 11 presidente del
l'Anpi, Franco Raparelli, in 
un'assemblea tenutasi nella 
sala BorromlnL 
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«Dateci le licenze o ci buttiamo» 
Sono saliti sul Colosseo ed hanno minac

ciato Ano a aera di buttarsi giù. Cinque 
venditori ambulanti abusivi di piana Ve
nezia sono I protagonisti della protesta. D 
gesto era rivolto contro 11 Comune di Ro
ma, colpevole, acconcio gli ambulanti, di 

non aver rilasciato una regolare licenza 

ET la loro attività. Due sono scesi, contral
ti dal vigili urbani, nel primo pomerig

gio. Oli altri tre Tenditori hanno resistito 
flno a sera; uno, per protesta, si è anche 
incatenato. 

« 
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Appuntamenti 

«ROMA CITTA CHIUSA?» — Do
mani oli* 18 presso il teatro dell'Oro
logio. in via dei Filippini 17/A. avrà 
luogo il dibattito dal titolo: «Roma, 
città chiusa?». L'iniziativa è promos
sa dal circolo culturale omosessuale 
Mario Mieli, in collaborazione con 
numerose associazioni. 
PREMI DEL CONCORSO FOTO
GRAFICO COOP «LA PROLETA
RIA» — Oggi pomeriggio alle 17.30 
presso l'ippodromo romano di Ca
parmene saranno assegnati i premi 
Pino Pattilo al senatore Sandro Per-
tini, al presidente della Camera Nilde 
Jotti. ai registi Carlo Lizzani e Nanni 
Loy. ai musicisti Gino Paoli. Tony 
Esposito e Mimmo Locasciulli, ai fo
tografi Tano D'Amico. Tazio Sec-
chiaroli. Elisabetta Catalano, al gior-

Mostre 

• PALAZZO BRASCHI — I viaggi perduti: 
ricostruzione attraverso fotografie dll'epoca 
scelte da Alberto Arbasino delle mete classiche 
dei viaggiatori dell'800. Ore 9-13 e 17-19.30. 
Domenica 9-13. Lunedì chiuso. Fino al 10 mar-
ai ' SCAVI E MUSEI — È in vigore il nuovo 
orario degli istituti della Sovrintendenza archeo
logica di Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense 
dalle 9 alle 14. Chiusi lunedì. Museo delle Navi a 
Fiumicino ore 9-14. Sepolcreto Isola Sacra 9-13 
chiusi lunedì). A Roma Museo dell'Alto Medioe
vo sabato e domenica ore 9-14, martedì e saba
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9-14 (chiuso domenica). 
• I PIANETI — E aperta presso l'osservatorio 
di Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel. 94449019. 
• PALAZZO BARBERINI (via Quattro Fonta
ne 13. tei. 47S4591). — Mostra Laboratorio di 

Taccuino 
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nalista Wladimiro Settimelli, al conte 
Melzi D'Eri), all'onorevole Renato Ni-
colmi, ai cooperatori Bruno Mussi e 
Gennaro Casalina. La manifestazio
ne sarà condotta da Domenico Per ti-
ed 
«RIFORMA DELLA SCUOLA SE
CONDARIA SUPERIORE» — Si 
terrà domani alle 9.30 su questo te
ma un'assemblea nell'istituto cEnri-
co Fermit di Frascati. All'incontro, 
promosso dagli studenti, partecipe
ranno il prof. Antimo Negri, dell'uni
versità di Tor Vergata, il dott. Satta 
della Confindustria, e Aldo Bondioli, 
del Centro studi della Cgil. 
CENTRO RAGAZZI — Dal 10 mar-
zo l'Arci ragazzi di Roma apre un 
centro permanente in via dei Monti 
di Pietralata che funzionerà dal lunedi 

al venerdì. L'iniziativa (che prevede 
biblioteca, ludoteca, teatro, anima
zione) è rivolta ai ragazzi della scuola 
dell'obbligo (6-13 anni). L'iscrizione 
costa 6 mila lire, la quota mensile 20 
mila e la giornaliera 2 mila. 
SETTIMANE BIANCHE per ragazzi 
dagli 8 ai 15 anni. Le organizza il 
Centro sportivo-studentesco «Marco 
Polo» di via G. Dandini 8/A tei. 
5758293. La località è S. Giorgio 
(Bosco Chiesanuova • Verona) e la 
quota di partecipazione settimanale 
è di 354mila l*e, comprensive di: 
pensione completa • Viaggio in pul
lman o treno • Scuola di sci ( 12 ore) 
- Skipass • Noleggio sci e scarponi -
Onema • Discoteca - Piscina • Assi
curazione contro gli infortuni e ac
conto di prenotazione di lOOmila li-

restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedì al. 
sabato 9-14, domenica e festivi 9-13. 
• VILLA MEDICI (Viale Trinità dei Monti, 1) — 
L'Accademia di Francia presenta la mostra «Il 
viaggio del dialogo: quattro artisti italiani a Villa 
Medici. Le opere esposte sono di Valerio Adami, 
Leonardo Cremonini, Titina Maselli, Cesare Po
verelli, presentate rispettivamente da Jean Fra
ncois Lyotard, Alain Jouffroy. Jean Louis Sche-
fer, Edouard Glissant. Fino al 10 marzo. Orari: 
10-13: 15-19.30. Lunedì chiuso. 
• MUSEI VATICANI (Viale Vaticano) — Nel
l'ultima domenica di febbraio, aprile e maggio, 
viviste guidate da studiosi specializzati ad alcuni 
reparti dei Musei Vaticani. Per prenotarsi, telefo
nare al n. 6984717. Le prenotazioni saranno 
accettate a partire dal 15 di ogni mese fino alte 
ore 13 del sabato precedente T'incontro. 
• IV LICEO ARTISTICO — «L'immagine e la 
sua matrice» ò il titolo della mostra allestita nello 
spazio espositivo del Liceo in via Crescenzio 
17/c. Resterà aperta fino al 27 febbraio. 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto aoccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
• Sangue urgente 4956375 • 
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 6810280 • Laboratorio odon-

Il partito 
Oggi 
SETTORI DI LAVORO - DIPAR
TIMENTO PROBLEMI SOCIALI, è 
convocata per martedì 25 febbraio 
alle ore 15.30 in federazione la riu
nione delle Usi con i responsabili sa
nità delle zone, con all'ordine del 
giorno: «Applicazione legge naziona
le di modifica dei C.d.G. Usi e propo
sta di legge regionale» (M. Coscia -
L Canoini • L Colombini). 
ASSEMBLEE — CENTRONI. alle 
ore 10 assemblea con il compagno 
Costantini. 

Comitato regionale 
VITERBO — Presso a ristorante la 
Commento ore 9.30 conferenza cit-
tadfta por la costituzione del Comi
tato comunale (Pacelli - Trabacchini). 
COMMISSIONE REGIONALE SA
NITÀ — La recente legge n. 4 im
pone una urgente modifica della leg
ge regionale n. 93. La Regione sta 
per presentare una nuova legge sul-
rordmamento delle Usi. Il Pei farà 
altrettanto. Data la complessità dei 
problemi a ì tempi ristretti è convo
cata una riunione per GIOVEDÌ 27 
ALLE ORE 15.30, presso il Comitato 
regionale. Si raccomanda la presenza 
dei responsabiB sanità dette federa
zioni dei Lazio (esclusa Roma) e dei 

totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923: Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale A d 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 • 
57991 -Enel 3606581 -Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691. 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Urge sangue 
La compagna Consilia Licia Ma-

compagni impegnati nella Provincia, 
nei Comuni e nelle Usi (Tripodi). 

Lunedì 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — £ convocata per 
martedì 25 febbraio, alle ore 17.30 
in federazione la riunione della Com
missione federale «fi controllo (R. Vi
tale. 
IX COMMISSIONE DEL C.F. SUI 
TEMI DELLA LIBERAZIONE DEL
LE DONNE — E convocata per og
gi. lunedi 24 febbraio, alle ore 17 in 
federazione la riunione della IX Com
missione del C.F. sul Movimento del
le donne oggi (V. Tota - M. Rodano). 
CONGRESSO — ATAC EST (Lega 
Lombarda), alle ore 16 Congresso 
presso la Sezione Italia, con il com
pagno Luigi Panane. 
ASSEMBLEE — MONTI-CEUO. al
le ore 19 assemblea con la compa
gna Bianca Bracci Torsi; CELLULA 
BANCA D'ITALIA, atte ore 17 ad Ap
pio Nuovo con 3 compagno Sergio 
Rodi. 
GRUPPO PCI PROVINCIA DI RO
M A — È convocata per oggi, lunedi 
24. alle ore 16 (precise), in Sede, la 
riunione del Gruppo Pei Provincia di 
Roma (G. Fregosi). 
ZONE — APPIA. alle ore 18.30 
presso la sezione Tuscolano. riunione 
del Coordinamento deve sezioni del 

Congressi di sezione 

Roma 
Si concludono oggi i congressi 
delle sezioni: TUFELLO. si con
clude il Congresso con il com-, 
pagno Sandro Morelli segretà
rio della federazione romana: 
QUADRARO, si conclude H 
congresso con il compagno 
Walter Tocci del C e ; NOMEN-
TANO, si conclude il congresso 
con B compagno Goffredo Bet-
tini; T1BURT1NO III. con 9 com
pagno Enzo Proietti: CASAL-
PALOCCO. con la compagna 
Giulia Rodano; FIUMICINO 
ALESI, con il compagno Neno 
CoMageUi; TREVrCAMPO 
MARZIO, con 9 compagno Pao
lo Ciofi del C e ; OSTIA ANTI
CA, con 9 compagno Giorgio 
Fregosi: PRENESTINO. con i 
compagni Sergio CriscuoB e 
Michele Meta; PAR KNJ. con » 
compagno Antonello Fatemi; 
LANCIANI, con il compagno 
Massimo Brutti: AUREUA, con 
1 compagno Sandro Del Fatto
re: MONTEMARIO. con i com
pagni Alvaro Jacobeli e Gianni 
Borgna; BORGO PRATI, con i 
compagno Umberto Cerri; 
SERPENTARA. con la compa
gna Daniela Valentini; CASAL 
DE PAZZI, con la compagna 
Teresa Andrao*; ACHIA, con 8 
compagno Raimondo Besson; 
DRAGONA, con ì compagno 
Sergio Re*: IACP CORVTALE, 
con la compagna Elena UbekS; 
PIETRALATA. con i compagni 
Armando Janni! e Rinaldo 
Scheda: TORREVECCH1A. con 
i compagni Maria Rosa Cutru-
feaS e Carlo Leoni; EUR. con i 

Roberto Piccole Ca
toni; CENTRO, 

con i compagno Corrado Mor-
gia: NUOVO SALARIO, con a 
compagno Vittorio Parola; VIL
LA GORDIANI, con a compa

gno Enzo Puro; FINOCCHIO. 
con la compagna Leda Colom
bini; VILLAGGIO BREDA. con il 
compagno Giancarlo Bozzetto; 
OTTAVIA CERVI, con la com
pagna Maria Giordano: CASA-
LOTTI. con il compagno Mauri
zio Sandri; MONTECUCCO, 
con il compagno Mauro Sarrec-
chia; Congresso di cellula So-
getn (Pontemalmone) alle ore 9 
presso la sezione Corviale con il 
compagno Mario Tuvè. 

RegkMe 
FROSINONE — STRANGO-
LAGALU afte 9.30 (Rita Martal-
luzzi); SANTAMBROGIO alle 
9.30 (Luciano Gatti): ATINA al
le 9.30 (Caterino Marrone). 
CASTELLI — PALESTRINA 
alle 9.30 (Giovanni Berlinguer); 
CECCHINA afte 9.30 (Asfoco); 
MARINO alle 9 (Mario Quat-
trucci); MONTECOMPATRI ade 
9 (Enrico Magni); S. CESAREO 
alle 9.30 (G. Mele): ROCCA-
PRIORA alle 9 (Loris Strufakf ); 
VELLETRI ale 9 (Fortini): PA-
VONA ale 9 (Aldo Piccarreta). 
CIVITAVECCHIA — Si con
clude oggi a congresso dela fe
derazione. Partecipa la compa
gna Pasqualina Napoletano. 
Concluderà i lavori Mario Tronti 

LATINA — PROSSEDI ale 9 
(Vincenzo Antoni); SERMONE-
TA SCALO ale 9 (Luigi Di Bia
sio); APRIUA afte 9 (Leno Gras
socci); CORI VALLE affé 9 (Do
menico Di Resta); PONTINIA 
afta 9 (Tommaso Agnoni); 
SPERLONGA ale 9 (Mano Ber
ti). 
RIETI — Si conclude, presso 
la Sala del Circolo di Lettura. 8 
congresso provinciale. Parteci
pa a compagno Francesco Spe
ranza dela segreteria regionale, 

stroianni dovrà subire un intervento 
chirurgico all'ospedale San Filippo 
Neri (via Martinotti, 20) al Trionfale. 
Le compagne e i compagni che pos
sono donare sangue per Licia posso
no farlo presentandosi al San Filippo 
Neri lunedì e martedì a digiuno. 

Lutto 
I comunisti della sezione di Acilia, 
esprimono il proprio cordoglio per la 
scomparsa del compagno Enzo Bal-
zamonti. Ricordandolo con affetto 
esprimono, insieme alla Zona Ostia, 
alla Federazione romana e all'Unità. 
le condoglianze più sincere al figlio 
Claudio, a June e Cristina. 

Pei e dei Circoli della Fgci su tlniziati-
ve per la raccolta delle firme per i 
concorsi pubblici» (G. Tranquilli). 

Comitato regionale 
PROSINONE — In federazione ore 
17.30 Cd . (Mammone - Imbellone • 
Ciofi). 
TIVOLI — Castefnuovo ore 20.30 
assemblea precongressuale (Zaccar-
efini); Castelmadama ore 21 Cd. 
(Gasbarri); Villanova ore 20.30 Cd . 
(Cerqua). 
VITERBO — In federazione ore 
17.30 C.f. a C.f .e. su capprovarione 
del bilancio della federazione (Barbie
ri • Trabacchini). 
FGCI — É convocato per lunedi 24 
atte ore 15 l'attivo della Lega studen
ti universitari Fgci Odg: Prossime ini
ziative contro gG aumenti delle tariffe 
Atac). Impostazione campagna pre
congressuale. Data l'importanza del
la riunione è importante la presenza 
di tutti gii studenti universitari deOa 
Fgci (Zmgarerti). 
RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
LEGGE DI RIFORMA DEI CON-
CORSI — Proseguono le iniziative 
nel territorio. Oggi, domenica, ap
puntamento a Porta Portese ana ore 
9.30 presso piazza Ippolito Nievo. 
L'iniziativa è organizzata daDe sezioni 
Porto Fluviale.!. Nievo. Montevarde 
Vecchio. 

concluderà la compagna Mari
sa Rodano del Ce. 
TIVOLI — MENTANA ale 
9.30 (G. Vanzi); MONTERO-
TONDO SCALO alle 9.30 (Ma
rio Pochetti); MORLUPO ale 
17 (Anna Rosa Cavallo); MA
RANO alle 15.30 (Alberto Be
rardo); PISONIANO alle 9.30 
(M. Della Fornace). 
VITERBO — ONANO ale 
9.30 (Ermanno Barbieri); FAR
NESE alle 15 (Ugo Nardoi): 
ORTE SCALO alle 9.30 (Ugo 
Sposetti). 

Leardi regio** 
CASTELLI — POMEZIA ale 
17.30 congresso della cellula 
«Elmer» (Franco Cervi). Fabbri
ca Ansaldo ale 16.30 congres
so cellula. 

Rettifica 
Nel numero 33 del quotidiano 
cl'Un'itàt di sabato 8 febbraio 
1986, ala cronaca di Roma, è 
pubbicata la notizia che a giu
dee istruttore ha notificato 
mandati di comparizione ad al
cuni daigenti e funzionari dela 
Usi Rm/14 per l'ipotesi di pe
culato per distrazione segnata
mente ad «Apparo' Meati per 
analizzare l'acqua di marea. 
I funzionari citati nel testo dela 
notizia non sono mai stati di
pendenti di questa Usi Rm/14 
per cui si prega la s.v. di votar 
cortesemente, a norma date 
vigenti disposizioni sulla stam
pa, pubblicare la presente nota. 
quale rettifica del* erronea cita
zione di questa UsL 
Si ringrazia e si porgono distinti 
saluti. 

Franco Dei Monaco 
Presidente del comitato 

di gestione 

Martedì manifestazione giovani delle cooperative in Campidoglio 

Assistono tremila anziani 
ma al Comune non piacciono 
La convenzione è scaduta i! 31 dicembre - Dopo numerose proteste concessa una 
proroga di quattro mesi - Si vuole affìdare il servizio a coop più «amiche»? 

tVogllono lasciare 500 
giovani senza lavoro e 3.000 
anziani senza assistenza». 
Martedì pomeriggio le coo
perative di assistenza agli 
anziani e agli handicappati 
saranno tutte in piazza del 
Campidoglio per chiedere 
certezze sul loro futuro. 
L'assessorato ai Servizi so
ciali non ha voluto rinno
vare la convenzione scadu
ta a fine anno; molte circo
scrizioni hanno bloccato il 
pagamento delle fatture 
(con i pretesti più diversi) 
lasciando i giovani senza 
stipendio da tre mesi. Dopo 
proteste a ripetizione l'as
sessore Mori ha deciso di 

prorogare 11 contratto fino 
ad aprile. «Questo atto -L-
dicono alcuni membri delle 
coop — non risolve però la 
situazione. Non esiste alcu
na assicurazione per il fu
turo di questo servizio. E 
poi ci vorranno almeno due 
mesi per recuperare i paga
menti arretrati!. 

Nella capitale lavorano 
20 cooperative (una per cir
coscrizione con quasi 500 
operatori) che assistono 
quotidianamente a domici
lio 3.000 anziani. Altri 300 
giovani sono occupati inve
ce nell'assistenza degli 
handicappati. La vecchia 
giunta di sinistra aveva fir

mato una convenzione con 
queste associazioni ma la 
nuova amministrazione ha 
cominciato a creare proble
mi di ogni tipo con conte
stazioni sulle fatture emes
se dalle cooperative e sulla 
qualità dell'assistenza (ma 
secche smentite sono arri
vate proprio dagli anziani). 

«Tale situazione — dice 
un comunicato della Lega 
regionale delle cooperative 
— ha creato gravi scom
pensi nell'assistenza che 
viene garantita esclusiva
mente grazie al senso di re
sponsabilità degli operato
ri». Ma perché alla nuova 

Rapina in casa 
a Centocelle: 
botte a una 

anziana signora 
Pistola in pugno tre giovani hanno rapinato due vecchietti di 

quasi ottant'anni nel loro appartamento in via degli Ulivi 58, a 
Centocelle. A Contilia Rossi hanno sferrato anche un pugno in 
faccia provocandole una lussazione ai denti. E hanno portato vida 
900mìla lire e qualche gioiello. «Stavo rientrando dalla spesa verso 
le dieci — racconta l'anziana donna — quando tre giovanotti mi 
hanno bloccato sul pianerottolo. "Aprì la porta se no ti spariamo". 
Può immaginare lo spavento, sono malata di cuore. Ho aperto la 
porta, sono entrati, hanno afferrato un nastro e hanno cominciato 
a legarmi. Ho gridato e loro mi hanno sferrato un pugno in faccia. 
Per farmi stare zitta mi hanno imbavagliata». 

Alle grida della donna è sopraggiunto il marito che si trovava 
nella stanza da letto. Anche all'uomo, Vincenzo Pacitti di 79 anni 
è toccata la stessa sorte: legato e imbavagliato insieme alla moglie. 
Mentre i tre malviventi portavano a termine la loro operazione gli 
anziani hanno continuato a ripetere: «Vi daremo tutto quello che 
abbiamo ma non fateci male. Siamo vecchi, ci farete morire». 

I tre non si sono lasciati comuovere e hanno finito di imbava
gliarli e legarli stretti a una sedia poi hanno cominciato la caccia 
nell'appartamento buttando all'aria e frugando dappertutto. Alla 
fine hanno trovato novecentomila lire in contanti e qualche gioiel
lo d'oro. Soddisfatti del bottino se ne sono andati lasciando aperta 
la porta dell'appartamento. I coniugi Pacitti vivono da soli perché 
tutti i loro figli sono emigrati in Canada. Hanno dovuto perciò 
aspettare che un'inquilina del piano di sopra, la signorina Maria, 
di ritorno dalla spesa, notasse la porta aperta ali interno sei ed 
entrasse a vedere. È stata lei ad aiutare i due vecchietti a liberarsi 
dei lacci, a togliersi il bavaglio e a chiamare la polizia. Gli agenti 
hanno accompagnato la donna all'ospedale San Giovanni dove i 
medici l'hanno giudicata guaribile in dieci giorni. L'anziana coppia 
ha potuto fornire agli investigatori l'identikit dei malviventi che 
avevano agito a viso scoperto. 

FEDERAZIONE P.C.I. FROSINONE 
MARTEDÌ' 25 FEBBRAIO ORE 18 

NEI LOCALI DELIA FEDERAZIONE 

ASSEMBLEA PROVINCIALE 
A SOSTEGNO DE L'UNITA9 

E LA STAMPA COMUNISTA 
PARTECIPERÀ IL COMPAGNO ON. A R M A N D O S A R T I 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DE L'UNITÀ 

Al termine dell'assemblea la Federazione di Prosino
ne attiverà attraverso una estrazione tra i sottoscrit
tori 100 nuovi abbonamenti 

Abbonatevi a 

lUnità 

Marroni: 
vogliono 
affondare 
gli enti 
locali 

«I Comuni non possono di
ventare i "grandi esattori" del
lo Stato. C ie il rischio che attra
verso la penalizzazione delle fi
nanze degli Enti locali si voglia 
far passare un attacco ai servizi 
per i cittadini!. Angiolo Marro
ni, vicepresidente del Consiglio 
regionale del Lazio ha riassun
to così le preoccupazioni degli 
amministratori di Comuni, 
Province e Regioni colpiti dai 
tagli della finanziaria. L'occa
sione è stato il convegno sulla 
finanza locale promosso dalla 
Lega regionale delle Autono
mie. «C'è stata una campagna 
per accusare i Comuni per gli 
sperperi, eppure sono gli unici 
che hanno rispettato i tassi 
d'inflazione. IHitto il fronte del
le autonomie sta però affon
dando: quest'anno il governo 
ha presentato il decreto sulla 
finanza locale senza nemmeno 
consultarci». 

L'unica soluzione è la con
quista di una «vera autonomia 
impositiva. Non è stato così con 
laTasco». 

Anche Salvatore Malerba, 
assessore al Bilancio del Comu
ne di Roma, ha attaccato la la
sco. 

giunta non piace il servi
zio? «L'assessore Mori parla 
di impiego del volontariato 
— dicono gli operatori —. 
Noi slamo d'accordo sul 
coinvolgimento del volon
tari ma non crediamo che 
essi possano assicurare la 
continuità dell'assistenza. 
Non vorremmo che dietro 
questo appello si nasconda 
11 tentativo di utilizzare 
coop più "amiche" della 
giunta o di rimandare gli 
anziani negli ospizi». Su 
tutti questi punti 1 giovani 
chiederanno martedì po
meriggio chiarimenti e as
sicurazioni al sindaco. 

Signorello non vuole 
incontrare i sindacati 

Pagarono 
case 

che ora 
vanno 

all'asta 
Dopo aver speso tre volte il 

costo reale delle case ora ri
schiano di vedersele vendute 
all'asta. E quanto accade a un 
centinaio di famiglie residenti a 
Monte Porzio e soci di una coo
perativa «Nuova cronisti» i qua
li, già vittime di un raggiro per
che sono state loro consegnate 
abitazioni pessime e che cado
no a pezzi, adesso stanno con
ducendo una strenua battaglia 
legale per evitare che il Tribu
nale civile di Roma decida di 
mandare veramente all'asta le 
case. La vicenda è complessa. 
L'asta si basa su cambiali esibi
te a suo tempo dalla società co
struttrice (rEdina, nota per 
aver realizzato ottimi ponti ma 
non per aver innalzato altret
tanto ottimi palazzi) ma attual
mente sottoposte a sequestro 
perché «sospettate» di essere il 
frutto di una truffa di miliardi. 
Insomma le famiglie del villag
gio sostengono che le cambiali 
in possesso della società non 
sono dovute a debiti non salda
ti ma ad un accordo fra il presi
dente della cooperativa, là casa 
costruttrice ed altri. Presidente 
appunto finito in galera per 
truffa. 

La confederazione romana di Cgil, Clsl e Uil ha inviato 
una lettera al sindaco di Roma Nicola Signorello perché , 
sia presto convocato un incontro. Da quando è diventato ' 
primo cittadino di Roma una sola volta, il 28 ottobre, ha 
ritenuto opportuno confrontarsi con le organizzazioni dei 
lavoratori. Da allora nonostante promesse e dichiarazioni, 
mal più nulla. Di fronte ai pressanti problemi della città il , 
sindacato chiede di venire consultato prima che siano 
operate delle scelte, e non solo a cose decise e non più 
modificabili. Alla riunione richiesta dovrebbero essere af
frontati i temi del decentramento circoscrizionale, della 
sicurezza sociale, della sanità. 

L'ospedale di Anzio 
al limite del collasso 

Il reparto di ostetricia e ginecologia dell'ospedale di Anzio 
è quasi alla paralisi. Lo denunciano i sanitari e il primario 
del reparto. Il problema principale è la carenza di posti 
letto. Ma negli ultimi tempi la questione è diventata 
drammatica perché sono in corso del lavori che si sono 
protratti oltre il previsto. In queste condizioni 1 letti dispo
nibili sono in tutto 13, la sala parto è rabberciata, le donne 
che devono subire le interruzioni di gravidanza aspettano 
il loro turno in corridoio dove tornano appena finito l'in
tervento. 

Verso il congresso del Pei 
Dibattito sul nucleare 

Mercoledì alle 18.30 nella sala della Lega regionale delle 
cooperative, In largo Nino Francelluccl 61, la Federazione 
romana del Pei e la sezione di colli Aniene hanno organiz
zato un dibattito dal tema: «La scelta nucleare: una strada 
inevitabile?». Partecipano Gianfranco Borghini, Roberto 
Fieschi, Raffaello Mlsltl e Nlck Vendola. 

Manifestazione per ricordare 
l'uccisione di Valerio Verbano 

Ieri mattina un gruppo di studenti del liceo scientifico 
Archimede a Vigne Nuove ha manifestato per ricordare il 
settimo anniversario dell'uccisione di Valerlo Verbano, 
simpatizzante di autonomia, ucciso davanti al genitori, in 
un attentato compiuto da estremisti di destra, nella sua 
abitazione. Gli studenti hanno deposto una corona di fiori 
sotto la lapide che ricorda 11 giovane e sono poi ritornati a 
scuola. Nel pomeriggio s'è svolta un'altra manifestazione. 

La Prefettura: maggiori 
controlli negli impianti sotterranei 

La Prefettura di Roma ha richiamato l'attenzione delle 
aziende pubbliche erogatricl di servizi (acqua, luce, gas, 
telefono) sulla necessità che vengano intensificate verifi
che e controlli sullo stato di conservazione e sulla funzio
nalità di strutture e impianti. 

Con un martello aggredisce 
'''.' \ un benzinaio e lo rapina 

È arrivato pochi attimi prima della chiusura, alle 19. È 
andato diritto verso il proprietario della pompa in via Ca-
salbertone, lo ha colpito con un martello alla fronte ed è 
scappato con tutto l'incasso, poco meno di duecentomila 
lire. Lino Biaggloti, gestore della pompa è stato medicato 
al Policlinico. Ne avrà per otto giorni. 

RIPRENDE LA VENDITA 
SPECIALE DI ABBIGLIAMENTO 
IN VIA DI TORRE ARGENTINA, 72 - ROMA 

(da Largo Argentina al Pantheon) 
Con merce invernale e primaverile, per rilascio forzato di 

magazzini esterni di 2.000 mq. 

Abbigliamento uomo: 
Minimo Massimo 

PULLOVER di grande marca e qualità L 15.000 65.000 
PANTALONI di grandi marche, di ogni tipo » 15.000 79.000 
GIACCHE di grandi marche con tessuti di lane pregiate Harris. 
larnbtwool. cashmere, tessuti inglesi, confezioni pregiate e 
sartoriali » 75.000 290.000 
ABITI di grandi rnarche e di grande quatta, tessuti pregiati 
nazionali ed esteri, tessuti inglesi » 150.000 390.000 
IMPERMEABILI e CAPPOTTI firmati, italiani ed inglesi 90.000 250.000 
CAPPOTTI CASHMERE ."... » 250.000 650.000 
CAMICIE, tessuti italiani, svizzeri, tedeschi ed inglesi » 15.000 69.000 
MONTONI SHEARLING originai rtaiani, francesi e spagnoi di grandi marche: minimo 
L. 250.000, metto 450.000. massimo 690.000 

Abbigliamento donna (grandi marche e firme): 
Mìnimo Massimo 

MAGLIERIA L. 15.000 100.000 
ABITI » 35.000 150.000 
CAPPOTTI (firmati) » 35.000 250.000 
IMPERMEABU (firmati) » 50.000 250.000 
IMPERMEABILI CON PELLICCIA, PELLE, MONTONI ORIO-
HAUrn*n.i™c&*te9gnc*{<w*io&*pr<V*tì) •••• » 250.000 850.000 
QUOTAZIONI PARTICOLARMENTE BUONE PER: CINTURE. SCARPE, CRAVATTE. PA-
PUON, SMOKING, TIGHT, ABITI SERA. CALZATURE INGLESI E AMERICANE 

ORARIO CONTINUATO 

BASSETTI CONFEZIONI Sri 
Tel. 6564600 - 6568259 * Telex 622694 

Gruppo Dmoti i Cam. «ff. m senti tegg» 0 0 
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DOMENICA 
23 FEBBRAIO 1986 

Viaggio 
nella 
Roma 

«postmo
derna» 

2 
Al telefono della Sincom 

chiama spesso l'Avvocato. È 
un grande cliente di questa 
•fabbrica di cervelli, che ha 
un capitale sociale di soli 500 
milioni, è nata nel '78 per la 
testardaggine di due ex di
pendenti della Italsiel e oggi 
si tiene bene sul mercato e 
fronteggia con gran classe la 
concorrenza. È un caso. Ma 
non l'unico, perché le «so
ftware houses» della Capita
le sono tutte un po' così: gio
vani, acerbe nella gestione 
commerciale, con girl d'affa
ri significativi, a volte pecca
no di ingenuità ma hanno 
una gran voglia di «sfonda
re» e contano clienti presti
giosi. È il quadro che viene 
fuori sempre dalla ricerca 
condotta dalla cattedra di 
sociologia del lavoro della 
Faòoltà di Magistero. Nel 
servizio precedente abbiamo 
esaminato la dislocazione a 
Roma di queste aziende. Sta
volta cerchiamo di capire co
sa producono, perché e per 
chi. 

L'OFFERTA CHE CAM* 
BIA VELOCEMENTE — 
Queste aziende, più di altre, 
trasformano I prodotti con 
una velocità senza preceden
ti. Ci sono le novità, i mecca
nismi cambiano, i program
mi si rinnovano. Mai un «so
ftware* resta uguale per tan
to tempo. È chiaro quindi 
che l'offerta In generale se
gue questa tendenza, che co
stringe gli operatori, I pro
grammatori e gli analisti a 
revisioni del proprio lavoro a 
volte estenuanti. Ma d'altra 
parte il fascino di questo 
mondo, forse, è tutto qui, 
nell'evoluzione senza sosta. 

Le aziende romane messe 
sott'inchiesta sono cinque: 
La Datamont, la Systems 
and Management, la Syntax 
Spa, la Side Optimatlon Spa, 
la Tecsiel. Ci sono poi altre 
sei aziende che hanno svela
to I loro «segreti» attraverso 
interviste condotte dai ricer
catori del Magistero. Il pri
mo dato è il fatturato com
plessivo: 135 miliardi per 450 
addetti. Cioè, un fatturato 
pro-capite di 300 milioni. Già 
questo dà il senso del volume 
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d'affari. 
In generale le prime cin

que aziende offrono quattro 
tipi di servizi. Ricerca e svi
luppa è il settore dove ven
gono elaborate nuove tecno
logie e si producono nuove 
teorie. Education: offre ser
vizi di consulenza e assisten
za agli utenti e corsi di for
mazione e aggiornamento. 
Sistemi informativi: qui si 
studiano e si realizzano nuo
vi software. Infine c'è 11 set
tore Pacchetti applicativi:-
dota l'utente dei software ri
chiesto. Una carrellata sul 
servizi particolari ci dà altri 
spunti sull'offerta. I settori 
in cui è maggiore l'interven
to delle aziende sono: elabo
razione dati, servizi di for
mazione, consulenza e ma
nutenzione, progetti di so
ftware, acquisizione dati, 
controllo area mercati, con
tabilità e Iva, fattura2ione, 
gestione ordini fornitori e 
gestione personale. Anche 
qui i servizi offerti mutano 
velocemente. 

COME SI INVENTA IL 
«CERVELLO» — I program
mi nascono in Italia per il 70 
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per cento. Il mercato ameri
cano invece si porta via un 
20 per cento e l'altro 10 se Io 
dividono le aziende estere 
non Usa. Quasi tutte le «hou
ses», eccetto qualche rarissi
ma eccezione, producono il 
software direttamente, al
l'interno. Solo la Sincom 
usa, a volte, riadattare pro
dotti esterni alle esigenze del 
cliente. In quasi tutte le 
aziende ci sono settori di ri
cerca e sviluppo per appron
tare nuovi meccanismi. Con
ta molto l'aggiornamento 
del personale. Il nuovo so
ftware, In generale, si Inven
ta dopo aver ascoltato consu
lenti, oppure aver partecipa
to a seminari specifici e a 
conferenze. 

CHE COSA SI DOMANDA 
— Vanno forte i programmi 
per la «gestione dei clienti» e 
del «personale». A un buon li
vello la richiesta di «archivi 
dati» e «gestione delle linee di 
produzione». Discreto l'an
damento dei programmi per 
la «progettazione» e per l'«uso 
sportelli». All'azienda il 
cliente chiede, inoltre, un'as
sistenza di buon livello nelle 

Il fatturato: 30 miliardi 
Così clienti prestigiosi 

fanno forti le «software» 
Le aziende romane servono grandi industrie come la Fiat, banche, ministeri e assicurazio
ni - Il 70% dei programmi italiano, il 20 è Usa - Il credito spende di più per il «soft» 

prime fasi di introduzione 
del computer (sfiora In gene
rale il 90%, dice una ricerca 
del Censis sull'Informatica 
In Italia), la personalizzazio
ne del software e la manu
tenzione. A Roma in partico
lare la domanda più forte 
viene proprio dal terziario: 
dalle banche, dalle assicura
zioni, dalla pubblica ammi
nistrazione, dal commercio, 
dagli studi professionali. Si 
piazza bene anche l'indu
stria. È troppo bassa invece 
la domanda che viene dalla 
cultura, dalle scuole e dalla 
sanità. Anche il turismo è 
poco Informatizzato. 

CHI PIÙ SPENDE — In 
una graduatoria di chi spen
de soldi per 11 software 11 cre
dito è al primo posto. La ri
chiesta di software, e quindi 
la spesa, aumentano anche 
nell'agricoltura (è una ten
denza nazionale) e nel terzia
rio avanzato. È in calo, inve
ce, nell'industria e nel terzia
rio tradizionale. Le previsio
ni offrono la stessa tendenza. 
Sempre il credito — spiega la 
ricerca del Censis — pensa di 
utilizzare il 45% del proprio 

bilancio per il software, 11 
terziario tradizionale 11 38%, 
Il 14% l'Industria e solo lo 0,6 
l'agricoltura. Nel complesso 
si arriva al 15 per cento sul 
totale delle spese previste In 
bilancio. Ma il credito e il 
terziario la fanno da padro
ni. 

IDENTIKIT DEL CLIEN
TE — L'avvocato Agnelli si 
serve alla Sincom, ma tra i 
clienti delle aziende romane 
ci sono Industrie in ascesa, 
compagnie di assicurazione 
forti, ministeri importanti. 
alla Sincom, per esempio, 
che ha solo 27 dipendenti, si 
rivolgono la Fiat e la Comao 
(settore industriale Fiat), la 
Società autostrade, l'Assltol 
(che è l'associazione produt
tori di olio), la Selenia, l'Eni, 
il ministero della Difesa, e la 
Rai. Clienti di prestigio, in
somma. Ma non sono da me
no gli altri. La Data Base, 160 
dipendenti e 7 miliardi di 
fatturato, offre l suol «cervel
li» alPAssitalla, alla Tirrena, 
all'Unipol, alla Ras, alla 
Firs, alla Cidas e alla Miner
va nel mondo delle assicura
zioni. Il settore delle teleco

municazioni si presenta con 
la Sip, la Telespazlo, Ctlp, 
Italcable, Stet. E ci sono an
cora il Banco di Roma, l'A-
cea, il Cnr, 1 Vigili del fuoco, 1 
carabinieri e la protezione 
civile. La Smc, che ha 75 di
pendenti, annovera tra i suol 
clienti l'Ir!, la Slae, Il Banco 
di Sardegna, la Honeywell, il 
ministero del Trasporti. 
L'Eurodata, con 50 dipen
denti, fornisce programmi 
alla Sip e all'Amalia. 

IL «SOFTWARE DI MAS
SA» — Sono solo alcuni clien
ti, forse i più prestigiosi, e 
danno un'idea di che cosa sia
no e dove vadano le «software. 
houses» romane. Ma i «grandi 
clienti» sono solo una parte, 
forse la più piccola, del mon
do che gira attorno alle «fab
briche di cervelli». Ci sono 
piccoli imprenditori e neona
ti uffici, professionisti sulla 
rampa di lancio e banche sco
nosciute: ma non sta in que
st'uso di «massa» il futuro del 
computer? 

Pietro Spataro 
(continua) 

Sorrisi e luci soffuse: ecco l'impresa del 2000 
Breve viaggio nei locali super-moderni della Tecsiel, 75 dipendenti, tre sedi, entrate '85 per sette miliardi - «Ci occupiamo di 
tecnologie trasversali...» -1 requisiti dei prodotti - Una lunga selezione per i tecnici - «La concorrenza? Se c'è noi non la vediamo» 

Tecsiel significa «tecnologie e strumenti per I sistemi Infor
mativi elettronici». Scelta in modo del tutto casuale tra le 
«software houses» al centro della ricerca, abbiamo cercato di 
capirne da vicino il funzionamento e la vita. 

Al numero 32 di via Barnaba Oriani, una delle strade più 
tranquille del quartiere Parioli, c'è una palazzina immersa 
nel verde. Nessuna targa o insegna può far sospettare la 
presenza della Tecsiel, «software house» del gruppo Iri-Fin-
siel. Dentro, invece, sorrisi, atmosfera cordiale e rilassata, 
luci diffuse, arredamento moderno e discreto. Tutto è pulito, 
ordinato, quasi troppo. Sono le 16, ma l'impressione è che 
nessuno lavori. Eppure còri i sudi 75 dipendenti, 3 sèdi (oltre 
Roma, Napoli e Pisa) e i suoi 7 miliardi di proventi nel 1985, 
alla Tecsiel di lavora, eccome. 

Alberto Arcangioli ha 46 anni. È amministratore delegato 
e direttore generale della Tecsiel. Giacca, cravatta, gilet ver
de e occhiali con montatura In tartaruga, lavora in mez2o ai 
calcolatori da 21 anni. Proviamo a capire, per cominciare, di 
che si occupa la Tecsiel. «Lavoriamo alla ricerca e allo svilup
po di strumenti per rendere più facilmente utilizzabili 1 calco
latori. Ci collochiamo in una posizione intermedia tra i co

struttori e gli utenti finali: le cosiddette tecnologie trasversa
li. Provo a spiegarmi meglio. Esiste tutta una zona svincolata 
e indipendente dalle marche del calcolatori. È il caso, per 
esempio, delle reti che devono poter fuzionare pur essendo 1 
calcolatori di marche diverse, oppure i linguaggi di program
ma, oppure l'accesso ai grandi archivi. Ecco, noi operiamo in 
questo tipo di settori». 

Sono molte le «software houses» che, pur essendo legate 
come voi a grandi gruppi, hanno anche clienti esterni? «SI, 
sono parecchie. Il lavoro che oggi facciamo noi — dice Ar
cangioli — prima era fatto dal costruttori stessi. Da qualche 
anno, però, si sta affermando sempre più un'offerta Indipen
dente. E una tendenza di crescita molto forte: negli Usa gli 
«indipendenti» controllano 1127% di questo mercato e arrive
ranno al 50% in circa cinque anni. Sono venute proprio da 
loro, dagli «indipendenti», le idee veramente innovative. 
L'Europa ha un ritardo, sugli Stati Uniti, di circa 2 anni, 
l'Italia di 3 o 4. Comunque, il ruolo degli «indipendenti» è 
complementare, non in antitesi alle case costruttrici». 

Alla domanda: chi sono i vostri principali clienti?, Alberto 
Arcangioli risponde diplomaticamente cosi: «Grandi costrut

tori di calcolatori operanti su scala internazionale». E fino a 
che punto accompagnate, seguite, il cliente che si serve da 
voi? «Il nostro ruolo è molto preciso: studiamo requisiti e 
caratteristiche dei prodotti con il cliente, che se è d'accordo, 
ce li commissiona. Il prodotto viene consegnato e noi uscia
mo. C'è, quindi, la stessa dipendenza che ci può essere con un 
sarto che fa un vestito: nessuna». 

Con quali criteri scegliete i vostri tecnici? «Generalmente 
assumiamo dal basso: giovani neolaureati scelti con una lun
ga selezione che parte dalle liste universitarie fino ai corsi di 
formazione fatti da noi. Tra i nostri 75 dipendenti, di cui 63 
sono tecnici, ci sono ingegneri, informatici, fisici, matemati
ci, statistici e, nel settore "ingelligenza artificiale", anche 3 
laureati in lettere e filosofia. Abbiamo un ritmo crescente di 
assunzioni: entro 3 anni arriveremo a circa 120 dipendenti». 

Nel mondo delle «software houses» c'è molta concorrenza? 
«n nostro è un settore in crescita: c'è ancora molto spazio da 
occupare. La concorrenza ci sarà pure, noi non ce ne accor
giamo*. 

Giovanni De Mauro 

didoveinquando 
I Gemelli Ruggeri, due eterni 

bambinoni tra affetti e dispetti 
• QUESTO UOMO MI SO
MIGLIA con i Gemelli Rug
geri. Regia di Roberto Cimet-
ta. Interventi visivi di Danie
le Brolli. TEATRO IN TRA
STEVERE. 

I Gemelli Ruggeri, per chi 
non riuscisse a «visualizzar
li», non solo non sono gemel
li, ma non si assomigliano 
neanche un po' (a parte baffi 
ed indumenti). Anche ana-
graficamente si presentano 
con i nomi di Luciano Man-
zalini ed Eraldo Turra, non
ché costituzionalmente, uno 

• MARTEDÌ LETTERARI — 
L'appuntamento dì dopodo» 
mani, 23 febbraio (ore 18 al 
Teatro Eliseo), verte sul tema: 
«Parlare e scrivere nella citta 
contemporanea. E, forse, capi
re». La conferenza-dibattito è 
tenuta da Tullio De Mauro, 
glottologo e filologo di fama 
intemazionale. 
• IL COORDINAMENTO li
liale per l'agricoltura biologi* 
ca Aam Terra Nuova ha orga
nizzalo per il giorno giovedì 27 
febbraio alle ore 18, presso il 
Centro di documentazione 
•Spazio Comune», sito in vìa 
Ostiense, 152/a-b, un incontro 
con Mario Howard, dal titolo 
«L'orticoltura biologica». II re
latore, uno dei pionieri dei 
movimento biologico in Euro
pa, spiegherà, come sia possi» 
bile condurre un orto senza 
veleni. 

inagrissimo l'altro «taglia 
forte». Se qualcuno li ha già 
paragonati a Stanilo e Olilo 
non e solo per questa diffe
renza fisica, ma anche per
ché i Ruggeri si abbandona
no talvolta, durante Io spet
tacolo, a mossette, occhiate e 
gesti smaccatamente tipici 
della famosa coppia ameri
cana. 

Quest'uomo mi somiglia è 
il tentativo di convogliare il 
repertorio di gags in un'uni
ca storia, dare cioè un com
piuto senso narrativo a quel
li che, ad esempio nelle loro 
apparizioni in «Gran Pavese 
Varietà», altro non sono che 
piccoli sketch muti o cantati. 

Nasce così l'idea di collo
care i due in un mondo post-
nucleare, su di una spiaggia 
scampata alla distruzione 
(ma con un sole, sembrereb
be, piuttosto radioattivo); 
due esseri soli, circondati da 
cimeli del passato in ottimo 
stato di conservazione (cabi
ne, ombrelloni, sdraio) che, 
dopo un timido e sospettoso 
approccio, si avviano verso 
una compiuta amicizia, fatta 
di affetto e di dispetto, di cu
riosità e di sostegno morale. 
Insomma, due uomini che si 
somigliano in quanto tali e 
sopravvissuti e che finiran
no per ripercorrere la vec
chia strada dell'umanità, la 
più battuta: quella della so
praffazione e della discordia. 

In alcuni momenti dello 
spettacolo si riescono a se
guire con un pizzico di com
mozione 1 giochi e le discus
sioni di questi due grandi 
etemi bambinoni, grazie an
che alla scelta musicale, che 
per il pubblico più giovane è 
già abbastanza ricca di «ri
membranze* (la splendida 
voce di Al Jarrau in Love 
Song di Elton John, i brani 
dei Talking Heads, ma anche 
la gloriosa The House ofRi-
sing Sun cantata dai due) 
ma nel complesso rimane 
l'impressione di uno spetta
colo con diverse battute d'ar
resto, un po' lento. Viene da 
domandarsi se, per esempio, 
i Ruggeri non funzionino 
meglio su un palco nudo e in 
smoking, oppure in un 
filmato Super-8 bianco e ne
ro girato in una vera spiag
gia deserta e le voci usate so
lo per i riusciti duetti musi
cali. 

Del resto, la loro comicità, 
ci sembra, vuole rientrare a 
pieno titolo nel genere «co
mica muta» (da cui attinge 
tutte le gags più classiche) 
pur se molto attualizzata 
nella gestualità, che non di
sdegna uno stile di deriva
zione fumettistica, da carto
ni animati, in cui i tipi — 
non a caso — si somigliano 
un po' tuttL 

Antonella Marrone 

ti del gruppo «Arcobaleno» 
oggi in scena al Fatebenefratelli 
Promozione e divulgazione di arte e cultu

ra. Questo, in sintesi, l'obiettivo dell'Associa
zione culturale Frodare, che da alcuni anni 
opera nella città. 

Senza una sede fissa, per mancanza di fon
di, i suoi animatori sono riusciti a portare 
attività artistiche e intellettuali nei luoghi e 
negli strati sociali emarginati dalla produ
zione culturale. La promozione" di corsi di
dattici di teatro, musica e pittura in diverse 
circoscrizionf periferiche della città e dei La
zio, è stato il tramite del loro discorso educa
tivo. Hanno coinvolto persone, soprattutto 
giovani, che in altro modo non avrebbero 
avuto la possibilità di esprimere o realizzare 
le proprie capacità creative. 

Per il momento l'intento fondamentale 
non è qualitativo ma promozionale. È un li
mite che gli animatori della Prodarc tentano 

di superare avvalendosi della collaborazione 
spontanea di esperti dei diversi campi cultu
rali e scientifici. 

Proprio dalla attività di laboratorio teatra
le, sveltasi l'anno scorso nel quartiere di Ci
necittà, è sorto un gruppo denominato «Ar
cobaleno», che raggruppa una parte dei gio
vani attori del corso. Dopo una piccola appa
rizione con un favola ecologica al Carnevale 
Romano, oggi, alle 16.30, «Arcobaleno» darà 
uno spettacolo teatrale all'Ospedale Fatebe
nefratelli, sull'Isola Tiberina. 

La rappresentazione, dal titolo «Attori 
miei», è un insieme di brani di opere di De 
Filippo, Courteline, Ionesco. Si può conside-
rae come un saggio, per giovani animati da 
questa affascinante attività. 

Gianfranco D'AJorao 

Luciano Manzalini ed Eraldo 
Turra in «Questo uomo mi so
miglia» 

All'Argot 
corso di 

cinema di 
animazione 

La Coop. Argot comunica l'i
nizio di un corso di cinema di 
animazione diretto da Luca Bo
schi e Luca Raffaelli che si terrà 
nei mesi di aprile e maggio nei 
locali deU'ArgótTsTudio (via 
Natale del Grande, 27, tei. 
58.98.111). Le iscrizioni sono 
aperte da giovedì 20 febbraio. Il 
corso di cinema d'animazione 
vuole offrire ai partecipanti un 
completo esame della materia 
dal punto di vista tecnico, arti
stico e produttivo. Nel corso 
delle lezioni si affronteranno, 
con esercitazioni pratiche, tutte 
le tecniche che prevedono l'e
sposizione di un fotogramma al
la volta: dall'animazione a fasi 
al decoupage, dalla pixillation 
all'incisione diretta sulla pelli
cola, fino alla animazione dì og
getti, pupazzi, ecc. , 

Una lezione settimanale af
fronterà lo studio della storia 
del film animato, avvalendosi di 
proiezioni cinematografiche e 
video. Dagli espenmenti di 
Emite Reynaua alla prima «uffi
ciale» animazione di Segando 
De Chomon. dalla rivoluzione 
stilistica di Walt Disney alle in
venzioni espressive di Norman 
McLaren e di Tea Avery, dall'e
gemonia della serialità fino alla 
sintesi dello spot pubblicitario, i 
corsisti avranno l'opportunità 
di cogliere i diversi utilizzi del 
passo uno e, attraverso questi, 
sviluppare le proprie capacita 
realizzative. Il corso prevede 3 
lezioni settimanali di 12 ore cia
scuna. 

MAZZARELLA BARTOLO 
Roma - Viale delle Medaglie d'Oro/108 

Tel. (06)386508 

MAZZARELLA & SABBATELU 
Roma - Vìa Tolernaìde, 16/18 

Tel. (06)319916 

Rivenditori Selezionati 

Cinque Stelle 

Videoregistratori VHS 
con Telecomando 

3 ANNI DI GARANZIA 
3 6 rate mensili da L. 4 7 . 0 0 0 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

SE LA METRO COSTA DI PIÙ 

FATTORI 6 MONTANI 
¥hPo,50tei859009 
P.na Ph XI. 62 fe/.6?37D4t 

14 HUWA METRO COSTA DIMOIO 
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D Plenty 
Lei. Susan, è un'ex agente se
greto britannico durante la se
conda guerra mondiale che non 
riesce a riadattarsi alla vita nor
male nella sua Londra. Passa 
da un letto all'altro, avvolgen
dosi in una nevrosi che la porte
rà quasi alla pazzia. Film curio
so, diretto dall'australiano Fred 
Schepisi sulla scorta di un 
dramma teatrale di David Hare. 
«Plenty» ò una superba prova 
di recitazione di Meryl Streep, 
vibrante e umorale come nella 
«Scelta di Sophie». 

A D M I R A L 
QUIR INALE 

• Il tenente 
dei carabinieri 

È il seguito del fortunato «I due 
carabinieri», ma offre qualcosa 
di più rispetto all'originale. Me 
rito della regia di Maurizio Ponzi 
(«lo. Chiara e lo Scuro»). Ver
done non c'è più. resta invece 
Montesano, qui affiancato da 
Nino Manfredi, colonnello pa
sticcione ma alla fine dei conti 
efficace. La commedia è irrobu
stita da un intreccio giallo che 
funziona e la comicità è sempre 
garbata. Insomma, è meglio 
del titolo. 

A C A D E M Y H A L L 
E D E N 

P A R I S 
4 F O N T A N E 

ROUGE E T NOIR 
REALE 

SUPERGA (Ostia) 

D Dopo la prova 
Bergmaniani. tranquilli. Lo 
splendido «Fanny e Alexander» 
non era l'ultimo film del grande 
Ingmar. Questo «Dopo la pro
va», in realtà, è un film per la tv 
(non a caso dura solo 7 0 minu
ti), ma prosegue in bellezza le 
tematiche care al maestro sve
dese: la disillusione di fronte al
la vita, il tentativo di fare un 
bilancio della propria esistenza, 
il difficile rapporto tra essere e 
apparire. Il tutto in un serrato 
«faccia a faccia» tra due attori 
teatrali, magistralmente inter
pretati da Ingrid Thulin e Erland 
Josephson. 

C A P R A N I C A 

D Ginger e Fred 
Ginger e Fred, ovvero Marcello 
e Giulietta, ovvero Mastroianni 
e la Masina nei panni di due 
anziani ballerini che vengono 
«riciclati» (è la parola giusta) in 
un becero programma tra
smesso da un'altrettanto bece
ra tv . . . è la storia, ormai lo san
no anche i sassi, del nuovo film 
di Federico Fellini, finalmente 
sugli schermi dopo mesi di r in
vìi e falsi allarmi. Valeva la pena 
di aspettare: è un apologo cru
dele e bellissimo, un guanto di 
sfida rivolto a una società che 
divora gli esseri umani nel no
m e dello spettacolo. 

A R I S T O N 
GIOIELLO 
G O L D E N 

• Silverado 
Ovvero, il ritorno del Wes t . Do
po «Brivido caldo» e «Il grande 
freddo». Lawrence Kasdan r i 
percorre le piste dei pionieri, 
che portano tutte a Silverado. E 
un paesino dell'Ovest dove si 
ritrovano due fratelli spacca
montagne. un ex-pistolero dal 
cuore d'oro e un cowboy nero 
voglioso di rivalsa. Tra cavalca
te e sparatorie il mito si rinno
va. anche se — fosse — senza 
la freschezza dei tempi che fu 
rono. 

A L C I O N E 

Q II bacio 
della donna ragno 

D a un benissimo romanzo di 
Manuel Puig. uno psicodram
m a ambientato nella ceda di 
una galera latinoamericana. I 
due detenuti sono due mondi 
taversc un prigioniero politico e 
un omosessuale fanatico della 
vecchia HoRywood. M a le vie 
della solidarietà sono infinite... 
Will iam Hurt (premiato a Can
nes) a Raul Julia sono bravissi
mi . Sonia Braga un po' meno. 
Dirige Hector Babenco. 

M A J E S T I C 

O lYoppo forte 
Torna Cario Verdone, e toma 
rieiaborando il personaggio più 
«Avertente deBa sua gaOeria: A 
bu io . M a è un bu io ca la Ram-
bo» cinico a meta: va in giro 
con la fascia sulla fronte e pie
no di borchie, però in fondo è 
un bonaccione pronto a c o m 
muoversi e a tirare fuori dai 
guai una attricetta americana 
che ha perso la parte in un ko
lossal. Nei panni di «Troppo 
forte» (è la scrina che campeg
gia sul giubbotto di pene) Ver
done strappa risate a ripetizio
ne , anche se la sceneggiatura 
non è sempre sopraffina. 

A D R I A N O 
A M B A S S A D E 

A M B A S S A D O R 
( G r o t t a f e r r a t a ) 

A M E R I C A 
A T L A N T I C 

N U O V O M A N C I N I 
( M o n t e r o t o n d o ) 

R I T Z 
R O Y A L 

S I S T O (Ostia) 
S U P E J t C M E M A (Frascat i ) 

LmMVERSAL 

Q O T T I M O 
O B U O N O 
• M T E R E S S A N T E 

Prime visioni 

ACAOEMY HALL L 7.000 
Via Starnira .17 Tel. 426778 

Il tenente dei Carabinieri di M. Ponzi con 
N. Manfredi ed E. Montesano • GR 

116.00-22.30) 

ADMIRAL - L 7.000 Plenty di Fred Schepsi con Meryl Streep e 
Piana Verbano. 15 Tel.851195 Charles Dance • Dfl 15.3022.30) 
ADRIANO L 7 000 Troppo forte • di e con Carlo Verdone (BR) 
Pazza Cavour. 22 _TeL 322153 . (16-22.30) 

AIRONE 
Via Lidia. 44^ 

L 3.500 Fandango di Kevin Reynolds con Judd Nel-
Tel. 7827193 son - BR (16.30J2._30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;-
E: Erotico; FA: Fantascienza; 6 : Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 

MIGNON L 3.000 L'onore dei Priui di J. Huston con J. Ni-
Via Viterbo. 11 Tel. 869493 cholson - BR 

NOVOCINE D'ESSAI L. 4.000 
ViaMerryOelVal, 14 Tel. 5816235 

Coca Cola Kid con Eric Robert» e Greta 
Scacchi • BR 

KURSAAL ' Miami Supercops di Bruno Corbucci, con 
V»PaÌsieto24b Tel. 864210 Bud Spencer - BR 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
ViaTiepob13/a Tel. 3619891 

Femme Publique di Andrzey Zulaski 
116.30-22.30) 

TIBUR 
Tel. 495776 

Via degli Etruschi, 40 Mad Max oltre la sfera del tuono con M. 
Gibson e T. Turner - FA 

ALCIONE L. 5.000 Silverado di Lawrence Kosdon con Kevin 
Via L. di Lesina. 39 Tel. 8380930 Klrne e Scott Glenn • A (15.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montebelto. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE L 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Troppo forte - di e con Carlo Verdone (BRI 
(1622.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 6.000 Troppo forte • di e con Carlo Verdone (BR) 
Tel. 5816168 (1622.30) 

ARISTON L. 7.000 Ginger e Fred di F. Fellini con M. Ma-
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 stregarmi e G. Masma - DR (15.15-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 Ammazzavampirl di Tom Holland • H 
Galleria Colonna Tel. 6793267 (16-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Troppo forte di e con Carlo Verdone - BR 
V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 (16-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Scipiom 84 

L. 5.000 LB messa ò finita di e con Nanny Moretti-
Tel. 655455 DR (16.30-22.30) 

L. 4.000 Alle 11 Another Country. Alle 15 II piane-
Tel. 3581 094 'te auurro. Alle 16.30 Ti ricordi di Dolly 

Beli. Alle 18.30 Colpire al cuore. Alle 
23.30 Another Country. Alle 22 Don 
Giovanni (Mozart). 

BALDUINA L 6.000 Tutta colpa del paradiso di e con F. Nuti e 
P.za Balduina. 52 Tel 347592 0- Muti - BR (16.20-22.30) 

BARBERINI 
Piana Barberini 

L 7 000 Una spina nel cuore di A. Lattuada con A. 
Tel. 4751707 Delon e S. Duez • DR (16-22.30) 

BLUE M00N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L 5.000 Commando di M. L Lester con A. Schwar-
Via Tuscolana. 950 _ Jej, 7615424 zenegger. S. 0. Chong • A (15.50-22.30) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L 6 000 9 settimane e l i di A, Lyne - DR 
TeL 393280 (15.30-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piana Capranica. 101 Tel. 6792465 

Oopo la prova di I. Bergman con I. Thulin e 
E. Josephson - DR (16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
Ria Montecitorio. 125 Tel. 6796957^ 

Ballando con uno sconosciuto di M. Ne-
wen con R. Everett - DR (16.30-22.30) 

CASSIO L 3.500 La carica dei 101 di W. Disney - DA 
Via Cassia. 692 Tel. 3651607 (16-20) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Rocky IV - di Slvester Stallone con Talia 
Stare - DR (15.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L 5.000 Commando di Mark L Lester con Arnold 
Tel. 295606 Schwanenegger. Rae Dawn Chong - A 

EDEN L- 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Il tenente dei Carabinieri di M. Ponzi con 
N. Manfredi ed E. Montesano • BR 

(16-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
Via Stopparli. 7 Tel. 870245 delitti di Lina WertmuHer con Angela MoEna 

e Harvey Keitel - DR (16 22.30) 

EMPIRE L 7.000 
V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

9 setti/nane e J4 di A. Lyne - DR 
(15.30-22.30) 

ESPERIA L 4.000 La tristezza e la bellezza con Charlotte 
Piazza Sonnino. 17 TeL 582884 Ramplmg - DR 

ESPERO 
Via Nomentana, 11 

L 3.500 La carica dei 101 (fi W. Disney - D'A 
Tel. 893906 • 16-22) 

ETOILE L 7.000 H sole a mezzanotte di T. Hackford. con 
Piazza in Lucina. 41 TeL 6876125 M. Baryshnkov e I. Rosseffini - DR 

(16.30-22,30) 
EURCINE L 7.000 Rocky IV - di Sirvester Stallone con TaGa 
ViaLiszt.32 Tel. 5910986 Stare-DR^ (15.15-22.30) 

EUROPA 
Corso ditata. 107/a 

L 7.000 Tutta colpa dd paradiso di e con F. Nuti e 
Tel. 864868 0- Muti - BR 116-22.30) 

FIAMMA Vis Brssolati. 51 SALA A: Un complicato intrigo di donne 
TeL 4751100 vicoli e delitti d Lina WertmuDer con Ange

la Molina e Narvey Keitel • DR (16-22.30) 
SALA B: Interno berlinese di Liana Cava-
ri con Gudrun Londgrebe e Kevin Menaffy • 
E (VM1B) (16-22.30) 

GARDEN L 6.000 Tutta colpa del paradiso di e con France-
Viale Trastevere Tel. 582848 sco Nuti e con Ornella Muti - BR 

(16.10-22.30) 

GIARDINO L. 5.000 Rambo 2 - La vendetta Sylvester Stallone. 
P.zza Vulture Tel. 8194946 Regia di P. Cosmatos • A (15.30-22.30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana, 43 

L. 6.000 Ginger e Fred di Federico Fellini con Mar-
Tel 864149 cello Mastroianni e Giulietta Masma - Dr 

(15.15-22.30) 

GOLDEN L 6 000 Ginger e Fred di Federico Fellini con Mar-
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 cello Mastroianni e Giulietta Masina - DR 

(15.15-22.30) 

GREGORY L 6.000 
Via Gregorio VII. 180 Tel. 380600 

Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
delitti di Lina Wertmutler con Angela Molina 
e Harvey Keitel - DR (16-22.30) 

HOLIDAY L. 7.000 " sole a mezzanotte di Taylor Hackford, 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 con Mikhail Baryshrtìcov e Isabella Rossellini 

1DFI (16.30-22.30) 

INDUNO L. 5.000 Target scuola omicidi con Gene Hackman 
Via G. Induno Tel. 582495 e Matt Ddlan • A (16-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L 7 000 R°c,<y l v ' <* Sihrester Stallone con Talia 
Tel. 8319541 Shire • OR (15.15-22.30) 

MADISON L 5.000 Ritorno al futuro d Robert Zerneckis. con 
ViaChiabrera Tel. 5126926 Michael Fox - (16-22.30) 

MAESTOSO 
Via Appia. 416 

L 7 000 Rocky IV - di Sdvester Stallone con Talia 
Tel. 78é086 Shire • DR (15.15-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L 7.000 H bacio della donna ragno con William 
Tel. 6794908 Hurt e Rad Julia - DR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L 4.000 Tutta colpa del paradiso di e con France-
TeL 6090243 sco Nuti con Ornella Muti - BR 

(18.10-22.30) 

METROPOLITAN L 7.000 Piramide di paura di Barry Levinson con 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 Nicholas Rowe, Alan Cox - G 

(15.40-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 6.000 9 settimane e Vi di A. Lyne - DR 
Via Cave Tel. 7810271 (15.30-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
Tel. 5982296 delitti ck Una Wertmutler con Angela Mofi-

na e Narvey Keitel - DR (16-22.30) 

PARIS L 6.000 
Via Magna Grecia, 112 TeL 7596568 

Il tenente dei Carabinieri di Maurizio Pon
zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano -
BR (16-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova, 427 TeL 7810146 

Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
delitti di Lina Wertmuller con Angela Molina 
e Narvey Keitel • DR (16.45-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 98 

L 4.000 
TeL 7313300 

Blue Erotte Vìdeo Sistem (VM 18) 
(16-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

9 settimane e Vi di A. Lyne - DR 
(15.30-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 Plenty dì Fred Schepisi con Meryt Streep e 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 Charles Dance - DR (15.30-22.30) 
QUIRINETTA L 6.000 Rendez voi» di André Tòch'inè con J.Bino-
ViaM.Minghetti.4 Tel. 6790012 che e L Wilson - DR (VM18) 

(15.30-22.30) 

REALE L 7.000 H tenente dei Carabinieri di Maurizio Pon-
Piazza Sonnino, 15 Tel. 5810234 zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano -

BR (16-22.30) 

REX L 6.000 Tangos di Fernando E. Solanos con Marie 
Corso Trieste. 113 TeL 864165 Laforet-M 116-22.30) 

RIALTO L 5.000 Tangos di Fernando E. Solanas con Marie 
Va IV Novembre TeL 6790763 Laforet - M (16-22.30) 

RITZ L 6.000 Troppo forte-di e con Cario Verdone-BR 
Viale SomaSa. 109 TeL 837481. _ . . _ (16-22.30) 

RIVOLI L. 7.000 Tornare per rivivere di Claude Letouch 
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 con A. Grardot • DR (16-22.30) 

(16-22.30) 
ROUGE ET NOIR L. 7.000 II tenente dei Carabinieri di Maurizio Pon-
Via Salarian 31 Tel. 864305 zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano • 

BR (16-22.30) 

ROYAL L. 7.000 Troppo forte • di e con Calo Verdone - BR 
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 (16-22.30) 

SALA CASTELLO 
Via Porta Castello. 44 
Tel. 6561767 

L 6 000 Roma Eterna. Multivisione di Marcel Carnè 
(11-20.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L 5.000 
Tel. 865023 

I vizi della signora (VM 18) 
(16 30-22.30) 

SUPERCINEMA L. 7.000 Rocky IV - di Silvester Stallone con Talia 
Via Viminale Tel. 485498 Shire -DR (15.15-22.30) 

UNIVERSAL L. 6.000 Troppo forte - di e con Carlo Verdone - BR 
Via Bai. 18 . Tel. 856030 (16-22.30) 

Visioni successive 
ACiUA Tel 6050049 Miami Supercops di Bruno Corbucci, con 

' Bud Spencer • BR 

AMBRA JOVINEUJ 
Piazza G. Pepe 

L3.000 
Tel. 7313306 

Sono tua (VM 18) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 
Va L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO ER0TIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Viga Borghese 

L 2.500 
Tel. 863485 

Brisby e il segreto di Nimh - DA 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

La migliore difesa è la fuga 

MOUUN ROUGE 
ViaM.Corbino,23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Asdanghi. 1 

L 4.000 
Tel. 588116 

Ritorno al futuro di R. Zemeckis con M. 
Fox - FA 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PAilADIUM L 3.000 Fandango di K. ReinoWs con Kevin Costner 
P.zza B. Romano Tel. S110203 -BR 

PASQUINO L 3.000 A Passsge to India rj David Lean - A 
Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 (16-22) 

Cineclub 
GRAUCO Topolino Superman: La grande caccia 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 nello spazio-DA (18.30); America Ame-

™ *•» • n c a di Elia Kazan (20.30). 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: In compagnia dei lupi di Neil 
Jordan con S. Patterson - (16.30-22.30) 
SALA B: Rapporti di classe di Straub e 
Hmllet (16-22.30) 

Sale diocesane 
CINE FIORELLI 
Via Terni. 94 

Amadeus di Milos Forman - DR 
Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

Il cavalieri pallido di e con Cimi Eastwood 
-A 

NOMENTANO Via F. Redi, 4 La b e " a addormentata nel bosco - DA 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

Miami Supercops di Bruno Corbucci con 
Bud Spencer - BR 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza;S. Maria Ausiliatnce 

Le avventure di Bianca e Bernie • DA 

Fuori Roma 
O S T I A 

KRYSTALL (ex 

Via dei Patlottini 

CUCCIOLO) 
L 5.000 

Tel. 5603186 

Rocky IV di Sylvester Stallone con Talia 
Shire - DR (15.30-22.30) 

5I3TO L;6.000 Troppo forte di e con Carlo Verdone - BR 
Via dei Romagnoli Tel. 56Ì0750 (16-22.30) 

SUPERGA L 6.000 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 

Il tenente dei carabinieri di Maurizio Ponzi 
con Nino Manfredi ed Enrico Montesano • 
BR (16-22.30) 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

Troppo forte di e con Carlo Verdone - BR 
(16-22) 

RAMARINI Il sole a mezanotte di Taylor Hackford, con 
Mikhail Baryshnikov e Isabella Rossellmi -
DR^ (16.30-22.30) 

F I U M I C I N O 

SPLENDIO 
Via Pier deBe Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Firn per adulti (16-22.30) 

UUSSE 
ViaTtourtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

La carica dei 101 (fi W. Disney - DA 

VOLTURNO L 
Via Volturno. 37) 

3.000 (VM 18) Adolescenza morbosa e rivista spogliarel
lo 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
VaArcfxmede.71 

L 5.000 
TeL 875567 

Another timt another place 
(16.30-22.30) 

ASTRA L 4.000 Ritorno al futuro di R. Zemeckis con M. 
Viale Jorio. 225 • TeL 8176256 Fox-FA ' (16.30-22.30) 

FARNESE L 4.000 I racconti di Canterbury di PJ». Pascerà -
(*nrx>oV Fiori . TeL6564395 DR(VM1B) 

TRAIANO Tel. 6440045 Commando di Mark L Lester. con Arnold 
" ' Schwanenegger. Roe Dawn Chang - A 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Commando di Mark L Lester. con Arnold 
Schwanenegger. Roe Dawn Chong - A 

FLORIDA Tel 9321339 Rocky IV di Sylvester Stallone con Talia 
' Shire-DR (15-22.30) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
Tel. 9420479 L 7.000 

Rocky IV di Sylvester Stallone, con Talia 
Shire - DR (14.30-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Troppo forte di e con Carta Verdone - BR 
(16-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR TeL 9456041 Troppo forte di e con Carlo Verdone - BR 

VENERI Tel. 9457151 Una spina nel cuore di Albetro Lattuada 
con Anthony Delon e Sophie Duez • DR 

(15.30-22.30) 
M A R I N O 

COUZZA TeL 9387212 S o n o u n fenomeno paranormale (fi S. 
Corbucci con Aborto Sordi • BR 

Prosa 

ABACO (Lungotevere dei Metlini, 
33/A - TeL 360470S) 
Ade 16. Amleto con il G.S.T. di
retto da Mario Ricci 

ALLA RINGHERÀ (Via dei Riarì. 
81) 
Alte 17.30. Tra operai di C. Bar-
nari Con Debora Ergas. Gea Lio
nello. Regia cS G. Rossi Borghesa-
no. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 .-
Te). 5750827) 
Aite 18. No, non * la gelosia. 
scrìtto, diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirata, con Patrìzia Pari
si. Francesco Madonna, Gianna 
Morelli. Ultima replica 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo To
st i , 16/E) - Tel . 8395767 
Atto 18 . f a t m a u a ani a tempo 
soma dkmnsiona di Donatella 
CeccareOo con Luciana Luciani. 
Giorgio Angora. 

AURORA-CTI (Via Flaminia Vec
chia. 520 - TeL 393269) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. ApoBona. 11/a -
TeL 5894875) 
Riposo 

B E R M M (Piazza G.L Bernini. 22 • 
Tel. 5757317) 
Atto 17.30: • marito di mie m o -
gfco di G. Cenzato con A. Alfieri, 
Lina Greco. A. Matgrande. Regia di 
A. Alfieri. 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Iside -
TeL 7553495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Ceka. 6 - TeL 
6797270) 
Alo 17. Casone*» di Franco Cuo-
mo. con Massimo De Rossi Regia 
«fi Massimo De Rossi 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 - TeL 6795858) ABe 
2 1 . Oomua a—sa Antonio Ara-
vaio con Humeres Smyihe e Euge-
rao M c o n 

CRIPTA BASBJCA S. ANTONK) 
(Via MerUana. 124 • TeL 
7574551) 
Ale 16-30. La compagna teatro 
d'arte di Roma presenza Naosos 
a l mosso on sola (San Frsncs-
eco) con «Laudo Jacopone da To
d i 

BFPawlee %OS^^^^CoaeéR* I v B J V^Ma^sTslo), • • •» , • 

TeL 7887721) 
Ale 21.30. • gruppo Mohol}-Neg-
gin Orda Bnms o Sesti Fossore-
te con Bassa Trasci e Carotato e 
Discuoio. Musiche di S. Mena 

DEI SATBU (Piazza Grotta Pinta. 
19 • TeL 6565352-6561311) 
Riposo 

DCIX'AROOT STUDIO (Vis Nata
le dot C i a n a i , 2 1 - 2 7 - ToL 
S89B111) 
ASe 21 .30 , «sìseiiaia Love di 
Gian Marco Montesano con G**a 
Bassi e Meseeno Veaacoo. 

D E U S ARTI (Via S e t e 59 - TeL 
4758S98) 
Aae 17. Le c»ajeaioe» e Un teo
sofo ststesoors di H. Pinter. con 
Giovanna Re». Giancarlo Sbragia e 
Gianni Santucao. Regia di Giancar
lo Sbragia. Urtimi giorni 

DELLE MUSE (Vie Fori. 4 3 • TeL 
862948) 
Ate18.lomrotlolBwttBoSscon 
Victor Cavalo. Regia di Simone 

Mortaro22-TeL DE SERVI (Vie del 
6795130) 
Ale 17.30. Ut 
Chrietie con Fioro, 

di Paola 

di Agama 
Pato-

GHIONE (Vie delie Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 17. L'ewsrrtur* di Maria cS 
Italo Svevo con Ileana Ghione. Or-

. so Maria Guerrini Regia di Edmo 
FenogBo. 

GIULIO CESARE (viale Giulio Ce
sare. 229 - Tel. 353360) 
ABe 17.30. Divorziamo di V. Sar-
dou. con Alberto Lionello ed Erica 
Blanc. Regia cS Mario Ferrera. Ulti
ma replica 

R. MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 
Alle 17. C'ora 'ne vorta... Roma 
con Eduardo De Caro. Gino Cassa
rli. Reoia di P. Latino Guidoni. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - Tel. 737277) 
Alle 17.30: Abbiamo rapito 
Pippo cS E. e L Imperatrice. Con i 
Fatebenefratefli. Ultima replica 

LA COMUNITÀ 
ABe 17.30. JoyseBs efi Maurice 
MaeterEnk. con Luca Biagini. Anna 
Lezzi. Fiorenza Potenza. Regia di 
Rita Tamburi 

LA PtRAMWE (Via G- Canzoni, 
49-51 -Tel. 576162) 
ADe 18. PirandsBo chi? con Pia
centini. Genesi. Montanari, Or. Pa
gliari. Regia di M. Pedini 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 -TeL 6783148) 
SALA A: ADe 17.30. Brivido sul 
Trans Europe Express. Scritto e 
diretto da Lucia Modugno. 
SALA B: ABe 17.30. Lo trita o un 
gioco di Aborto Moravia. Dreno 
e interpretato da Duccio Camerini 
con Maurizio Di Carmine e Gianna 
Omino. 

MANZONI (Via M o m e n t » . 14/c -
TeL 312677) 
Afte 17.30. La scuota doso mo
g i di Mòfiere. Regia di Luigi Tani 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 -
TeL 5895807) 
Ale 18. Dicono deSTurrtora. con 
C. ABas. M. Carlaccrni. G. De Luca. 
M. Grossi. Regia di P. Di Marca. 

PARIOU (Via G. Bor» 2 0 • Tel. 
803523) 
Ale 17. LorsmscUo di M. Mo
retti. con Flavio Bucci. Michael* 
Pianateti. L Sonni. Regia di Flavio 
Bucci 

POUTECNJCO (Va G.B. Topato 
13/a • TeL 3607559) 
Ale 2 1 . Weott end di Arsitale 
Rucceso con Barbara Vaknorin. 
Guido Corso, Mauro Negrìni. Regia 
di A- Buccolo. 

OJJRUNO-CT1 (Vìa Marco Mughet
ti, 1 - TeL 6794585) 
Ale 17. Otsflo di W. Shakespea
re. Con Enrico Maria Salerno. Eros 
Pegni e Antoneeo Fattomi Regia 
di fiancarlo Sbragia. 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 -
TeL 6542770 - 7472630) 
Ale 17.15. 2~.1~J(__ <* Checco 
Durante e Oscar Wutten con Anita 
Durante. Loia Ducei e Enzo Libera
t i 

SALA UMBCRIU H I (Via data 
Mercede. 50 - Tei 6794753) 
Ale 17.30. S e m p r o e l o v v e r e • 
O M B S B B ^ M / H V BM^^F MaaJSs^Bjosj SvMRasfV^ 4 J A M 1 

Beppe e Concetta Barra 
SPAZIO UNO 8 $ rvia dei Panieri. 3 

• Tel 5896974) 
Ale 21.30. Msdss di Heiner Mul
tar con Maria Emanuela Morosini 
Regìa dì Enrico Job. 

TEATRO AROENTMA (Largo Ar
gentina - TeL 6544601) 
Ale 17.8 Team daTOpera di Ro
ma presente B aojrWoro di Stvf» 
s£s di G. Rossini. Déertore d'or
chestra Marcelo Panni Regia di 
Antoneeo Madau Diaz. 

CHI È IL COLPEVOLE? 

«Un puzzle in equilibrio sul pentagramma in un 
vero e proprio intrico poliziesco?» 

CORRIERE DELLA SERA 

Esclusivo al RIVOLI 
CLAUDE LELOUCH 

TORNARE 
PER RIVIVERE 

ORARIO: 1 6 - 1 8 - 2 0 . 1 0 - 2 2 . 3 0 
S I C O N S I G U A D I VEDERE R. F I L M DALL' INIZIO 

TEATRO CLEMSON (Via Bortoni. 
54 - Tel. 576627) 
Ale 17.30. Romanzo di un fsr-
msUeta povsro da Eduardo 
Scarpetta- Con A. AvaBone, M. 
VaK. & Domini Regia di Antonel
lo Avalone. 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombe*, 24 - TeL 6810118) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 
deiFoppini. 17-A-Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: ase 17.30. FBo-
mens rsfrieans di e con Alfredo 
Cohen. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Ale 19. I 
lavo rodavo di R. GaB e V. Mo
retti, con S. Marrama, R. GsB. 
SALA ORFEO: ale 17.30. Inso-
ssjrazlano di Rosso San Secondo. 
Inter pr stato a de etto da Curetta 
Carotenuto 

TeL 
TEATRO 

(Vale dsrUccsBsrs) 
855118 
Ale 18 cPrirnae. Fedro. Regia di 
Claudo JsnfcoersM con G. Pelegn-
no L. Sorrentino. A- ZòrnoareK. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Mace*. 
37) 
Ale 2 1 . C a m i n i ala l a n a di A. 
Ayckboume. con Alessandra Pa
ne». Regia di Giovanni Lombardo 
RacSee 

TEATRO ELISEO (Vw Nazionale, 
183-TeL 462114) 
Ale 17. (Abb. 0/2) . Chi he psars 
di Vbojhis WooR? di E. AJbee, 
con Anna Procterner e Gabriela 
Ferretti Regia di Mario Missroi. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cecco. 15 • TeL 6798569) 
Ale 17. La saomma di Norons di 
Mario Prosperi con Lucia Poi. Ma
rio Prosperi. Regia di Lucia Poi. 

TEATRO m TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 - TeL 5895782) 
Saia 8: ale 17.30. D o s a r s i a i • 
mi sotsapsa di s con Luciano 
MaraoM ed Erddo Tiara. 
Sala C: eh» 18. SasohjstB afla 
Costoso con Michele Caruso. 

TEATRO OUMPPSO (P>szzeG.ds 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
Ale 21: 
Fontana. 

TEATRO ORtONE (Via Tortona. 3 -
TeL 776960) 

10.30. Old 

_ _ ' di Sergio Tofano. 
TEATRO PICCOLO EUSEO (Vai 

Nazionale. 183 - TeL 462114) 
Ale 17.30. A nel dea STgaais di 
e con Grazia Scuoci»larra s Gio
vanna Brava. Ultimi atomi 

TEATRO StSTMA (Via Sistina, 
129 • TeL 4756841) 
Ale 17 e ale 2 1 . So davi dho 
omo bogjs dMs «rossa di Ray 
Cooney, con Johnny Dorasi Paola 
Quattrini e Gloria Guida. Regia di 
Pietro Garinei 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
TeL 3960471) 

ojajeaari. Spettecolo consto musr-
cate di Roberto Larici, con Avio Fo
colari. Arnanda SandrsB. 

TEATRO TORO—QUA (Vis degB 
16-TeL 6545890) 

16.30. B OaBhror di Jorzy 

zwne di Alfio Pasini. 
TEATRO TRMRJOM (Vìe Muzio 

Scovala. 101 - TeL 7880985) 
A le 17: ttsBitls o Olsloiaje di 
C. F. Ilstioel. Con Gregeio. Veret-
to. Careno. ArgigK. Regia di Gian
franco Varetto. 

TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea
tro Vale 23/A • TeL 6543794) 
Ale 17.30. Rama a o OieBatta di 
W. Shakespeare. Regia di Giancar
lo 

Per ragazzi 

(Via dai Rieri, 
81) 
Riposo 
WrtJHBBA (Via Capo d'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 
Ale 16.30. Bsmflala o fej m m . 

A N 18. 
o"« 

a, 
OnaE.Morosini. l i - T a l 5 8 2 0 4 9 1 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Iside -
ToL 7553495) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S. GaBcano. 8 -
Tel. 5280945) 
ABe 17. La spada di Orlando. 
Spettacolo di Pupi Siciliani. 

DELL'ARGOT (Via Natale del Gran
de. 21-27 - TeL 5898111) 
Ale 16.30. ̂ a Coop GT Comic 
presente Covfouiualto» 

GRAUCO (Via Perugie. 34 - TeL 
7551785-7822311) 
Ale 16.30. 

deBa serie cLa bancareBa del rigat
tiere» di Roberto Calve. 

LA CB KGIA - Associazione par 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Sona, 1 3 - t e i 6275705) 
ABe 11 . Giochiamo insieme «Fac
ciamo che io ero... e tu eri» 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
T E U A (TeL 8319681) 
Ale 16.30 c/o Teatro Mongtovino 
L'sBMto amico. Favola ecologica 
con marionette e mine. 

TATA D I OVADA (Va a Coppole, 
2 0 - UOspoi - TeL 8127063) -
Fino al primo giugno '86. Per le 
scuole Spettacof didattici sul te-
Clown e Marionette. 

TEATRO DELLE VOCI (Va Bom
be»:. 2 4 - T e i . 6810118) 
Ale 17. Cumfca popolani con 
Giusi Martino*. Marta Bartocettì. 
Regia di Nivio SanchinL 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firen
ze, 72 - TeL 463641) 
Venerdì 28 ale ore 20.0 (tagL 34 
Abb. «prime» B aojMere di Shri-
•Cs di G. Rossini Direttore Mar
celo Panni: regia Antoneeo Madu 
Diaz; scene e costumi Roberto La-

Ripoao 
, ITAUABJA D I BRI-
_ WPORAIsTA (Via 

Adolfo ApoVonsv 14 TtL 
5262259) 

t n r ^ U U f C t A - V H . -
I (Va Trirtta osi Monti. 

1-TeL 6761281) 

SANTA CECBJA (Vìa Vittoria, 6 
- TeL 6790389-6783996) 
Reoso 

ROSSANA (Vis Ramina. 118 • 
tsL 3601752) 

AGORA SO (Va Osse Penilo ita. 3 3 
-TeL 6530211) 
Riposo 

ASSOCtAZkONE Amici di Castel S. 
Angeto 
Riposo 

(Viale dai Salesiani, 82) 
Riposo 

Domani ase 20.30 c/o Aula Ma
gna Faeabonsfrstsa (reoia Tfceri-
nsl. Conisi to dal soprano Marisn-
gaie Rotati a dd pianisi 

Muschs di 
Tot*. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Va 
Bassarione, 30) 
Riposo 

ASSOCIAZIOME ROMANA BH-
TERMUSICA 
Ale 17 c/o Audrtorium Augusti-
nianum (Va S. Uffìzio, 25). Con
certo con musiche di Debussy. Ra-
veJ. Rossini. Donizetti 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

CASA ARGENTReA (Va Veneto. 
7 - TeL 4742959) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSfCA 
ANTICA - CRWA (Va Borgatti. 
11-TeL 3279823) 
Riposo 

COOP. TEATRO LafttCO D I BN-
ZtATIVE POPOLARI (p-ea Giro-
torno de Monte t arclso. 6) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Va di Vigna 
Rigacci. 13 - TsL 6257581) 
Riposo 

GHKMBE (Va date Fornaci. 3 7 - Tal 
6372294) 
Ase 2 1 . EtaurnusicB presenta Arri
go e Andrea Serotini (violino e pia
noforte). Musiche cf Mozart, Bee
thoven, FrancK. 

GRUPPO ITALIA - ARTISTI A 3 -
SOCIATI (Va Monte Somme, 3) 
Ale 21 c/o Teatro Manzoni (Via 
Monte Zabto) R sasnoferse r e -
Steven Roach. Musiche di Frsdsnc 
Chopin. BigEertf L. 10.000 tridotti 
L. 7.O0OL lr«OTiiwj«jni teL 
3 !2677 . _ . 

S^P^^^Basaaaa so^so^ajB^aaajB^ e ™^sT 

Borgata dola Maglina. 1 1 7 -
TaL 5235998) 

D I RICERCA E 
(Va 

Monti Parie*. 6 1 - TaL 360.8924) 

RapOJQ 
(Va Cmone, 93/A) 

OMO. 50 -TeL 3610051) 
Re-

. 5 - T s L 7824454) 

G.de 
17-TaL 3962635) 

E I . C A « A V f T A ( v a 
del Carevite. 5 - TsL 6795903) 

(Vis Tornea. 3) • ToL 
776960 

Ale 18 c/o Basoce di S. Ntecea « 
Carcere (via del Tesero MSTCSSO). 
Concerto di duo paniwico s quat
tro rnani. musiche di Mozart. Lmz. 
Schuman.pl o lutazioni al 790695 
• 5 1 3 6 1 4 8 . 

Jazz - Rock 

ALEXARPCRPVATZ CLUB (Va 
Osta. 9 - TeL 3599398) 
A s a 2 1 : 
con concorto 
Coarta a e ia svs Bend. 

• 1 8 BaMBA (VJoS. 
Ripa. 18-TeL 582551). 
Ale 2 1 . Masaana Urbani A Lisa 

iT Ora dadi Orti di 
4 3 - T S L M 1 6 1 2 1 ) 

DORIAN GRAV - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trilussa. 41 - Tel. 
5818685) 
Ale 21.30. Musica brasiliana con 
B gruppo tramar & Begane. 

. ABe 24. Musica Afro Latino-Ame
ricane. 

FOLKSTUDtO (Va Q. Sacchi. 3 -
Tei 5892374) 
Ale 17.30. FoAstudio Giovani. 
Programma aperto alle nuove 
esperienze musicali. 

GRIGIO NOTTE (Via dei FienaroG. 
30 /B -Te l . 5813249) 
Ale 20.30. Video Bar 

LAPSUTtNNA (Va A. Dona. 16/0 
- teL 310149 
Ale 22 . Concerto Fusion con il 
quintetto Grey Stuf i dì Paolo Fa-' 
rinerS. Ingresso L. 5.000. 

NLANUtA (Vicolo del Cinque. 5 4 • 
Tel. 5817016) 
Dato 23. Musica brasSana con il 
gruppo (fi Jfan Porto. 

B B S S I S S B T P I JAZZ CLUB (Borgo 
Angefco. 16 - TeL 6545652) 
Ale 2 1 . Conceno del trombettista 
americano George Masso accom
pagnato da Massimo Monconi. 
CinzaGizzL 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
ABe 21.30. Quartetto della piani
sta Rita Marcotelli. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardello. 13a - Tel. 4745076) 
Riposo 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6783237). 
Alla 21.30. Jazz e Piano Bar con 
Nino De Rose, ospite Michael Su-
pniefc (trombone). 

Cabaret 

O. BAGAGUNO (Via Due Macelli. 
75 • Tel. 6798269) 
Riposo. 

B PUFF (Vis Glggl Zsnszzo, 4 -
TsL 5810721) 
Ano 22 .30 . Maghe a magagno. 
con Landò Fiorini, Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Va Aurora, 27 - V a 
Veneto) 
Riposa 

Libri di Base 
Collama diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogri aunpo di interesse 

http://16.30J2._30
http://Schuman.pl
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Tabacco, è il momento della svolta 
Più ricco di gusto, ma con meno nicotina 
ROMA — Si fuma un po' meno, non solo in Italia, ma nel 
mondo. Le campagne antifumo cominciano a dare i loro 
risultati positivi. Non c'è che da rallegrarsene. Ma questo 
crea, ovviamente, problemi seri nelle nostre campagne e tra 
i produttori di tabacco. Anche perché, tra il 1984 e il 1085, 
l'ampliamento delle superf icl coltivate a tabacco ha avuto un 
notevole incremento. C'è stata, quindi, una sovrapproduzio
ne che ha creato notevoli difficoltà anche perché, in Italia, si 
è scontrata con una qualità scadente, con una politica diver
sa del monopolio e — ripetiamolo — con una riduzione del 
fumatori, soprattutto giovani. 

Ma la crisi del tabacco non è solo dovuta alle campagne 
antifumo — il che segnerebbe un'evoluzione importantissi
ma del costume e una qualificata presa di coscienza — ma a 
fattori diversi. 

Torniamo, quindi, con i piedi per terra e vediamo che cosa 
sta succedento in Italia e, in modo particolare, in Umbria, 
dove si realizza il 75 per cento della produzione nazionale. E 
in particolare di «bright» e similari, cioè di quel tabacco usato 
per le miscele delle sigarette più vendute. 

CI dice Francesco Ghlrelli, capogruppo comunista alla Re
gione Umbria e per lungo tempo attivissimo presidente del
l'Ente di sviluppo: «Ci sono stati e ci sono per il tabacco 
"bright" problemi oggettivi e manovre speculative. I primi si 
possono cosi riassumere: riduzione dei consumi e modifi
cazione sia del contenuto sia della miscela del prodotti pro
prio in seguito alla campagna antifumo (ricordiamo che tra 
breve ci sarà l'obbligo di stampare sul pacchetto i dati del 
contenuto: nicotina, catrame, condensato, eccetera); diminu
zione del prezzo internazionale, come riflesso delle oscillazio
ni del dollaro e dell'allargamento della produzione in aree di 
alcuni paesi in via di sviluppo. Infine il peggioramento della 
qualità anche per la siccità del 1985. Ecco perché, proprio per 
accettare e andare incontro alla campagna antifumo, è indi
spensabile ottenere una qualità di tabacco nettamente supe
riore a quello attuale. E cioè necessario unprodotto che abbia 
caratteristiche più "ricche"» di gusto e di aroma. In modo da 
ottenere un abbassamento della percentuale di nicotina e di 
condensato, che permetta, in definitiva, la cosiddetta "dilui
zione" del fumo». 

A livello internazionale questo processo di trasformazione 

Campagna contro il fumo, siccità, manovre 
speculative hanno creato in Umbria una si
tuazione diffìcile - Il parere di Ghirelli 

j -

«fls^T-

è già avvenuto. In Argentina e in Brasile — aggiunge Ghirelli 
— «si sono avuti progressi notevoli. Si coltivano e producono 
tipi "ricchi", arrivando anche ad una mutazione del colore 
della foglia del tabacco dal limone all'arancio. Il tutto aven
do elevato e migliorato le caratteristiche genetiche dei semi». 

C'è, poi, il taglio massiccio, pesante, speculativo delle mul
tinazionali del settore e del Monopollo dello Stato. Le multi
nazionali hanno pagato il tabacco sciolto 400-410 mila lire il 
quintale contro le 505.000 dell'84 mentre 11 monopollo lo ha 
acquistato a 440 mila contro le 530 mila dell'annata prece

dente (a parte bisogna conteggiare l premi Cee). I prezzi delle 
multinazionali e del monopollo sono praticamente uguali, 
perché la differenza di 20-30 mila lire non compensa i servizi 
che il Monopolio non concede ai produttori. 

Poiché il Monopolio comprerà la stessa quantità di tabacco 
dello scorso anno,-ed essendo la produzione superiore, una 
grossa fetta di tabacco rischia di rimanere Invenduto. 

«Ciò crea notevoli problemi — ci dice Ghirelli — In modo 
particolare a quelle cooperative che non hanno altri canali di 
commercializzazione soprattutto per le qualità A e B. C'è poi 
il problema delle eccedenze: 50 mila quintali dell'84 più 100 
mila dell'85. Se alla fine della campagna queste due cifre si 
sommassero è facile immaginare i danni conseguenti. Il ta
bacco è stato per l'Umbria un volano di sviluppo, per l'agri
coltura, per l'Industria meccanica, per la ricerca, per gli stes
si istituti di credito; un crollo delle coltivazioni non potrebbe 
non ayere effetti gravissimi, allarmanti, direi drammatici». 

E allora che fare, Ghirelli? Quali risposte dare con rapidi
tà? 

«A livello nazionale, una politica di intervento affinché il 
Monopolio svolga un'azione di programmazione del settore e 
di valorizzazione del prodotto Italiano. In Umbria la predi
sposizione di un piano regionale di settore, che abbia al cen
tro la riconversione qualitativa rispetto sia al gusto del fu
matori sia alla campagna antifumo. Incidere sul forte squili
brio costi-ricavl in modo da essere competitivi con 11 prodotto 
estero. Inoltre — conclude Ghirelli — una riduzione della 
superficie coltivata, dissuadendo la coltivazione in zone non 
vocate; una riconversione tecnologica degli impianti, un ser
vizio di assistenza tecnica. Dobbiamo — a mio parere — 
insistere sulla sperimentazione per l'estrazione delle proteine 
dal tabacco per l'alimentazione umana ed animale e per l'uti
lizzazione farmaceutica. In Umbria la sperimentazione è In 
funzione dalla primavera 1984, mentre in Francia il procedi
mento si attua da anni. Certo, mi si opporrà che il tabacco da 
fumo è sovvenzionato dalla Cee per cui il processo di estra
zione delle proteine non regge il confronto costi-ricavl. Ebbe
ne, permettimi di dire che lasciarsi aperte strade nuove è 
sempre cosa saggia*. 

Mirella Acconciamessa 

Il lago 
calabrese è 

già riconosciuto 
come zona 

umida di valore 
internazionale 

Proposta dei 
consiglieri 

regionali del 
Pei Ledda e 
Politano di 

farne un parco 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Un parco 
naturale al lago dell'Angito-
la: ne chiedono l'istituzione 
due consiglieri regionali del 
Pel, Ledda e Politano, che 
hanno presentato, In tal sen
so, un vero e proprio proget
to di legge — nove articoli — 
al consiglio regionale della 
Calabria. Il lago dell'Angito-
la è un Invaso artificiale nato 
nel 1966 grazie ad uno sbar
ramento artificiale sul corso 
del fiume Angltola, nell'en
troterra più meridionale del
la Plana di Lamezia Terme, 
vicino a Pizzo Calabro. Stu
diosi, naturalisti ed ornitolo
gi di chiara fama hanno de
finito il lago come un vero e 
proprio santuario della na
tura mediterranea. La con
formazione geomorfologica 
del suo bacino, la vegetazio
ne spontanea e le colture, gli 
uccelli, 1 mammiferi e 1 retti
li che vi trovano dimora, so
no infatti un esemplo perfet
tamente conservato dell'ec
cezionale patrimonio natu
rale un tempo riccamente 
rappresentato nelle aree im
mediatamente a ridosso del
le coste italiane. 

Recentemente il ministro 
dell'Agricoltura e delle Fore
ste, riconoscendo il valore 
del sito, ha emanato un de
creto con il quale il lago del
l'Angltola è stato dichiarato 
•zona umida di valore inter
nazionale». Nel progetto di 
legge si vuole anche richia
mare una precedente propo
sta che conteneva un plano 
regionale per l'istituzione e 
la gestione delle riserve dei 
parchi e dei monumenti na
turali nonché delle aree di 
particolare rilevanza natu
rale della Calabria, «Si spera 
ora—dicono 1 due consiglie
ri regionali del Pel — che il 

Angitola, un 
santuario 

della natura 
mediterranea 
Che cosa cresce e vive intorno a questo in
vaso artificiale - La gestione a un consorzio 

consiglio regionale approvi 
sollecitamente la proposta 
aprendo la strada anche per 
la Calabria ad una normati
va di tutela e di valorizzazio
ne ambientale». Nella propo
sta di legge la gestione del 
parco è affidata ad un con
sorzio tra la comunità mon
tana n. 4 «Fossa del Lupo» e 1 
comuni di Monterosso, Pizzo 
Calabro, Maierato, FUogaso, 
Caplstrano, Filadelfia e 
Francavilla Angitola. Nello 
statuto del consorzio è previ
sto l'affidamento della dire
zione tecnica del parco ad un 
direttore nominato per la 
durata di cinque anni fra 
esperti provvisti del requisiti 
di professionalità. Inoltre si 
prevede, entro due anni, la 
formazione di un plano terri
toriale di coordinamento del 
parco. Le norme di salva
guardia vietano l'apertura di 

nuove strade e la costruzione 
di Infrastrutture, l'Insedia
mento di attività produttive 
di qualsiasi carattere o di 
ampliamento di quelli esi
stenti; il mutamento del tipo 
di colture necessarie alla di
fesa ambientale; interventi 
di bonifica emanutenzioni di 
qualsiasi tipo; l'insediamen
to di campeggi Uberi ed or
ganizzati, di insediamenti 
turistici o abitativi; di rac
colta o esportazione della 
flora spontanea; di interven
ti che modifichino il regime 
delle acque. Sono vietate in
fine l'introduzione di specie 
animali e la pesca. Nel pro
getto di legge, presentato dal 
Pel, è previsto per il parco 
anche lo stanziamento di 
una somma sul bilancio re
gionale del 1986. 

f.v. 

Bastìa Umbra: il Fio dice 
no al centro fieristico 

PERUGIA — Il centro fieristico di Bastia Umbra è stato 
escluso dal finanziamenti Fio. I fondi dovevano servire al 
completamento del centro di commercializzazione e promo
zione della produzione zootecnica, delle colture agricole e del 
prodotti collegati all'allevamento zootecnico. E un centro 
che ha già raggiunto un tale grado di importanza, a livello 
nazionale e regionale, che le associazioni nazionali degli alle
vatori lo hanno scelto come sede di rassegne e manifestazio
ni. Solo per quest'anno sono già in calendario cinque rasse
gne. Ecco perché il mancato finanziamento Fio ha suscitato 
vivaci reazioni e molto rammarico. Se ne è fatto Interprete, 
con una lettera a Craxi, Romita, al presidente della giunta 
regionale umbra Mani, al consiglieri regionali e al parla
mentari umbri, l'onorevole Lodovico Maschietta, Il presiden
te di Agriumbria si augura che gli organi governativi e regio
nali vogliano, in qualche modo, recuperare il progetto di 
completamento del centro fieristico. 

Dove nacque il Rinascimento vive e prospera una cooperativa di 180 soci che produce Chianti 

Grevepesa, severi esami per il vino 
dal nostro inviato 

GREVE IN CHIANTI — Il 
Rinascimento è nato qui, a 
venti chilometri in linea d'a
ria da Firenze, sulle colline 
famose in tutto il mondo per 
il loro vino rosso con l'em
blema del Gallo nero. Su 
commissione di Bernardo di 
Talano «per rimedio dell'ani
ma dei proprio padre» nel 
1319 Ambrogio Lorenzettl 
dipinse una tavola nella 
chiesetta di Sant'Angiolo Vi
colo Abate. Questa pittura 
viene considerata la prima 
opera del Rinascimento. Og
gi tutt'lntorno alla chiesa ci 
sono i vigneti di alcuni dei 
180 soci della cooperativa 
Grevepesa, il primo produt
tore di vino Chianti classico 
con i suol cinquantamila 
quintali, pari a circa il 15 per 
cento della produzione glo
bale. 

La cooperativa Grevepesa 
è nata nel 1965 per trasfor
mare e vendere le uve dei so
ci della zona fiorentina del 
Chianti Classico. Anche la 
posizione geografica per la 
costruzione della cantina e 
dello stabilimento è stata 
scelta con cura: perfetta
mente a cavallo tra i territori 
dei Comuni di Greve in 
Chianti e San Casciano Val 
di Pesa. Ecco, tra l'altro, 
spiegata l'origine del nome 
Grevepesa. 

Il territorio, come vuole ri
gorosamente la storia, è ric
co oltre che di vigneti, anche 
di castelli. «Somigliano tanto 
agli chateau francesi», so
stiene il dottor Paolo Socci, 
direttore della cooperativa. 
Si tratta di piccole zone eon 
tradizioni enologiche. Ci so
no poi dei fazzoletti di terra, i 
cui vigneti producono vero e 

proprio nettare che' nelle 
cantine finisce suddiviso in 
selezioni, che sono «qualcosa 
di più», già nel «top» del Gallo 
nero. 

Le selezioni portano nomi 
suggestivi: Vigna Elisa, 
Montefiridolfi, Bibbione, 
Campòli, Sant'Angiolo. Per 
queste selezioni, ovviamente 
prodotte in quantitativi ri
dotti, l'imbottigliamento 
viene deciso solo quando esi
stono tutte le condizioni di 
perfezione. Per esempio Villa 
Elisa non è stata imbotti
gliata per due anni a causa 
di una grandinata e di una 
fastidiosa muffa che avreb
bero potuto, seppur imper
cettibilmente, mutarne le 
caratteristiche. 

«Teniamo molto alla qua
lità — dice il direttore Paolo 
Socci — e le uve subiscono 
tutta una serie di esami pri
ma di diventare vino. Intan
to debbono passare al vaglio 
di una commissione compo
sta da tecnici della cantina e 
da soci. Vengono innanzi 
tutto eliminate le uve gua
ste, poi le altre vengono scel
te. Abbiamo una suddivisio
ne in classi secondo i gradi 
zuccherini: la "D" è la classe 
media; dalla "A" alla "C" 
diamo un premio dal 5 al 15 
per cento; dalla "E" alla "G" 
diamo una penalizzazione 
dal 5 al 15 per cento. Signifi
ca che su ogni quintale di 
uva di categoria "A" ne pa
ghiamo al produttore 115 
chilogrammi anziché cento; 
per ogni quintale di catego
ria "G" ne paghiamo 85 chi
logrammi». 

Ogni carico che arriva alle 
cantine del Grevepesa viene 
esaminato in quattro stazio

ni di ricevimento. Poi le uve 
passano in una ragnatela di 
tubi che le scaricano con
temporaneamente in dodici 
vasche diverse a seconda del
le selezioni. Una volta imbot
tigliato il vino Grevepesa fi
nisce In Italia e all'estero. C'è 
anche un punto di vendita 
del vino «sfuso» accanto alla 
cantina (che, tra l'altro, con i 
suoi 18.000 ettòlitri, é la più 
grande dell'Italia centrale), 
ma buona parte viene porta
to sui mercati italiani e stra
nieri tra cui la Svizzera, la 
Germania, l'Inghilterra e 
l'Olanda che sono i principa
li consumatori. Nel panora
ma del mercato enologico c'è 
anche spazio per qualche cu
riosità, cosi i vini Grevepesa 
si possono trovare in Austra
lia, alle Isole Vergini, in 
Nuova Zelanda e negli Emi
rati arabi. 

Alessandro Rossi 

Siena, vino sport e Formula 1 
ROMA — Piacevole incontro a Roma (alla stam
pa estera) con Sciavi presidente della Camera dì 
commercio di Siena, Margheriti e Di Lena, ri-
spentamente presidente e segretario generale 
dell'Enoteca italica permanente per una triplice 
iniziativa. Presentale un delizioso volumetto, 
«La terra senese e i suoi vini», a cura dell'Enoteca 
e della Camera di commercio (accompagnato da 
un accurato catalogo 1986 dei produttori di vino 
senesi) e due convegni dai temi assai particolari. 
Il primo, «Vino e sport* sì svolgerà il 3 mano a 
Siena, nella sala conferenze del bastione San Fi
lippo, prospkente l'Enoteca, nella Fortezza Me
dicea; e il secondo «Vino e Turismo» che si svolge

rà sempre a Siena il 5 aprile. 
«Vino e sport», che apre una nutrita serie di 

attività promozionali, scientifiche e culturali 
programmate dall'Ente vini per il 1986, ha lo 
scopo di verificare in concreto il rapporto tra 
l'alimento vino e la società, di cui viene esamina
to uno spaccato fondamentale — quello appunto 
riferito allo sport — settore che coinvolge milioni 
di giovani, dirigenti di società, persone di ogni 
età e di diversa estrazione sociale e culturale. 
Una mostra dei vini del Coltiva e l'esposizione di 
un prototipo di Formula 1, la Minardi, e della 
Garelli l2o, campione del mondo, faranno da 
cornice al convegno. Ogni sera, per un'intera set
timana, ai visitatori verranno presentati e fatti 
degustare i vini delle cantine aderenti al Coltiva. 

Prezzi e mercati 
Il riso abbonda 
nei magazzini 

La commercializzazione del 
risone nel 1985 ha complessi
vamente dato buoni risulta
ti: i prezzi all'origine sono 
stati in media superiore del 
5-6% a quelli del 1984 e le 
esportazioni hanno raggiun
to volumi piuttosto consi
stenti. tra I più alti degli ulti
mi 10 anni. Tuttavia 11 mer
cato sta adesso attraversan
do una fase di Incertezza. 
Nelle prime settimane del 
1986 la commercializzazione 

nelle zone di origine è prose
guita su toni di normalità 
per quanto riguarda 1 quan-
tativl trattati, ma il livello 
dei prezzi si è mantenuto 
scarsamente remunerativo 
per i produttori. Confron
tando l'andamento delle 
vendite di risone all'indu
stria di trasformazione dal
l'inizio della campagna alla 
metà di febbraio siamo su 
volumi superiori a quelli del
la precedente annata. Dall'I
nizio della campagna l'indu
stria risiera ha acquistato 5,6 
milioni di quintali (pan al 
48,5% della disponibilità ini
ziale), l'anno scorso alla stes

sa data erano stati venduti 
all'industria meno di 5 mi
lioni di quintali. Va peraltro 
notato che nelle precedenti 
campagne già alia fine di 
gennaio 1 produttori aveva
no di solito smaltito oltre il 
50% per raccolto. Attual
mente il quantitativo che ri
sulta ancora in giacenza nel 
magazzini è particolarmente 
elevato e supera i 6 milioni di 
quintali. D'altra parte I prez
zi spuntati dai risicoltori 
(spesso con l'aggravante di 
condizioni di pagamento di
lazionate) denunciano una 
situazione abbastanza 
preoccupante. 

Le rilevazioni dell'Irvam 

Indicano che 1 livelli del 
prezzi sono notevolmente in
feriori a quelli registrati nel
lo stesso periodo dell'anno 
scorse: 1 prezzi dei risoni co
muni risultano Inferiori del 
5% a quelli del 1984 ma per 
altre varietà la flessione è 
persino più ampia (Mantelli 
meno -10%, Arborio meno 
-11%, Roma -15%). Le quo
tazioni si stanno avvicinan
do al prezzo di intervento co
munitario. Fenomeno del 
tutto insolito per questo ce
reale il cui mercato in passa
to ha sempre registrato, sia 
?»ure con fasi alterne, una sl-
uazione di sostanziale equi

librio tra offerta e domanda. 

L'abbondante raccolto na
zionale, che si inquadra in 
una situazione internaziona
le di eccedenza, una doman
da interna statica, e arrivi 
notevoli di merce estera sono 
i motivi alla base dell'attuale 
situazione di pesantezza. 
Quotazione della settimana 
dal 17 al 23 febbraio (rileva
zioni Irvam In lire/quintale): 

Arborio - Vercelli 65.500 -
68.500; Lido -Vercelli 50.500 -
53.000; Milano 50.000 -
52.000; Comuni Vercelli 
49.000-51.000 

Luigi Pagani 
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Informazione 
per gli Agricoltori 

Come liberare i letti di semina 
da tutte, ma proprio tutte, le infestanti. 

0 miglior diserbante disseccante mai apparso in agricoltura 

secca... tutto! 
Seccatatto è il miglior diser

bante disseccante mai apparso 
in agricoltura perché riunisce, in 
rapporto ideale.due prìncipi atti
vi: il Paraquat,che agisce preva
lentemente sulle inrestanti 'a fo
glia stretta' (le graminacee), e il 
Diquat, che è invece soprattutto 
efficace sulle malerbe 'a foglia 
larga1. 

Seccatatto elimina così, con 
azione combinata, sia le infe

stanti graminacee che quelle a 
foglia larga, con maggiore rapi
dità e garanzia di risultato di 
qualsiasi altro precedente diser
bante disseccante. 

Seccatati» non trova ostaco
li neppure in presenza di infe
stanti 'diffìcili1 come convolvolo 
(vilucchio), poligoni, cirsio 
(stoppione), artemisia, grami
gna, chenopodio (farinaccio) e 
romici: queste erbe, anche se 

poi ricacciano, vengono comun
que contenute a lungo. 

Seccatatto contiene già il ba
gnante per la distribuzione. 

Seccatatto agisce solo sulle 
partì verdi delle infestanti, e a 
contatto del terreno viene com
pletamente disattivato. Così la 
vostra terra, dopo ogni tratta
mento con StccJtatta è di nuo
vo pronta a produrre nella mas
sima sicurezza per le colture. 

o 
o o-
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Calcio 
Così in 
campo 
(ore 15) 
LA 

Juventus 
Roma 
Napoli 
Milan 
Tonno 
Inter 
Fiorentina 
Ssmpdoria 

CLASSIFICA 
33 Verona 
30 Pisa 
25 Como 
25 Atalanta 
23 Avellino 
23 Udinese 
22 Bari 
20 Lecce 

20 
19 
18 
18 
17 
16 
15 
12 

Atalanta-Samp 
ATALANTA: Piotti; Rossi (Co-
dogno), Gentile; Perico, Soldà, 
Boldini; Stromberg, Velia, Ma-
grin, Oonadoni, Simonini (12 
Malizia. 13 Codogno. 14 Biz-
zoni, 15Va!oti. 16Cantaruttio 
Piovanelli). 

SAMPDORIA: Bordon; Man-
nini, Galia; Pari. Vierchowod, 
Pellegrini; Scanziani. Souness, 
Mancini, Salsano, Vialli (12 
Bocchino, 13 Aselli. 14 Mat
teo». 15 Francis, 16 Lorenzo). 

ARBITRO: 
Lenì di Perugia 

Avellino-Pisa 
AVELLINO: Coccia; Ferroni, 
Amodio; De Napoli. Batista, 
Zandonà; Agostinelli. Benedet
ti, Diaz. Colomba. Bertoni (12 
Zaninelli. 13 Lucarelli, 14 Mu
retti. 15 Romano, 16 Alessi). 

PISA: Mannini; Colantuono, 
Voipecina; Caneo, Ipsaro, Pru
gna; Berggreen. Mariani, Kieft, 
Muro, Baldieri (12 Grudina, 13 
Ch'iti, 14 Giovannelli. 15 D'on
da, 16 Rabesco). 

ARBITRO: 
Longht di Roma 

Bari-Juventus 

BARI: Pellicano; Cavasin. De 
Trizio; Terracenere (Carboni), 
Grideili, Piraccini; Sola, Sclosa, 
Bivi, Cowans, Rideout (12 Im
parato. 13 Cuccovillo, 14 Car
boni o Terracenere, 15 Cupini, 
16 Bergossi). 

JUVENTUS: Tacconi; Favero, 
Cabrini; Pin, Brio. Scirea; Mau
ro, Bonetti (Caricela), Serena, 
Platini, Laudrup (12 Bodini, 13 
Caricola o Bonetti, 14 Briaschi, 
15 Pacione). 

ARBITRO: 
Pieri di Genova 

Fiorentina-Roma I Inter-Lecce Torino-Milan 

FIORENTINA: Galli; Contrat
to. Gentile; Carobbi, Pin, Pas
serella; Berti, Battistini, Iorio, 
Antognoni. Onorati (Monelli). 
(12 Conti. 13 Pascucci, 14 La-
bardi, 15 Pellegrini, 16 Sag
gio). 

ROMA: Tancredi; Oddi, Bonet
ti; Boniek, Nela. Righetti; Con
ti, Cerezo, Pruzzo, Ancelotti, Di 
Carlo (12 Gregori, 13 Gerotin, 
14 Giannini, 15 Graziani, 16 
Tovalieri). 

ARBITRO: 
Mattel di Macerata 

INTER: Zenga; Bergomi. Man-
dorlini; Baresi, Collovati. Cuc
chi; Fanna, lardelli, Altobelli, 
Brady, Rummenigge (12 Lorie-
ri, 13 Marini, 14 Bernozzani, 
15 Selvaggi. 16 Pellegrini), 

LECCE: Pionetti; Vanoli, S. Di 
Chiara; Enzo, Danova. Miceli; 
Causio, Barbas, Pasculli, Lu-
perto, A. Di Chiara (12 Negret-
ti, 13 Colombo, 14 Rizzo, 15 
Paciocco, 16 Raìse). 

ARBITRO: 
Lamorgese di Messina 

TORINO: Copparoni; Corredi
ni, Francini; Zaccarelli. Junior, 
Ferri; Beruatto. Sabato, Lerda, 
Dossena, Comi (12 Biasi, 13 
Cravero, 14 Mariani, 15 Osio, 
16 Pusceddu). 

MILAN: Terraneo: leardi, Mal
dini; Baresi, Di Bartolomei, Gal
li; Manzo. Wilkins. Virdis. Ros
si, Evani ( 12 Nuciari, 13 Costa-
curta. 14 Bartolazzi, 15 Cerot
ti, 16 Macina). 

ARBITRO: 
D'Elia di Salerno 

Udinese-Como 

UDINESE: Brini; Galparoli, Su
ste; Storgato, Edinho, De Ago
stini; Barbadilto, Colombo, Car
nevale, Miano, Criscimanni (12 
Abate, 13 Pasa, 14 Rossi, 15 
Tagliaferri. 16 Gregori). , 

COMO: Paradisi; Tempestilli, 
Bruno; Casagrande. Maccoppi, 
Albiero; Mattei, Fusi, Borgono-
vo, Dirceu, Corneliusson (12 
Della Corna. 13 Centi, 14Moz, 
15 Invernizzi, 16 Notaristefa-
no). 

ARBITRO: 
Lo Bello di Siracusa 

Verona-Napoli 

VERONA: Giuliani; Ferroni, 
Volpati; Tricella, Fontolan, 
Briegel; Vignola, Sacchetti, 
Galderisi, Di Gennaro, Verza 
(12 Spuri, 13 Galbagini, 14 
Roberto, 15 Bruni, 16Turchet-
ta), 

NAPOLI: Garetta; Bruscolotti, 
Carannante; Bagni, Ferrarlo, 
Renica; Bertoni (Caffarelli). 
Pecci, Penzo, Maradona, Filardi 
(12 Zazzaro. 13 Ferrara, 14 
Marino, 15 Caffarelli o Bertoni. 
16 Baiano). 

ARBITRO: 
Bianciardi di Siena 

Juve e Roma, trasferta con trappola 
E ad Avellino e Udine in quattro si giocano un po' di «A» 
Potrebbe essere la giorna

ta della svolta: Juventus e 
Roma giocano fuori casa, 
andando Incontro a pericoli 
facilmente Intuibili. Eppure 
questa Juventus, che non 
segna su azione da 4 mesi, 
che dovrà fare a meno di 
due perni del suo centro
campo, quali Manfredonia e 
Bonlnl, che farà giocare non 
al meglio Pin e Caricola, 
mette ugualmente paura. 
Inoltre — considerazione 
non da poco — l bianconeri 
non possono perdere a Bari, 
pena il vedersi — in caso di 
vittoria glallorossa — ridur
re ancor più 11 vantaggio In 
classifica. 

La Roma, viceversa, sul 
plano della formazione, sta 
molto meglio. Hanno recu
perato, In tempi brevi, Con
ti, Bonlek e anche Righetti, 

il che dovrebbe relegare Ge-
rolln In panchina. I giallo-
rossi sono in un gran mo
mento, ma non è detto che a 
Firenze potranno «passeg
giare», anche se Agroppl, ol
tre a Massaro squalificato, 
dovrà forse fare a meno an
che di Monelli e sicuramen
te di Orlali, infortunatosi ie
ri in allenamento. Ecco, po
trebbe essere veramente la 
giornata della svolta, in un 
senso e nell'altro: cioè ridur
si Il distacco della Roma o 
aumentare il vantaggio del
la Juventus, sempre che tut
to non resti invariato. 

Negli altri Incontri da se
gnalare Torino-Milan, Ve
rona-Napoli e Inter-Lecce, 
mentre nella zona bassa due 
scontri-spareggio per la sal
vezza: Avellino-Pisa e Udi
nese-Como. Atalanta-Samp 
potrebbe riservare qualche 
sorpresa. 

Partite e arbitri di B 

Ascoli-Campobasso: Da Pozzo; Cagliari-Pescara: Pai retto; 
Catania-Triestina: Magni; Cesena-Arezzo: Baldi; Cremonese-
Bologna: Coppetelli; Genoa-Catanzaro: Novi; Lazio-Samb.: 
Ongaro; Monza-Empoli: Cornieti; Perugia-Palermo: Tuberti-
nì; Vicenza-Brescia: Paparesta. 

LA CLASSIFICA 
Ascoli 33; Brescia 28: Cesena e Vicenza 27; Empoli 26: 
Cremonese. Genoa e Triestina 25; Samb. 23; Bologna. Lazio. 
Perugia e Campobasso 22; Palermo e Catania 2 1 ; Arezzo 20; 
Pescara e Catanzaro 19; Cagliari 18; Monza 15. 

Lo sport in tv 

RAIUNO - Ore 14: cronache e avvenimenti sportivi a cura di 
Paolo Valenti; 18.20:90* minuto; 18.50: campionato di calcio. 
fan tempo di serie A; 21.40: La domenica sportiva. RAIDUE -
Ore 7.55: Eurovisione da Fenis. slittino Coppa del mondo sin
golare maschile e femminile: 16.40: Tg2 studio, stadio; 19.50: 
Tg2. domenica sprint; 23.25: campionato italiano di calcio. 
RAITRE - Ore 10.25: Eurovisione da Fenis, slittino Coppa del 
mondo: 11.40: slittino doppio maschile, prima e seconda man
che; 17.05: Tg3 direna sport; 20.30: Domenica gol: 22.30: 
campionato di calcio serie A. ITALIA 1 -Ore 10.30: football. 
campionato College; basket: campionato Nba. Lakers-Boston; 
13: Grand Prix. VIDEOUNO - Ore 13.30: Bar sport; 22: Bar 
sport; 24: calcio. 

Bubka ha appena scavalcato 5.94 

Record indoor (5,94) 
Bubka batte Olson 
11 duello contìnua 

LOS ANGELES — Il sovietico Bubka se l'era legata ad 
un dito: detentore del record mondiale del salto con l'a
sta con 6 metri, era stato scavalcato nella migliore pre
stazione al coperto dall'americano Olson 5,94. Da quel 
momento si era scatenata un'accesa rivalità tra i due che 
ha portato anche a momenti di forte polemica nel corso 
di un meeting al Madison Square Garden, quando i giu
dici di gara statunitensi avevano favorito l'atleta di casa. 
Ora 11 sovietico si è preso una grande rivincita, battendo 
il rivale e conquistando la migliore misura mai raggiun
ta al coperto: ha superato l'asta a 5,94. E accaduto nella 
riunione indoor di atletica leggera ad Inglewood, vicino 
a Los Angeles, Nel corso della serata l'americana Diane 
Dlxon ha ritoccato la migliore prestazione mondiale nel* 
le 500 yards In l'02"29 e la sua connazionale Jeanette 
Boden ha eguagliato 11 limite Indoor di Evelyn Ashford 
sulle 60 yards In 6'54" (tempo che la Ashford aveva otte* 
nulo il W febbraio delì'82 a New York). 

Agroppi: «Temo 
il centrocampo 
di Eriksson» 

Sgroppi 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Al Campo di Marte arriva la 
Roma intenzionata a raggiungere la Ju
ventus. La tifoseria e le forze dell'ordine 
sono mobilitate: l sostenitori della squa
dra di Agroppi, con la speranza di applau
dire ad una vittoria; polizia, carabinieri e 
vigili urbani per controllare il traffico, ma 
soprattutto per evitare il ripetersi dei fat
tacci che si verificarono tre anni fa quan
do un gruppo di fanatici delle due fazioni 
si affrontarono a coltellate. Ci furono dei 
feriti gravi e numerosi arresti. 

Le forze dell'ordine visto che fra le due 
tifoserìe non corre buon sangue e visto 
l'importanza della posta in palio, hanno 
rafforzato il servizio di vigilanza dentro e 
fuori lo stadio e lungo i percorsi preferen
ziali riservati ai pullman provenienti da 
Roma. Si parla di diecimila tifosi giallo-
rossi. 

Allo scopo di evitare la minima conte
stazione le 300 persone di servizio allo sta
dio (cassieri e maschere) si ritroveranno 
alle 10 pronte ad aprire i cancelli del Co
munale. L'orario di apertura è fissato per 
le 12, tre ore prima dell'inizio della più 
attesa partita della giornata calcistica che 
sarà diretta dall'arbitro Mattei di Mace
rata. Ed è appunto perché la gara è molto 
importante e incerta che la Prefettura, in 
accordo con il Comune, ha predisposto un 
servizio d'ordine eccezionale. 

Certi fattacci di sangue non devono ri
petersi. Il risultato, oltre il prestigio è fon
damentale sia per i viola di Agroppi che 
per i gìallorossi di Eriksson. In caso di 
vittoria la Fiorentina potrebbe ancora 
sperare nella conquista di un posto in 
coppa Uefa. In questo caso — almeno in 
teoria — per la Roma potrebbero svanlre-
dopo ol lungo inseguimento le possibilità 
di raggiungere la Juventus, impegnata 
sul campo del Bari. Solo se i bianconeri 
juventini allo stadio delle «Vittorie» doves
sero perdere alla Roma andrebbe bene 

qualsiasi risultato, anche se è scontato 
che i gìallorossi si presenteranno al Co
munale con 11 solo scopo di battere la Fio
rentina. 

Ed è appunto perche gli interessi sono 
tanti che lo scontro fra viola e gìallorossi 

f>otrebbe concludersi con un risultato sa-
omonico. Agroppi, infatti, conoscendo 

molto bene ilgloco preferito da Eriksson 
(la Roma pratica il modulo 1+4+5+1) è 
corso ai ripari ed è intenzionato a schiera
re una squadra che prevede una sola pun
ta e cinque centrocampisti: «Dobbiamo 
bloccare sul nascere H gioco dei gialloros-
si. Se perdiamo il controllo del pallone 
possono essere guai. Dobbiamo fare pres
sing in ogni zona del campo e dobbiamo, 
al tèmpo stesso, attuare un discreto rad
doppio delle marcature. La Roma, gio
cando a zona, può praticare un gioco mol
to corto ottenendo due risultati: infoltire 
il centrocampo e aiutare, in qualsiasi mo
mento, il pacchetto difensivo. Il pericolo 
della squadra di Eriksson non è rappre
sentato solo Pruzzo, autore domenica 
scorsa di un exploit eccezionale. La Roma 
fra i cinque centrocapisti vanta elementi 
sempre pronti a sfruttare ogni varco e da
re manforte al centravanti. Ma i giallo-
rossi vantano armi micidiali anche nelle 
retrovie. SI pensi a Nela che si trasforma 
con facilità In un uomo di spinta sulla 
fascia sinistra, più Conti». 

Il tecnico delia Floretlna non ha Inteso 
però anticipare le marcature poiché se è 
vero che Orlali non giocherà è pur vero 
che si nutrono dei dubbi sulla presenza di 
Boniek e di Conti. SI è limitato a fare pre
sente che «la Roma è forte, vince, convin
ce, ma sono certo che i gìallorossi si trove
ranno a combattere contro una Fiorenti
na ben disposta in campo e pronta a sfrut
tare ogni minimo errore. I gìallorossi 
avranno lo stesso trattamento nservato a 
suo tempo alla Juventus*. 

Loris Ciuilini 

Gìallorossi 
e viola 
alla tv 

messicana 
CITTÀ DEL MESSICO — La 
grande attesa per l'incontro di 
Firenze, travalica i confini na
zionali: anche dall'altra parte 
dell'Oceano si guarda al Campo 
di Marte: sarà infatti Fiorenti
na-Roma la partita del campio
nato italiano trasmessa oggi 
dalla tv messicana «Canale 7». 
La squadra della capitale è 
sempre risultata vittoriosa 
quando la gara in cui era impe
gnata è stata prescelta per esse
re teletrasmessa agli spettatori 
dell'America Latina. L'ultimo 
incontro della Roma seguito 
dal pubblico messicano e di al
tri paesi del continente è stato 
quello giocato due settimane fa 
a Torino contro i granata. 

Bianconeri 
in lutto 

È morto il 
dott. La Neve 

TORINO — È morto all'im
provviso, colpito da infarto l'al
tra notte il dottor Francesco La 
Neve, medico sociale della Ju
ventus. Aveva 53 anni, essendo 
nato a Torino nel 1933. Si era 
laureato nel 1959 e nel '65 era 
entrato nello staff medico della 
squadra bianconera, di cui era 
diventato responsabile alcuni 
anni più tardi. Nulla lasciava 
prevedere la sua improvvisa fi
ne (domenica scorsa era stato 
in panchina per di derby). Du
rante la notte tra venerai e sa
bato nella propria abitazione è 
stato colto da infarto ed è dece
duto mentre veniva trasportato 
all'ospedale delle «Molinette». 
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Bolchi 

Bolchi: «Noi, 
primi solo nella 
Coppa dei fessi» 

Dal nostro inviato 
BARI — Dopo il Torino, Bruno Bolchi, un ex 
torinista. Per la Juve, la strada che dovrebbe 
portare allo scudetto, in questo particolare 
momento ha una segnaletica tutta di marca 
granata. Malaticcia, sofferente e bisognosa 
di Cordiali, oggi, settima di ritorno, «mada
ma» avrebbe preferito ben altro. «Mica sol
tanto loro, anche noi», brontola corrucciato 
ma non preoccupato Bolchi, tecnico del Bari, 
avversario di giornata del bianconeri. 

«Tutto per colpa della Roma, che le ha suc
chiato un altro punto in classifica. Prima 
avrebbero potuto accontentarsi anche del 
minimo. Ora non so, anzi, non credo. Il guaio 
grosso è che, per problemi inversi, non pos
siamo accontentarci neanche noi». 

— Una soluzione, in verità, ci sarebbe: un 
punto per uno, cosi si eviterebbe di piangere 
alla fine. 
«Potrebbe essere una soluzione, ma quan

do le esigenze del momento ti impongono di 
prenderne due, come fai a rinunciarci in par
tenza? Io, almeno, non posso permettermelo, 
e sinceramente neanche mi va l'Idea. Per ca
rattere non sono tipo che riesce ad acconten
tarsi di poco*. 

— Come quando era calciatore, un combat* 
,: • tenie nato, che non mollava mal e non an

dava tanto per il sottile. Dicono che anche il 
Bari abbia molto del suo temperamento. Di* 

. cono che picchi duro. 
«Fandonie, storielle Inventate da gente con 

la segatura nella testa. Tutto è nato a Roma. 
Dopo la partita con l gìallorossi ci hanno fat
to passare per del killer. Balle, balle grosse 
quanto un grattacielo. Una montatura crea
ta ad arte da certa stampa di fede glallorossa, 
forse per le sofferenze che ha dovuto patire 
nella partita con noi. Alla faccia della obietti
vità. Se qualcuno ha picchiato, bene sono 
stati soltanto i gentili padroni di casa. Noi ce 
ne siamo stati zitti non perché avevamo la 
coscienza sporca, ma soltanto perché avrem
mo tirato fuori delle cose spiacevoli, riferite 
alla professionalità e alla educazione di certe 
persone. Noi non siamo così, anzi se proprio 
volete saperlo, sotto questo aspetto, slamo 

proprio dei brocchi. Nel corso delle partite, a 
volte, ci sono dei falli che bisognerebbe fare, 
che sarebbero necessari. Ebbene noi questa 
furbizia purtroppo non ce l'abbiamo e la pa-
ghiamoa caro prezzo. Nella Coppa disciplina, 
che io chiamo coppa dei fessi, siamo ai pri
missimi posti, che di contro vale 11 penultimo 
In campionato*. 

— Bari-Juve che partita sarà? 
«Una partita dove si baderà molto al sodo*. 
— Sarà una partita con tanti grandi assenti 
però. 
«In questa specie di sfida ci rimettiamo noi 

più che loro. I nostri assenti non sono famosi 
ma sono importanti. Loseto e Cowans non 
sono facilmente sostituibili. I loro, invece, 
sono famosi, importanti, ma hanno soluzioni 
di ricambio che valgono quasi quanto i tito
lari. Vorrei tanto avere io le loro riserve». 

— Chi corre i rìschi maggiori, voi o i vostri 
blasonati avversari? 
«La partita è apertissima e quindi i rischi 

sono perfettamente uguali». 
— Dalla vostra parte ci potrebbe essere il 
vantaggio della pesantezza del campo, che 
solitamente favorisce sempre le squadre 
meno tecniche. 
•Le considerazioni sul campo, a vantaggio 

o a svantaggio, lasciamole al dopo partita. 
Ognuno le utilizzerà, come sempre accade, 
secondo come saranno andate le cose*. 

— Ce qualcosa delta Juve, oltre Platini, che 
le toglie il sonno e la tranquillità? 
«La capacità di essere sempre ad un livello 

eccezionale e il suo spirito di reazione. Quan
do sì comincia a subitare di lei, riesce sempre 
a smentire tutto e tutti. Ecco qual è la mia 
vera preoccupazione: non vorrei che Inizias
se a farlo contro di noi». 

L'arrivo della Juve ha Intanto mobilitato 
gli sportivi pugliesi. Lo stadio sarà gremitis
simo. A mezzogiorno di Ieri, del dlciottomila 
tagliandi messi In vendita, a partire dalle 9 
del mattino, non c'era più traccia. Ieri 1 baga
rini vendevano una curva a quarantamila li
re, mentre all'origine ne costa soltanto sette
mila. Per oggi sono previsti rialzi. 

Paolo Caprio 

Cecilia Elkstroem. 30 anni* ricca, svizzera: la sua monoposto esordirà a Imola 

Ecco la prima signora della RI 
«Fabbrico bolidi, fatemi gli auguri» 

Come pilota ingaggiato Mauro Baldi - I propulsori forniti dalla «Motori moderni» dell'ing. Chiti 

Mentre le più importanti 
scuderie erano impegnate, 
sul circuito di Jacarepaguà 
a Rio, nelle prime prove 
delle nuove monoposto, in 
vista della ormai prossima 
stagione di Formula 1, dal
la Svizzera è arrivata una 
notizia piccola piccola, a 
malapena riferita dalle 
agenzie e passata probabil
mente Inosservata alla 
grande platea degli appas
sionati delle 4 ruote. In ef
fetti, la vicenda della 
Ekstroem, sotto il profilo 
squisitamente tecnico, non 
potrà certo sconvolgere il 
rutilante «circo» della FI. 
Eppure racchiude aspetti di 
indubbia curiosità e simpa
tia. 

Cecilia Ekstroem, bion
da, piacente (e benestante) 
signora trentenne, origina
ria della Svezia, ma da tem
po residente in Svizzera nel 
cantone dei Grigioni, ha 
deciso di allestire una mo
noposto e di entrare nella 
Formula 1, prima team 
manager donna nella sto
ria del «Grande Circo». 
•Folgorata» da qualche an
no dalla passionaccia per le 
corse automobilistiche, già 
nella scorsa stagione aveva 
allestito, nella sua scuderia 
di Ilanz, a un centinaio di 
chilometri da Zurigo, una 
monoposto che ha parteci
pato al campionato di For
mula 3000 con lo sponsor 
Nazareno Gabrielli (la mo
da non poteva che abbinar
si a questa simpatica signo

ra). Quest'anno poi, zitta 
zitta, ha meditato a lungo il 
gran salto, infine, anche se 
a tempo scaduto, s'è iscrit
ta alle liste Fisa per parte
cipare al mondiale di Fi. La 
monoposto della Ekstroem 
parteciperà al campionato 
cominciando dal Gran Pre
mio di Imola il 27 aprile. 
Non potrà dunque entrare 
nelle classifiche, ma corre

rà assieme a Ferrari, Wil
liams,, Brabham e McLa
ren. «È la passione per le 
corse che mi ha spinto a 
questo grande passo — 
spiega la signora Cecilia 
Ekstroem dalla sua factory 
di Ilanz. Ho organizzato un 
buon team che ha progetta
to e costruito un telaio non 
avveniristico ma moderno. 
La Motori Moderni mi for

nirà il propulsore turbo con 
l'iniezione elettronica, lo 
stesso, che monteranno 
Osella e Minardi. Infine ho 
ingaggiato un pilota esper
to della FI come Mauro 
Baldi. A Imola inizlerà la 
nostra avventura. Fatemi 
gli auguri». 

«Cecilia Ekstroem è un 
personaggio davvero ecce
zionale — spiega il pilota 

Pei chiede 
audizione 
di Carraro 
e Sordii lo 

ROMA — In una lettera al 
presidente della Commissione 
interni di Montecitorio, dei 
deputati comunisti Rino Ser
ri. Milziade Caprili ed Enrico 
Gualandi, è detto: «Le notizie 
a proposito dell'attività di di
verse società prof «sionìstiche 
dt calcio, le posizioni espresse 
a più riprese da autorità del 
mondo sportivo che invocano 
un intervento finanziario del
lo Stato, la minaccia di uno 
sciopero nei campionati, im-
ponrono un'iniziativa «uten
te del Parlamento. Una riu
nione della Commissione in
terni, con l'audizione dei ore* 
sidenti del Coni, della Feìer-
calcio e detta Lega calcio, ser
virà ad acquisire tutu sii ele
menti utili alia pfTdUpowo-
ne di quei provvedimenti Ieri-
stativi e degli eventuali impe
rni finanziari da .parte dello 
Stato che dovettero risaltare 
necessari». 

Girardelli 
solo secondo 
nella libera 
in Svezia 

ARE — Nuova sconfitta del 
lussemburghese Marc Girar
delli, sulle nevi di Are, in Sve
ste, nella discesa libera di Cop
pa del mondo: ha vinto lo svìz
zero Franz Heinzer, Girardelli 
è arrivato secondo, terzo l'au
striaco Armln Assinger. 
Quanto agli azzurri Mair, par
tito con il numero 5 aveva fat
to registrare il miglior tempo. 
Ma via via che scendeva gli al
tri ha finito per essere relega
to alla 11* posizione. Ha fatto 
meglio Sbardetlotto, giunto ot
tavo. In pratica sono stati bat
tuti tutti i Mg, e sugli scudi è 
salita gente sconosciuta come 
ratatriaco Assinrer, il cana» 
dese Boyd, ruiclese Bea. Oggi 
la Coppa continua tempre fri 
Svezia con uno slalom taccia-. 
te. Favoritissimo Girardelli.' 
Attesi anche gli italiani 
T*etsh, De Chiesa, Edalini ed 
Erlaeher. , 

Vince la Santal 
Oggi col Cska 

si gioca la 
Coppa Campioni 
PARMA — La Santa! Parma 
ha superato anche il secondo 
ostacolo verso la Coppa Cam
pioni bàttendo la Stella Rossa 
di Praga con il punteggio di 
3-1 (154. 15-8, u-15, I M I ) . I 
campioni d'Europa dopo aver 
vinto nettamente i primi due 
set e dopo aver dato l'impres
sione di potersi aggiudicare 
con relativa facilità il confron
to a metà del terzo, sull'8-8, 
hanno accusato un progressi
vo calo concedendo il set ai ce
coslovacchi che nel successivo 
sì sono portati in avanti fino 
•1 14-10. Sorretta dall'incita
mento dei tifosi la Santal ha 
avviato una fantastica rimon
ta annullando ben undici set-
ball e finendo per aggiudkrsi 
la partita. Oggi io scontro defi
nitive per laXoppa con i sovie
tici del Cska, che hanno battu
to gli olandesi del Martlnus 
p e r M . 

reggiano Baldi, che dopo 
' un anno rientra nel "Gran
de Circo" della FI —. Trat
ta coi dirigenti della Fisa e 
con Bernle Ecclestone con 
straordinaria sicurezza e si 
muove con consumata pe
rizia da manager. Sono 
convinto che riuscirà a pro
porre una vettura decorosa 
che mi auguro, col tempo, 
possa essere ben sviluppa

l e una signora che sa ve
ramente quel che vuole — 
aggiunge l'ingegner ChH.1 
della Motori Moderni —. E 
venuta qui da me in azien
da diverse volte per chiede
re e trattare i motori: io 
!;liell ho dati; le auguro di 
are una buona esperienza. 

Sarà una figura veramente 
simpatica nel gran "bar-
num" della FI». 

In queste settimane a 
Ilanz le 25 persone (inge-

Sneri, .tecnici, meccanici) 
ell'Ekstroem team stanno 

lavorando alacramente 
giorno e notte sotto gli oc
chi attenti della bella Ceci
lia. L'appuntamento con la 
nuova monoposto è fissato 

Er il 27 aprile a Imola. In
cito una importante mul

tinazionale svizzera ha cre
duto in questa intrapren
dente signora sponsoriz
zando per alcuni miliardi la 
vettura. 

Donna il futuro in For
mula 1? 

Walter Gutgmfi 
• Ieri netta prima parte della 
sesta giornata di test di gom
me e motori sul circuito di Rio 
de Janeiro, Michele Arboreto 
ha ottenuto il miglior tempo 
con la Ferrari 

COMUNE DI CARPI 

Avviso di gare 
Il Comune di Carpi inefrà quanto prima una licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di 
enuova automazione dalla Infrastruttura viaria di interesso 
intercomunale noia zona sud-ovest dolio città (ex SS. 468) -
Opero stradali» 
L'importo dei lavori a baso d'appalto 6 di L 600.000.000. L'opera 
verrà finanziata dalla Cassa Depositi o Prestiti con i fondi del 
risparmio postale. 
Por l'aggiudfcazìono dei lavori sì procederà mediante Gestazione 
privata fra un congruo numero di ditte, ai sansi dell'art. 1, lett. d>, 
della leggo 2 febbraio 1973, n. 14 o con le modafità stabilite 
aà'art. 4 della stessa legge. Lo Dino interessate potranno inviare 
domanda di partecipazione in carta boiata. aBegando fotocopia dei 
certificato d'iscrizione afTA.N.C- a questo Comune (Settore S/5 -
Ufficio appalti - Via S. Manicar* 39 - 41012 Carpi (MO), ermo la 
data d a r * marzo 1968. 
Si precisa che la richiesta d'invito non * vincolante por rAmmM-
straziono comunale. 

p. a. SINDACO, rASSESSORE INFRASTRUTTURE URBANE 
Mauro Bonincasa 

avvisi economici 

OCCASONlSSlMA A Lido Adriano 
vendiamo «nette al mare Soggor-
no. cucina. 2 camere, disimpegno. 
bagno, balconi, caminetto, giardino. 
box 14 mriioru + mutuo Agenzia 
Rumo, viale Petrarca 299. Udo 
Adriano (RA) Tei «0644)494 530 

1613) 
OCCASCNiSSiMA a Lido Adriano 
vendiamo villette al mare Soggcr-
no. cucina, due camere, disimpe
gno. bagno, balconi, caminetto. 
giardino, box 14 000000 • mutuo 
Agenzia Ritmo, viale Petrarca 299. 
liO» Adriano (RA) Tel (0544) 
494 530 1624) 

DOLOMITI Trentino settimane b>an* 
che hotel/appartamenti, piscina, 
sauna, solarium, super-olferta da 
65 000 per sona/sei umana Tel 
0461-930460 930330 (616) 

MATRtMOWO. VrVERCWSKMt: 
risolvo qualunque solitudine senti
mentale per tutte le età e ceti so
ciali a scopo convivenza matrimo
nio Diamo ampie inlormairfxu a tut
ti e iscriviamo ragazze madri e gio
vani disoccupate gratuitamente 
Con quota di adesione ridotta pen
sionati e pensnnate Massima se
rietà e onesta di rapporti Torino. 
corso Vnvagiio 12 bis. tei (Oli) 
544930 544 470 Anche per corri. 
spondenza Ascolta le trasmissioni 
di Paola su Rado Centro 95 • FM 95 

Martedì e venerdì sera dane 22 aite 
23. il sabato manina alle 8.45 e la 
domenica mattina dane 10 alte 
10.30 16251 

VACANZE LIETI 
Al UDÌ; SHNA • ESTENSI - NA
ZIONI affittiamo ville, appartamen
ti. settimanalmente. Agenzia L'ON
DA. viale Leonardo . Tel 0533 / 
330185 - (1) 

SOTTOSCRIZIONE 
La famiglia Dilena di Trieste 
sottoscrive per nJnitd 50 mila 
lire per la stampa comunista. 

* . 
Le nipoti Adriana, Renata e 
Elsa Grion di Terzo di Aqui-
leia augurano ai loro zìi Alice 
Movio e Alberto Kraghel di a 
Lorenzo di Piumkello. per le 
loro nozze d'oro, altri anni
versari felici Nell'occasione 
sottoscrivono 40 mila lire per 
l'Unità. 
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Nel campionato di basket una giornata caratterizzata dalla sfida Roma-Milano 

Il Banco all'assalto della Simac 
La Granarolo va alla ricerca 

di una vittoria scacciatisi 
Partite e arbitr i di A1 Partite e arbitr i di A2 

Basket 
U n a sfida s u tutte in questa domenica di 

basket. R o m a contro Milano, Banco contro 
S imac . F ino a qualche se t t imana fa si poteva 
scrollare le spalle con un Banco a pezzi e u n a 
S i m a c inossidabile. La S imac è r imasta tale, 
resa più grande dal trionfo di Coppa sul Cl-
bona di Petrovlc, m a il Banco s ta cominc ian
d o a veder la luce dopo il l u n g o tunnel. La 
S i m a c potrebbe conoscere oggi al Palaeur la 
seconda sconfitta de) torneo sebbene i due 
acuti del Banco (contro la malandata Grana

rolo di questi tempi e contro l'Antlbes, incon
sistente quintetto di guasconi ) lasciano a n 
cora un tant ino perplessi sul p ieno recupero 
del la squadra romana . Che ha comunque u n 
piede nella finale di Còppa Korac; visto c o m e 
è andata fino adesso la s tagione, è un tra
guardo che h a del miracoloso . > 

Il resto della g iornata vive s u Granarolo-
Mobilgirgi, ancora u n a partita del icat iss ima 
per 1 virtussini e 11 loro al lenatore Gamba. 
Anche a Pesaro partita tutta d a vedere tra 
Scavolini e Cantine. In A2 due derby a Firen
ze tra Liberti e Cortan e a Venezia tra Pepper 
e Giorno. Invito a tutt i , m e n o sceneggiate e 
s a n g u e freddo. 

8* DI RITORNO, ORE 17.30 

Belisari e Grotti 
Fiorito e Martolini 
Nadalutti e D'Este 

Vitolo e Nelli 
Petrosino e Nappi 

Nuara e Butti 
Casaro e Gorlato 

Banco Roma-Simac Milano 
Pali. Livorno-Berloni Torino 
Granarolo Bologna-Mobilgirgi Caserta (c.n.) 
Stefanel Trieste-Divarese Varese 
Arexons Cantù-Opel Reggio C. 
Mù-lat Napoli-Benetton Treviso 
Scavolini Pesaro-C. Riunite Reggio E. 
Sitverstone Brescia-Marr Rimini 80-81 (gio- -
cata ieri) , 

LA CLASSIFICA DI A1 

Simac 42; Arexons 32; Mobifglrgl 30; Bertoni 28; Diva re
se, Riunite, Scavolini e Marr 26; Granarolo 22; Banco Ro
ma 20; Livorno e Sitverstone 16; Stefanel 14; Opel 12; 
Benetton 10; Mù-lat 8. 

8* DI RITORNO, ORE 17.30 

Liberti Firenze-Cortan Livorno 
Fermi Perugia-Yoga Bologna 
Ippodromi Rieti-Fabriano 
Pepper Mestre-Giorno Venezia 
Rivestoni Brindisi-Segafredo Gorizia 
Fantoni Udine-Sangiorgese (giocata ieri) 
Filanto Desio-Mister Day Siena ., 
Jollycolombanì Forlì-Annabella Pavia 

LA CLASSIFICA DI A2 

Guglielmo e Bianchi 
Canova e Marotto 

Casamassima e Stucchi 
Baldini e Montella 

Maurhai e Chilà 

Filippone e Grossi 
Bartolini e Garibotti 

Cortan 32; Yoga 30; Fantoni e Ippodromi 28; Filanto e 
Giorno 26; Segafredo 24; Liberti e Sangiorgese 22; Jolly e 
Pepper 20; Annabella e Fabriano 18; Mister Day 14; Fermi 
e Rivestoni 12. 

Montelatici terzo ai campionati di Madrid 

Agli europei indoor 
un peso che vale bronzo 

Il salto in lungo ha infiam
mato la prima giornata dei 
Campionati europei al coperto 
con prestazioni tecniche ecce
zionali. A Madrid hanno vinto 
la tedesca dell'Est Heike Dre-
chsler e il sovietico Robert Em-
mian. La prima ha saltato 7,18, 
il secondo 8,29, misure di asso
luto valore anche all'aperto. 
Heike Drechsler è talento raro, 
agile, veloce, perfetta nella 
coordinazione della rincorsa, 
dello stacco e dei volo. Robert 
Emmian — che proprio que
st'anno ha cancellato l'antico 
record europeo del suo diretto
re agonistico Igor Ter Ovane-
sian — è il saltatore più leggero 
e limpido. Prende la rincorsa e 
salta, senza arzigogoli in aria, 
senza acrobazie. Giornata buo
na anche per i nostri colori, vi

sto che il veterano fiorentino 
Marco Montelatici ha conqui
stato una inattesa medaglia di 
bronzo nella gara del peso do
minata dal gigante svizzero 
Werner Guntnoer con un lan
cio eccezionale, 21,51. Marco 
Montelatici — finalmente con 
al collo il premio più prezioso 
— ha confermato i' progressi 
stagionali (20,65) con un bel 
lancio (20,11) che gli ha per
messo proprio all'ultima prova 
di scavalcare il sovietico Janis 
Bojars per soli due centimetri. 

Abbiamo detto del valore del 
lungo dei maschi. Robert Em
mian ha tremato, nonostante si 
sentisse al sicuro col suo 8,29 
ottenuto al secondo salto. Lo 
ha messo in difficoltà il vetera
no ungherese Laszlo Szalma 
con un notevole 8,24 alla penul
tima prova. Il volo del magiaro 
ha stimolato anche il cecoslo
vacco Ian Leitner che con 8,17 
ha superato l'uomo di casa An
tonio Corgos al quale non è ba

stato un ottimo 8,08 in avvio. 
Tra salti e lanci prima giornata 
splendida. Antonio Uno pur
troppo non ce l'ha fatta a rag
giungere la finale dei 60 metri. 
In semifinale dopo essere stato 
classificato al terzo posto si è 
visto retrocedere di una posi
zione su reclamo dei francesi. 
Va detto che l'azzurro ha corso 
bene per 40 metri, poi si è spen
to. Il ragazzo ha un avvio ar
rembante che non sa armoniz
zare col resto della breve corsa. 

La prima giornata ha raccon
tato le imprese di un'altra stel
la, la tedesca dell'Est, Cornelia 
Oschkenat che ha vinto con as
soluta facilità i 60 ostacoli in 
7"80. Nelle batterie dei tremila 
metri Stefano Mei e Walter 
Merlo si sono guadagnati il di
ritto alla finale. Ha molto im-
Sressionato il secondo, sicuro 

i sé, quasi spavaldo. Lo rive
dremo oggi. 

r. m. 

Brevi 

MICRON HANOVER — L'americano Micron 
Hanover guidato da Edy Gubellini ha vinto ieri alle 
cMulina» di Firenze il Premio Ponte Vecchio, 
1600 metri per 80 milioni di dotazione. Tempo 
I'16"4 che eguaglia il record della corsa. Se
condo Classy Rogue, terzo Cilesia. 
VINCE GHIOTTO — Federico Ghiotto ha vinto 
la prima tappa della settimana ciclistica di Sicilia. 
JUDO: VITTORIA ITALIANA — La nazionale 
italiana dì judo si è aggiudicata la settima edizio-

I ne del memoria! fCeccarini» svoltosi ieri a Milano 

davanti a Giappone e Francia grazie al numero di 
vittorie e di punti ottenuti al termine del triango
lare. PALLANUOTO — Risultati della l'giorna
ta di ritomo. Nervi-Ortigia 9-10; Rari Fi-Posillipo 
9-10; Bogliasco-Pro Recco 5-10; Civitavecchia-
Savona 10-11: Camogli-Lazio 9-6: C. Napoli-
Sistey 6-7. In classifica: Posillipo 23, Camogli e 
Pescara 19. 
LENDL-WILANDER — Ivan Lendl e Mats Wi-
lander sono i due finalisti del torneo «Lipton In
ternational» di Boca Raton (Florida). Lendl ha 
battuto per abbandono Connors polemico con 
arbitri e giudici di linea. 

FATTI & COMMENTI 

Finalmente Kasparov e Karpov sono riusciti a raggiungere un'in
tesa per disputare il match di rivincita. In una lettera ufficiale 
hanno chiesto di effettuarlo invece che a febbraio/marzo nei mesi 
di agosto/settembre. Il presidente Campo Manes, d'accordo con 
l'esecutivo della Fide, ha accettato la proposta evidentemente già 
concordata dai due K con la Federazione sovietica. Quest'ultima 
inoltre ha chiesto di portare a tre anni il ciclo del campionato del 
mondo e dì introdurre definitivamente il match di rivincita per il 
campione uscente. Se la prima proposta era già largamente accet
tata dalle altre Federazioni scacchistiche, per la seconda ci sono 
molte riserve specie da parte della Germania e dell'Inghilterra. 
Comunque le proposte verranno presentate a novembre in occa
sione del congresso Fide. Per le sedi Kasparov ha chiesto di 
disputare la rivincita a Londra e Karpov a Leningrado; gli accordi 
verranno presi più avanti e non è detto che non si giochi in 
entrambe le città, cosa che rappresenterebbe una novità assoluta. 

Intanto nei tornei dei candidati al prossimo titolo i due match di 
semifinale sono andati ad altri due GM sovietici. A Minaek, in 
Urss, Andrej Sokolov ha battuto con un secco 6:2 il connazionale 
Rafael Vaganijan che-nella lista Elo risultava terzo dopo i due K, 
come dire che non sempre i punti Elo bastano per vincere. A 
Tilburg invece Artur Jusupov, partito in svantaggio, è riuscito a 
risalire le posizioni e con un crescendo notevole ha sconfitto per 
6:3 l'olandese Jan Timman, grande favorito alla vigilia dell'incon
tro anche se di forza Elo pari alla sua. 

Da Mosca è giunta notìzia che il GM Boris GuBco ha deciso di 
intraprendere insieme alla moglie, anch'essa campionessa di 
scacchi ed entrambi ebrei, uno sciopero della fame ad oltranza a 
cominciare dal 25 febbraio, giorno che coincide con l'apertura 
ufficiale del XXVII congresso del Pcus. In questo modo GuDco 
intende protestare contro la discriminazione che avviene sistema
ticamente nei confronti dei cittadini dì origine ebrea che da anni 
intendono espatriare. Gulko non è nuovo a queste cose perché già 
alcuni anni fa aveva fatto la stessa cosa con il risultato di una 
sospensione dal gioco ufficiate da parte della Federazione sovietica 
e H niet all'espatrio. Poi riabilitato aveva subito vinto il Campionato 

sovietico prendendosi una rivincita morale. 
A Roma è in pieno svolgimento il 10* Torneo internazionale del 

Banco di Roma. Al 6* turno e in testa il vincitore della scorsa 
edizione, lo svedese Andersson con 416 punti. Lo seguono Kirov 
a 4 punti, Sosonko e Farago con 3V$ punti. Mariotti naviga nelle 
posizioni basse a 2 punti. Venerdì è stato ospite il vice presidente 
Fide per l'Euoropa, lo spagnolo Toran, che è rimasto entusiasta 
dell'ottimo livello. Elo a 2488 e decima categoria ne fanno il più 
forte torneo italiano del 1986. Nel gruppo B Trepp e Rigo stanno 
lottando per la prima posizione mentre l'esordiente romano Bene
detti, ripescato all'ultimo momento per la defezione di Ghitescu, 
sta facendo scintille sulla scacchiera. 

DOVE SI GIOCA 

28-2 - 9-3 Lugano — Il Open Internazionale con ELO minimo di 
2100. Presenti: Korcnoi, Nunn, Tukmanov, Short. Hubner, Dol-
matov, Seirawan ecc. Iscrizioni via Soregno 6 Lugano. 
1-2 marzo Roma — Open semilampo 1 ora a giocatore sede DLF 
via Stilicone 69. tei. 06/7991018. 
1-8 marzo Roma — Festival FSI e 1° campionato AICS, sede 
Ergife Palace Hotel via Aurelia 169. tei. 06/5002265. 
9-16 marzo Milano — Festival FSI e Convegno Scacchi e intelli
genze artificiali, tei. 02/874646. 

IL PROBLEMA 

il Bianco muove e matta in tre mosse. SAM LOYD 1859 
Soluzione: I.Dfl (se...De4; 2.Df4 ecc. se...De8; 2.Df8 ecc. 
se...De3; 2.Dh1 ecc.). Sfruttando la minaccia del Ce5 o Ce7 la 
Donna forza il sacrificio ovunque vada quella nera. 

La moglie Oriele. le figlie, i nipoti. i 
generi del compagno 

. LUIGI PORCARI 
nel rlngraiiare tutti i compagni che 
sono stati loro vicini sottoscrivono 
300 000 lire per lUnild. 
Roma, li 23 febbraio 1986 

Nel decimo anniversario della scom
parsa di 

ALDO SPAGNOLI 
la sorella lo ricorda con affetto e sot
toscrive per l'Unità mezzo milione. 
Torino. 23 febbraio 1986 

Giorgio e Maria Rosa Seren Rosso 
ringraziamo tutti coloro che hanno 
preso parte al loro dolore per la per
dita della mamma 

ITALIA 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Torino. 23 febbraio 1986 

In ricordo del compagno 
GUIDO CECERE 

la moglie Lucia, la nipote Laura sot
toscrivono per l'Unità. 
Torino. 23 febbraio 1986 

A tre mesi dalla scomparsa del com
pagno 

GIANNI SILVESTRINI 
le sezioni di Cazzo Veronese e Mac-
cacarì (Verona) sottoscrivono 100 
mila lire per l'Unità. 
Cazzo Veronese. 23 febbraio 1986 

24-2-1983 24-2-1986 
Nella ricorrenza del terzo anniver
sario della scomparsa del compagno 

ENZO FERRARI 
i colleghi e le colleghe dell'Atea lo 
ricordano con immutato affetto e in 
sua memoria sottoscrivono per l'U
nità. 
K. Albertazzi. P. Albertazzi. S. Al-
bertazzi. A. Alvisi. G. Barbieri. G. 
Bullini. W. Bigi. P. Cappelli. M. Ca
ntila. N. Cassanelli. E. Cazzola. C. 
Chierici. L. Cicala. P. Cumani. A. Di 

. Maio. P. Federghini. I. Lorenzoni. M. 
Magnani. L. Mari. L. Mari, L. Mazza. 
G. Meloni. A. Muzzioli, M. Peri. G. 
Pesci. P. Rafanelli. N. Schena. C. 
Sgarzi. & Spazzoli. R. Tabanelli, M. 
Tampieri. C. Venturoli. P. Veronesi, 
B. Zambelli. A. Zambonelli, W. Za-
natta. T. Zini. M. Zocca. 
Bologna. 23 febbraio 1986 

Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

NELLO NELLI 
f figli nel ricordarlo a parenti, amici 
ecompagni sottoscrivono SO mila li
re per l'Unita 
Roccastrada. 23 febbraio 1986 ' 

Il cognato Ulderico, i nipoti Laura," 
Manette Bruno. Rina. Mara Polizzi e 
Aldo Montermini con le loro fami
glie. ricordano con amore e rimpian
to il caro 

GIGI PORCARI 
onorandone la memoria di esempla
re comunista, irriducibile combat
tente antifascista e della Resistenza. 
In sua memoria offrono 350 mila lire 
per l'Unità. 
Parma. 23 febbraio 1986 

23-2-1946 23-2-1986 
Ricorre oggi il 40- anniversario della 
•comparsadel compagno* -•»• %-».. 

PINO ARNABÒLDI 
della 52* Brigata Garibaldi 

«Luigi Clerici»-Como 
Lasciando l'eredita della sua fede al
la compagna della sua vita che con 
lui ha diviso le asperità della lotta 
durante tutto il periodo fascista. La 
compagna Lina con la figlia Ambro-
gina e la nipote Loredana lo ricorda
no a tutti quelli che lo hanno cono
sciuto. Sottoscrivono per l'Unità. 
Milano. 23 febbraio 1986 

A tre mesi dalla scomparsa del no
stro caro papi e marito 

MARIO BRAVI 
nel giorno del suo compleanno lo ri. 
cordano con Unto amore la moglie 
Antonia e i figli Armando e Alvaro e 
sottoscrivono 50 mila lire per 
l'Unità. 
Milano. 23 febbraio 1986 

Il Comitato nazionale dell'Associa
zione Nazionale Partigiani d'Italia 
partecipa commosso al dolore del fa
miliari, dei compagni della Resi
stenza e degli antifascisti piemontesi 
per la morte dell'onorevole 

ERALDO GASTONE 
•CIRO* 

comandante partigiano della Val Se
sia, popolare e stimato vicesindaco 
del comune di Novara, deputato, 
'presidente provinciale dell'Anpi. 

Il Comitato regionale piemontese 
dell'Ano] ricorda l'indimenticabile 
figura di 

ERALDO GASTONE 
«CIRO» 

comandante delle Divisioni Gari
baldine della Val Sesia e della zona, 
presidente dell'Anpi di Novara, che 
ha dedicato la sua vita agli ideali di 
giustizia, di libertà e di pace. 
Torino, 23 febbraio 1986 

Filippo e Liliana Frassati partecipa
no con profondu dolore al lutto dei 
familiari e dei compagni partigiani 
dell'Ossuta por la scomparsa dell' 

o n . E R A L D O G A S T O N E 
•CIRO» 

comandante militare del raggruppa
mento divisioni' Garibaldi Ossola-
V.ilbfsia. 

A 12 anni dalla scomparsa del caro 
MARINO DARDEGGIA 

la moglie Adele Benvenuti lo ricor
da con affetto e rimpianto ai compa-
Eni di Pesaro e sottoscrive lire 40 mi-

I per l'Unità. 
Pesaro, 23 febbraio 1986. 

LOTTO 
DEL 22 FEBBRAIO 1988 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli B 
RomaU 
LE QUOTE: 
ai punti 12 
ai punti 11 
ai punti IO 
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4 0 76 
52 5 
36 16 
78 16 
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75 76 
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7 4 4 7 
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34 64 29 
85 51 3 
4146 48 
66 63 2 
115149 
20 64 90 

L. 62.403.000 
L. 1.631.000 
L. 136.000 

Direttore 
EMANUELE MACALUSO 

Condirettore 
ROMANO LEDDA 

- -Direttore responsabile- =•-* 
Giuseppe F. Mennella * ' 

Editric* S-p-A. rUMTA. Iscritto al nu
mero 243 dal Registro Stampa dal Tri
bunato di Roma. IUNITA' autorizxaoo-
na a stornai* murai* n. 4SS5. 
Dwarion*. r*d**ien* a amministraci 
00185 Roma, via dai Taurini, n. 19 
Tatof. c*nu almo; 49S0351-2-3-4-S 
4991291-2-3-4-6 - Tat*« 613481 

Tipografia MLGL S-p.A. 
Oirec a uffici: Vi* dai Taurini. 19 
StabHimefito: Vìa dai PeUsgi. S 

00185 - Roma - Tal. 09/493143 

^ 

PENSA IN GRANDE : SEAT MALAGA. 

GRANDE NELLA BELLEZZA 
Guardala! È bellissima. La sua linea moderna e raf
finala è stata studiata da Giorgio Giugiaro. uno dei 
più famosi car designer del mondo. 

GIUNDENELCOfvVORT 
Aprila! É davvero elegante e confortevole. L'inter
no lussuoso, il ricco equipaggiamento e il baga
gliaio da oltre 4001. sono il massimo. 

Provala! La potenza del suo motore Seat System Guidala! Sicura e affidabile, risponde docile ai tuoi 
Porsche e il cambio a 5 marce ti danno il massimo comandi, senza tradirti. Supera ogni collaudo su 
rendimento con minimi consumi. qualunque strada con il minimo di manutenzione. 

SEAT MALAGA. TECNOLOGIE SENZA FRONTIERE. 
I concessionari Seat li trovi su Quattroruote. Gente motori e anche sulle Pagine Gialle. 

Importatore unico: t f l JkmMUT MMftolMm Viale Certosa. 201 - 20151 Milano - Tel. 02/30031 

> > 
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Manila 
file è nel suo ufficio. Sembra, 
ma non è confermato, che va
dano a cercarlo a casa, senza 
naturalmente trovarlo. La mo
glie avrebbe aubito informato 
un giornalista amico. Andiamo 
avanti di qualche ora. Ore 19, 
Campo Aguinaldo. È buio da 
un'ora. L'amplissimo recinto 
sembra deserto. Ma qualcosa 
colpisce. Non un solo edificio 
ha te luci accese. Guardando 
meglio, mentre il taxi procede 
fino alla sede del ministero del
la Difesa vedo uomini armati 
addossati ai muri. Qualche ca
mionetta, qualche auto civile 
con uomini che parlano nei 
walkie-talky. Salgo al terzo pia
no de) ministero. Siamo una 
trentina tra giornalisti, foto-

{;rafi e cameramen. Nessun ita-
iano oltre a me. Al fondo di un 

lungo salone, seduti dietro un 
tavolo Enrile protetto da un 
giubbotto antiproiettile e Ra-
mos rispondono alle domande. 
Nel locale una dozzina di solda
ti in tuta mimetica armati di 
mitra. Ramos è disteso, Enrile 
accigliato. 
Enrile: «Diciamo a Marcos di 
dimettersi, spero che ascolterà 
la ragione. Chiamo il popolo a 
decidere cosa fare». 

— Nominerà un governo 
provvisorio? 

Enrile; «Non sarò io a definire 
la struttura politica del Paese, 

non è compito miot. 
— Accetterà un governo 
formato da Cory Aquino 
(che ieri sera era a Cebu, 
un'ora di volo da Manila, 
per una manifestazione. È 
da I) che si «è messa al sicu* 
ro» dall'arresto)? 

Enrile: «Non ho ancora decisoi. 
— Consiglierà i civili di èva* 
cuare le zone vicine a Cam* 
pò Aguinaldo? 

Enrile: «Non c'è motivo. Non è 
da parte nostra che si inizierà a 
sparare, bensì eventualmente 
dalle truppe fedeli a Ver e a 
Marcos. Passerò la notte qua. 
Sono pronto a morire. Anche se 
ci uccidessero tutti qua, il po
polo filippino reagirà. Abbiamo 
una fìnta democrazia, elezioni 
false». 

— Ha informato ambascia* 
tori stranieri? 

Enrile: «Quello americano e 
quello giapponese. Sono tenta
to di anticipare che Marcos 
mobiliterà la sua macchina 
propagandistica per farci pas
sare per agenti ai Stati esteri. 
Ma noi non siamo coinvolti con 
nessuna potenza straniera!. 

— Farete un appello radio 
alla nazione? 

Enrile: «Non posso dire cosa fa
remo». 

Enrile e Ramos parlano di 
una riunione di alti ufficiali 
dell'esercito a Malacanang la 
notte stessa della proclamazio
ne presidenziale. C'era tra gli 
altri Ver oltre a Marcos. 
Ramos: «Ero presente. Qualcu
no propose di arrestare i capi 

dell'opposizione. Non ricordo 
che si sia fatto il nome della 
Aquino. Ma di molti suoi consi
glieri, ad esempio Jimmy On-
gpin. Marcos disse: va bene, ma 
solo se ci saranno scontri nelle 
strade. Ma voi sapete che que
sto è il solito modo di masche
rare le sue intenzioni». 

Ramos precisa che l'esercito 
sotto di lui anche in queste ore 
continuerà a proteggere la sicu
rezza del paese, anche contro la 
guerriglia. Dice di essere venu
to da Enrile appena ha saputo 
quello che era successo e an
nuncia: «Mi dimetto dalle forze 
armate di Marcos ma sono 
pronto a servire le forze armate 
del popolo». Anche Enrile an
nuncia le sue dimissioni dal go
verno di Marcos e per la prima 
volta dichiara la sua apparten-
za al Ram, il movimento rifor
mista delle forze armate.. 

Incontriamo una nostra co
noscenza, il colonnello «Grìngo* 
dirigente del Ram. 

— Finirà tutto stanotte? 
Ramos: «Non vogliamo forzare 
la situazione». 

— Ci sono movimenti di 
truppe fedeli a Marcos? 

Ramos: «Li stiamo sorveglian
do». 

— Quanti uomini sono con 
voi? 

Ramos: «La maggioranza, ho 
elementi sostanziali, certo non 
prove per affermare questo». 

Enrile ha invitato tutti gli al
tri reparti delle forze armate a 
unirsi a lui «in una crociata per 
un governo migliore», mentre 

Ramos ha detto di essere «sem
plicemente motivato dal desi
derio di uh futuro migliore per 
la povera gente che è stata op
pressa dai potenti e dai politi
canti». Per quanto riguarda le 
elezioni e i loro risultati, Ramos 
è stato molto chiaro: «Siamo 
decisi a sostenere Corazon 
Aquino. In coscienza penso che 
sia lei il presidente delle Filip-

Kine». Sia Enrile sia Ramos non 
anno dubbi: Marcos non ha 

vinto le elezioni del 7 febbraio. 
Il gen. Ramos ha rincarato la 
dose affermando: «Il presidente 
non ha vinto queste elezioni. È 
stato proclamato affrettata
mente dall'Assemblea naziona
le». E ancora: «Appoggio intera
mente l'autorità costituita le
galmente. Non pensiamo il pre
sidente Marcos abbia questa 
autorità». Enrile e Ramos pro
clamano il loro «pieno appoggio 
all'autorità costituita legal
mente» e si dicono «moralmen
te convinti che sta stata la si
gnora Aquino a essere eletta». 
La loro conclusione è: «Ci sen
tiamo perciò moralmente im
pegnati». Del gen. Fabian Ver, 
ti comandante in capo delle for
ze armate si sa solo che è uscito 
in abiti civili dal suo ufficio di
cendo che stava andando a un 
matrimonio. 

Ore 22,20: Enrile convoca i 
giornalisti ancora presenti nel 
palazzo: «Signori vi informo che 
ci accingiamo a prendere una 
posizione difensiva. Invitiamo 
chi vuole ad andarsene. Abbia
mo informazioni che truppe del 

generale Ver stanno venendo 
qua, potremmo essere non per 
nostra scelta costretti ad uno 
scontro a fuoco». 

— Quanti siete e quante ar
mi avete. 
«Abbastanza per difenderci». 
— Dov'è it generale Ramos 
ora? 
•A Camp Crame». 
— Ha parlato con Marcos? 
«No». 
— Ha parlato con Ver? 
«Si, si è impegnato a non 

muovere le sue truppe. E io mi 
sono impegnato a non uscire da 
Campo Aguinaldo. Ho anche 
detto di essere pronto a incon
trarlo domattina. Ma poi ab
biamo saputo dei loro movi
menti». 

— Marcos ha appena detto 
che c'è stato un tentativo di 
assassinarlo? È vero? 
•Assolutamente no. E una 

balla. È la sua solita tattica». 
— Qual è il compito del ge
nerale Balbanero? 
•Controllare per conto no

stro i pericoli di Campo Agui
naldo» (pochi minuti dopo la 
conferenza stampa televisiva 
Marcos dirà che il generale Bal
banero fa lo stesso lavoro ma su 
ordine suo, ndr). 

Arriva Butz Aquino, cognato 
di Cory: «Sono qui per dare 
supporto morale a chi rispetta 
la volontà popolare». Poi preso 
da parte, mi informa che sta 
preparando una manifestazio
ne popolare a Cubao (Manila) e 
che Corv rientrerà da Cebu for

se alle prime ore di stamane. 
Ore 22,40 Marcos appare in 

televisione e denuncia la «co
spirazione di un piccolo gruppo 
di ufficiali guidati da Enrile per 
assassinare me, mia moglie e 
tentare un golpe». E cerca dì 
coinvolgere nel presunto com
plotto anche l'opposizione ac
cusandola di averlo «non solo 
incoraggiato, ma anche soste
nuto finanziariamente». Dice 
che i rivoltosi sono isolati in un 
angolo di Campo Aguinaldo. E 
la situazione è sotto controllo e 
invita ad arrende rsi cosi si po
trà negoziare la resa. Poi alla 
domanda cosa pensi del genera
le Ramos dice «Non riesco a 
credere che sia con gli altri, de
vono ancora dimostrarmelo. Se 
ci sarà un combattimento que
sto comunque significherà la li
quidazione dei nostri nemici». 

L'incredulità di Marcos sulla 
ribellione di Fidel Ramos e 
Juan Enrile sembra sincera. 
Ramos, noto come un militare 
integro e che per essersi forma
to negli Stati Uniti è stato spes
so presentato come «l'uomo de
gli americani a Manila», è cugi
no del presidente e fra pochi 
giorni avrebbe dovuto sostitui
re il generale Fabian Ver al co
mando delle Forze armate. 
Quanto al ministro della Difesa 
Enrile, fino a ieri considerato 
uno degli uomini più potenti 
delle Filippine, veniva presen
tato come uno dei più fidati 
consiglieri di Marcos. Oltre alla 
ribellione di Ramos e Enrile, il 
presidente si è visto presentare 

le dimissioni (riceverà oggi la 
lettera) del ministro delle Po
ste Rollo Golez, che ha motiva-, 
to il suo gesto come «un atto di 

|' coscienza» in segno di protesta 
contro i «recenti, inquietanti 
avvenimenti». 

Infine ad una domanda dei 
giornalisti su un eventuale 
coinvolgimento degli Stati Uni
ti nel complotto, Marcos ha ri
sposto: «Dal modo come è stato 
pianificato,,è stato organizzato 
da filippini. Se gli Stati Uniti 
sono coinvolti, questo è una co
sa che ci piacerebbe scoprire». 

Alle 22,30 locali, quando era 
stata interpellata, l'Ambascia
ta americana a Manila aveva 
fatto sapere «Non abbiamo 
commenti da fare». L'imbaraz
zo non deve essere stato poco 
vista anche la coincidenza tra 
la ribellione e la partenza in 
giornata dell'emissario di Rea-
gan Philip Habib che in matti
nata aveva incontrato Marcos 
per la seconda volta .dopo aver 

' incontrato venerdì la Aquino. 
ORE 1.30 
' Prima di mezzanotte il car
dinale Sin, primate della Chie
sa filippina, diffonde un mes
saggio tramite l'emittente cat
tolica Radio Veritas: «Chiedia
mo al popolo di pregare per un 
cambiamento senza spargi
mento di sangue. Enrile e- Ra
mos hanno chiesto sostegno. Se 
ve la sentite dateglielo». Poco 
dopo un secondo messaggio di 
Sin ai fedeli: «Andate a Campo 

Aguinaldo perché laggiù sono 
in pericolo». Nello stesso mes
saggio definisce Ramos e Enrile 
«brave persone». 

Esco dall'edifìcio del mini
stero della Difesa e cammino 
per andare a vedere che accade 

; ai cancelli d'uscita. Migliaia di 
civili sono assiepati di fuori. La 
gente grida, canta, lancia razzi 
in aria, esulta e fraternizza con 
i soldati offrendo cibo e bevan
de. Sanno che chi sta dentro 
non mangia da molte ore. Rien
tro. È l'una. Al pianterreno in
contro di nuovo il colonnello 
«Gringo»: «Gli uomini di Ver 
stanno venendo-qua con i carri 
armati», annuncia senza mo
strare alcuna apprensione. Non 
vediamo moltissimi militari, 
non vediamo armamenti pe
santi. Non sappiamo se la si
tuazione sia migliore al vicino 
Camp Crame, ove si è installato 
il generale Fidel Ramos. Ver 
avrà il coraggio di fare sparare 
sulla folla ai cancelli? 
ORE 3.30 

Alle 3 di notte una schiarita 
sembra profilarsi. Le truppe di 
Ver che venivano prima segna
late in movimento verso Cam
po Aguinaldo sarebbero ora ap
postate intorno a Malacanang, 
il palazzo presidenziale. L'am
basciatore filippino a Bangkok 
inoltre, Rafael lieto, si è offerto 
di tentare una mediazione tra 
le parti. Enrile, rilassato, senza 
il giubbotto antiproiettile che 
indossava all'inizio, dichiara: 
«A auesto ounto credo che non 

abbiamo altra scelta che lavo
rare con il presidente regolar* 
mente eletto, ed è mia percezio
ne che questi sia Cory Aquino. 
Le ho parlato al telefono. Ha 
detto che prega per noi». 

Che farete ora? 
«Resteremo qui finché la fac

cenda non è sistemata, cioè fin
ché Marcos non si dimetterà. 
Tutti gli ufficiali del Ram (il 
movimento militare riformista) 
nell'intero paese sono ora in
formati di quanto accade. Nelle 
strade ci sono manifestazioni 
spontanee di civili. Per la pri
ma volta essi vedono noi milita
ri non più come nemici (ap
plausi dai giornalisti filippini e 
dai soldati presenti, ndr). Que
sta è la morte e resurrezione 
delle forze armate filippine». 

Enrile dice di avere visto Ha
bib e di averlo messo in guardia 
su possibili turbolenze nel pae
se. Lancia poi un appello agli 
alti ufficiali delle forze armate 
per chieder loro di incontrarlo 
nella sede del ministero della 
Difesa e discutere della situa
zione «senza compromettersi*. 
AI mondo intero invece Enrile 
ha chiesto solidarietà ribaden
do però che la crisi in corso è 
«un problema del popolo filip
pino». E ha concluso «nói non 
abbiamo carri armati, ma ab
biamo un impegno morale». 
Dalla clandestinità poco prima 
Cory Aquino aveva invitato an
cora una volta Marcos a dimet
tersi. 

Gabriel Bertinetto 
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GUIDA AL 
RISPARMIO 

offre uno sconto del % 

Tre pezzi 
dello stesso articolo 
al prezzo dì due.,. 

Il terzo è 

Mei supermercati Stenda, dal 22 febbraio aH'8 marzo 

POMODORI PELATI gr. 800 
sgocciolato 480 gr. 
1 PEZZO 3 PEZZI ' 
960 

1920 
prezzo 
al Kg. 
sgocciol. 
1335 

"SPUNTI SIMMENTHAL" 
al formaggio/prosciutto • gr. 84 
1 PEZZO 3 PEZZI 
1050 

• • 
prezzo 
all'etto 
835 

OLIO SEMI DI GIRASOLE 
"GIGLIO O R O " 1 litro 
1 PEZZO 3 PEZZI 
2320 

4640 prezzo 
al litro 
1550 

COSCE D I POLLO INTERE 

1 PEZZO al kg. 
3970 3 PEZZI 

2650 al kg. 

BIRRA " W I B U R Q " 
bottiglia grande ci. 66 
1 PEZZO 3 PEZZI 
920 

1840 prezzo 
al litro 
930 

GIARDINIERA COELSANUS 
360 gr. • sgocciolato 220 gr. 

1 PEZZO 
1050 

3 PEZZI 

II 
prezzo 
al Kg. 
sgocciol. 
3185 

RAGÙ ALLA CARNE 
" S T A R " gr. 180 
1 PEZZO 3 PEZZI 
1480 

2960 prezzo 
al Kg. 
5485 

SALAME MILANO 
" B E R E T T A " busta 80 gr. 
1 PEZZO 3 PEZZI 
1700 

3400 prezzo 
all'etto 
1420 

BURRO " G I G L I O " 
250 gr. 
1 PEZZO SPEZZI 
1920 

3840 prezzo 
al kg. 
5120 

BARBERA D'ALBA 
"CALDIROLA" bott. 75 ci. 
1 PEZZO 3 PEZZI 
1630 

3260 prezzo 
al Htro 
1450 

FUNGHI CHAMPIGNON 
" T A N T O S T A N D A " sott'olio 
360 gr. 
1 PEZZO 3 PEZZI 
3750 

prezzo 
al Kg. 
6945 

• I 

"PUMMARÒ S T A R " 
400 gr. 
f PEZZO 3 PEZZI 
740 

1480 prezzo 
al Kg. 
1235 

SALSICCIA " I 
puro suino - 200/250 gr. 
1 PEZZO al kg. 
1 1 0 5 0 SPEZZI 

7370 

»»» 

al Kg. 

PANNA DA CUCINA 
• T A N T O S T A N D A " mi. 200 
I PEZZO 3 PEZZI 
930 

1860 prezzo 
al litro 
3100 

GRAPPA VENETA 
1 litro - 40 gradi 
t PEZZO 3 PEZZI 
4490 

: v » > : < § piazzo 
al litro 
2995 

BISCOTTI " L A Z Z A R O N I " 
OSWEQO 300 gr. 
1 PEZZO 3 PEZZI 
2295 

4590 prezzo 
al Kg. 
5100 

10 "K INDER BRIOSS" 
gr.280 
1 PEZZO 3 PEZZI 
2595 

5190 prezzo 
al Kg. 
6180 

12 WURSTEL " W U B E R " 
gr. 300 
IPEZZO SPEZZI 
2160 

4320 prezzo 
al Kg. 
4800 

FORMAGGIO 
CACIOCAVALLO gr. 300 circa 
IPEZZO al kg. 
1 0 4 8 0 3 PEZZI 

G990 al Kg. 
^ J. >~ ' < y "-

BISCOTTI "PETITBEURRE"! 
LAZZARONI 250 gr. 
1 PEZZO 3 PEZZI 
2190 

4380 prezzo 
al Kg. 
5840 

S " B U O N D Ì M O T T A " 
gr.320 
t PEZZO 3 PEZZI 
3495 

6990 prezzo 
al kg. 
7285 

PISELLI F IN I "SURGELA
SI-. 450 
IPEZZO 3PEZ2I 
2330 

4 6 6 0 prezzo 
al Kg. 
3455 

BMHTE "BILLY" 
gusti vari • 1 litro 
IPEZZO 3 PEZZI 
1195 

2390 prezzo 
al litro 
800 

. « ~ - M ~ v w ^ f f K ) n T E O < S O n 
una fantastica spesa! 

Cicchetto 
garanzie democratiche in
terne, assicurare a tutti i li
velli un limpido confronto di 
opinioni. Ma, appunto per
ciò, non solo è legittimo, ma 
è naturale e doveroso che chi 
ha approvato e condiviso le 
Tesi le sostenga — alla pari 
di chi le critica — anche con 
una battaglia politica. Ciò 
vale per i militanti e a mag
gior ragione per chi ha re
sponsabilità dirigenti. Se 
questo venisse a mancare e 
subentrasse una condotta 
notarile, anziché dare slan
cio alla democrazia interna. 
avremmo una democrazia 
zoppa. E l'effetto sarebbe 
ben diverso da quello che 
tutto il partito si propone di 
raggiungere al di là delle ri
spettive posizioni. Ora, se vo
gliamo dare un respiro al di* 
battito, se vogliamo che gli 
stessi emendamenti contri
buiscano a questo, non pos
siamo limitarci a una con* 
frapposizione di frasi o di de
finizioni pur significative. 
Queste cose sono state dette 
nella riunione. Abbiamo do
vuto constatare che resta 
ancora in ombra il senso 
complessivo delle Tesi, né 
spiccano appieno le novità. 
Quando, per esemplo, parlia
mo del Pei come parte inte
grante della sinistra europea 
non lanciamo certo uno slo
gan, ma sottolineiamo un 
fmnto nodale della nostra 
inpostazione strategica. 

Quando, sullo sfondo di una 
attenta analisi critica della 
politica Usa e del caratteri 
del reaganismo, noi dedi
chiamo una Tesi specifica al 
rapporto con le forze demo
cratiche e progressiste degli 
Stati Uniti, non ci abbando
niamo ad esercitazioni lette
rarie più o meno riuscite. 
Bensì aggiungiamo un tas
sello alla nostra configura
zione di grande partito popo
lare, di governo, che fa una 
difesa forte dell'indipenden
za dell'Italia all'interno delle 
sue alleanze, ma vuole dav
vero costruire la strada di 
un'alternativa. Cosi, quan
do, sulla linea della alterna
tiva avanziamo la proposta 
di un governo di program
ma, non lanciamo un altro 
palloncino perché 11 partito, 
con il naso in su. scelga il co
lore più vivace. Facciamo un 
preciso richiamo alla con
cretezza dell'iniziativa poli
tica, correggiamo la tenden
za a concepire l'alternativa 
come una sorta di "ora X". E 
evidente che queste scelte si 
possono approvare o respin
gere. n congresso è fatto per 
questo ed è fatto anche per 
trovare le formulazioni mi
gliori, ma non per giocare 
con le formulazioni — ecco il 
succo del nostro giudizio — 
smarrendo l'obiettivo essen
ziale, cioè la definizione di 
una linea politica coerente 
ed efficace che apra uno 
sbocco alla attuale crisi poli
tica». 

Occhetto, comunque, tie
ne a dire che dalla riunione 
non è emerso un giudizio ne-

Ktivo circa l'andamento 
Inattività congressuale: ci 

sono «luci e ombre*. 
Nei congressi provinciali, 

come in quelli di numerose 
sezioni, si è registrato so
prattutto un tratto positivo: 
gli interventi sono concen
trati sulle questioni politiche 
generali, non c'è un succe
dersi di discorsi prefabbrica
ti, ma un confronto imme
diato di argomentazioni e c'è 
una grande attenzione da 
parte delle altre forze politi
che. La novità più rilevante 
sta però nel peso che assu
mono le votazioni sulle Tesi 
e sugli emendamenti. Tutto 
ciò indica, osserva Occhetto, 
come •Voperazlone demo* 
craUca" avviata dal Oc non 
si è esaurita, ma dà 1 suoi 
frutti, anche se non ci si mo
stra sempre preparati dinan
zi a questa novità». Non c'è 
dunque una sorta di penti* 
mento per la strada imboc
cata dal Comitato centrale o 
K l l ruolo che ha finito con 

sumere il voto sugli 
emendamenti. Si vuole piut
tosto affermare che questo 
strumento congressuale de
ve servire a rendere più chia
ri e trasparenti 1 termini del* 
la battaglia politica e non a 
dare la sensazione fittizia 
che tutu sorreggono l'editi* 
d o generale delle Tesi, pur 

cambiando questo o quel pi
lastro. 

«Si rileva a volte — dice 
Occhetto — una tendenza a 
sottovalutare l'equilibrio ge
nerale delle Tesi, acconten
tandosi del fatto che, sosti
tuito questo o quel pezzo, le 
Tesi vengono "comunque" 
approvate. Faccio due esem
pi. Prendiamo l'emenda
mento alla Tesi 15 sui rap
porti con gli Usa. Natural
mente è legittimo proporre 
una linea diversa da quella 
delle Tesi, che emerge da 
tanti punti tra loro collegati. 
Ma chi approva le Tesi nel 
suo complesso — o viceversa 
chi dissente — non può igno
rare che una simile correzio
ne porta all'appannamento 
di una novità che si voleva 
sottolineare. Sia chiaro, non 
si intende in questo modo 
drammatizzare su ogni mo
difica. SI vuole richiamare la 
necessità di una scelta con
sapevole. Ognuno deve fare 
la sua parte, sapendo che 
non è indifferente se quella 
novità appare in tutta la sua 
chiarezza o no. Lo stesso vale 
per il sindacato. La critica ai 
comportamenti "soggettivi" 
dei dirigenti del movimento 
sindacale è presente nelle 
Tesi. Ma l'insistenza su que
sto elemento, rispetto alla 
complessità oggettiva del 
problemi del sindacato, spo
sta l'equilibrio politico delle 
Tesi. Tanto più quando dal
l'interno stesso del movi
mento sindacale viene oggi 
un'analisi estremamente 
critica, che credo richieda, 
più che censure, una disposi
zione attenta e positiva da 
parte nostra. Ripeto, è asso
lutamente normale ed è frut
tuoso che si confrontino va
lutazioni contrarie. L'impor
tante è però che le diverse 
posizioni risultino chiare. 
Ora, poiché nel nostro parti
to la diversità di posizioni 
non è catalogabile in corren
ti, con esplicite piattaforme 
generali autonome, occorre 
garantire una seria, puntua
le conoscenza di merito e, 
quindi, rendere trasparente 
la portata politica di ogni 
scelta in discussione». 

In altre parole, la novità 
del metodo adottato, combi
nandosi con vecchie abitudi
ni congressuali, rischia di 
produrre gravi incoerenze. 
Un peso specifico del tutto 
nuovo deve assumere il lavo
ro della commissione politi
ca che deve essere preparato 
e seguito con una cura supe
riore al passato. Le relazioni 
dovrebbero davvero rendere 
chiari i nodi sui quali i con
gressi sono chiamati a sce-
Éliere e devono attualizzare 

L problematica congressua
le. Le stesse sedute plenarie 
in cui si vota dovrebbero es
sere concepite e- preparate 
come un momento rilevante 
del congresso e non viste an
cora come una coda finale 
scontata, secondo una men
talità diffusa nel passato, 
quando ben diverse erano le 
caratteristiche della demo
crazia di partito. Occorre an
che una nuova meticolosità 
organizzativa volta a favori
re la partecipazione effettiva 
di tutti i delegati, in tutu I 
momenti della discussione e 
delle decisioni (orari, ecc.). 
Queste sono alcune delle in
dicazioni pratiche emerse 
dalla riunione. 

•In questo non c'è certo — 
dice Occhetto—alcun in ten
to di impedire «espressione 
di "petizioni «verse». Del 
resto dal congressi provin
ciali risulta quanto fosse in
fondato il sospetto che si di
scriminassero t compagni 
sostenitori di emendamenti: 
caso mal sono stau premiati! 
n problema è un altro. Si 
tratta di organizzare la no
stra democrazia al nuovo li
vello che ha raggiunto e in 
modo coerente con la dialet
tica che si esprime nel parti
to. Facendo ìronte tutti in
sieme, con autentica tensio
ne unitaria, a problemi ine-
diu e complessi. Ridefinendo 
e salvaguardando la funzio
ne del partito come organiz
zatore e punto di riferimento 
delle forse più vive della so
cietà, contrastando forme ri
tornanti di radicalismo che 
metterebbero in discussione 
una carattertsttea di fondo 
dei comunisti italiani, e ci 
renderebbero Impotenu e 
prtgionjeri della paura di far 


